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Prevista per oggi la : 
conclusione dei negoziati 
Kissinger-Le Due Tho 


A pag.' 14 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


‘ Denunciate alla Nato 
le torture agli ufficiali 
arrestati in Greeia 


A pag. 14 


Hélsinki: 
valore di 
un accordo 


Q UELLA che 1 riunirà il 
3 luglio a Helsinki ì mi* 
nistri degli esteri di 32 sta¬ 
ti europei, più l’americano 
e il canadese, non sarà an¬ 
cora la vera e propria Con¬ 
ferenza per la sicurezza del¬ 
l’Europa, di cui da tanto 
tempo si parla, ma solo una 
sua fase, la prima delle tre 
previste. Anche così essa 
rappresenta nella vita inter¬ 
nazionale del continente, un 
evento nuovo e importante, 
che va salutato con soddi¬ 
sfazione. 

Secondo lo schema già 
messo a punto, all’incontro 
dei ministri dovrebbe segui¬ 
re il lavoro di tre commis¬ 
sioni speciali, che gli stessi 
ministri designerebbero, per 
la preparazione delle deci¬ 
sioni finali: quando queste 
avranno terminato il loro 
lavoro, si riunirà il vero e 
proprio « vertice » europeo, 
che dovrebbe solennemente 
definire il nuovo sistema di 
sicurezza collettiva e appro¬ 
vare i relativi documenti 
internazionali- Un processo 
che apparirà quindi piutto¬ 
sto lungo e ancora laborio¬ 
so, se si tiene presente che 
queste tre fasi sono state 
precedute da molti mesi di 
consultazioni multilaterali, 
dedicate soprattutto ai pro¬ 
blemi procedurali, affinchè 
la preparazione della con¬ 
ferenza potesse avere quel 
carattere minuzioso, che era 
stato richiesto dai governi 
dell’Occidente. 

Se noti sono gli scopi ge¬ 
nerali, ancora non sono del 
tutto chiari invece, almeno 
nella loro concretezza, i fu¬ 
turi più precisi risultati 
della conferenza. I paesi 
dell’Est socialista propongo¬ 
no la creazione di un orga¬ 
nismo permanente, 1 in cui 
tutti gli stati europei sareb¬ 
bero rappresentati, per ve¬ 
gliare sul rispetto degli im¬ 
pegni presi: l’idea non è sta¬ 
ta ancora approvata dagli 
stati dell’Ovest Questi a 
loro volta chiedono una 
maggiore intensità di con¬ 
tatti fra le diverse parti del¬ 
l’Europa secondo principi 
che non sono stati ancora 
accettati dai paesi dell’Est 
La possibilità di un accordo 
sui ' punti controversi si è 
comunque già delineata nei 
contatti preliminari. - 


L A LUNGHEZZA e la com¬ 
plessità di questo pro¬ 
cesso non possono sorpren¬ 
dere. Non possiamo dimen¬ 
ticare che tutto il periodo 
post-bellico — il che signifi¬ 
ca ormai più di un quarto 
di secolo — è stato domina¬ 
to in Europa dalla contrap¬ 
posizione di ' due potenti 
blocchi politici, militari, eco¬ 
nomici. C’è ' chi sottolinea 
che anche questa divisione, 
dopo tutto, non è precipita¬ 
ta in uno scontro armato. 
E’ vero. Ma, da un lato, essa 
era ormai messa in crisi da 
una serie di profondi muta¬ 
menti di tutti gli equilibri 
mondiali. Dall’altro — e qui 
era il peggio — essa era 
stata per anni ’ generatrice 
di tensioni, di rìschi cata¬ 
strofici, di sprechi e di con¬ 
servazione politica e socia¬ 
le. La conferenza di Hel¬ 
sinki — è il suo primo me¬ 
rito — ci appare oggi come 
Il segno più confortante di 
un’inversione di tendenza. 

Per molto tempo la convo¬ 
cazione era stata una riven¬ 
dicazione, difesa con tena¬ 
cia solo dai paesi socialisti 
e dal movimento comunista- 
L’impostazione più concreta 
della proposta rìsale agli 
anni 1966-67. Per realizzar¬ 
la è stato necessario vince¬ 
re opposizioni e diffidenze 
dei governi « atlantici *, che 
affermavano di vedere in 
essa occulti piani di sovver¬ 
sione. Se diversi anni sono 
passati, la lunga battaglia 
condotta nel frattempo non 
è stata sterile, non solo per¬ 
chè Oggi il porto è final¬ 
mente in vista, ma perchè 
essa ha di per sé modificato 
tutto il clima europeo, co¬ 
me dimostra la soluzione dei 
problemi tedeschi e il pre¬ 
sente intensificarsi di rap¬ 
porti e di scambi fra tutti 
gli stati.. - . r 

Un grande progresso, dun¬ 
que. Altri restano da fare. 
Vi è perciò un punto che 
va tenuto ben presente. Cosi 
come decisiva è stata sino¬ 
ra l’azione dell’opinione pub¬ 
blica e delle forze politiche 
europee — fra cui il no¬ 
stro partito può ben van¬ 
tarsi di essere sempre sta¬ 
to in prima fila — non me¬ 
no importante essa sarà do¬ 
mani, se vogliamo che que¬ 
sta nuova prospettiva sfoci 
ggwero su un perìodo di 
pace e di progresso per tut¬ 
ti i popoli da un capo al- 
vèltro dell’Europa. 


Giuseppi Beffa 


Dinanzi alla fallimentare prova del centro-destra 
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Si profila al congresso de 



Gli interventi di Granelli, Bassetti (sinistra di Base), Vittorino Colombo (Forze nuove) e del mo- 
roteo Gui per una ripresa della collaborazione col PSI — Anche l’ex presidente Colombo con¬ 
ferma l'adesione al documento di palazzo Giustiniani — Discorso anticomunista di Spagnolli 


* • % . i ■ * 

Pesante attacco di Malagodl all'intesa tra i leaders de 



Intervista del capo della Resistenza palestinese 


ARAFAT ALL’ 



«Non 


» ' . t 



f inire come 



Gli USA e Israele vogliono arrivare alia dispersione definitiva del popolo 
palestinese - « Non siamo nè sciovinisti, nè razzisti, nè terroristi; il nostro 
scopo è tornare alia nostra ferra e costruire uno stato democratico» 


Il PLI ha rotto ieri il silenzio e, con un discorso dell’on. Mala- 
godi, ministro del governo Andreotti, ha rivolto un pesante 
attacco agli orientamenti del documento di intesa tra le cor¬ 
renti della DC per il Congresso in corso aU’EUR. Anche la 
stampa di destra e quella neofascista reagiscono scomposta- 
mente tentando di difendere la politica ormai fallita del centro- 
destra. li segretario socialista De Martino. • riferendosi al 
congresso democristiano, chiede che si affrontino in modo 
aperto i problemi di un nuovo corso politico e che si riconosca 
la funzione del PSI. Il presidente del PSDI Tanassi si dichiara 
favorevole alla «ripresa di una rinnovata politica di centro¬ 
sinistra », ma non esclude una soluzione interlocutoria della 
crisi di governo. I commenti della stampa italiana ai lavori 
dell assemblea democristiana . A PAGINA 2 


La seduta di ieri 


La terza giornata del la¬ 
vori del congresso della DC 
ha registrato 11 deciso spo¬ 
starsi di tutto il dibattito 
sulla piattaforma programma¬ 
tica proposta da Fanfani e 
sottoscritta dai rappresentan¬ 
ti di tutte le correnti. 

L’adesione a questa piatta¬ 
forma, che rappresenta una 
alternativa rispetto ai : go¬ 
verno di centrodestra, è sta¬ 
ta ieri ribadita e resa espli¬ 
cita — oltre che In una se¬ 
rie di interventi di tutte le 
correnti di sinistra — anche 
nel discorsi del ministro Co¬ 
lombo. 


- « Abbiamo condiviso con pro¬ 
fonda convinzione — ha det¬ 
to Colombo — e appoggia¬ 
mo» la proposta presentata 
da Fanfani. al congresso. Essa 
«non è una svolta, ma un 
tentativo di risposta all’attua¬ 
le situazione politica, in una 
linea che il partito non ha 
mai rinnegato e che oggi va 
ripresa», in un clima «di ri- 
pensamento, di critica e di 
autocritica». Ripensamento e 
autocritica, ha precisato Co¬ 
lombo, riguardano il centro¬ 
sinistra e la successiva espe¬ 
rienza di governo; e devono 
ora portare la DC a una « in¬ 
versione di tendenza nei con¬ 
fronti di una disgregazione 
che rischia di compromettere 
il funzionamento delle istitu¬ 
zioni», e che aggrava il pe¬ 
ricolo fascista. 

Colombo ha affrontato a 
questo punto il problema dei 
rapporti fra maggioranza e 


opposizione. « L’esistenza In 
Italia di un forte partito co¬ 
munista e la sua rappresen¬ 
tatività così vasta di interessi 
di ceti popolari e di ceti me¬ 
di — ha detto — impongono 
di non ignorare con una chiu¬ 
sura pregiudiziale» le propo¬ 
ste dell’opposizione sui 
blemi concreti. 


pro- 


Dopo avere ricondotto le 
cause della crisi del centro, 
sinistra all’alterazione di un 
tale rapporto con l’opposizio¬ 
ne (che «aveva fatto sorgere 
l’Idea» d’una «evoluzione del 
PCI verso la maggioranza») 
e all’opera del franchi tira¬ 
tori, Colombo ha affrontato 
in modo implicitamente assai 
polemico nel confronti della 
segreteria del partto il pro¬ 
blema di un’iniziativa nei con¬ 
fronti del PSL ----- - 

Di fronte alla faticosa espe¬ 
rienza compiuta in questi me¬ 
si — ha detto —, all’iniziati¬ 
va parlamentare del partito 
repubblicano e alle sue con¬ 
seguenze, il congresso deve af¬ 
frontare con coraggio II te¬ 
ma delle alleanze e assumere 
un’iniziativa «che, respinta la 
Ipotesi di elezioni anticipate, 
concorra a giungere a un ac¬ 
cordo di maggioranza ampio, 
largamente rappresentativo, 
con carattere di una ragione¬ 
vole durata ». 

La possibilità di un accor- 


Vera Vegetti 

(Segue a pagina 2) 


Miliardi di danni 
per la grandine 
e il maltempo in 
Emilia e Piemonte 



Miliardi di danni sono stali provocati da una eccezionale gran¬ 
dinata che ha colpito l’Astigiano, altre zone del Piemonte e 
molte province dell'Emilia: vigneti, frutteti c coltivazioni di 
ortaggi, sono stati letteralmente spazzati via da una bufera 
che si è protratta a lungo. In altre zone, sono andate distrutte 
colture di mais, grano e fieno mentre peschi e ciliegi sono 
stati «spogliati» da chicchi di grandine grossi come uova di 
piccione. Si sono anche avuti allagamenti e danni provocati 
dalla fuoriuscita dì alcuni torrenti dagli alvei. La flotta aerea 
predisposta per «aggredire» ì temporali nelle zone del Pie¬ 
monte e dell'Emilia non si è levata in volo pare per alcuni 
incredibili e vergognosi disguidi burocratici. Nelle zone colpite 
si sono recati in visita amministratori locali e dirigenti del PCI. 

A PAGINA 11 



II congresso si è scaldato e 
ormai — attraverso mille se- 
gni diversi — si sta diffon¬ 
dendo la sensazione che l’As¬ 
semblea dell’EUR sia arrivata 
aX momento cruciale. 

Che cosa è accaduto negli 
ultimi quattro giorni? Dopo 
la presentazione, da parte di 
Fanfani, Moro. Rumor e Co¬ 
lombo, del documento di pa¬ 
lazzo Giustiniani — con il 
quale si propone di voltare la 
pagina del governo di cen¬ 
tro-destra —, il segretario 
uscente Forlani ha svolto una 
relazione che fino a questo 
momento ha avuto solo la 
funzione di polarizzare su di 
sè le simpatie e gli umori di 
alcune frange oltranziste. 
Vecchi notabili, eredi del «ve- 
spismo » di destra dei tempi 
di De Gasperi, esprimono no¬ 
stalgia per l’uomo di San Gi- 
tiesio e del cosiddetto «sal¬ 
to di generazione ». Ma — 
contraddizione estrema di 
una politica — Forlani nep¬ 
pure ad essi i riuscito ad 
indicare una prospettiva: ha 
finito soltanto per oeUicame 
sentimenti e risentimenti. 

A parte questo, il conto del 
segretario uscente è largamen¬ 
te deficitario; su tutta ia'li- 
nea: Il capo della - corrente 
doro tea. Rumor — natural¬ 
mente éntro i confini di una 
posizione qual è la sua e con 
le genericità programmatiche 
e i limiti politici che la di¬ 
stinguono —, ha assunto una 
posizione dei tutto diversa 
confermando la propria ade¬ 
sione al documento di Palazzo 
Giustiniani. E ieri sera l’ex 
presidente del Consiglio dei 
ministri, Emilio Colombo, il 
quale coabita nella stessa cor¬ 
rente di Andreotti, ha fatto 
lo stesso, polemizzando aper¬ 
tamente con la relazione di 
Forlani pur assumendo una 
posizione che ribadiva i limiti 
di quella di Rumor, e sottoli¬ 
neava la debolezza dei conte¬ 
nuti e la mancanza di un rea¬ 
le respiro innovatore. 

■ intorno alla bozza di mo¬ 
zione fatta diffondere dal- 
l’on. Fanfani tra i delegati so¬ 
no raccolti, quindi, tutti gli 
esponenti democristiani che 
hanno capeggiato nell’ultimo 
decennio governi con la par¬ 
tecipazione o con l’appoggio 
del Partito socialista. Tutto 
questo ha già esercitato sul 
congresso un peso perfino 
maggiore rispetto alle quote 
percentuali — già rilevanti — 
che stanno dietro ai quattro 
leaders. E ciò indica, tra l’al¬ 
tro, Vinfluenza politica eser¬ 
citata dalle sinistre democri¬ 
stiane, le quali nella vicenda 
dell’ultimo anno hanno svol¬ 
to un nido vivacemente cri¬ 
tico per rivendicare un mu¬ 
tamento di linea che pren¬ 
desse le mosse dalla liquida¬ 
zione del governo a parteci¬ 
pazione liberale. 

ET ufficiale l’adesione di 
quasi tutte le correnti al do¬ 
cumento di Palazzo Giustinia¬ 
ni Il gruppo composito di 
Andreotti e di Colombo si è 
riunito soltanto stanotte, cioè 
a poche ore di distanza dal 
«st» pronunciato alla tribu¬ 
na da uno dei suoi due mag¬ 
giori esponenti 

1 fanfanioni di « Nuove Cro¬ 
nache » si riuniranno oggi, e 
Forlani — a quanto pare — 
preciserà in questa sede la 
propria posizione. Lo scoglio 
più rilevante resta quello del¬ 
la votazione per il futuro con¬ 
siglio nazionale: un solo «li¬ 
stone », come hanno proposto 
Moro e Fanfani, o diverse li¬ 
ste di corrente separate? Fan¬ 
fani ha dichiarato ieri che 
quella del « listone » rimane 
« una ipotesi » (come del re¬ 
sto è scritto anche nella ver¬ 
sione ufficiale del documento 
di Palazzo Giustiniani); una 
ipotesi alla quale sono con¬ 
trari ora soprattutto i membri 
della corrente di base. Ma chi 
non vuole la lista comune co¬ 
me si colloca rispetto al testo 
politico Fanfani-Moro-Rumor- 
Colombo? «La bozza di do¬ 
cumento — ha dichiarato Fan¬ 
fani — ha già ottenuto Fade- 
sione di tutti ». 

Come si esprimerà, dunque, 
la difficile dialettica de nei 
prossimi giorni di congresso, 
e quindi successivamente, di 
fronte alle scadenze più im¬ 
mediate, prima fra tutte quel¬ 
la della crisi di governo? E’ 
questo un problema di fronte 
al quale si trovano non scio 
tutte le com p onenti della de, 

' ma anche quelle forze politi¬ 
che — i repubblicani, i social- 
democratici, i socialisti — che 
hanno già espresso un giudi¬ 
zio positivo sul documento di 
Palazzo Giustiniani. . 


Candiano Falaschi 
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grave un agente 


Drammatica sparatoria, ieri pomeriggio, a Roma, nella zona di San Giovanni, tra agenti di polizia e banditi,' dqpo, una ; 
rapina in una gioielleria di via Velo. Un appuntato di polizia, Mario Viola, 45 anni, è rimasto gravemente ferito al 
petto, mentre anche uno dot banditi è stato raggiunto dai colpi esplosi dagli inseguitori: le sue condizioni non sono gravi 
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In varie parti dèi Paese per reclamare misure concrete 


MANIFESTAZIONI DI PROTESTA 


CONTRO L'AUMENTO DEI PREZZI 


Oggi una « giornata » di iniziative a : Sassa ri - Comizi in provincia di Taranto - La 
Faib contro il rincaro della benzina — Aumentate anche le tariffe del gas in alcune 
città — Passo dell'Alleanza per sventare i rincari dei carburanti e dei concimi chimici 


arresti 

* « • 

per la sciagura 
ferroviaria 
di Torricola 


Nella tarda serata di ieri ordini di cottura sono sfati 
■ spiccati contro Domenico Fioroni, 52 anni, macchinista 
del convoglio-merce in manovra sul binario morie e Ste¬ 
fano Rossi, 2t anni, operaio-manovratore. I duo dipendenti 
delle FF.SS. sono stati accusati dal sostituto procuratore 
Caliovini di omicidio plurimo colposo e disastro forreviario 
colposo. Sono state, intente, identificate tutte le cinque 
vittime dei tragico deragliamento del direttissimo Milano- 
Salerno.' A PAGINA 4 


Nuove : iniziative, dopo quel- 
le io corso m Toscana, vengo- 
i no segnalate in varie parti del 
Paese contro 0 continuo au- 
• mento del costo della vita. A 
i TARANTO, dove da oggi il pa- - 
1 ne costerà trenta lire in più 
. al chilo per effetto di un de¬ 
creto prefettizio, sono in pre- 
| para rione manifestazioni e co- 
; mizL A San Marzano parlerà 
. domani pomeriggio il compa 
. Reichlin. - 

Una giornata dì protesta con¬ 
tro i rincari e po’ chiedere una 
: politica dì difesa del potere di 
i acquisto dei salari avrà luogo 

oggi a SASSARI.. 

L'Unione petrolifera intanto 
ha chiesto nuovamente un au¬ 
mento immediato del prezzo 
della benzina (10 lire al litro), 
del gasolio (8 lire) e degli al¬ 
tri derivati dal petrolio. D go¬ 
verno, ■ secondo fonti giornali¬ 
stiche. sarebbe deciso ad a eco 
gliere tali richieste, pur non 
avendo ancora deciso se conce¬ 
dere - puramente e . semplice- 
mente gli aumenti, oppure se 
togliere i relativi importi dalle 
tasse sui carburanti per trasfe¬ 
rirli ai petrolieri. - 

Cóntro questa nuova richie¬ 
sta si è pronunciata ieri la 


Faib (distributori), rilevando 
fra l'altro che in materia dì pe¬ 
trolio si è sempre fatta !n Ita¬ 
lia la politica del massimo pro¬ 
fitto. ..... 


La Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha inviato una lettera al 
ministro Ferri per chiedergli 
l'inunediato ritiro di una circo¬ 
lare della segreteria del CIP. 
grazie alla quale in alcuni cen¬ 
tri sono state aumentate le 
tariffe del gas, anche perchè le 
aziende si sono appropriate del¬ 
la differenza fra la vecchia im¬ 
posta e l’IVA. che è più bassa. 

Le organizzazioni professio¬ 
nali dell'agricoltura reagiscono 
alle richieste di aumento del 
prezzo per i carburanti e conci¬ 
mi chimici che. se mandati ad 
effetto, costituirebbero un du¬ 
ro colpo per le imprese coltiva¬ 
trici oltre a riflettersi sui prez¬ 
zi al consumo degli alimentari. 
L’Alleanza dei contadini chie¬ 
de l’intervento del Parlamento, 
una riunione fra i ministri in¬ 
teressati e i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni professionali, 
la mobfiitaziooe dei coltivatori 
per respingere questo nuovo at¬ 
tacco al loro redditi». 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 




non cominciamo 


« A * QUANTO pare 11 
’ M A punto di questo do¬ 
cumento relativo alla ac¬ 
cettazione dei voti delle 
opposizioni è stato modi fi 
. ceto su Interventi di Moro; 
il testo primitivo chiede¬ 
va, per tale accettazione, 
l’accordo del governo e di 
” tutta la maggioranza 
Moro avrebbe fatto toglie¬ 
re 11 " tutta ”, cosicché an¬ 
che una maggioranza nel¬ 
la maggioranza potrebbe 
decidere di accogliere i vo¬ 
ti del PCI ». - 
Questo passo si poteva 
leggere, ieri, sul «Resto 
del Carlino », nella corri- 
spondenza di Aldo Airotdi 
dedicata al Congresso de 
e, in particolare, al docu- 
w mento elaborato dal sen. 
Fanfani Noterete che pur 
essendo due le opposizio- 
ni, rispetto alla DC, una 


di destra e una di sinistra, 
l’Airoldi in un colpo solo 
rende omaggio alla verità 
■e al merito. Alla verità, 
quando evitando di accen¬ 
nare alVopposiztone di de¬ 
stra implicitamente am¬ 
mette die a destra la DC 
non ha mai trovato sna ! 
vera opposizione; al meri¬ 
to, ■ quando, accennando 
soltanto al PCI, riconosce 
che quella comunista è la 
sola, seria e non equivoca 
opposizione con la quale il 
governo di domani dovrà 
fare i conti. E noterete an¬ 
che un'altra cosa, die d . 
pare non sia stata saffi- 
' cientemente sottolineata 
-in questi ultimi tempi’ a 
solo che ha sempre parla¬ 
to chiaro, con una coeren¬ 
za esplicita e non dubita¬ 
bile, i stato Fon. Moro. 

1 Tuffi ricordano la pervica¬ 


cia con la quale da destra 
si è sempre voluto dipin¬ 
gere Moro come il massi¬ 
mo cultore della oscurità, 
dell’ambiguità e della re¬ 
ticenza. Sarà. Ma chi altri, 
nella DC, comprese le si¬ 
nistre, ha preso posizione 
fin dal-primissimo giorno 
per U ritorno alla collabo- 
razione con i socialisti e, 
in sostanza, con le forze 
popolari, indicando con 
chiarezza assoluta la neces¬ 
sità di quella svolta della 
quale oggi sono in molti, 
forse in troppi, a voler 
passare per inventori, tn 
un partito nel quale il so¬ 
lo ingrediente che si con¬ 
suma senza risparmio è 
la vaselltna? 

■ Tutto comunque sembra 
avviarsi verso il meglio, 
nel momento in cui scri¬ 


viamo. Ma non mancano 
alcune ombre. Per esempio 
il sen. Fanfani sul ritiro di 
Forlani ha detto: «Se mi 
avesse fatto vedere quel 
passo della relazione io 
avrei consigliato a toglier¬ 
lo» («La Stampa » di ie¬ 
ri). Dovremmo dunque cre¬ 
dere che Fan. Forlani ha 
letto al presidente del Se¬ 
nato la sua relazione, ma 
a un certo punto si è ta¬ 
ciuto. Fanfani: « Avanti, 
che dici ora? ». Forlani: 
« Questo i un segreto. Fat¬ 
ti miei, professore ». Fan¬ 
fani: «Non insisto, ma i 
un peccato, perché volevo 
darti un consiglio ». Illu¬ 
stre senatore, permetta a 
noi di darle rispettosamen¬ 
te «fi consiglio: non co¬ 
minciamo con le bugie. 

FaMncch 


Dal nostro inviato 


BEIRUT, 8 

' « Non Intendiamo fare la fi¬ 
ne del “Pellerossa d’America" 
esclama, ad un certo punto 
del nostro colloquio, Yasser 
Arafat, presidente dell’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, alzando il 
tono fino a quel momento pa¬ 
cato, quasi flemmatico della 
sua voce. Incontrarlo non è ' 
stato facile. Dopo la rottu¬ 
ra, da parte del governo liba¬ 
nese, ai primi di maggio, della 
tregua con la resistenza pale¬ 
stinese ed 1 sanguinosi attac¬ 
chi portati dall’esercito e 
l’aviazione contro 1 feddayin 
ed 1 campi dei profughi di 
Beirut, Tripoli - e Salda — 
sono morti circa 400 palesti¬ 
nesi, in gran parte donne e 
bambini, mentre fra 1 mili¬ 
tari libanesi ci sono stati 
una cinquantina di caduti — 
la situazione nel Libano, e 
in particolare a Beirut, il è 
fatta pesantissima, anche per¬ 
chè il nuovo accordo firmato 
a metà maggio è estremamen¬ 
te traile. 

Beirut è oggi praticamente 
una città in stato di assedio, 
anche se tutti, per motivi di¬ 
versi, fanno finta d’ignorarlo. 
Vige 11 coprifuoco dalle l 
alle 5 del mattino. Le strade 
sono costantemente pattuglia¬ 
te da reparti dell’esercito in 
assetto di guerra. Autoblinde 
e carri armati posteggiano nei 
centri stratègici ~ della città. 
Posti di blooco, con nidi di 
mitragliatrici, sono dissemi¬ 
nati lungo le vie di accesso. 
Aerei sorvolano i quartieri 
popolari e 1 campi-profughi. 
del palestinesi al margini del¬ 
la capitale. 

In questa situazione anche 
per Arafat, che a differenza 
di altri capi palestinesi ha 
potuto sempre usufruire di 
un certo spazio aperto, è di- ' 
venuto difficile muoversi co¬ 
me un tempo. L’Incontro av¬ 
viene alle nove di sera. Dopo ‘ 
un giro tortuoso tra le strade , 
del quartiere « Sabra », la 
Volkswagen del feddayin si 
ferma davanti ad un palaz¬ 
zo di sei plani, oltrepassati 
diversi posti di blocco potesti- ; 
nesi. Sull’ingresso e tutto at¬ 
torno vigilano giovani armati 
di mitragliatori. Saliamo in 
ascensore al sesto plano a ci 
fanno accomodare in una stan¬ 
zetta, arredata con un tetto 
da campo, un divano ed alcu¬ 
ne sedie. Arafat arriva dopo 
una ventina di minuti. Si sie¬ 
de sul tetto, dopo averlo rias¬ 
settato. Parla in arabo ed 
un suo collaboratore traduce 
In francese. - -, - 

« Ci incontriamo In dico-. 
stanze difficili — inizia Ara-. 
fat — perché si fa sempre 
più pressante il disegno degli. 
Stati Uniti di eliminare la 
resistenza palestinese, liqui¬ 
dandone la causa: si vuol di¬ 
sperdere definitivamente il 
popolo palestinese. Questo di¬ 
segno si è di recente fatto 
ancor più chiaro con Tassassi- - 
nio da parte di agenti della 
CIA di tre dirigenti — Kamal 
Nasser. Kamal Aduan e Abu 
Yussef — palestinesi e della 
moglie di un altro dirigente. 
Gli Stati Uniti intendono crea¬ 
re l’incidente per spinger# i 
fratelli a combattersi fra lo¬ 
ro, come è avvenuto ai primi 
di maggio ». 

Una breve pausa per sor¬ 
seggiare del tè, poi prose¬ 
gue: «L’imperialismo statuni¬ 
tense utilizza, per attuare que¬ 
sto suo disegno, sia Israele, 
sia i suoi agenti arabi: esso 
ha intenzione di creare, scon¬ 
figgendo la resistenza palesti¬ 
nese, le condizioni per raffor¬ 
zare la propria presenza in 
Medio Oriente. Finora, mal¬ 
grado che nella nostra lotta 
abbiamo perso migliaia di 
compagni alTintemo e aire- 
sterno dei territori occupati, 
siamo riusciti a superata 1 
momenti più difficili del lun¬ 
ghissimo scontro. E’ certo che 
I fatti di maggio sono uno 
dei tanti episodi della cospi¬ 
razione imperialista contro la 
rivoluzione palestinese. Non 
sono stati i primi e non 
saranno certamente gli ultimi 
in quanto la resistenaa pale¬ 
stinese è una componente fon¬ 
damentale dei movimenti di 
liberazione e non solo nel 
Medio Oriente. Tuttavia dai 
fatti di maggio, cioè dalla 
battaglia sostenuta in Libano, 
ì emerso con forza un fatto 
di cui tutti devono tener con¬ 
to: il nostro popolo appoggia 
in pieno la rivoluzione qui, 
come nella Palestina occu¬ 
pata». 

«Questo appoggio è stato 
tanto evidente che ha stupito 
non solo gli osservatori poli¬ 
tici neutrali, ma anche t di¬ 
rigenti nemici. E non si trat¬ 
ta di un sostegno di mero 
solidarismo verbale: il nostro 


Carlo DegITnnocanti 
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Reazioni e commenti ai lavori dell’assemblea dell’EUR 


Pesante intervento dell’on. Malagodi Organizzazione del lavoro 


contro l’intesa di cui discute la DC 

/ t ' • - 

De Martino chiede che si esca da ogni ambiguità e si affrontino i problemi di un 
nuovo corso politico - Tanassi non esclude una soluzione « intermedia » della 
crisi di governo - Irritazione della stampa di destra e dei neofascisti 


I lavori del Congresso na¬ 
zionale della DC e 1 nuovi 
orientamenti che ne emergo¬ 
no rispetto alla fase della ge¬ 
stione Forlani, rimangono al 
centro dell'attenzione degli 
ambienti politici e della 
stampa. 

II compagno De Martino, 
segretario del PSI, parlando 
Ieri ad Aosta, ha rilevato che 
il pieno fallimento della poli¬ 
tica di centro-destra a domina 
sul Congresso democristiano, 
sebbene non tutti sembra che 
vogliano prenderne atto ». 
«Occorre invece — egli ha 
aggiunto — uscire rapidamen¬ 
te da qualsiasi ambiguità ed 
affrontare in modo aperto i 
problemi di un nuovo corso 
politico, che abbia a suo fon¬ 
damento la ripresa della col¬ 
laborazione con il PSI ». Do¬ 
po aver indicato alcuni Impe¬ 
gni per una a corretta impo¬ 
stazione di questo nuovo cor¬ 
so politico » (intransigente 
lotta antifascista, lotta all’in¬ 
flazione e ripresa economica, 
avvio alle riforme e alla so¬ 
luzione del problemi dell’oc¬ 
cupazione e del Mezzogiorno), 
il segretario del PSI ha af¬ 
fermato che «è indispensabi¬ 
le che ci siano fatti concreti 
ed immediati capaci di rende¬ 
re esplicito e convincente il 
programma della maggio¬ 
ranza ». 

De Martino ha quindi di¬ 
chiarato che « occorre acqui¬ 
stare la coscienza che il PSI 
non può essere un alleato di 
comodo », essendo « espressio¬ 
ne di forze vive della socie¬ 
tà, che aspirano a mutamen¬ 
ti profondi nei valori della 
vita». «Il riconoscimento di 
tale funzione — egli ha con¬ 
cluso — è, in sintesi, l’esigen¬ 
za fondamentale che noi po- 


< * 4 1 * « \ ^ ». 

niamo per una nuova politica 
nella quale il PSI debba as¬ 
sumere le sue responsabilità ». 

Il compagno Vlttorelll, del¬ 
la direzione del PSI, ha da 
parte sua dichiarato che 11 
documento discusso dal capi- 
corrente de a palazzo Giusti¬ 
niani può costituire « un'inte¬ 
ressante e positiva base di di¬ 
scussione per avviare il con¬ 
fronto con il PSI ». Analoghe 
dichiarazioni di apprezza¬ 
mento sono state rilasciate 
dal repubblicani Mamml, Ban¬ 
diera e Compagna. 

MALAGODI fattuale ministro 

del Tesoro e presidente del 
PLI, on. Malagodi, parlando 
anch’egli ad Aosta, ha rotto 
In modo brusco il cauto e ti¬ 
moroso riserbo finora mante¬ 
nuto dai liberali, agitando roz¬ 
zamente 11 consueto spaurac¬ 
chio delle «avventure para¬ 
comunistiche o paraautorita¬ 
rie n e augurandosi che la 
decisione del Congresso de 
«sia tale da garantire l'Ita¬ 
lia » da slmili «avventure». 
Egli ha quindi dichiarato che 
«se invece la DC, nell’ansia 
di garantire la sua unità in¬ 
terna, dovesse sacrificare gli 
interessi nazionali (che sono 
stati in realtà ulteriormente 
e gravemente compromessi 
dal governo di centrodestra 
a partecipazione liberale • 
n.d.r.), cedendo al ricatto del¬ 
le sue sinistre e gettandosi 
nell’equivoco dt una nuova av¬ 
ventura di centro sinistra, 
aperta di fatto ai comunisti, 
noi saremo di nuovo in pri¬ 
ma linea nel combatterla ». 

TANASSI u presidente del 

PSDI e vicepresidente del 
Consiglio, Tanassi, ha Invece 


Gli sviluppi del congresso democristiano 

Si susseguono 
le riunioni 
delle correnti 

Probabile per oggi un secondo incontro fra i maggiori 
leader - Positivi apprezzamenti sul discorso di Rumor 


rV 


Al congresso de l’accaval¬ 
larsi delle riunioni di corren¬ 
te. degli Incontri, delle trat¬ 
tative, rivela che si è alla fa¬ 
se critica, dopo la definizione 
del documento «programma¬ 
tico» varato alla vigilia del 
congresso a conclusione della 
riunione promossa dal sen. 
Fanfani. Restano ancora In 
sospeso problemi di non scar¬ 
so momento: sul modo di con¬ 
cludere questo congresso-chia¬ 
ve; sulla forma con cui glun- 

f ere alla approvazione del 
ocumento; sull’atteggiamen¬ 
to di alcuni degli esponenti 
di rilievo (in particolare di 
Andreottl per un verso, e di 
Forlani per l’altro verso); sul 
sistema di votazione — listo¬ 
ne? varie liste? — per l'ele¬ 
zione del consiglio nazionale. 

Sa questo complesso di 
questioni 11 discorso è ancora 
aperto, ma l’impressione che 
al vada rapidamente a strin- 

S re è avvalorata dal ritmo 
ipresso al confronto soprat¬ 
tutto a livello di assemblea 
«il corrente. Oggi, inoltre 
si svolgerà una seconda riu¬ 
nione del capicorrente per 
varare in congresso 11 docu¬ 
mento di Palazzo Giustiniani. 

Intanto, tra 11 pomeriggio 
9 la nottata di ieri quasi tut¬ 
ti i gruppi erano tornati a 
riunirsi, spesso addirittura a 
poche ore di distanza dalle 
precedenti assemblee. 

E* il caso della Base dove 
più accentuatamente è mani¬ 
festo l’orientamento della pre¬ 
sentazione di una lista auto¬ 
noma, «ciò che in ogni ca¬ 
so — è stato precisato ierse- 
ra — presuppone l’accettazio¬ 
ne dello spirito e della so¬ 
stanza del documento polìtico 
che dovrebbe essere recepito 
nella mozione finale». 

Va rilevato inoltre che dal¬ 
la stessa corrente sono venu¬ 
ti apprezzamenti tuttaUro 
che formali per II discorso 
pronunciato giovedì pomerig¬ 
gio da Rumor. Per Cossiga, 
per esemplo, l’Intervento del 
leader doroteo ha fatto com¬ 
piere «senza dubbio un gros¬ 
so passo in avanti» al pro¬ 
cesso di chiarificazione all’in¬ 
terno della DC; tanto più che 
Rumor ha voluto parlare su¬ 
bito «quasi a voler imporre 
la sua posizione come fatto 
compiuto, al riparo da tenta¬ 
zioni di ripensamento da 
parte di esponenti della sua 
corrente ». 

Una netta distinzione tra 
la relazione di Forlani e l’in¬ 
tervento di Rumor è stata 
fatta da Scarlato, che fa 
porte dell’ala più moderata 
della Base, il quale ha attac¬ 
cato il segretario uscente per 
rilevare ai Rumor «Il tenta¬ 
tivo apprezzabile di supera¬ 
mento della fase di stallo In 
cui è venuta a collocarsi la 
DC». 

Al polo opposto la corrente 
Andreotti-Colombo, si è riu¬ 
nita per la (Rima volta a not¬ 
te fonda nella sala del cine¬ 
ma Capranlchetta per tenta¬ 
re di comporre la divaricazio¬ 
ne tra 1 due leaders del grup¬ 
po, che l’anoor fresco Inter¬ 
vento di Colombo aveva ler- 
asm visibilmente accentuato. 

Acque mosse nelle file Tan¬ 
zaniane, per le evidenti diffi¬ 
coltà In cui si trova Forlani. 
Alle prime due riunioni della 
oorrente era stata notata ap¬ 
punto l'assenza del segretario 
ostante. La terza riunione, 
, convocata dapprima per ler- 
sera • poi frettolosamente 


rinviata a domani (la convo¬ 
cazione era stata sollecitata 
dallo stesso Forlani, aveva 
subito rivelato l’agenzia Ita¬ 
lia, anche se poi questa ver¬ 
sione è stata smentita) può 
essere quella decisiva. 

Quanto alla questione delle 
liste, la posizione di «Nuove 
cronache» è stata chiarita 
Ieri dallo stesso sen. Fanfani. 
Ad un giornalista che gli po¬ 
neva una domanda sul «li¬ 
stone». Fanfani ha replicato: 

« Evidentemente non avete 
letto il documento di Palaz¬ 
zo Giustiniani. In esso 11 li¬ 
stone è una ipotesi ». (Ciriaco 
De Mita, che era presente al¬ 
lo scambio di battute, ha ag¬ 
giunto: « Noi non parliamo di 
listone ma di liste». La pre¬ 
senza di De Mita non era. 
anche qui, casuale: insieme 
a Marcora aveva appena con¬ 
cluso un colloquio con lo 
stesso Fanfani da cu! è sca¬ 
turita tra l’altro l’Idea della 
nuova riunione del capicor¬ 
rente, In programma per og- 
gl). 

Il dibattito si è sviluppato 
con notevole ricchezza di 
spunti politici anche tra 1 
morotei e tra 1 delegati di 
Forze Nuove, pur Insistendo 
questi ultimi — lo aveva fat¬ 
to anche dalla tribuna con¬ 
gressuale Vittorino Colombo 
— sul non necessario auto¬ 
matismo tra documento e li¬ 
stone, ma anzi sul valore 
primario del confronto sul 
contenuti politici del docu¬ 
mento conclusivo rispetto al 
problema della lista unica. 

Giorgio Frasca Polara 


espresso compiacimento per 
« raccordo di larghissima con¬ 
vergenza, se non di unanimi¬ 
tà, sul documento preparato 
dal sen. • Fanfani ». Dopo es¬ 
sersi pronunciato per «la ri- 

f »resa di una rinnovata poli- 
ica di centro sinistra», egli 
ha affermato che bisogna 
« formare al più presto un go¬ 
verno organico con la diret¬ 
ta partecipazione di tutti 1 
componenti della maggioran¬ 
za che è chiamata a sostener¬ 
lo ». Rilevato che una soluzio¬ 
ne interlocutoria « darebbe 
l'impressione di un ulteriore 
rinvio, mentre la situazione 
politica ed economica del Pae¬ 
se reclama soluzioni rapide e 
stabili », Tanassi ha dichiara¬ 
to che «peraltro, se la situa¬ 
zione richiedesse una fase in¬ 
termedia per giungere alla 
coalizione organica, noi non 
ci opporremo». Ma il nuovo 
governo dovrebbe avere « le 
caratteristiche autentiche e 
preparatorie del governo di 
centro sinistra». 

I COMMENTI Qu ,„ tuta , 

giornali 1 attribuiscono all’in¬ 
tervento pronunciato dall’ono¬ 
revole Rumor giovedì pome¬ 
riggio al Congresso democri¬ 
stiano le caratteristiche di un 
discorso da « presidente del 
Consiglio "in pectore”». Con 
ciò si vuol sottolineare non 
solo — come nota il Corriere 
della sera — «la piena ade¬ 
sione di Rumor alle proposte 
formulate da Fanfani », ma an¬ 
che la sua accettazione del 
nuovi ruoli (Fanfani alla se¬ 
greteria del partito e Rumor 
candidato alla presidenza del 
Consiglio), sui quali all’inter¬ 
no della oorrente dorotea si 
erano manifestate perplessità. 

La Stampa di Torino sostie¬ 
ne, con una Implicita critica 
alla relazione di Forlani, che 
Rumor «ha posto nettamente 
il congresso dinanzi al pro¬ 
blema centrale: sostegno o ri¬ 
fiuto del centro sinistra ». E 
nel tìtolo rileva che egli si è 
espresso « per un tentativo di 
alleanza coi socialisti ». Anche 
secondo il Corriere della se¬ 
ra il suo discorso è stato quel¬ 
lo di «un presidente del con¬ 
siglio “in pectore” che crede 
nell’alleanza con il PSI e che 
è pronto a tentarne il rilan¬ 
cio con un programma avan¬ 
zato, purché gli impegni siano 
chiari e calati in una cornice 
politica che ne assicuri il ri¬ 
spetto ». Quasi Identiche le 
considerazioni del Messagge¬ 
ro di Roma. 

La stampa di destra e quel¬ 
la neofascista continuano a 
manifestare la piu grande Ir¬ 
ritazione per l nuovi orien¬ 
tamenti che si vanno deli¬ 
ncando nella situazione poli¬ 
tica. In un acido corsivo II 
Tempo di Roma si adonta per 
la soddisfazione manifestata 
dal morotei e dalle sinistre 
democristiane, mentre nello 
editoriale di commento al Con¬ 
gresso si au gura che nell’as¬ 
semblea dell’EUR le cose non 
vadano «tanto lisce ». 

Il quotidiano missino perde 
addirittura le staffe, lancia 
insulti, parla di « dissennata 
incocrenza fanfaniana » e la¬ 
menta una «supina e incre¬ 
dibile ■ acquiescenza di An¬ 
dreottl ». 

La nostalgia per la politica 
di centro-destra ormai fallita 
traspare da tutti questi giorna¬ 
li. Ed essa si esprime anche 
in certi elogi tra accorati e 
funebri dedicati da alcuni 
giornalisti al dimissionarlo 
segretario della DC. Forlani. 
In questo senso è da segna¬ 
lare un articolo di Montanel¬ 
li sul Corriere détta sera. Evi¬ 
dentemente non si tratta solo 
di un dignitoso «benservito»; 
vi è chi spera che Forlani pos¬ 
sa essere messo in serbo come 
carta di riserva per la riesu¬ 
mazione di una politica falli¬ 
ta. Lo nota anche La Stampa, 
la quale scrive: « E’ prematuro 
affermare che la linea An- 
dreotti-Forlani sia finita: essa 
sembra essere stata accanto¬ 
nata volontariamente dai suoi 
sostenitori, i quali però ri¬ 
mangono in posizione di attesa 
e forse di sfida». 

a. pi. 


Aperto a Torino il convegno dell'Istituto Gramsci 


e nuovo tipo di sviluppo 

La relazione dei compagni Minacci e Giovanni Berlinguer - Le lotte operaie 
hanno fatto maturare un nuovo rapporto fabbrica-società - Il ruolo della scienza 
per la crescita complessiva delle forze produttive 


Re Felsal dell’Arabia Saudita ha iniziato 
ieri la sua visita di Stato in Italia. Arrivata. 
all’aeroporto di Ciampino qualche minuto 
prima delle 14. Felsal vi è stato accolto dal 
presidente della Repubblica Leone, che lo 
ha poi accompagnato al Quirinale, dove 
l’ospite alloggia durante la sua permanenza 
a Roma. Alle 18 si è avuto 11 primo collo¬ 
quio ufficiale fra i due capi di Stato. * 


La visita di re Felsal è accentrata soprat¬ 
tutto sul tema dei rapporti bilaterali —- po¬ 
litici ed economici — fra 1 due Paesi; non 
V mancherà tuttavia di essere toccato il tema 
della crisi mediorientale, anche alla luce dei 
colloqui che 11 ministro degli esteri Medici 
ebbe qualche mese fa proprio nell'Arabia 
Saudita, oltre che al Cairo e a Beirut. 


Dalla nostra redazione 

v. W K TORINO, 8 
Studiosi, tecnici, J politici, 
sindacalisti, operai e tudentd 
sono riuniti a Torino per di¬ 
scutere, in un importante con- 
, vegno organizzato dallTstltu- 
f to Gramsoi, su una delle que- 
' stìoni più scottanti e attuali, 
v al centro della vita politica e 
sooiale non solo in Italia ma 
■ in tutto il mondo capitalisti¬ 
co e che trova larga eco an¬ 
che negli Stati a sistema di¬ 
verso. come i Paesi socialisti. 
« Scienza ed organizzazione 
del lavoro » è il tema propo¬ 
sto alla discussione che si 
svilupperà nel corso di tie 
intense giornate sulla base di 
relazioni e comunicazioni 6ot- 
to poste al dibattito della as¬ 
semblea riunita nel grande 
teatro di Torino-EsDoslzlonl. 

L’introduzione generale è 
stata svolta dal compagno 
Adalberto Minuccl. della dire¬ 
zione del PCI, 11 quale ha 
esposto la sintesi di una più 
ampia relazione, redatta in 
collaborazione con il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer. 

Secondo 1 due relatori, ci 
troviamo di fronte al tramon¬ 
to di un’epoca dell’organisza¬ 
zione e dei rapporti industria¬ 
li che aveva ricevuto la sua 
impronta essenziale dal tay¬ 
lorismo e dal fordismo. Oggi 
quel modello, che ha plasma¬ 
to In questi ultimi 80 anni 
l’industria, è in crisi ed 1 mo¬ 
tivi di tale crisi vanno ricer¬ 
cati: 1) nel mutamento del¬ 
l’organizzazione del processo 
lavorativo; 2) nel mutamento 
del rapporto fabbrica-società; 


Domani si vota nella Regione a Statuto speciale 


LE SCELTE 


DC VALDOSTANA 


CONDANNATE DA MOLTI CATTOLICI 

Sacerdoti e laici attaccano con forza la politica conservatrice e centralista delio scudo crociato 
L’esperienza della Giunta Democratici Popolari-PSI costituisce un importante passo avanti ma pre¬ 
senta dei limiti non trascurabili — La linea autonomistica e unitaria del PCI 


Dal nostro inviato 

AOSTA, 8. 

I dirigenti democristiani del¬ 
la Valle d’Aosta « vogliono es¬ 
sere gli unici rappresentanti 
dei cattolici, neirintenzloce di 
continuare in un sistema di 
monopolitica e di collaterali¬ 
smo, molto comodo e interes¬ 
sato. ma oltremodo dannoso 
per la fede e la Chiesa». La 
DC valdostana «cerca con 1 
sistemi più subdoli e senza 
scrupoli di asservire, stru¬ 
mentalizzare, commerciare e 
materializzare tutto, anche la 
religione e lo spirito». Ecco 
un segno rivelatore delle dif¬ 
ficoltà ebe la DC incontra nel¬ 
la campagna elettorale per le 
regionali di domani 10 giugno: 
questo durissimo attacco alla 
politica dello «scudo crocia¬ 
to », Infatti, è stato firmato da 
un sacerdote, don Ernesto 
Challancln, giovane parroco di 
Fontaineroore (un paesino al¬ 
l’imbocco della Valle di Gres* 
soney), che già in altre occa¬ 
sioni non aveva lesinato le 
crìtiche al maggiore partito 
valdostano. 

Don Challancln non costi¬ 
tuisce eccezione, se non per 
il fatto che ha impugnato la 
penna decidendo di rendere 
pubbliche, alla viglila del vo¬ 
to. posizioni che sono noto¬ 
riamente condivise da nume¬ 
rosi sacerdoti valdostani. An¬ 
che qui sta emergendo In 
molti ministri del culto, so¬ 
prattutto tra quelli apparte¬ 


nenti alle ultime leve, una 
chiara presa di coscienza del¬ 
la realtà sociale e civile della 
Valle. E 11 mutare dei tempi. 
Il crescere della consapevolez¬ 
za, il maturare del’autonoma 
capacità di giudizio non sem¬ 
brano rivolti a propiziare le 
fortune elettorali della DC. 

Don Challancln rimprovera 
alla DC di non volere ammet¬ 
tere 1 cambiamenti che si so¬ 
no verificati anche all’Interno 
della Chiesa, di essere restata 
ferma a un «anticomunismo 
pregiudiziale di trincea». La 
propaganda elettorale ’ dello 
scudo crociato ricorre Infatti 
a toni e slogans vecchi di un 
quarto di secolo, addirittura 
risibili nella loro rozzezza. In 
un appello agli elettori, il ca¬ 
polista de Mauro Bordon è 
giunto ad affermare che ai 
comunisti sono senza dubbio 
la causa principale di tutti 1 
peggiori mali del paese». Chi 
può ancora accettare simili 
sciocchezze? Come è possibile 
condurre un serio confronto 
su questo terreno? 

Se lo deve essere chiesto an¬ 
che don Challancln, che rispon¬ 
de: «81 tratta di posizioni 
antistoriche, mantenute per 
! puro calcolo elettorale che 
comporta Interessi di potere 
e di guadagno». La verità, 
piuttosto, è che la DC rifiuta 
I « in pratica tutte le istanze, 

; 1 pungoli, 1 desideri del cat- 
- tolici che tante volte hanno 
j chiesto un rinnovamento di 
j metodi e di azioni e di uo¬ 


mini ». E* stata questa Incapa- 
cità di rinnovarsi che ha con¬ 
dannato la DC alla scissione 
del 1970 e, poi. all’isolamento. 

Alla tribuna elettorale tele¬ 
visiva, 11 portavoce del De¬ 
mocratici Popolari ha ricor¬ 
dato: «Per poter essere fedeli 
alla nostra matrice popolare 
abbiamo dovuto uscire dalle 
file della Democrazia Cristia¬ 
na». Caduto II centro-sinistra, 
qualoosa è cominciato a cam¬ 
biare con II governo DP-PSI. 
sostenuto dal voto determi¬ 
nante del PCI e del due pro¬ 
gressisti staccatisi dall’Unio¬ 
ne Valdotalne. Si è comincia¬ 
to a stabilire un rapporto de¬ 
mocratico con I sindacati e 
con le altre organizzazioni so¬ 
ciali, le decisioni non sono 
più piovute dall’alto sul capo 
del si odaci e sul consigli co¬ 
munali della Valle. Ma certo 
ora bisogna fare altri passi 
avanti. 

In che direzione? Insieme 
{fi temi della partecipatone, 
il PCI ha posto al centro del 
suo colloquio con gli elettori 
11 problema dei contenuti del¬ 
l’autonomia. Togliatti aveva 
scritto che l’autonomia sareb¬ 
be monca senza un preciso 
significato sociale ed econo¬ 
mico. Ecco dov’è necessario 
un rinnovamento profondo, 
che l'esito elettorale deve po¬ 
ter consentire. Ci sono stati 
vuoti e Incertezze nell’azione 
della Giunta regionale. Pro¬ 
poste di notevole valore ri¬ 
formatore avanzate dal grup¬ 
po comunista — come quel¬ 


la di un plano quinquennale 
dell'edilizia popolare, o quel¬ 
la per l’esercizio dei diritti 
democratici nella scuola e 1 
presalari per tutti gli univer¬ 
sitari — sono state respinte 
dalla DC e dall'Unione Valdo 
taine, ma anche da democra¬ 
tici popolari e sociallsti. 

La DC valdostana aveva 
sempre subito, senza batter 
ciglio, le limitazioni poste dai 
governi centrali democristia¬ 
ni alla piena attuazione del¬ 
l’autogoverno regionale. Un 
modo di soffocare l’autonomia 
era quello che viene applica¬ 
to anche oggi nei confronti 
delle Regioni a statuto ordi¬ 
nario: lesinare 1 mezzi, bloc¬ 
care l’attività delle Giunte 
chiudendo il rubinetto dei fi¬ 
nanziamenti. Anche qui qual¬ 
cosa è cambiato: la nuova 
maggioranza ha costretto il 
ministero Andreottl a raddop¬ 
piare la quota del riparto fi¬ 
scale a favore della Valle 
d’Aosta: 1 miliardi, che erano 
dieci, sono diventati venti. Ma 
come li si spenderà? Con quali 
obiettivi? In quali tempi? - 

L’impegno nelle scelte per¬ 
ché riano scelte a favore del¬ 
le classi lavoratrici, concrete 
proposte per un programma 
di sviluppo, 11 contributo del¬ 
la grande forza di cui dispon¬ 
gono nel paese: ecco ciò che 
i comunisti possono portare 
nel governo della Regione, in 
unità con le altre forze auto¬ 
nomista e di sinistra. 

Pier Giorgio Betti 


Una esigenza di mutamento espressa nel dibattito al congresso democristiano 


(Dalla prima pagina) 

do di tale portata con il PSI 
— ha continuato Colombo — 
è stata affermata da parte 
della DC dal ’62 a oggi, né è 
stata rinnegata nella campa¬ 
gna elettorale. «Un equivoco 
che va chiarito », ha detto 
Colombo polemizzando aperta¬ 
mente con Forlani, è quello 
che fa discendere dalla «cen¬ 
tralità» della DC cuna stia 
neutralità, meglio un’indiffe¬ 
renza verso le possibili allean¬ 
ze alternative nell'ambito dei 
partiti dell’arco democratico ». 

Dunque, la DC deve oggi 
« riaffermare la sua natura 
di partito popolare» ripren¬ 
dendo insieme al PSDI e al 
PRI la collaborazione con 1 
socialisti. 

La seduta del mattino è 
stata caratterizzata dagli In¬ 
terventi delle tre correnti di 
sinistra, che hanno portato 
nel dibattito, come elemento 
comune pur nelle diverse ac¬ 
centuazioni, la volontà di una 
decisa svolta politica. Moro- 
tei, Forze Nuove e Base, so¬ 
stanzialmente concordi con 11 
documento proposto da Fan- 
fan’ e con le posizioni soste¬ 
nute sulla stessa linea dal mi¬ 
nistro degli Interni Rumor, 
divergono Invece fra loro sul¬ 
la proposta di presentare, ol¬ 
tre a un documento unitario, 
anche una lista unica per la 
elezione delle cariche di par¬ 
tito: sono per questa soluzione 
le correnti di Moro e di Por- f relativa ha abdicato per la* 


ze Nuove, mentre vi si oppone 
la Base, In polemica con un 
«unanimismo» che, si affer¬ 
ma, non è In realtà sostenu¬ 
to da una comune volontà po¬ 
litica. Queste posizioni sono 
state rispettivamente sostenu¬ 
te ieri negli Interventi di Gul 
(moroteo), di Vittorino Co¬ 
lombo (Forze Nuove) e di Gra¬ 
nelli (Base). 

L'ex ministro dell’istruzione, 
Gul, ha detto die, ormai, nel¬ 
la DC prevale l’opinione di 
un ■ mutamento di rotta » nei 
confronti del centrodestra, 
che ha dimostrato di essere 
«destinato a sfaldarsi o ad 
essere condizionato da! neofa¬ 
scismo ». Tale mutamento di 
rotta si concreta nella ripre¬ 
sa del dialogo con I socialisti 
per arrivare a un governo or¬ 
ganico di centrosinistra, che i 
morotei vedrebbero con mag¬ 
gior favore rispetto a una 
soluzione di transizione. Ma 
per attuare questa svolta è 
necessaria, come hanno soste¬ 
nuto Fanfani e Moro, una for¬ 
te ripresa della DC, definita da 
Gul come una « rifon dazione » 
del partito, a cui tutti sono 
chiamati a partecipare. 

Con un Intervento caratte¬ 
rizzato da una forte accentua¬ 
zione delle posizioni popolari 
e antifasciste, l’on. Vittorino 
Colombo di Forze Nuove ha 
sottolineato l’urgenza della ri¬ 
presa dell’iniziativa della DC 
verso 1 socialisti, iniziativa a 
cui il partito di maggioranza 


sciarla nelle mani del social¬ 
democratici. I socialisti — ha 
detto l’esponente di Forze 
Nuove fra molti applausi — 
sono pronti per un governo 
che segni una chiara inver¬ 
sione di tendenza: tocca alla 
DC prendere l’iniziativa, poi¬ 
ché già si è perso troppo tem¬ 
po in sterili giochi di potere. 

Quanto all'assetto Interno 
del partito, Vittorino Colom¬ 
bo ha affermato che la sua 
corrente ha aderito alla pro¬ 
posta imitarla cui ha fatto 
riferimento anche l’intervento 
di Rumor: la DC ha bisogno 
di una maggioranza ampia e 
chiara; d’altra porte. Forze 
Nuove respinge l'ipotesi del 
cosiddetto « taglio delie ali » 
(l'esclusione cioè della mag¬ 
gioranza della sinistra e della 
destra) e d’altra parte consi¬ 
dera primari il confronto e 
raccordo sul contenuti politi¬ 
ci del documento conclusivo 
rispetto al problema della li¬ 
sta unica. 

Un altro dirigente di Forze 
Nuove, Armato, ha avuto ac¬ 
centi assai critìci per una ge¬ 
stione del partito, responsa¬ 
bile — ha detto — di una po¬ 
litica « di dispersione e di 
impopolarità» della DC. 

Diversa, anche se non rigi¬ 
da, la posizione espressa su 
questo punto dall’an. Granel¬ 
li, della Base, che tuttavia ha 
detto di voler «sdrammatiz¬ 
zare il problema della Ulta di¬ 
visa o unita». Ciò che conta 


di un reale processo unitaria 
Se qualcuno pensa di utilizzar 
re il suo no aU'unanimismo 
per far saltare un accordo po¬ 
litico importante e positivo — 
ha detto ancora Granelli — 
questo qualcuno si sbaglia. 
Noi incoraggiamo un accordo 
politico che metta insieme, 
all’intemo della DC, gli uomi¬ 
ni più capaci, più autorevoli, 
più sinceri; ma diciamo che 
se non si fa oggi una maggio¬ 
ranza coerente con l’impegno 
alia formazione di un governo 
di centrosinistra, questa mag¬ 
gioranza si dovrà fare doma¬ 
ni. Già una volta. Infatti, 11 
centrosinistra è caduto perchè 
la DC lo ha affidato ad uomi¬ 
ni che non Io volevano. 

Per il resta U discorso del¬ 
l’esponente basista, (spesso in¬ 
terrotto dagli applausi e salu¬ 
tato alla fine da un'ovazione 
dell’assemblea in piedi) ha 
avuto momenti di notevole 
tensione politica soprattutto 
quando ha riproposto le ra¬ 
gioni della scelta a sinistra 
della sua oorrente. Rivendi¬ 
chiamo la nostra matrice cri¬ 
stiana — ha affermato Granel¬ 
li — perchè proprio questa 
matrice d fa stare con gli 
sfruttati contro gli sfruttato¬ 
ri; in politica, sosteniamo che 
il rapporto con il PSI va 
concepito ooroe un mezzo per 
allargare le basi popolari del¬ 
lo Stato democratico. 

Del resto — ha detto an¬ 
cora Granelli — un nuovo 
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— ha sostenuto — è l’Inizio T centrosinistra deve affrontare 


in modo nuovo anche il rap¬ 
porto con 1 comunisti, nel 
parlamento e nel paese. Que¬ 
sto nuovo rapporto deve esse¬ 
re basato sulla consapevolezza 
che 11 PCI rappresenta grandi 
masse nel paese e che, per 
questo, dal confronto con 1 
comunisti nessuno può pre¬ 
scindere. La DC deve avere 
coscienza che questo confron¬ 
to sarà in perdita se ad esso 
ci presenteremo come un par¬ 
tito che si aggrappa al passa¬ 
to; 1 comunisti a loro volta, 
devono intendere che per vin¬ 
cere i pericoli di burocratiz¬ 
zazione cui alcune esperien¬ 
ze di rivoluzione socialista so¬ 
no andate Incontro, essi devo¬ 
no fare i conti anche con la 
nostra tradizione democratica 
e popolare. 

Accenti molto duri per la 
gestione Forlani ha usato an¬ 
che il presidente della regio¬ 
ne Lombardia, Bassetti, basi¬ 
sta. «La DC — ha detto — 
non ha saputo mettersi al 
passo e In sintonia con l’evol¬ 
versi delia società nelle sue 
diverse articolazioni». Occor¬ 
re invece «una grande capa¬ 
cità di nuova organizzazione 
per una presenza continua e 
costante nel tessuto della so¬ 
cietà ». Questo anche per non 
« lasciare al PCI 11 tema delle 
autonomie e del pluralismo» 
su cui deve fondarsi «la co¬ 
struzione di un nuovo Stato, 
nello - spirito della Costitu¬ 
zione». 

ftr 1 fanfani ani, l'on. Mal¬ 


fatti ha sostenuto che se si 
vuole risolvere in Italia il 
problema della stabilità poli¬ 
tica, escludendo la ipotesi sia 
di - una Istituzionalizzazione 
delle elezioni anticipate, sia 
di una modifica istituzionale 
con la creazione di una re¬ 
pubblica presidenziale, biso¬ 
gna andare decisamente ad 
un confronto con il PSL 

Tra gli interventi di minor 
portata quello del capogrup¬ 
po de al Senato. Spagnoli!, do¬ 
roteo, che ha accettato sia 
pure con molte riserve la 
proposta di Rumor per un 
confronto con il PSI. nel con¬ 
testo di un discorso impron¬ 
tato aU’anticomunlsmo. I mi¬ 
nistri Natali e Ferrari Aggra¬ 
di si sono soffermati soprat¬ 
tutto sui temi (agricoltura e 
politica economica» dei loro 
rispettivi dicasteri, definen¬ 
done l'operato. La senatrice 
Falcuocì, dorotea, ha fatto 
l’elogio della sconfìtta «cen¬ 
tralità » di Forlani; ha poi cri¬ 
ticato, unica fra gli oratori 
intervenuti ieri, l’intesa fra 
le varie correnti, definita ac¬ 
cordo di vertice con 11 qua¬ 
le i delegati sono stati messi 
dinanzi al fatto compiuto. 

La lunga giornata congres¬ 
suale ha avuto una coda, con 
seduta notturna, e ha regi¬ 
strato fra gli altri gli inter¬ 
venti dei ministri Gas pari e 
Sullo e del delegato giovani¬ 
le Pigna ta. 


3) negli sviluppi della lotta 
di olasse. -, ,, 

r Uno del fattori che hanno 
contribuito in misura deter¬ 
minante alla capacità del si 
sterna di sviluppare impetuo¬ 
samente e al tempo stesso 
di mantenere sotto 11 proprio 
‘controllo le forze poduttive, 
va individuato senza dubbio 
nello schema industriale ford- 
« taylarlano, che da un lato ha 
’ potuto sfruttare una nuova 
tappa del processo di coope¬ 
razione e socializzazione del 
lavoro, dall’altro l’ha «Imbri¬ 
gliato» attraverso la parcel- 
- lizzazione e la conseguente 
subordinazione del lavoro vi¬ 
vo alla macchina. La crisi ed 
il superamento di un tipo di 
organizzazione del lavoro che 
ha improntato lo sviluppo in¬ 
dustriale per oltre mezzo se¬ 
colo, possano essere determi¬ 
nati soltanto da processi 
nuovi di portata storica, tali 
cioè da modificare le tenden¬ 
ze più profonde e la quali¬ 
tà stessa della struttura indu¬ 
striale. Le trasformazioni in 
atto da vari anni nella gran¬ 
de Industria hanno Indubbia¬ 
mente questa rilevanza quali¬ 
tativa, in quanto pongono 
in discussione e — al limite 

— tendono a rovesciare 1 ca¬ 
ratteri essenziali del vecchio 
modello su entrambi i pia¬ 
ni sovraindìcatl: il processo 
lavorativo e 11 rapporto fab¬ 
brica-società. 

Al momento attuale 1 pro¬ 
cessi di crisi del taylorismo 
non sono però certamente 
consumati. Per un lungo pe¬ 
riodo ancora ~ è presumibile 

— forme tradizionali di lavo¬ 
ro e di organizzazione sussi¬ 
steranno accanto (e intreccia¬ 
te) a quelle nuove, in una va¬ 
rietà estrema di situazioni. 

Il problema della crisi del¬ 
l'organizzazione del lavoro, so¬ 
stengono Minuccl e Berlin¬ 
guer, si intreccia con quello 
della divisione internazionale 
del lavoro e per l’Italia 11 peri¬ 
colo di un attacco crescente 
dai Paesi più avanzati e di 
un dislivello (gaptecnologico) 
irrimediabile, si va facendo 
di giamo in giorno più dram¬ 
matico. Di qui la necessità 
sul piano politico ed econo¬ 
mico, per non restare taglia¬ 
ti fuori dallo sviluppo di una 
«nuova generazione» dell’In¬ 
dustria, di ima integrazione 
dell’Europa occidentale e del¬ 
la formazione, in questo qua¬ 
dro, di nuovi soggetti econo¬ 
mi co-produttivi, capaci di sol¬ 
lecitare, mediante nuovi rap¬ 
porti con i Paesi in via di svi¬ 
luppo e con i Paesi sociali¬ 
sti, un sistema di collabora¬ 
zione economica che muti gra¬ 
dualmente l’attuale divisione 
Intemazionale del lavoro. Ciò 
non potrà realizzarsi senza 
una profonda trasformazione 
dei rapporti di potere, sen¬ 
za l’acquisizione di un livel¬ 
lo di autonomia che potrà 
essere garantito soltanto da 
un peso crescente della clas¬ 
se operaia e delle masse popo¬ 
lari. Assume quindi una im¬ 
portanza primaria la capaci¬ 
tà del movimento operaio di 
enucleare le nuove tendenze 
di fondo che oggi emergono 
dal processo industriale e che 
sono destinate ad impronta¬ 
re sempre più le prospettive 
dello sviluppo. 

Svolta in Italia 

Nelle situazioni in cui il mo¬ 
vimento sindacale è compieta- 
mente Integrato al sistema in¬ 
dustriale (come negli Stati 
Uniti) e non riesce quindi a 
esprimere in modo positivo 
la ribellione dei lavoratori di 
fronte ai regimi di fabbrica 
intollerabili si hanno forme di 
rifiuto «passivo» (dall’ecce¬ 
zionale livello del tumo-over, 
all'assenteismo, a forme di sa¬ 
botaggio dei prodotti). In Ita¬ 
lia, nella maggioranza dei ca¬ 
si, l’iniziativa del movimento 
sindacale e gli elementi di 
coscienza politica sviluppati 
dalla presenza del Partito co¬ 
munista, riescono a trasformar 
re in coscienza la ribellione 
generica, a far si che que- 
st’ultima non si esprima nel¬ 
la ricerca illusoria di soluzio¬ 
ni individuali (come l'assen¬ 
teismo e il cambio di lavo¬ 
ro), ma si organizzi in riven¬ 
dicazioni e lotte collettive. 

La specificità della situazio¬ 
ne italiana, a questo riguar¬ 
do, è stata analizzata da Mi¬ 
nucci e Berlinguer In un ap¬ 
posito capitolo della loro re¬ 
lazione, nel quale si sottoli¬ 
nea che questo processo si 
presenta eoo 1 segni di una 
svolta e viene evidenziata la 
profonda differenza tra que¬ 
sta nuova fase e quella vissu¬ 
ta orali anni '50. 

Dal 1988 è Infatti in atto 
nel nostro Paese un movimen¬ 
to di lotte operaie che si ca¬ 
ratterizza non soltanto per 
la continuità, ma anche per 
la progressiva organicità de¬ 
gli obiettivi. SI è fatto sem¬ 
pre più consapevole, in parti¬ 
colare, la tendenza a collega- 
re le rivendicazioni inerenti 
la trasformazione dell’organiz¬ 
zazione del lavoro con la lot¬ 
to per un nuovi tipo di svi¬ 
luppo e per riforme struttu¬ 
rali che Io rendano possibi¬ 
le. 1 gruppi più dinamici del¬ 
l’industria monopolistica di 
fronte a questi fenomeni ten 
dono a delineare una nuova 
«strategia industriale» che 
coinvolge a sua volto sia l'or 
ganlzzazione del lavoro, sia 
gli indirizzi economici e poli¬ 
tici generali. 

A sua volto il movimento 
operaio ha potuto enucleare, 
nella fase più recente, alcuni 
elementi essenziali di una 
impostazione sindacale e po¬ 
litica che lo pongono oggi in 
grado di fronteggiare effica¬ 


cemente 1 processi di crisi e 
di trasformazione del vecchio 
» « modello » dell'industria capi¬ 
talistica. Questi elementi so¬ 
no: unità e autonomia sinda¬ 
cale; articolazione della lotto; 
nuove forme di potere e di 
partecipazione («gruppi ope¬ 
rai omogenei », delegali, con¬ 
sigli); riforme di struttura co¬ 
me obiettivi intermedi di un 
processo di trasformazione 
complessivo e come elemen¬ 
ti decisivi ai fini di stabilire 
un nesso organico tra fabbri¬ 
ca e società. 

Anche negli orientamenti 
culturali e politici vi è un 
sostanziale mutamento fra il 
modo di vedere l’organizzazio¬ 
ne del lavoro negli anni Cin¬ 
quanta ed oggi. Al momento 
del varo del primo centro-si¬ 
nistra vennero avanzate due 
Ipotesi: da una parte c’era 
chi aveva la pretesa di rin¬ 
novare la società mantenen¬ 
do immutate le condizioni 
di fabbrica; dall’altra chi teo¬ 
rizzava (da sinistra) la tota¬ 
le capitolazione di fronte al 
disegno neocapitalistico in 
grado di Inglobare tutto, ve¬ 
nendo poi smentito sia dal¬ 
le contraddizioni esplose cla¬ 
morosamente nell’ambito del 
sistema, sia, soprattutto, dal¬ 
lo sviluppo Impetuoso delle 
lotte operaie. 

Dibattito teorico 

Punto di maggiore dibattito 
teorico di questi anni è stato 
quello del rapporto tra scien¬ 
za, produzione e società. Le 
lotte hanno messo In discus¬ 
sione, infatti, il carattere og¬ 
gettivo della scienza e delle 
sue applicazioni e sono state 
poste In evidenza soprattutto 
le contraddizioni delle scienze 
umane. La polemica contro la 
«scienza neutrale» ha indot¬ 
to alcuni a ritenere che la 
scienza sia soltanto un mo¬ 
mento Interno alla dialettica 
capitale-lavoro, poiché altro 
non sarebbe che un mezzo che 
permette lo sfruttamento del 
lavoro. Si tratta. Invece, per 
la classe operaia di «appro¬ 
priarsi criticamente della 
scienza promuovendo uno svi¬ 
luppo scientifico complessivo 
collegato ai processi di svilup¬ 
po delle forze produttive • 
del movimento di emancipa¬ 
zione. 

A conclusione della loro in¬ 
troduzione, Berlinguer e Mi¬ 
nucci hanno sottolineato che 
siamo, su scala internazionale, 
di fronte ad una fase di svolta 
nell’organizzazione del lavoro 
e nel rapporto scienza-socie¬ 
tà. E 1 inoltre evidente che, 
per ritalia, questa fase cobi- . 
cide con una situazione eco¬ 
nomica grave e con una situa¬ 
zione politica tesa, nella qua¬ 
le 1 pericoli involutivi e le 
possibilità rinnovatrici si fron¬ 
teggiano in modo cruciale. 
Slamo in una situazione aper¬ 
ta che ha notevoli diversità 
rispetto al passato. La nuova 
fase nasce con una tendenza 
di fondo alla ricomposizione 
del lavoro, alla socializzazio¬ 
ne delle conoscenze e degli 
sviluppi scientifico-produttivL 
La nuova fase non nasce cer¬ 
tamente da una scelta « libe¬ 
ra» dell’industria capitalisti¬ 
ca, ma, al contrarlo, con un» 
industria per molti aspetti co¬ 
stretta e condizionato _ 

anche se capace di svolte e 
di iniziative — dalla presenza 
mondiale del socialismo, «tona 
rivolto «attiva» e «passiva» 
della classe operaia e di altri 
gruppi della popolazione, da 
movimenti di liberazione sem¬ 
pre più vicini ai centri fonda- 
mentali del capitalismo, da 
una profonda crisi politica, 
culturale e nvuraie 

Nei momento In cui sembra 
conclusa con una sconfitta una 
e sperienza di governo che 
aveva preteso di ricacciare in¬ 
dietro i lavoratori dalle con¬ 
quiste sindacali e politiche ot¬ 
tenute in questi anni; nell* 
fase In cui appare illusorio 
ripetere un'altra esperienza di 
governo che si fondò sull’as¬ 
sunto di riforme che prescin¬ 
devano dall’organizzazione dei 
lavoro nelle fabbriche e dalla 
modifiche negli orientamenti 
nei rapporti sociali della pro¬ 
duzione; nel periodo in cui ri¬ 
sulto chiarissimo che una 
svolta politica democratica ed 
una ripresa economica sono 
impensabili senza modificare 
il ruolo della classe operala 
nell'attività produttiva e nella 
vita sociale, l’Istituto Gramsoi 
colloca questo convegno, pre¬ 
parato da lunghi dibattiti • 
coincidente ora con Impegna¬ 
tive scadenze, come un con¬ 
tributo all’elaborazione di que¬ 
sti temi essenziali per il futu¬ 
ro della società. 

In apertura dei lavori — ai 
quali erano presenti oggi i 
compagni Ingrao e Di Giulio 
delia Direzione del PCI — 
Franco Ferri, direttore del- 
1 Istituto Gramsci, aveva am¬ 
piamente motivato le scelta 
del tema, illustrandone i con¬ 
tenuti e le lìnee lungo le qua¬ 
li è stata impostata la ricer¬ 
ca e i quesiti proposti per il 
dibattito. Dopo avere inqua¬ 
drato il convegno nell’attività 
generale dell’Istituto, Ferri ha 
precisato i termini delle im¬ 
plicazioni politiche della ini¬ 
ziativa. 

Nella prima giornata dei la¬ 
vori sono intervenuti: Giorgio 
Cortellessa, per la commis¬ 
sione culturale del PSI; Paolo 
Franco (FLM torinese); Rl- 
nolfi (Alfa Romeo di Milano); 
Logli (di Prato); Pevulli fOdL 
di Venezia); Parodi (Ansaldo- 
Meccanlca di Genova); Lucio 
Libertini; Dì Gioia; Bottazzl 
(ENEL di Torino); Mario 
Tronti; Biazzi (Credito Italia¬ 
no, Milano); Sciandra (Olivet¬ 
ti). 


Diego No volti 
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Tre studi sull'amministrazione pubblica 

I PREFETTI E 
LE AUTONOMIE 

La continuità di un impianto statale determinato a fun¬ 
zionare secondo una logica accentratrice alimenta ri¬ 
correnti minacce agli istituti della democrazia italiana 


. Gli studi di storia dell’am- 
ministrazione pubblica nel¬ 
l’ultimo decennio hanno 
avuto uno sviluppo straordi¬ 
nario (non solo sul terreno 
meramente quantitativo) fi¬ 
no a costituire uno dei set¬ 
tori di maggiore interesse 
della più recente storiogra¬ 
fia. La ricerca di una solu¬ 
zione interdisciplinare alla 
crisi di crescenza da cui è 
investita la ricerca storica 
passa attraverso una riela¬ 
borazione complessiva dei 
temi cruciali della società 
italiana dopo la formazione 
del mercato nazionale. Le 
indagini settoriali anche 
quando hanno dato luogo a 
risultati monografici tecni¬ 
camente raffinati e compiu¬ 
ti si sono risolti nella giu¬ 
stapposizione (una fila se¬ 
gnata da vuoti peraltro vi¬ 
stosissimi) di una serie di 
alberi senza arrivare a da¬ 
re il senso della foresta, 
cioè della dinamica del pro¬ 
cesso storico nella fase di 
transizione dal capitalismo 
liberista alle attuali corpo- 
rations (le società multina¬ 
zionali e multifunzionali). 
D’altro canto una suggestio¬ 
ne « alternativa », alimenta¬ 
ta da un impianto più da 
Vulgar-Ekonomie che non 
marxista, ha portato a privi¬ 
legiare, nelle intenzioni, 
l’evoluzione dell’assetto ca¬ 
pitalistico del paese dopo il 
compimento dell’unificazio¬ 
ne. In ombra, nel comples¬ 
so, è rimasta la struttura 
istituzionale dello Stato li¬ 
berale borghese. 

L’avvio, quanto mai len¬ 
to e contrastato, di una po¬ 
litica di autonomia regiona¬ 
le e la tendenza dei grandi 
gruppi monopolistici al de¬ 
centramento industriale, su 
scala locale, rendono sem¬ 
pre più impellente l’esigen¬ 
za di una conoscenza meno 
parziale dei meccanismi su 
cui si è costruito l’accentra- 
anento politico-amministrati¬ 
vo. La manifesta complici¬ 
tà con il disegno eversivo 
della destra reazionaria ha 
fatto sì che la pericolosità 
della corporativizzazione (ri¬ 
spetto al Parlamento) di or¬ 
gani essenziali dello Stato, 
determinati a funzionare se¬ 
condo una logica centrifuga 
(di separazione), abbia avu¬ 
to una risonanza e una ve¬ 
rifica di massa. 

Tre recenti contributi 
consentono di avere una co¬ 
noscenza di tale tematica (o, 
più precisamente, di aspet¬ 
ti particolari dì essa) me¬ 
no generica e più circostan¬ 
ziata. Alcuni saggi di Al¬ 
berto Aquarone (raccolti, 
insieme ad altri scritti di 
argomento risorgimentale, 
nel volume Alla ricerca del¬ 
l’Italia liberale. Guida Edi¬ 
tori, Napoli, L. 3500) affron¬ 
tano la questione dell’accen¬ 
tramento e degli ostacoli ad 
una maggiore partecipazio¬ 
ne popolare costituiti dal 
rafforzamento dei poteri 
conferiti ai prefetti, sui 
quali più ampiamente si sof¬ 
ferma Angelo Porro (Il pre¬ 
fetto e l’amministrazione 
periferica in Italia, Giuffrè, 
Milano, L. 6200). 

I precedenti 
storici 

Centrato com’è sull’anali¬ 
si dell’istituto prefettizio in 
rapporto alla sua genesi sto¬ 
rica e al suo consolidamen¬ 
to sul piano politico-giuridi¬ 
co, il saggio di Porro (di cui 
più della metà è costituito 
da una sezione documenta¬ 
ria ordinata cronologica¬ 
mente) ripercorre la forma¬ 
zione storica di quello che 
è stato assunto come il 
principale strumento di li¬ 
mitazione della libertà del¬ 
la vita locale, stabilendo 
una relazione di continuità 
con l’Intendente dell’ancien 
regime, ovviamente in un 
sistema diverso da quello 
dell’assolutismo (cioè rap- 
presentativo-elettivo). Con 
le modificazioni subite per 
armonizzarsi ad esso, la so¬ 
pravvivenza, nell’ordinamen¬ 
to statuale contemporaneo, 
di tale organo della monar¬ 
chia piemontese è colta 
nella Legge comunale pro¬ 
vinciale (23 ottobre 1859) 
di Rattazzi. Essa * mira • a 
stabilire l’accentramento 
politico quale corrispettivo 
del decentramento ammini¬ 
strativo, e il Prefetto vi 
compare in veste di "ammi¬ 
nistratore ’ e di ” politi¬ 
co ” » (p. 188). Di qui l’am¬ 
biguità della sua figura isti¬ 
tuzionale e la conseguente 
imprecisione terminologica 
con cui viene definito 
( * rappresentante dello Sta¬ 
to », rappresentante del go¬ 
verno, rappresentante delle 
popolazioni ecc.). 

Come Porro chiarisce, 
• rappresentante dello Sta¬ 
to alla periferia del sistema, 
egli amministra — diretta- 
mente o indirettamente — 
gli interessi dei cittadini; 
, rappresentante delle popola¬ 
zioni presso il governo, 
aprirne le esigenze locali e 
Settoriali che hanno rilievo 


politico e devono quindi con¬ 
fluire nel quadro dei fini 
generali dello Stato » (p. 

188). L’erede dell’Intenden¬ 
te napoleonico vedrà, dun¬ 
que, istituzionalmente con¬ 
nesse, come risultato di un 
lungo processo storico, fun¬ 
zioni amministrative e poli¬ 
tiche nel quadro di uno Sta¬ 
to forte, accentrato e unifor¬ 
me. L’alternativa a questo 
sistema, cioè l’ordinamento 
regionale, prospettata in 
termini di « una trasforma¬ 
zione in senso autoritario e 
oligarchico del regionalismo 
per così dire radicale » da 
Cavour e Minghetti, risulte¬ 
rà politicamente soccom¬ 
bente. 

Interpretazioni 
da verificare 

Alberto Aquarone, oltre 
allo stesso Porro nelle pagi¬ 
ne finali, ne ha dato una 
interpretazione diversa da 
quella avanzata da Ernesto 
Ragionieri. Per quanto non 
neghi il processo di trasfor¬ 
mazione del rappresentante 
dello Stato in rappresentan¬ 
te del governo e di questo, 
poi, in esecutore della vo¬ 
lontà del partito al potere, 
lo storico repubblicano giu¬ 
dica che « l’autonomia di 
azione dei prefetti, special- 
mente di quelli politici, non 
fosse tutto sommato così in¬ 
consistente ed effimera » 
(p. 163). Non solo il prefet¬ 
to subisce il condizionamen¬ 
to dell’opinione pubblica 
ristretta, ma politicamente 
influente, della sua circo- 
scrizione e deve mediare il 
proprio potere con gli altri 
organi di governo, ma la 
prassi più volte denunciata 
dell’ingerenza negli affari 
locali deve essere inquadra¬ 
ta nella situazione reale 
della vita pubblica loca¬ 
le; scarsamente consistente, 
quando addirittura inesi¬ 
stente, con in più una « vi¬ 
vace tendenza, manifestata¬ 
si fin dall’indomani del¬ 
l’unità in seno a buona par¬ 
te dei ” cittadini attivi ”, 
specie nei centri medi e mi¬ 
nori, ad attendersi tutto o 
quasi dal governo ed a riti¬ 
rarsi, per quanto riguarda¬ 
va la cosa pubblica, in una 
volontaria e spesso bizzosa 
passività » (p. 169). 

L’indicazione di questi 
problemi apre una prospet¬ 
tiva di ricerche di grande 
interesse. Dai risultati di es¬ 
se dipenderà la possibilità 
di verificare la validità del¬ 
le interpretazioni fino ad 
oggi avanzate in gran parte 
in termini puramente ideo¬ 
logici. 

Oggetto dell’ultimo lavo¬ 
ro di Ettore Roteili è La 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri (Giuffrè, Milano, 
L. 7000). La sanzione, effet¬ 
tuata dalla Costituzione re¬ 
pubblicana all’articolo 95, 
comma terzo, del principio 
secondo cui la presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
ha un proprio ordinamento, 

« non è... che il punto di 
ai rivo di un processo seco¬ 
lare alle origini del quale 
vige il principio opposto ». 
Lo statuto albertino non 
contemplava infatti tale 
principio come conseguenza 
del mancato riconoscimen¬ 
to della figura del presiden¬ 
te del Consiglio e dello stes¬ 
so organo collegiale in 
quanto tale. Si parlava sol¬ 
tanto dei ministri che il 
re « nomina e revoca » (art. 
65). 

Il carattere estremamente 
puntuale della ricostruzione 
di Roteili se trova una giu¬ 
stificazione pratica nella as¬ 
senza di studi di storia co¬ 
stituzionale e di storia del¬ 
l’amministrazione centrale 
ha il merito di tradursi in 
una indagine sistematica 
sul problema del coordina¬ 
mento fra i principali orga¬ 
ni costitizi inali e ammini¬ 
strativi dello Stato dal 1848 
al 1948. C’è un rapporto di 
coerenza non formale tra la 
mancata attuazione dell’or¬ 
dinamento della presidenza 
della Repubblica e la circo¬ 
stanza che il dibattito sul 
coordinamento non sia an¬ 
dato oltre la prospettazione 
del problema. 

« Nell’Italia liberale gli 
ostacoli — come spiega Ro¬ 
teili — al coordinamento 
erano stali soprattutto di 
natura politica, nell’Italia 
fascista erano venuti piut¬ 
tosto dalla burocrazia mili¬ 
tare; nell’Italia repubblica¬ 
na probabilmente si somma¬ 
no gli uni agli altri perchè 
all’avvento o, se si preferi¬ 
sce, al ritorno dei partiti ha 
fatto riscontro, in virtù del¬ 
la ” continuità ” dello Sta¬ 
to, il permanere della vec¬ 
chia organizzazione ammini¬ 
strativa di stampo fascista » 

Una ulteriore conferma 
della unicità, dal punto di 
vista storico, della matrice 
da cui traggono origine e 
alimento le minacce alle 
istituzioni democratiche nel 
nostro paese. 

Salvator* Sechi 


Come la Repubblica Democratica del Vietnam ^ricostruisce sulle , rovine della guerra 
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inh come a Dong Hoi: le capanne sono state tirate su in fretta per sostituire provvisoriamente le case polveriz- 
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Al lavoro dopo l’ennesimo guasto 



Tra un guasto e l'altro, I tre astronauti 
dello c Skylab » continuano a lavorare 
duramente per portare a termine la loro 
missione nello spazio. Dopo essere riu¬ 
sciti con una « passeggiata » all'Interno 
della piattaforma orbitante ad aprire 
uno dei pannelli solari che non era uscito 
dal proprio alloggiamento. Conrad, Ker- 


win e Weitz avevano ottenuto il permesso 
di dormire qualche ora In più. Nel corso 
della s notte », però, era entrato in fun¬ 
zione uno dei tanti -segnali d'allarme. 
Era accaduto che il sistema di raffred¬ 
damento non rispondeva più bene e che 
la temperatura, per questo, aveva preso 
a scendere con grande rapidità. Vicino 


al limite più basso era scattato, appunto, 
l'allarme. Anche questo guasto veniva 
comunque riparato con mezzi di fortuna. 
I tre astronauti hanno ora riprèso le 
loro consuete operazioni di controllo e 
sperimentazione scientifica. Nella foto; 
Conrad (a sinistra) e Kerwin al lavoro 
nello « Skylab ». 


La mostra delle opere pittoriche di Maurizio Valenzi a Napoli 

Una dimensione della lotta politica 

La ricerca creativa sviluppata parallelamente all’Impegno di dirìgente comunista -1 giovani intel¬ 
lettuali di Tunisi e le scelte culturali e politiche delia loro generazione - Un contributo a conoscere 
la ricchezza del patrimonio umano che si è riversato nel PCI durante la battaglia antifascista 
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Doveva essere durante il go¬ 
verno Par ri, nel tardo autun¬ 
no del 1945, che mi capitò di 
far parte di una delegazione 
del partito capeggiata da 
Giorgio Amendola per segui¬ 
re i lavori del 1. congresso 
del dopoguerra della federa¬ 
zione comunista napoletana. 
Bicordo che essendo allora 
Amendola sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del 
Consiglio fu ospite con sua 
moglie Germaine di un ap¬ 
partamento nel Palazzo della 
Prefettura e che io e il com¬ 
pagno che ci aveva portati 
a Napoli in macchina pas¬ 
sammo la notte accomodati 
su dei grandi divani un po’ 
lisi ma assai capienti di non 
so quale sala d’attesa. 

Il congresso dei comunisti 
di Napoli si teneva a Pizzo 
Falcone, in via Santa Maria 
Egiziaca, in una specie di lun¬ 
go corridoio male illuminato. 
Era un congresso duro in 
rapporto alla Napoli dell’epo¬ 
ca' dove qualche mese dopo, 
m vista del referendum isti¬ 
tuzionale. la federazione co¬ 
munista fu presa d’assalto 
a mano annata dai « lazza¬ 
ri del re ». sia in • rapporto 
alla lotta politica interna di 
partito per la saldatura ef¬ 
fettiva delia realtà mendiona 
le alla linea di avanzata de¬ 
mocratica e unitaria verso la 
A-semblea Costituente. E an¬ 
che per il chiarificatore sgom 
bero dalle nostre file di oppo¬ 
sizioni di tipo bordighlano, 
estremiste settarie e nulllste. 
che rischiavano di danneg¬ 
giare seriamente la prospetti 
va di profonda espansione po¬ 
polare del PCI a Napoli, qua¬ 
le poi si verificò unitamente 
al crescere d’un gruppo di¬ 
rigente che tanto contributo 
doveva dare negli anni succes¬ 
sivi allo sviluppo e al raffor¬ 
zamento della iniziativa e del¬ 
la lotta dei comunisti italia¬ 
ni non soltanto a Napoli e 
nel Mezzogiorno ma su sca¬ 
la nazionale. 

Uno degli interventi più ap¬ 
passionati e più ragionati di 
richiamo alla unità del par 
tito attorno alla sua linea ge¬ 
nerale quale era venuta affer¬ 
mandosi dalla svolta di Sa¬ 
lerno, ricordo che fu quello 
del compagno Maurizio Va¬ 
lenzi. Io non lo conoscevo 
personalmente, MI colpi nel¬ 
la sua pronuncia rotonda e 
pacata un leggero accento che 
non arrivavo a qualificare. 
Poi parlai a lungo con lui 
e ritrovai In lui e nel raccon¬ 
to della sua esperienza anti¬ 
fascista e comunista alcuni 




seri punti di contatto con 
quella che era stata l’espe¬ 
rienza dei gruppo dei giovani 
intellettuali (dal quale anch’io 
provenivo) entrati in diver¬ 
se e successive fasi nell’or¬ 
ganizzazione di partito z. Ro¬ 
ma tra il finire degli anni *30 e 
l’inizio degli anni ’40. Rico¬ 
nobbi allora nel mio interlo¬ 
cutore uno dei più attivi di¬ 
rigenti del gruppo dei com¬ 
pagni affluiti nel partito a Tu¬ 
nisi e dei quali avevo già 
sentito parlare con fraterna 
ammirazione da Velio Spa¬ 
no e da Giorgio Amendola 
che a Tunisi avevano diretto 
l’iniziativa antifascista fra la 
numerosa comunità italiana 
nell'imminenza della seconda 
guerra mondiale. 

Assieme alle questioni po¬ 
litiche e morali vennero ine¬ 
vitabilmente fuori da quel 
colloquio, rivelatosi subito ca¬ 
rico della tipica univocità di 
intenti e di ideali umani prò 
pri della generazione venuta 
alla consapevolezza comuni¬ 
sta nel vivo della lotta con¬ 
tro il fascismo, anche ì punti 
acuti della lotta culturale. 
Quasi con timidezza Valenzi 
mi rivelò d’essere stato pit¬ 
tore, anzi d’essere stata quel¬ 
la una delle vie che lo ave¬ 
vano portato a misurarsi a 
tal punto con la realtà da 
rendergli obbligatoria la sco¬ 
perta della dimensione poli¬ 
tica e rivoluzionaria per me¬ 
glio comprendere e degna¬ 
mente vivere lo stesso para 
gene estetico e lo stesso tra¬ 
vaglio creativo ai quali si 
sentiva chiamato. A tal segno 
che la dimensione politica era 
divenuta per lui un proble¬ 
ma morale Interamente so¬ 
stitutivo d’ogni altra attività. 

Un metro 
di giudizio 

Anche in questo c’era un 
tratto comune profondo tra 
la formazione del gruppo dei 
giovani comunisti italiani di 
Tunisi e dei vari gruppi di 
giovani intellettuali entrati 
nelle file del PCI a Roma 
e in altre città d’Italia aven¬ 
do più o meno negli anni 
’40 toccato o superato 1 venti 
anni. Si pensi, ad esemplo, 
al passaggio dalla ricerca cul¬ 
turale alla milizia rivoluzio¬ 
naria permanente di un uo¬ 
mo come Mario Alleata, le 
cui capacità di critico lettera¬ 
rio avevano già raggiunto ri¬ 
lievo scientifico quando sul fi¬ 


nire del 1942 gli si aprirono 
davanti assieme ai cancelli 
del carcere di Regina Coeli 
quegli imperativi categorici 
che dovevano in seguito por¬ 
tarlo a divenire uno dei mas¬ 
simi dirigenti del PCI. Quan¬ 
to poco a questo aspetto de¬ 
cisivo della questione rifletto¬ 
no coloro che oggi si affan¬ 
nano (non sempre con disin¬ 
teressata onestà intellettuale) 
a scoprire le fonti di quello 
che fu per molti di noi lo 
impegno appassionato, aspro 
e persino carico di utopia, 
nella teorizzazione - e nella 
realizzazione d’una saldatura, 
che non si rivelasse puramen¬ 
te strumentale, della lotta 
politica e della ricerca arti¬ 
stica e culturale! Nemmeno 
Vittorini, direi nulla di ciò 
che è stato valido a livello 
di autentica ricerca creativa 
fra il ’40 e il ’50 in Italia, 
è valutabile al di fuori di 
un simile metro. - j 

Con Maurizio Valenzi tro¬ 
vammo qualcosa di comune 
anche in questo, fin d’ajlora, 
in quel lontano incontro na¬ 
poletano. E oggi che egli ha 
messo in piedi a Napol; una 
mostra di suoi dipinti anti¬ 
chi e recenti, avendo giusta¬ 
mente vinto l'eccessiva pru¬ 
denza che per tanti anni di 
intenso lavoro di direzione 
politica gli aveva fatto accan¬ 
tonare quasi nel segreto la 
sua mai spenta propensione 
pittorica, ancor più mi ha 
colpito il reni re a conoscenza 
d’un suo quadro del 1930. E* 
il ritratto di Loris Gallico, 
un altro dei giovani intellet¬ 
tuali di Tunisi i quali tanto 
hanno dato alla crescita del 
nostro partito. 

Vi ho ritrovato la medesi¬ 
ma intensità e passione psi¬ 
cologica dalla quale sono ca¬ 
ratterizzati certi ritratti di 
amici e compagni realizzati 
negli anni *30 in Italia dai 
pittori che cercando la via 
del realismo (possono pren¬ 
derne nota coloro che scri¬ 
vono articoli e saggi fin trop¬ 
po saccenti ma spesso super¬ 
ficiali sulla formazione deila 
politica culturale del PCI) cer¬ 
cavano al tempo stesso la via 
della verità umana e della 
lotta antifascista. Quanta so¬ 
miglianza spirituale fra que¬ 
sto ritratto di Loris Gallico 
dipinto da Maurizio Valenzi 
nel 1930 a Tunisi e quelli che 
pressappoco nella stessa epo¬ 
ca dipinsero ad esempio Sas- 
su e Blrolli, Levi e Guttuso, 
o quello che Paolo Ricci fe¬ 
ce dello scrittore Carlo Berna- 
ri al tempo della pubblicazio¬ 


ne del romanzo «Tre operai». 

Il giovane Maurizio Valen¬ 
zi respirava aria pittorica 
francese nella Tunisi dell’epo¬ 
ca. La stessa aria che respirò 
assieme a lui un artista qua¬ 
si suo coetaneo: Antonio Cor- 
pora. Un’aria però nella qua¬ 
le v’era anche, portatavi dal 
l’Italia, da un artista finis¬ 
simo come il livornese Moses 
Levy, una sorta di rammo¬ 
derna ta nostalgia «macchialo 
la» di delicato sentimento 
della natura, leggermente pro¬ 
vinciale, intimista, ma non¬ 
dimeno ricca di autentica 
maestria; la medesima radice 
dalla quale era spuntato il 
gran fiore di Amedeo Modi¬ 
gliani. 

Sereno 

orgoglio 

' * x 

~ A Maurizio Valenzi, lo at¬ 
testano le sue p:u antiche te¬ 
le esposte alla libreria Mac 
chiaroii in Napoli, non sarete 
bero davvero mancate le doti 
per proseguire intensamente 
nel cammino intrapreso e per 
misurarsi in seguito profes¬ 
sionalmente con i più ardui 
problemi della pittura. La sua 
storia umana e culturale ha 
avuto, come ho detto, un altro 
sviluppo. E tuttavia non è 
davanti alle prove d’un sia 
pur sincero diversivo dilettan¬ 
tesco che egli ci ha posti con 
la sua mostra napoletana. 
Questa va piuttosto accolta 
come un contributo a meglio 
conoscere e valutare l’ampiez¬ 
za e la ricchezza del patrimo¬ 
nio umano che s; è riversato 
attraverso la lotta antifasci¬ 
sta nel partito comunista ita¬ 
liano ET, più in generale, come 
un documento (che non molti 
avrebbero avuto ii coraggio 
di rivelare) del modo come la 
storia, a volte, possa far vio¬ 
lenza alle più autentiche vo 
cazkmi individuali, o, meglio, 
del modo come certi indivi 
dui nella sicurezza di ser¬ 
vire coerentemente la storia 
possano, a volte, fare intero 
sacrificio del meglio di sé 
medesimi. Le odierne pitture 
di Maurizio Valenzi. quelle 
almeno che a me sono sem¬ 
brate le più vitali e libere, 
sono cariche di questa malin¬ 
conica consapevolezza e, al 
tempo stesso, del sereno orgo¬ 
glio intellettuale che ad essa 
giustamente ha il diritto di 
accompagnarsi. 

Antonello Tromba dori 


Dal nostro inviato 

‘ f VINH.' giugno 
Per raggiungere Dong Hoi, 
capoluogo della provincia - di 
Quang Binh, ci vogliono da 
Hanoi due giornate intere di 
jeep, eppure non ci sono più 
di 500 chilometri di distanza. 

Il fatto è che le condizioni 
della strada non ■ permettono 
medie più elevate dei venti- 
cinque-trenta chilometri al¬ 
l’ora, se gli autisti sono esper¬ 
ti e se non si incontrano trop¬ 
pi convogli dei pesanti camion 
russi, cinesi, della RDT che 
viaggiano verso il sud e ritor¬ 
nano, trasportando ciò di cui 
la « quarta zona » ha bisogno. 

E’ la regione tra il 20. e il 
17- parallelo, che qualcuno ha 
definito la regione più bom¬ 
bardata del inondo. 

Nella campagna vietnamita, 
ricca di acque e dalla vege¬ 
tazione rigogliosa, il riso è 
maturo. Più a sud di Hanoi 
la mietitura è già iniziata: 
squadre di donne in lunghe 
file tagliano il grano, altre 
trasportano le spighe nel¬ 
le aie. In molti casi la treb¬ 
biatura è fatta con metodi 
primitivi — bastone e correg¬ 
gia — ma altrove vi sono 
macchine più moderne. La 
paglia è spesso lasciata a sec¬ 
care ai bordi del nastro d’a¬ 
sfalto; a volte sono le patate 
dolci ad essere lasciate a sec¬ 
care proprio sulla strada, ta¬ 
gliate in sottili fette rotonde- 
Ne domandiamo spiegazione 
ai compagni vietnamiti che 
viaggiano con noi. Rispondo¬ 
no che effettivamente non si 
tratta del metodo migliore, 
con il traffico intenso della 
strada numero uno. E ’ un si¬ 
stema pericoloso e antigieni¬ 
co, ma « cosa volete, manca¬ 
no gli strumenti adatti, le aie 
non sono in cemento anche 
perchè sono * state distrutte 
dalla guerra ed allora ci si 
arrangia come si può. La 
strada è più calda e più 
secca della terra dei campi ». 

Via via che ci si allontana 
da Hanoi i villaggi divengono 
meno frequenti, ma dapper¬ 
tutto la campagna è piena di 
vita; ad ogni crocevia in ba¬ 
racchini di paglia, o sotto 
semplici tettoie, donne anzia¬ 
ne vendono ai passanti tè ver¬ 
de in grandi tazze, noci di 
cocco, angurie e manghi, ma 
anche zuppa di vermicelli tra¬ 
sparenti o della carne di pollo. 

Si prosegue per circa 150 
chilometri a sud di Hanoi; 
la strada è stretta, ma asfal¬ 
tata, i ponti sono, in genera¬ 
le, in buono stato. Le distru¬ 
zioni si vedono, ma l’attività 
che regna tutto attorno è tale 
da far dimenticare il loro 
aspetto * di testimonianza 
drammatica. A un tratto il 
paesaggio sembra cambiare 
all’improvviso, si potrebbe di¬ 
re al ponte di Ham Rong 
che vuol dire « La mascella 
del drago ». Lì il fiume passa 
tra due colline ancora oggi 
irte di cannoni di antiaerea 
che proteggevano il traghetto. 
dalle incursioni aeree. E’ una 
località leggendaria nella lot¬ 
ta contro l’aggressione aerea 
degli americani. Prima che 
nella estate scorsa una bom¬ 
ba t laser » riuscisse a col¬ 
pire il ponte, sono stati ab¬ 
battuti 106 aerei americani. 
Ci dicono che distruggere 
Ham Rong era diventata una 
specie di ossessione per gli 
aggressori che hanno provato 
tutti i mezzi, per raggiungere 
il loro scopo. Ma per centra¬ 
re il bersaglio era necessario 
agli aerei abbassarsi e allora 
ci si trovavano a portata del 
fuoco delle batterie della con¬ 
traerea e delle armi leggere 
dei miliziani- Distruggere il 
ponte con una bomba telegui¬ 
data da grande altezza è sta¬ 
ta una delle tante vili impre¬ 
se della tecnologia di guerra 
americana. Ma a che cosa è 
servita? Quando noi siamo 
passati l’opera di ricostruzione 
era quasi finita e il ponte di 
barche creato accanto ha con¬ 
tinuato ad assicurare i colle¬ 
gamenti necessari * II lavoro 
è stato lungo: in quel punto 
il fiume è infatti largo 160 me¬ 
tri. Tuttavia per il 19 maggio, 
anniversario della nascita di 
Ho Ci min. il ponte è stato 
riaperto alla circolazione. 

E’ da questo punto in poi 
che si inizia a capire che cosa 
significa « craterizzazione ». 
L’asfalto della strada diventa 
sempre più raro ed ogni pon¬ 
te. anche il più piccolo, a ca¬ 
vallo del più minuscolo cana¬ 
le di risaia non è stato rispar¬ 
miato dagli attacchi dei bom¬ 
bardieri di Nixon. A volte so¬ 
no necessarie lunghe devia¬ 
zioni per poter passare a gua¬ 
do in punti dove il corso d’ac¬ 
qua si restringe, altre volte 
sono ponti di barche o costru¬ 
zioni provvisorie in legno sul¬ 
le quali si deve passare lenta¬ 
mente, una macchina alla 
volta. 

Ancora sono i traghetti che 
assicurano il trasbordo tra le 
due rive: è difficile, ma si 
passa e si passava anche con 
le bombe, e di bombe vicino 
ai ponti ne sono cadute tante. 

Qui soprattutto U caos dei 
| crateri, imo accanto all’altro. 


Li 

è impressionante; a volte l’er¬ 
ba è ricresciuta, facendo per¬ 
dere alle buche l’aspetto « lu¬ 
nare »; più spesso l’acqua le 
ha riempite, acqua putrida e 
stagnante, focolaio di zanza¬ 
re le cui larve non possono 
svilupparsi nella risaia conti¬ 
nuamente curata dai lavori 
agricoli. Ma altre volte i cra¬ 
teri servono per il bagno delle 
anatre e dei bambini che li 
trasformano in improvvisate 
piscine. 

Quando giungiamo a Virih, 
la notte è già scesa. Ci acco¬ 
glie una « Casa della amicì¬ 
zia » nascosta tra gli alberi; 
domani ci renderemo conto 
che è l’unica costruzione a 
due piani esistente in questa 
che con i suoi novantamila 
abitanti è la quarta città del 
Vietnam. E’ sabato sera e 
nella strada che passa di fron¬ 
te alla € casa dell'amicizia » 
passa una folla fitta: si pro¬ 


ietta all’aperto un poco pii 
lontano un film cinese sulla 
conquista dell’isola di Hai 
Nam, un grande successo. 

Vinh è una città distrutta: 
gli edifici sventrati si drizza¬ 
no dappertutto come fantasmi 
rossi di mattoni a neri di fu¬ 
mo: più impressionante di tut¬ 
to la centrale elettrica di que¬ 
sto che si avviava ad essere 
un importante ’ centro indu¬ 
striale del Vietnam socialista, 
un castello in rovina. Ha tra 
le sue torri contorte un enor¬ 
me cartello con la parola 
d’ordine « Continuare a prò. 
durre in tutte le circostan¬ 
te ». Tutto attorno le costru¬ 
zioni provvisorie di Vinh sono 
in paglia e bambù. Per pas¬ 
sare il fiume bisogna prende¬ 
re il traghetto. Cerchiamo di 
parlare con uno degli addetti: 
4 di poche parole e si limita 
a dire che il servizio è stato 
sempre assicurato. 


La « battaglia dei trasporti » 


La gente del Nghe An, la 
provincia di cui Vinh è capi¬ 
tale, è gente dura, fiera e di 
poche parole, ma di grandi 
combattenti e di grandi tradi¬ 
zioni rivoluzionarie. In questa 
zona del Vietnam per la prima 
volta la bandiera rossa si è 
levata nella impresa gloriosa 
dei soviet del Nghe An, re¬ 
pressa nel sangue dai colonia¬ 
listi francesi. Del resto a po¬ 
chi chilometri da qui vi è il 
villaggio natale di Ho Ci Min. 
I traghettatori del fiume Ca 
sono una « unità eroica » co¬ 
me quasi tutti i traghettatori 
di questa regione, che ha vin¬ 
to la grande battaglia delle 
comunicazioni e dei trasporti, 
decisiva per la vittoria. 

Dopo Vinh la terra del Viet¬ 
nam si restringe, a « vita di 
vespa » si dice, o per formare 
il bastone del bilanciere di cui 
l due panieri carichi di riso 
sono il delta del Fiume Rosso 
ed il delta del Mekong. Ma qui 
la terra è secca e arida come 
un bastone, il paesaggio cam¬ 
bia radicalmente, non più le 
grandi estensioni inondate del¬ 
la risaia, ma la macchia di 


arbusti selvaggi che crescono 
tra le dune altissime e bian¬ 
che, e le montagne del Trung 
Son, la cordigliera centrale. 
In certi luoghi tra il mare • 
la montagna ci sono meno di 
cinquanta chilometri. Solo in 
prossimità dei villaggi le col¬ 
ture, meno riso e più gran¬ 
turco, patate dolci, manioca, 
palme da cocco - E’ il solo se¬ 
gno che permette di distin¬ 
guere i villaggi, perchè qui 
oramai la distruzione è to¬ 
tale. Ai crateri delle bombe 
degli aerei si aggiungono su 
tutta la larghezza della fascia 
di terra quelli dei proiettili 
della artiglieria della settima 
flotta. Spesso la macchia è 
bruciata, gialla e marrone 
per gli incendi del napalm e 
non solo i ponti, ma ogni co¬ 
struzione in mattoni, per 
quanto piccola, è stata di¬ 
strutta. 

Lungo gli oltre 200 chilo¬ 
metri da Vinh a Dong Hoi 
solo una costruzione resisteva 
in piedi, una piccola casa di 
campagna il cui letto comun¬ 
que era stato soffiato via e 
sostituito con uno di paglia. 


Tornano gli sfollati 


Lo spettacolo continuo della 
distruzione e della ricostruzio¬ 
ne ci accompagna perchè, an¬ 
che qui. dappertutto si lavora. 
Squadre di donne rifanno le 
innumerevoli strade trasver¬ 
sali o parallele alla « nume¬ 
ro uno », camion, carrette a 
mano o trainate dai bufali, 
biciclette, trasportano legna¬ 
me, bambù, paglia per rico¬ 
struire le abitazioni distrut¬ 
te. La provincia di Quang 
Binh si sta ripopolando, la 
gente ritorna alle sue case. 
Ad una svolta della strada, 
riparate da una collina che 
le separa dal mare, stanno 
addossate poche capanne, tre 
camion con la bandiera della 
« gioventù Ho Ci Min » stanno 
caricando le poche povere co¬ 
se necessarie alla vita quoti¬ 
diana di questi pescatori-con¬ 
tadini: qualche cesto di fibre 
intrecciate, bastoni, canne di 
bambù, qualche stuoia. In di¬ 
sparte un gruppo di vecchi 
magri e dagli occhi stanchi e 
di bambini aspettano di mon¬ 
tare su uno degli autocarri, 
z E’ gente che rientra dalla 
evacuazione » mi dicono. La 
c normalità » sta tornando an¬ 
che qui nella « quarta zona ». 

A Dong Hoi, capitale di 
questa terra ferita, si entra 
passando tra la chiesa, di cui 
resta il campanile con una 
parte del muro della navata 
sinistra, ed una sola costru¬ 
zione che ospita il posto di 
polizia al primo piano (il se¬ 
condo è distrutto). Un po’ più 
lontano il grande serbatoio di 


acqua si regge ancora su tre 
dei suoi quattro piloni: è tutto 
Dong Hoi. Una città fanta¬ 
sma, non esiste più nulla, a 
volte si può indovinare il trac¬ 
ciato delle vecchie strade, ma 
l’erba ha già tutto invaso can¬ 
cellando anche questo ricordo 
della città. Ma l’attività è 
intensa. Di fronte alle rovine 
della chiesa due lunghe file 
di donne accoccolate di fronte 
ai loro panieri di legumi; è 
quello il mercato ed anche 
prima, ci dicono, era qui- 
Pochi chilometri più lontano 
la nuova Dong Hoi di paglia; 
capanne semi-interrate di cui 
solo il tetto emerge nascosto 
dalla vegetazione. Accano ad 
una di esse, nel fondo di un 
grande cratere qualcuno ha 
piantato dei banani. Un grup¬ 
po di uomini lavora con delle 
seghe a mano a ricavare del¬ 
le tavole da enormi tronchi 
accatastati sotto una tettoia, 
sul fiume una brigata di gio¬ 
vani con la loro bandiera 
piantata a fianco sta consoli¬ 
dando la diga, sul ponte gal¬ 
leggiante che porta alla vec¬ 
chia città due donne con una 
piccola pentola ai cui manici 
hanno legato una corda svuo¬ 
tano dell’acqua una delle bar¬ 
che mentre gente, auto, ca¬ 
mion e carrette continuano a 
passare fitti. Nella salina si 
lavora e le barche tla petea 
stanno uscendo dal fiume ver¬ 
so il mare■ E’ domenica sera, 
ma qui non c’è tempo per ri¬ 


posare. 


Massimo Loche 


Ferdinando 

Gamon 


Liberare 

laminale 


2000 lire 


una poesia nuda ed essenziale 
per dire antiche ingiustizie 
e verità primordiali 


Dello stesso autore La vita eterna 
due romanzi: Premio Prato 1972 

H quinto stato 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato .9 giugno 1913 


Incontri ieri tra gli industriali e i segretari dei sindacati 

Tessii: proposte padronali 
sulla classificazione unica 

. , 7 j ', ’ 1 ' ' * 

Dopo essersi rifiutati di entrare nella logica delle richieste dei lavoratori, gli industriali 
costretti a manifestare nuove disponibilità — Questa mattina avranno luogo altri incontri 


Dopo tre mesi di lotte 

A Siena accordo 
per i braccianti 

I punti qualificanti dell'intesa - Salario garantito 


SIENA, 8 

Ieri sera a tarda ora è sta¬ 
to firmato l’accordo tra la Fe- 
derbracclanti, la Fisba, l’Uisba 
e l’Unione degli agricoltori. 
Questo accordo corona con 
successo la lotta tenace che 1 
braccianti sono stati costretti 
a sostenere per ben tre lun¬ 
ghi mesi. Tra i punti dell’ac¬ 
cordo il salario mensile ga¬ 
rantito da parte delle azien¬ 
de anche in caso di messa in 
cassa integrazione; passaggio 
di qualifica in rapporto alle 
Innovazioni avvenute negli ul¬ 
timi anni, riconoscendo la ca¬ 


pacità professionale dei lavo¬ 
ratori; discussione del plani 
colturali aziendali con 1 brac¬ 
cianti; regolamentazione uni¬ 
ca in tutte le aziende del li¬ 
cenziamenti, con la discussio¬ 
ne preventiva da parte delle 
rappresentanze sindacali azien¬ 
dali; aumenti salariali di 
16.000 lire di media mensili; 
aumento dei permessi sinda¬ 
cali retribuiti; aumento dei 
delegati di azienda per quel¬ 
le aziende al di sopra dei 30 
dipendenti; impegno a trat¬ 
tare con le confederazioni an¬ 
che il contratto dei guardiani. 


Dalla nostra redazione 

‘ MILANO, 8 
- Trattativa vera e propria 

{ ier il contratto di lavoro del 
essili oggi non c’è stata. Al¬ 
l’appuntamento delle 10 e 
30 di questa mattina fissato 
ieri dagli industriali, dopo 
che avevano chiesto una so¬ 
spensione degli incontri per 
una valutazione tra di loro 
della richiesta relativa al¬ 
l’inquadramento unico, la de¬ 
legazione del padronato non 
era ancora pronta per seder¬ 
si al tavolo delle trattative. 
Ha invece di nuovo chiesto — 
come aveva fatto ieri prima 
della sospensione degli incon¬ 
tri — di parlare con l tre 
segretari generali delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria — Garavini della Flltea- 
CGIL, Meraviglia della Filta- 
CISL e Novaretti della Uilta- 
UIL — per prospettare, prima 
di sedersi al tavolo delle trat¬ 
tative, alcune indicazioni cir¬ 
ca quello che gli industriali 
potrebbero proporre per quan¬ 
to riguarda l’inquadramento 
unico. 

La completa unificazione 


Conclusa ieri sera la manifestazione in piazza Duomo a Milano 

Delegazioni unitarie attorno 
al presidio della «Pirelli» 

L'incontro con i rappresentanti dei Consigli di fabbrica di numerose industrie 
Un ulteriore contributo alla lotta nell'intero gruppo - L'appoggio del PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Sul palco rosso piazzato da¬ 
vanti al Duomo si sono avvi¬ 
cendati anche oggi i rappre¬ 
sentanti di fabbriche, di ca¬ 
tegorie, di partiti politici che 
hanno voluto portare al presi¬ 
dio oraganizzato dai lavorato¬ 
ri della Pirelli la solidarietà 
e il contributo politico alla 
giusta lotta per battere il pa¬ 
drone. 

I lavoratori della Pirelli so¬ 
no in lotta ormai da più di 
sette mesi per conquistare 
una piattaforma rivendicati¬ 
va che vede al primo posto 
la richiesta della revoca delle 
620 sospensioni a zero ore, 
il ristabilimento e lo svi¬ 
luppo dei livelli di occupa¬ 
zione da ottenersi con un ri¬ 
lancio adeguato degli inve¬ 
stimenti produttivi. 

La manifestazione di que¬ 
sti due giorni è stata l’inizia¬ 
tiva culminante di una lunga 
serie di scioperi, manifesta¬ 
zioni per le vie di Milano, in¬ 
contri con le forze politiche, 
sociali, con gli enti locali, 
con la Regione. E anche at¬ 
torno al presidio, nonostante 
la pioggia battene, si sono al¬ 
ternate in questi due giorni 
delegazioni di fabbriche, di 
partiti politici, di organizza¬ 
zioni sindacali. 

Tra gli altri si sono pre¬ 
sentati al presidio oggi 1 rap¬ 
presentanti dei lavoratori del- 
l’ENEL di Cofrisco, della 
Crouzet, la fabbrica in lotta 
ormai da moltissimi mesi 
contro il tentativo padrona¬ 
le di trasferire gli impianti 
a Zingonia, del CISE di Se¬ 
grete, della Manuli di Bru¬ 
gherio, della Tescosa, della 
Asgen dì Milano, dell'Alta Ro¬ 
meo di Arese, della cassa di 
Risparmio (che hanno versa¬ 
to 200 mila lire raccolte tra 
i dipendenti per dimostrare 
concretamente l’appoggio alla 
lotta), della Roche, della Lo¬ 
ro e Parisini, della Rina¬ 
scente. 

Così gli striscioni di que¬ 
ste fabbriche, con le loro 
parole d'ordine, con le scrit¬ 
te del Consigli di fabbrica, 
hanno raggiunto 1 piedi del¬ 
la statua di Vittorio Emanue¬ 
le, e ai lati della piazza i 
cartelli che richiamano la 
lotta della Crouzet si sono 
aggiunti a quelli della batta¬ 
glia della Pirelli. Alle mi¬ 
gliaia di passanti, che in ogni 
momento dei giorno attraver¬ 
sano la piazza del Duomo, in¬ 
sieme ai volantini della Pi¬ 
relli sono stati distribuiti di 
volta in volta quelli della BP 
Italiana, quelli della Crouzet, 
quelli della Praxis occupata. 

Al termine della prima par¬ 
te della assemblea provincia¬ 
le dei quadri della FIOM, alla 
quale tra l’altro aveva por¬ 
tato il saluto a nome della 
Pirelli il compagno Bonino 
Borgonovo, una delegazione 
dì metalmeccanici si è re¬ 
cata al presidio. Nella stessa 
mattinata si è recato in piaz¬ 
za del Duomo il segretario 
regionale e membro della di¬ 
rezione del PCI compagno 
Elio Quercioli, che ha espres¬ 
so la solidarietà e l’appog¬ 
gio politico alla giusta e du¬ 
ra lotta del lavoratori della 
Pirelli in difesa del posto di 
lavoro, per lo sviluppo della 
occupazione, per le riforme. 
Il compagno on. Marco Bao- 
calini, operalo della Pirelli 
« Bicocca ». ha portato al 
presidio la solidarietà e lo 
Impegno del gruppo parlamen¬ 
tare comunista. 

II presidio di piazza del 
Duomo è continuato fino a 
notte, quando l’ultimo turno 
di lavoratori, secondo i prò - 
grammi, ha smontato gli stri¬ 
scioni dopo due giorni di una 
manlfestazone significativa ed 
Importante che i stata aleu¬ 
tamente la base per conti¬ 
nuare e sviluppare ulterior¬ 
mente la lotta. 

Giorgio Oldrini 


Per !e resistenze del padronato 

Difficili le trattative 
per commercio e ceramica 

Tcm estenuante giornata di trattative per il contratto degli ? 
800 mila lavoratori del commercio. La riunione di ieri è stata 
quasi interamente assorbita dal problema della classificazione 
unica (una delle richieste qualificanti — assieme al salario 
unico e all’abolizione dell’apprendistato — della piattaforma 
sindacale). 

La Confcommercio continua ad opporre ostacoli alla pro¬ 
posta dei sindacati e, attraverso strani giochi interpretativi, fi¬ 
nisce per riconfermare gli attuali 11 livelli. Parziali aperture, 
emerse nei giorni scorsi, pare che siano rientrate e ieri, nel 
tardo pomeriggio, le parti hanno dovuto riunirsi in gruppo 
ristretto per verificare le reali possibilità di proseguimento 

Intanto nel paese prosegue razione articolata della cate¬ 
goria a sostegno della vertenza contrattuale. Ieri a Bologna, 
in risposta alle provocazioni del titolare di un negozio di cal¬ 
zature. che aveva aggredito quattro ragazze dei grandi magaz¬ 
zini COIN andate ad annunciare 1’inizio di uno sciopero arti¬ 
colato, i sindacati del commercio hanno proclamato un'asten¬ 
sione provinciale della categoria. 

* • • 

Nel corso dell’incontro per il rinnovo del contratto dei set¬ 
tori ceramica e abrasivi svoltosi a un mese dalla rottura 
della trattativa, la delegazione industriale ha presentato, su 
richiesta della Federazione unitaria lavoratori chimici, risposte 
scritte sui punti centrali della vertenza che, pur manifestando 
lievi spostamenti rispetto alle posizioni precedenti, sono state 
giudicate complessivamente negative dai sindacati. 

1 In particolare — afferma una nota della FULC — il padro¬ 
nato ha proposto per l’orario una soluzione che tende a rea¬ 
lizzare l’elasticità dell’orario e il recupero delle festività infra¬ 
settimanali; per il cottimo una soluzione che non coglie il supe¬ 
ramento dell’istituto e il diritto di contrattazione per le situa 
rioni esistenti; per la scala unica una soluzione formale che 
mantiene inalterate le differenze operai-impiegati e nega fra 
l’altro l’abolizione della quarta operai e impiegati, per la ma 
lattia il 100% dal quarto giorno con i primi tre giorni di ca 
renza 

La delegazione dei lavoratori, dopo aver espresso un giu 
dirio negativo, ha presentato precise proposte scritte alla con 
troparte su orario, scala unica, cottimi e ritmi, ambiente di 
lavoro, malattia, precisando che il contratto passa da una 
acquisizione di questi punti cosi come indicati nella piattaforma 

D padronato, davanti a questa posizione, ha chiesto un rin 
vio della trattativa a lunedi 11 giugno alle ore 17 per meglio 
valutare al suo interno la posizione dei lavoratori. La FULC 
e la larga delegazione di lavoratori presenti, nel riaffermare 
che la ripresa della trattativa e l’aggiornamento della stessa 
è Q frutto della lotta e nel sottolineare la posizione dilatoria 
e negativa del padronato, ha deciso di intensificare ulterior 
mente la lotta attraverso una più incisiva articolazione 


— hanno in sostanza soste¬ 
nuto 1 padroni nel corso del¬ 
la riunione informale con 1 
tre segretari generali dei sin¬ 
dacati — tra la II e III catego¬ 
ria operala è Impensabile. 
Hanno precisato che secondo 
loro al massimo si potrebbe 
elevare un po’ la seconda ca- 
tegpria, ma la terza dovreb¬ 
be rimanere nella situazione 
attuale. Ma tenendo conto 
delle istanze dei lavoratori — 
hanno poi aggiunto gli Indu¬ 
striali — si potrebbe accetta¬ 
re una stessa parametrazlone 
per le due categorie per quan¬ 
to riguarda la contingenza, 
una riparametrazione genera¬ 
le per la II (senza nessun ag¬ 
gancio però con la IV impie¬ 
gati) e un leggero avvicina¬ 
mento della II alla III: ma 
niente unificazione. 

Grosse difficoltà Introduco¬ 
no gli industriali — lo hanno 
voluto sottolineare — ad un 
inquadramento unico che ve¬ 
de la II e la III operai ag¬ 
ganciate alla IV impiegati. 
Le difficoltà sarebbero gros¬ 
se per 1 padroni, in definiti¬ 
va, per una classificazione 
unica di operai, intermedi e 
impiegati in 5 categorie 

In sostanza le ipotesi degli 
Industriali avanzate questa 
mattina (anche se tra di lo¬ 
ro, da quanto si pub capire 
stando nei corridoi della se¬ 
de dell’Associazione cotonie¬ 
ra, vi sono posizioni divergen¬ 
ti) non in sede di trattativa 
ufficiale, vogliono dire un 
chiaro « no » alla complessiva 
elevazione delle categorie 
operaie. 

Per quanto riguarda la men- 
silizzazione del salarlo l pa¬ 
droni tessili hanno detto 
chiaramente due cose: non si 
attua o se si attua non de¬ 
ve essere per introdurre nella 
mensilizzazione il cosiddetto 
« terzo elemento » (gratifica 
natalizia e festività, che sono 
quote, di fatto, del salario). 
Le spese per il «terzo ele¬ 
mento» eli industriali vorreb¬ 
bero pagarle per altri Isti¬ 
tuti (si è parlato di uno scat¬ 
to dell’anzianità). 

Su queste ipotesi padrona¬ 
li si è sviluppato un appro¬ 
fondito dibattito tra la fol¬ 
ta delegazione di lavoratori 
che segue le trattative. Al ter¬ 
mine del dibattito — che ha 
registrato la grave posizione 
del padroni, i quali In sostan¬ 
za non vogliono entrare nella 
logica delie rivendicazioni dei 
lavoratori sull’inquadramen¬ 
to unico — è stato deciso che 
sarebbe stato inutile sedersi 
al tavolo delle trattative per 
sentire quelle proposte pa¬ 
dronali. 

E’ stato dato quindi man¬ 
dato ai tre segretari generali 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria di incontrarsi di 
nuovo con gli Industriali per 
approfondire e conoscere me¬ 
glio le intenzioni della con¬ 
troparte e per ribadire la ne¬ 
cessità di un globale avanza¬ 
mento delle categorie operale 
più basse. 

L'incontro tre gli Industria¬ 
li e I segretari generali di 
PILTEA, FILTA e UILTA, Ini¬ 
ziato verso le 17, è terminato 
nella tarda serata. « Abbiamo 
esplorato fino in fondo — han¬ 
no riferito 1 rappresentanti 
sindacali le disponibilità pa¬ 
dronali suH’inquadramento 
unico ». 

I padroni hanno avanzato 
una nuova ipotesi di proposta 
di classificazione unica formu¬ 
lata in sei categorie, con otto 
livelli salariali con un avan¬ 
zamento progressivo di tutte 
le categorie in produzione. 

La valutazione di questa pro¬ 
posta padronale — ha deciso 
la delegazione — sarà fatta 
quando vi saranno elementi 
validi per valutare complessi¬ 
vamente le posizioni padronali 
sull'insieme delle richieste 
contrattuali. 

Questa sessione di trattative 

— che doveva concludersi sta¬ 
sera — viene quindi prolunga¬ 
ta: gli incontri riprenderanno 
domattina, alle ore 10. 

Domenico Commisso 


invita f coltivatori a respingere l'attacco del monopolio 

RINCARI DI CARBURANTI E CONCIMI 
UN DURO COLPO PER L’AGRICOLTURA 
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Le richieste presentate al Comitato prezzi -1 pretesti addotti dai gruppi industriali abituati ad un 
comodo sfruttamento del settore - Cede il prezzo delle fragole al produttore dopo che i consu¬ 
matori sono stati allontanati dai forti rialzi - Cambiare l’intervento pubblico nel settore del latte 


INCIDENZA PERCENTUALE DELLE SINGOLE VOCI DI SPESA 
SUL TOTALE DELLE SPESE D’ESERCIZIO AGRARIO IN ITALIA 
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Le spese in agricoltura stanno subendo torti aumenti In tutti 
1 settori: occorrono vertenze e iniziative politiche per contro¬ 
battere la rapina monopolistica 


I grandi gruppi finanziari 
stanno cercando di scaricare sui 
coltivatori un'ondata di pesan¬ 
ti aumenti. Lo denuncia la di¬ 
rezione dell’Alleanza contadini, 
riferendosi alle richieste di 
aumento del prezzo dei carbu¬ 
ranti per uso agricolo (5,37 lire 
la benzina: 5,03 lire a litro il 
petrolio; 6,38 lire il ' gasolio) 
e dei fertilizzanti. Società pe¬ 
trolifere e grandi gruppi chi¬ 
mici « sostengono » le proprie 
richieste facendo mancare la 
merce dopo avere sfruttato 1 
prezzi pubblici, determinati dal 
Comitato interministeriale prez¬ 
zi. quando erano superiori an¬ 
che del 30% rispetto al costo, 
ora usano il ricatto economico 
consentito toro dalla posizione 
di monopolio ottenuta anch'essa 
grazie a complicità politiche 
L’Alleanza rileva che l’au 
mento del prezzo di carburanti 
e concimi renderebbe più sfa 
vorevole la posizione dell’agri 
coltura italiana nel MEC. Ab¬ 
biamo infatti i consumi di fer¬ 
tilizzanti più bassi della Comu¬ 
nità europea anche grazie alla 
politica di alti prezzi fatta in 
passato. D’altra parte. l’Al¬ 
leanza chiede c una approfon¬ 
dita analisi dei costi reali del¬ 
le Industrie del settore» ed un 
ruolo nuovo delle industrie a 
capitale pubblico, quali sono 
ENI-ANIC e Montedison, in 
base alle indicazioni del Par¬ 
lamento. Si tratta di recidere 
gli accordi di monopolio fra 
Federconsorzi e industrie pub¬ 
bliche. L’Alleanza chiede che 
ogni decisione sia subordinata 
a un esame della situazione 
cui partecipino le organizzazioni 


Concluso a Viareggio il congresso della Coop-ltalia 

Cooperative e sindacati 
uniti contro il carovita 

i ' 

. I discorsi, di Spallone e Miana - Rivendicato un ruolo positivo 
delle Partecipazioni statali - I programmi del nuovo governo 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 8 

«Nel dibattito che si apri¬ 
rà sulla formazione del nuo 
vo governo, vogliamo esserci 
anche noi. Pensiamo di ave¬ 
re delle cose interessanti da 
dire, soprattutto delle inizia¬ 
tive ooncrete da proporre In 
ordine al problema del caro¬ 
vita. Misureremo la volontà 
politica del nuovo governo 
proprio dall’atteggiamento che 
esso assumerà nel confronti 
nostri e delle nostre pro¬ 
poste». 

Cosi, il compagno Giulio 
Spallone, presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale cooperati¬ 
ve di consumo, nel suo di¬ 
scorso a conclusione dei lavo 
ri, quanto mai vivaci ed im¬ 
pegnati, della 27. assemblea 
della Coop-ltalia conclusasi 
nel tardo pomeriggio. 

La questione dei prezzi e 
del carovita ha assunto toni 
addirittura drammatici. La 
svalutazione della lira si aggi¬ 
ra ormai attorno al 20 per 
cento e quindi è facile pre¬ 
vedere, proprio per la no¬ 
stra sempre più forte dipen¬ 
denza dall’estero, un futuro 
nero se non si cambia poli¬ 
tica, un futuro contrassegna¬ 
to da un profondo malesse¬ 
re economico e sociale. 

Il governo responsabile del¬ 
la crisi attuale — ha detto 
Spallone — In pratica è ca¬ 


per piegare l'intransigenza dell'Ausitra di fronte alle richieste contrattuali 

DURA LOTTA NEGLI APPALTI FERROVIARI 

I Incretori, in aaone da due mesi, hanno effeflualo 144 ore di sciopero e altre 72 no hanno in pro¬ 
gramma • la sedia del'inisativa articolala • le richiesto qualificanti - Proposta un’azione di lutti i ferrorieri 


Due mesi di lotta, ben 144 
ore di sciopero effettuate e 
altre 72 programmate nel me¬ 
se di giugno; questi sono i 
dati più significativi delia ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto, scaduto il 28-2-1973, dei 
lavoratori degli appalti di ser¬ 
vizi delle FS. Sono dati che, 
se da una parte consentono di 
misurare il grado di volontà 
e di impegno con cui 1 lavo¬ 
ratori si battono, datt’altra 
testimoniano l’intransigenza 
dell’Ausitra che rappresenta 
gli appaltatori. 

Con la piattaforma nven- 
dicativa i lavoratori chiedono 
una diversa organizzazione 
del lavoro, che preveda l’ade¬ 
guamento degli organici, ('ef¬ 
fettiva applicazione delle 40 
ore, la riduzione dalle 45 atte 
40 ore settimanali per 1 la¬ 
vori cosiddetti discontinuii, 
la limitazione dello straor¬ 
dinario, una più risponden¬ 
te composizione delle squadre 
di lavoro e l’introduzione del 
principio della contrattazione 
Integrativa 

B inoltre; la parità operai- 
impiegati, l’Inquadramento 
unico articolato su sette li¬ 
velli retributivi, un aumento 
uguale per tutti di 20 mila 
lire mensili, l’elevamento del¬ 
ia feria da 18 a 21-28 giorni 


lavorativi, un diverso tratta¬ 
mento per malattia, il rico¬ 
noscimento delle anzianità 
pregresse, il ricalcolo della 
indennità di anzianità 
Al centro della piattaforma 
si ritrovano quindi contenuti 
e obiettivi qualificanti che 
stanno nel quadro deila SI ra¬ 
te gl generale, il cui rilievo 
non può sfuggire se si tiene 
conto che vengono portati 
avanti in un settore nel qua¬ 
le è profondamente avvertita 
da tutto il movimento la ne¬ 
cessità deU’eliminazione delle 
condizioni di supersfrutta- 
mento del lavoratori in esso 
occupati, oltre che deU’abo- 
liziooe dell’Istituto degli ap¬ 
palti in quanto tale. 

Non è per caso, quindi, 
che da parte dell’Ausitra si 
registrino grosse resistenze e 
posizioni di estrema negativi¬ 
tà sugli aspetti più qualifi¬ 
canti della piattaforma 
In sostanza, gli appaltato¬ 
ri edU’Ausltra allineano i pro¬ 
pri atteggiamenti a quelli 
assunti dal padronato pubbli¬ 
co e confindustriale in occasio¬ 
ne del rinnovi contrattosi!, 
soprattutto per far salvi l 
margini di Interesse che ruo¬ 
tano attorno al problema del¬ 
la determinazione degli orga¬ 
nici a del tomi di lavoro eba 


ne conseguono. Valga a que¬ 
sto proposito l’esempio assai 
significativo che viene dalla 
attuazione di un primo dise¬ 
gno di legge e dalla predi¬ 
sposizione di un secondo, 
frutto della lotta della cate¬ 
goria, per l'Inquadramento 
a ruolo dei lavoratori occu¬ 
pati In servizi che verranno 
assunti in gestione diretta 
dalie FS e che implicano, per 
effetto della trasformazione in 
organico FS, il raddoppio cir¬ 
ca delle unità attualmente 
occupate in quei servizi. 

Una particolare importan¬ 
za assumono in questa ver¬ 
tenza le forme di lotta da 
adottare e la strategia da se¬ 
guire anche In considerazio¬ 
ne delle diversità di posizio¬ 
ne che sotto questo aspetto 
manifesta la Uilatatep UIL 
che. noncurante della rottura 
che si veniva a determinare 
tra i lavoratori, ha proclama¬ 
to dal 5 giugno 96 ore con¬ 
tinuate di sciopero. 

Come Sfi-CGIL abbiamo ri¬ 
tenuto profondamente sba¬ 
gliata questa posizione, non 
soltanto perché non tiene 
conto delle esperienze positi¬ 
ve offerte dalla strategia del¬ 
la lotta articolata, che ai è 
dimostrata la carta vincente 
lo tutto la vertenze contrat¬ 


tuali, ma perché non dà alia 
lotta il respiro politico ne¬ 
cessario a isolare le contro¬ 
parti attraverso tutte le ini¬ 
ziative esterne e pubbliche che 
costituiscono un momento 
fondamentale e importante 
della lotta. 

La vertenza, che ha già re¬ 
gistrato momenti di estrema 
acutezza, è ora arrivata atta 
stretta finale, alla quale non 
resteranno estranei l ferro¬ 
vieri. In alcuni compartimen¬ 
ti essi hanno già assunto 
concrete iniziative a sostegno 
dei lavoratori degli appaiti, 
rifiutandosi di sostituirli du¬ 
rante gli scioperi. 

Tali iniziative, se la situa¬ 
zione non si sblocca, sono de¬ 
stinate ad accentuarsi. Al ri¬ 
guardo lo Sfi CGIL, sulla scor¬ 
ta del pronunciamenti di ba¬ 
se, proporrà alla federazione 
Sfi Saufi-Siuf « un momento 
nazionale di diretta parteci¬ 
pazione del ferrovieri alla lot¬ 
ta », non soltanto per una 
manifestazione di doverosa 
solidarietà, ma soprattutto 
per obbligare il ministro dei 
Trasporti e l’Azienda a usci¬ 
re dal silenzio e assumere 
le responsabilità che loro 
competono. 

Alfredo Monicholli 


duto. E’ prevedibile una azio¬ 
ne di ricatto delle forze di 
destra attraverso anche una 
accentuazione dei fenomeni 
speculativi. « E’ un fatto que¬ 
sto che coinvolge anche noi 
della cooperazione. Per que¬ 
sto vogliamo poter parlare 
con chiarezza a tutte le for¬ 
ze politiche che si accingo¬ 
no a dare vita al nuovo go¬ 
verno ». 

La cooperazione di consu¬ 
mo ha un suo programma 
di lotta al carovita essenzial¬ 
mente puntato su: l) aboli¬ 
zione dellTVA sui generi di 
largo consumo; 2) manovra 
pubblica delle importazioni 
alimentari soprattutto quelle 
di carni; 3) controllo dei prez¬ 
zi delle grandi e medie azien¬ 
de alimentari. Tuttavia es¬ 
sa vuole, cosi come gli altri, 
far parte di uno schieramen¬ 
to che comprende anche sin¬ 
dacati, regioni, organizzazio¬ 
ni democratiche del ceto me¬ 
dio per rilanciare la politica 
delle riforme. 

Affrontando i rapporti con 
le Partecipazioni statali, il 
compagno Spallone ha detto 
che ci sono cose che le Parte¬ 
cipazioni statali stesse non 
devono più fare (vedi accor¬ 
do con le società multinazio¬ 
nali che rischiano di mono¬ 
polizzare sempre di più li 
settore distributivo), altre che 
invece devono essere fatte: 
ad esempio, deve essere co¬ 
struita una alternativa alle 
società multinazionali pro¬ 
muovendo una intesa fra 
cooperazione, associazione 
del dettaglianti e partecipa¬ 
zioni statalL 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il presidente della Le¬ 
ga. Silvio Miana. Egli ha os¬ 
servato come questa assem¬ 
blea, come quella dell'AICA 
svoltasi a Rimìni la settima¬ 
na scorsa e come quelle del 
CONAD e dellUNIPOL In 
programma rispettivamente 
domenica 10 a Cecina e sa¬ 
bato 16 a Bologna, rappresen¬ 
tano importanti momenti di 
approfondimento della stra¬ 
tegia che il congresso della 
Lega si è dato a Firenze 
qualche settimana fa. 

Partendo dalle proposte 
Immediate di lotta al caro-vita, 
viene precisato rapporto che 
la cooperazione è chiamata a 
dare — in unità con 1 sinda¬ 
cati e le forze popolari — 
per far uscire 11 paese dal¬ 
l’attuale crisi economica e po¬ 
litica. 

«La fine del governo An- 
d reotti — ha detto Miana — 
è un fatto importante, tutta¬ 
via bisogna avere coscienza 
che questa fine lascia il pae¬ 
se In uno stato di males¬ 
sere profondo. C’è l’esigenza 
di aprire un corso nuovo 
di politica economica. Dalle 
nuove scelte che si andran¬ 
no a fare e dalla volontà 
politica che dimostrerà la 
nuova compagine governati¬ 
va, dipende anche l'avvenire 
del movimento cooperativo e 
la prospettiva di elevarlo a 
sistema nazionale e di af¬ 
fermarlo come terzo settore 
(privato, pubblico, cooperati¬ 
vo) della economia italiana». 

Nel dibattito ricco e schiet¬ 
to che slamo costretti a sin¬ 
tetizzare drasticamente, In 
primo plano sono balzati 1 
rapporti tra cooperaslone a- 


grlcola e di consumo. Ne 
hanno parlato, pur con accen¬ 
ti diversi, il vice presidente 
dell’AICA Minghetti («I no¬ 
stri due consorzi e le nostre 
associazioni nazionali devono 
dichiarare piena disponibili¬ 
tà politica al fini di una Ini¬ 
ziativa tesa a superare ri¬ 
tardi e incomprensioni»), 11 
presidente del Comitato re¬ 
gionale lombardo delle coo¬ 
perative di consumo Bruno 
Cremascoli («Nella lotta al 
carovita si deve puntare su 
alcune questioni soltanto, al¬ 
trimenti la gente non ci ca¬ 
pisce, ed evitare 11 pericolo 
che 1 consigli di fabbrica si 
trasformino in venditori di 
alimentari »), il vicepresidente 
della Associazione nazionale 
cooperative di consumo Ro¬ 
meo Guamieri («Ormai è a- 
perto il dibattito congressua¬ 
le della nostra associazione») 

Un Intervento di notevole 
rilievo è stato fatto anche 
dal presidente dell’ANCA Lu¬ 
ciano Bernardini. Nella lotta 
al carovita — egli ha det¬ 
to — è giusto rivendica¬ 
re, tuttavia dobbiamo anche 
proporre. Su questo quadro 
vanno sviluppati i rapporti 
con il sindacato e le parte¬ 
cipazioni statali. Entrando nel 
merito della polemica con¬ 
sumo-agricole egli ha affer¬ 
mato che «in evidenza mag¬ 
giore va messo quello che ci 
unisce, non dimenticando mal 
la realtà oggettiva del due 
settori ». 

Venendo poi alla necessità 
di dare risposte positive al¬ 
le masse operaie delle zone 
cooperati visti campite « diffi¬ 
cili », Bernardini ha ammesso 
che «la domanda è forte e 
che rispondere è necessario 
ed urgente». Bisogna discute¬ 
re con II sindacato e rende¬ 
re più duttile la capacità di 
intervento della cooperazione 
anche se si esce dagli sche¬ 
mi tradizionali. 

Romano Bonifacci 


professionali agricole con 1 
ministeri dell’Agricoltura, In¬ 
dustria, Partecipazioni statali 
e Bilancio. 

IL MERCATO — I gruppi mo¬ 
nopolistici sostengono la ri¬ 
chiesta di aumentare i prezzi 
adducendo i mutamenti nel mer¬ 
cato internazionale. Poiché tro¬ 
vano da vendere meglio al¬ 
l’estero, pretendono di imporre 
più aiti prezzi in Italia. Questo 
è un tipico comportamento mo¬ 
nopolistico che deve essere re¬ 
spinto, in quanto tale, dall’or¬ 
gano incaricato di determinare 
i prezzi e dalle aziende statali, 
il quale deve imporrò l’approv- 
vigionamento prioritario dei 
consumatori interni. Inoltre si 
può rilevare: 1) l’aumento del¬ 
ie esportazioni, specialmente da 
parte dell’ANIC e Montedison, 
aumenta la scala di produzione 
e fa diminuire i costi: dovrebbe 
condurre ad una riduzione, non 
all’aumento del prezzo: 2) se 
le imprese italiane vendono 
bene all‘estero. è il momento 
di abolire ogni forma di prote¬ 
zionismo, consentendo ai con¬ 
sorzi di cooperative di acqui¬ 
stare materie prime all’estero 
senza limitazioni per la produ¬ 
zione di fertilizzanti per i propri 
soci (alle cooperative associate 
nell’AICA. invece, sono state 
vietate importazioni dalla Ro¬ 
mania); 3) il cartello Feder- 
consorzi-Industria chimica ha lo 
scopo di spartirsi il mercato 
interno, è una violazione di nor¬ 
me elementari di concorrenza 
perciò appare tanto più intol¬ 
lerabile nel momento in cui le 
singole imprese dicono di avere 
la possibilità di vendere facil¬ 
mente l’intera produzione; 4) 
chi vuole aumentare un prezzo, 
deve dimostrare i suoi costi in 
contraddittorio con i produttori 
cooperativi (che, a quanto sap¬ 
piamo. il CIP non ha inter¬ 
pellato). 

La questione dei carburanti e 
concimi può essere l'occasione 
per sviluppare un'azione su 
tutti i costi che incidono sulla 
produzione agricola italiana, 
costi molto pesanti ed in con¬ 
tinuo aumento. 

ORTOFRUTTA - L’Unione 
associazioni produttori ortofrut¬ 
ticoli (UIAPOA) segnala una 
riduzione di prezzi alla produ¬ 
zione per fragole, insalate e 
piselli. I prezzi offerti al pro¬ 
duttore sono calati del 30-40% 
attraverso una riduzione di do¬ 
manda che è inversamente pro¬ 
porzionale ai prezzi elevati fatti 
pagare al consumatore (da 500 
a 600 lire al chilo per le fra- 
gole, tre volte il prezzo al 
produttore). L’aumento del 
prezzo delle fragole, ad esem¬ 
pio. è stato imposto ai consu¬ 
matori nonostante che la pro¬ 
duzione sia aumentata da 900 
mila quintali a un milione e 
250 mila previsti per l’attuale 
raccolta: l’aumento della pro¬ 
duzione. cioè, ha fatto flettere 
i prezzi alla produzione mentre 
per quelli al consumo il po¬ 
tere monopolistico sui canali 
di distribuzione è tale da con¬ 
sentire un movimento inverso, 
al rialzo. La speculazione dan¬ 
neggia cosi tanto i produttori 
che i consumatori, i quali de¬ 
vono cedere i vantaggi della 
maggiore produzione agli spe¬ 
culatori. L’Unione dei produt¬ 
tori ha promosso contatti con 
le Regioni affinchè organizzino 
le categorie interessate a ven¬ 
dite a prezzi controllati. 

CENTRALI LATTE - L’Unio¬ 
ne associazioni produttori zoo¬ 
tecnici (UIAPZoo) ha promosso 
a Roma un incontro con espo¬ 
nenti della categoria, dei sin¬ 
dacati e della Federazione cen¬ 
trali del latte sui problemi 
posti dalla liberalizzazione del 
mercato. E’ stato rilevato che 
viene incoraggiata ulteriormen¬ 
te la tendenza ad uccidere le 
vacche da latte, riducendo il 
patrimonio bovino. Si chiede il 
pagamento del latte in base al¬ 
la qualità, in legame con pro¬ 
grammi di sviluppo cooperati¬ 
vo, con misure di effettiva pre¬ 
ferenza per il consumo di latte 
fresco. Viene chiesto il con¬ 
trollo dei prezzi per ogni tipo 
di latte: il mantenimento di 
prezzi bassi al consumo dipen¬ 
derà dagli interventi diretti ad 
aiutare gli allevatori nel mi¬ 
glioramento dei sistemi prodot¬ 
tivi. Si chiede che. proprio per 
questo, le Centrali del latte con¬ 
servino finalità pubblicistiche 
ma le attuino effettivamente — 
a differenza del passato — con 
effettivi aiuti tecnicoeconomi- 
d ai produttori. 

r. s. 


BENZINA 

Il governo 
deciso a 
concedere 
10 lire in più 
ai petrolieri 


1' petrolieri hanno rinnovato 
la richiesta di un immediato 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina di 10 lire al litro, del ga¬ 
solio di 8 lire e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi in misura va¬ 
riante ma sempre adeguata alle 
esigenze delle « compagnie ». 

Li hanno annunciato ad un 
gruppo di giornalisti amici 
(quelli scomodi, come i rappre¬ 
sentanti dei giornali d’opposi¬ 
zione non sono stati invitati) il 
nuovo presidente dell’Unione pe¬ 
trolifera, Albonetti, e il presi¬ 
dente della Gulf italiana, Pi- 
gnatelli. 

Gli aumenti del greggio sa¬ 
rebbero ormai tali — a sentire 
gli esponenti del mondo petroli¬ 
fero italiano — per cui le so¬ 
cietà non potrebbero più soppor¬ 
tarli. In questi ultimi mesi esse 
perderebbero circa un miliardo 
a) giorno ed è appunto quel mi¬ 
liardo che, quanto meno, do¬ 
vrebbe essere recuperato con i 
rincari richiesti. 

A tutto questo discorso i capi 
deH’Unione petrolifera e della 
Gulf hanno fatto corona con la 
solita minaccia-ricatto, ormai in 
via di attuazione per quanto 
riguarda i carburanti destipati 
airagricoltura. Se non otterran¬ 
no gli aumenti di cui sopra la 
benzina verrà razionata entro il 
mese corrente in tutto il terri¬ 
torio nazionale. 

Nel fornire queste Qotizie, 
ieri, alcuni organi di stampa 
hanno ripetuto quello che ave¬ 
vamo già più volte annunciat4>. 
E cioè che in seno all’attuale 
governo, morto di fatto ma an¬ 
cora in carica, il contrasto non 
sarebbe sul dilemma se conce¬ 
dere o non concedere gli au¬ 
menti, ma sul modo di conce¬ 
derli. 

Lo scontro in corso nell'ambi¬ 
to del governo Andreotti, infatti, 
verte ora soltanto su un pun¬ 
to: se, cioè, concedere gli au¬ 
menti in modo diretto facendo¬ 
ne pagare le spese agli utenti 
della strada; oppure, se dare 
ai petrolieri quelle dieci lire e 
toglierle, quindi, dall’imposta 
sulla benzina, facendole cosi pa¬ 
gare alla collettività sotto altre 
forme, dal momento che ad un 
introito fiscale cosi rilevante per 
l’erario non sembra si possa ri¬ 
nunciare. 


I sindacati: 
inchiesta sulla 
vendita della 
BP a Monti 

In merito alla « operazione 
BP » ed al progettalo aumen¬ 
to del prezzo della benzina la 
federazione CGIL-CISL-UIL e 
i sindacati petroliferi sottoli¬ 
neano in un comunicato che 
« la situazione di grave tensio¬ 
ne creatasi a seguito della ope¬ 
razione della cessione della BP 
italiana ad una società svizzera 
il cui capitale — come è stato 
affermato dagli organi di stam¬ 
pa — i nelle mani del petrolie¬ 
re Monti, i la dimostrazione 
evidente del pesante attacco del 
capitale nazionale e Interna¬ 
zionale, sia ai livelli di occupa¬ 
zione del settore, sia ad una coe¬ 
rente politica energetica». 

In questo quadro — prose¬ 
gue il comunicato — si inseri¬ 
sce la recente proposta del CIP 
di aumento dei prodotti petroli¬ 
feri. 

La federazione CGIL-CISL- 
UIL e i sindacati di categoria 
del petrolio ritengono «eh* si 
debba arrivare al più presto ad 
una inchiesta che faccia luce 
sui contenuti e sulle implica¬ 
zioni della operazione BP, e 
che nessun provvedimento di 
aumento del prezzi o di defissa- 
Iterazione sia adottato ». 


Concluso il Congresso dei telefonici - CGIL 

La Fidat rivendica un diverso 
assetto delle telecomunicazioni 


RIMINL 8 

Si è concluso a Rim ini 
il 14. congresso della FIDAT- 
CGIL. 

Dal dibattito ricco ed arti¬ 
colato, introdotto dalla rela¬ 
zione di Giordano Saccardi, 
nel corso del quale sono in¬ 
tervenuti anche il segretario 
confederale della CGIL, Elio 
Gio vannini, Pasqua del 
SILTE-CISL, Serena della 
UILTE, rappresentanti della 
FIOM, della FIP e degli elet¬ 
trici, è emerso l’impegno che 
anima 1 lavoratori telefonici 
per superare le vecchie con¬ 
cezioni aziendali e corporative. 

Sono stati ampiamente di¬ 
scussi I temi relativi alla di¬ 
fesa s allo sviluppo della de¬ 


mocrazia, alla lotta per im¬ 
porre una Inversione di ten¬ 
denza a livello politico ed 
economico con la formazione 
di un governo che affronti 1 
problemi dell’occupazione, 
delle riforme; 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei prezzi, è emersa la 
responsabilità governativa ed 
è stata rilevata la necessita 
di un intervento del movi¬ 
mento operaio per una rivalu¬ 
tazione del potere di acqui¬ 
sto del redditi più bassi, spe¬ 
cialmente per ciò che riguar¬ 
da i pensionati ed i disoccu¬ 
pati Per ciò che concerne, in¬ 
vece, le telecomunicazioni, i 
stata rilevata la necessità di 
un nuovo assetto del settore, 
caratteri zzato da quello che 


è stato definito un « caos 
funzionale», in una prospet¬ 
tiva tesa — con la utilizza¬ 
zione delle nuove tecniche, 
quali la TV via cavo, la tra¬ 
smissione immediata dei da¬ 
ti, eco. — ad operare an sal¬ 
to nelle comunicazioni, in sin¬ 
tonia, però, con le esigenze 
di un corretto e democratico 
uso dei canali della informa- 
rione e della Informatica In 
generale. 

Sul plano politico e sinda¬ 
cale, si è messo in luce il 
collegamento con la scelta 
operata dalla CGIL e dalle 
altre confederazioni, per una 
alternativa all’attuale model¬ 
lo di sviluppa Ma ciò — è 
stato rilevato — prevede l’in- 
dlspeneablle raggiungi rombo 
dell’unità 


4 % % 4 fi. 
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Significative ammissioni del PM e di uno dei legali dei 42 fascisti 

% 

# '. 4 , \ 

Emergono dal processo gravi limiti 


Il testo sequestrato dal magistrato 


Contraddizioni 
del Bertoli 


deiristruttoria contro Ordine Nuovo anche nel diario 


Perchè fu preso in considerazione solo ii periodo seguente al 1969 escludendo la gestione di Pino Rauti - Un documento sulle parzialità con cui fu condotta l'inchiesta 
Ancora una volta rintuzzati i molteplici tentativi, della difesa per evitare il giudiz io • Le tracotanti minacce dei 42 imputati di non rispondere alle contestazioni 


Gravi le discordanze del terrorista su quanto ha detto al giudice e quello 
che ha riferito all'albergatrice di Marsiglia - Non voleva farsi vedere 
mentre scagliava l’ordigno - Attesa per altri rapporti dall’estero 


Un altro « no » dei giudici al tentativo dei difensori degli 
squadristi di « Ordine Nuovo » di far saltare ii processo. Ieri 
è stata infatti respinta la richiesta di dichiarare nullo il 

decreto di citazione: i legali sostenevano che nel documento 
non erano specificati i fatti addebitati ai singoli imputati e 
che perciò non era possibile organizzare la difesa. Il tribunale 

ha però negato validità alla 
tesi difensiva accogliendo in- 
vece completamente le argo- 
|9|»{|f finii mentazioni dell'accusa. Tutta- 

• ■ VleOaaV Utili via questo secondo insuccesso 

non ha smontato 1 difensori 
che fili hanno annunciato per 
5UUUUl ISTI oggi una serie di questioni di 

■ legittimità costituzionale. E’ 

• evidente quindi la volontà di 

flCIOrGSSOrB non arrivare a l dibattimento: 

1 ■ è questo il segno più evidente 

■ 0 # del timore di una resa dei 

nAI rAinnflfini conti pubblica su quanto Or- 

UCI VUllipUUII! dine Nuovo ha detto e fatto in 

questi ultimi anni. Questa 
«fuga» è uno degli aspetti 
iVIvààlllU Più interessanti del processo, 

ma certo non il solo. 

- - — Già le prime battute, ieri, 

n . 1 , hanno rivelato una serie di 

Dal nostro corrispondente particolari importanti per ca¬ 
pire le ragioni che stanno die- 


MESSINA, 8 

Si è aperto stamane davan¬ 
ti alla prima sezione del tri¬ 
bunale di Messina il processo 
ai sei teppisti neri che aggre¬ 
dirono il 14 maggio del 1971 
un gruppo di militanti comu¬ 
nisti che diffondeva volantini 
di propaganda dinanzi ad un 
liceo della città. Del gruppo 
di compagni, oltre ad Angela 
Bottari, Ornella Biondi, Plau¬ 
tina Caola, Giancarlo Cavalla¬ 
ro, Luciano Manzi, Maurizio 
Marcucci, faceva parte la com¬ 
pagna on. Giorgina Arian Le¬ 
vi, che nel corso della dram¬ 
matica aggressione, venne apo¬ 
strofata da uno degli squadri¬ 
sti, Giuseppe Siracusano, con 
frasi quali «Sei una deputata 
di m..., la polizia mi conosce 
bene e non mi fa nulla an¬ 
che se tu mi denunci ». che 
servono da sole a far intende¬ 
re il torbido clima di conni¬ 
venza e di complicità che ha 
permesso il rigurgito di azio¬ 
ni neo squadristiche a Mes¬ 
sina. 

I sei teppisti — capofila il 
bullette Giuseppe Siracusano, 
e poi Giovanni Calogero. Gian¬ 
franco Zumbo, Pietro Pezza- 
no. Paolo Giachini. Pasquale 
Cristiano — erano stati nel 
luglio scorso rinviati a giu¬ 
dizio per tentata violenza pri¬ 
vata, lesioni personali e per 
aver gridato la frase provoca¬ 
toria « Allarmi siam fascisti ». 
per avere cioè « compiuto ma¬ 
nifestazioni usuali al disciol¬ 
to partito fascista ». Teppi¬ 
sti fascisti, «solidali» con gli 
squadristi incriminati, hanno 
tentato di disturbare le pri¬ 
me fasi del processo; uno di 
essi è stato espulso dall’aula. 
E’ naufragato, subito dopo, il 
tentativo del collegio degli 
avvocati dei neofascisti di far 
rinviare, per alcuni cavilli 
procedurali, gli atti al giudi¬ 
ce istruttore annullando cioè 
la prima sentenza istruttoria. 

II tribunale ha invece ac¬ 
colto la richiesta del collegio 
dei legali della parte civile — 
composto dagli avvocati Mes¬ 
sina. Cappuccio e Sciacca — 
cui si è associato il PM, di 
incriminare per oltraggio il 
Siracusano. 


Maternità 
tutelata 
anche se 
la madre è 
adottiva 


BOLOGNA. 8. 

La madre adottiva gode de¬ 
gli stessi diritti della madre 
naturale. O meglio il bambino 
adottato ha gli stessi diritti 
del bambino figlio naturale. 
L'importante principio è stato 
affermato in sentenza dal pre¬ 
tore civile dott. Federico Go¬ 
vernatori, in una causa pro¬ 
mossa dalla operaia Dina Ba- 
lice Grillini. la quale aveva 
ritato in giudizio il proprio 
datore di lavoro che l’aveva 
ingiustamente Pcenziata. 

La Grillini aveva chiesto di 
poter usufruire dei permessi 
concessi dalla legge alle la¬ 
voratrici madri perché, non 
potendo avere figli propri, a- 
veva ottenuto in pre-adozione 
dal tribunale dei minorenni 
un piccino di sei mesi. 

Il datore di lavoro, si rifiutò 
di accordarle i permessi so¬ 
stenendo che ad essi avevano 
diritto soltanto le madri che 
avevano messo al mondo i Ti¬ 
gli. La Grillini. dunque, per 
assistere la creatura che le era 
stata data in pre-adozione, si 
vide costretta a stare ugual¬ 
mente a casa. La ritorsione pa¬ 
dronale fu immediata: licen¬ 
ziamento. 

> La Grillini, dunque, si ri¬ 
volse al giudice per affermare 
il proprio diritto ed ha otte¬ 
nuto piena soddisfazione. Nel¬ 
la sentenza il magistrato ha 
infatti affermato che la leg¬ 
ge sulle lavoratrici madri non 
tutela tanto il diritto della 
donna che accudisce il figlio 
quanto, invece, il diritto dei 
bimbo ad essere assistito Anzi 
l’ocgetto, per cosi dire, tute¬ 
lato dalla legge è proprio e 
principalmente il bambino che 
. soprattutto nel primi mesi 
della propria esistenza ha bi¬ 
sogno di continue ed assidue 
cure. E ciò anche sulla base 
del principio costituzionale 
che « assicura ai figli nati fuo¬ 
ri dal matrimonio ogni tutela 


tro alla tracotanza fascista, al¬ 
l’impunità di cui sembrano 
godere certi personaggi e or¬ 
ganizzazioni. 

Nel corso dell’udienza di 
ieri sono state fatte due af¬ 
fermazioni. una da parte del 
PM e una da parte di un di¬ 
fensore. molto gravi. 

Il dottor Occorsio, polemiz¬ 
zando evidentemente con al¬ 
cuni giornali e soprattutto con 
il nostro che per primo aveva 
sottolineato questa strana par¬ 
ticolarità dell’istruttoria) ha 
affermato che la scelta del 
periodo dell’attività di Ordine 
Nuovo da prendere in esame 
è per l’accusa stata dettata da 
considerazioni giuridiche. Gli 
imputati, come è noto, devono 
rispondere solo per quanto 
hanno fatto dal dicembre del 
1969 al febbraio del 1971, cioè 
sotto la gestione di Clemente 
Graziani.. 

In precedenza la direzione 
del gruppo era stata tenuta 
dal suo fondatore Pino Rauti. 
Ora secondo il dottor Occor¬ 
sio prima del dicembre 1969, 
non vi erano elementi tali da 
far ritenere che gli aderenti 
al movimento nazista volesse¬ 
ro ricostituire il disciolto par¬ 
tito fascista. Si tratta di 
ima affermazione perlomeno 
singolare visto quanto è stato 
raccolto, proprio in questi ul¬ 
timi tempi, sull’attività di Pi¬ 
no Rauti e dei suoi fedelis¬ 
simi messi sotto accusa anche 
per le bombe del 1969. 

La seconda affermatone 
grave è quella dell’avvocato 
Martignetti: tra le altre argo¬ 
mentazioni portate a sostegno 
della tesi della nullità del de¬ 
creto di citazione in giudizio 
egli ha detto che agli atti esi¬ 
ste un documento a firma del 
comandante dei carabinieri 
Alterano nel quale si afferma 
che i gruppi di destra non 
fanno azione da commandos e 
non sono degli « eversivi ». 
Secondo il comandante Alfe- 
rano della tensione sarebbe 
responsabile solo il gruppo 
della cosiddetta sinistra extra¬ 
parlamentare Lotta continua. 

Noi non sappiamo se quanto 
affermato dall’avvocato Marti¬ 
gnetti sia vero, ma certo è che 
se agli atti ci fosse realmen¬ 
te un documento di tal fatta 
ci troveremmo di fronte ad 
una dichiarata tolleranza, se 
non peggio, dei rigurgiti fa¬ 
scisti. Un altro segno di quan¬ 
to i comunisti hanno sempre 
sostenuto: vi sono evidenti col¬ 
lusioni tra certi apparati del¬ 
lo Stato e i gruppi fascisti. 

Ritorniamo al contenuto del¬ 
la questione sollevata dalla di¬ 
fesa. In sostanza l’avvocato 
Martignetti ha detto che nel 
decreto di citazione il capo 
d'imputazione era troppo ge¬ 
nerico. 

Dopo aver sostenuto che 
non si tratta di un processo 
politico (!) il legale ha an¬ 
nunciato il grave atteggiamen¬ 
to che gli imputati intendono 
assumere nel corso del pro¬ 
cesso. Un atteggiamento gra¬ 
ve che è però anche il sintomo 
evidente di una posizione di 
debolezza e di tanta paura, 
a Se la mia eccezione — ha 
detto l’avvocato — non verrà 
accolta, gli accusati non ri¬ 
sponderanno alle contestazioni 
che verranno loro rivolte ». 

Il dottor Occorsio ha ricor¬ 
dato che molti imputati sono 
finiti sotto processo per altri 
fatti. Ad esempio Massagran¬ 
de e Besutti due ex paracadu¬ 
tisti, tempo fa sono stati arre¬ 
stati per attentati terroristici. 
Altri imputati sono stati in¬ 
criminati per i fatti di Reg¬ 
gio Calabria. 

«Noi — ha proseguito il 
PM — non dobbiamo giudi¬ 
care gli imputati per questi 
atti di violenza- Tuttavia tali 
episodi sono significativi e 
e stanno a dimostrare quali 
siano i loro metodi e i loro 
principi che sono propri del 
partito fascista. Ai giudici 
spetta il compito di accertare 
se, con la creazione del loro 
movimento gli imputati ab¬ 
biano violato la legge del 1952, 
se abbiano tentato di ricosti¬ 
tuire il disciolto partito fa¬ 
scista. ricorrendo a metodi 
antidemocratici. Il reato per 
il quale oggi li stiamo pro¬ 
cessando è un reato di peri¬ 
colo, cioè un reato per il qua¬ 
le non è necessario che razio¬ 
ne vada a fine. Perché allora 
tanto varrebbe dire: attendia¬ 
mo che la democrazia sia ab¬ 
battuta per avere la prova del 
carattere eversivo del movi¬ 
mento ». 

Il tribunale, come abbiamo 
detto, ha accolto le tesi del¬ 
l’accusa e ha rinviato il pro¬ 
cesso a questa mattina. 

Paolo Gambescia 



George Getfy con la cognata Tahlita uccisa a Roma da 
un'iniezione di eroina 


L'autopsia rivela: troppi barbiturici 

Suicida V erede 
dei miliardi 
di Paul Getty? 

LOS ANGELES. 8. » 

George Franklin Getty è morto per aver ingerito forti dosi 
di barbiturici, unitamente a sostanze alcooliche. Questa è la 
conclusione alla quale è giunto il dottor Thomas Noguclii. me¬ 
dico legale di Los Angeles, in seguito al primo esame necro¬ 
scopico eseguito sul cadavere del figlio del ricchissimo petro¬ 
liere Paul Getty sr. 

Nella sua relazione, ii dotlor Noguehi ha anche scariato che 
si siano verificate altre cause. Una rivelazione, questa, che fa 
si cadere una per una tutte le ipotesi che erano state fatte 
circa la specifica causa delia morte, ma che lascia adito ad 
una conclusione dell'inchiesta nel senso di un suicidio. 

Mercoledì sera i familiari del miliardario avevano ribadito 
che la morie di George Getty era stata causata da un’emor¬ 
ragia cerebrale. Una persona, la stessa che l'aveva accom¬ 
pagnato all'ospedale ed aveva cercato di farvelo ricoverare 
sotto falso nome (« George Davis »>. aveva poi affermato che 
il Getty si era ferito al naso, durante un « barbecue » nella sua 
abitazione, cadendo nella piscina vuota. Poco più tardi la 
stessa moglie di George Getty aveva affermato che il marito 
aveva perduto conoscenza subito dopo essere caduto nella 
piscina. Al momento della caduta aveva in mano un coltello 
col quale si era anche ferito all’addome e al naso. Proprio 
per queste ferite, si era pensato anche ad un ferimento. 

A tale proposito il medico legale, che ha effettuato la perizia 
necroscopica, ha affermato che la ferita all’addome è stata 
molto superficiale, tanto da non poter provocare la morte del 
Getty nella maniera più assoluta. 

Adesso, si è detto quali sono le conclusioni dell'autopsia. 
C’è da capire perché il miliardario abbia ingoiato tanti barbi¬ 
turici e se davvero era sua intenzione uccidersi. In questo 
caso restano da spiegare i motivi del suo gesto. 

I funerali saranno celebrati domani a Malibut. 



MILANO — Bertoli fra due agenti dopo l'arresto 


Dalla nostra redazione 

. MILANO, 8 

Gianfranco Bertoli, ratten¬ 
tatore di via Fatebenefratel¬ 
li ha mantenuto la parola: 
aveva detto che avrebbe scrit¬ 
to un memoriale e. difatti, ha 
cominciato a vergare le prime 
pagine del diano. Il giudice 
Antonio Lombardi, glielo ha 
sequestrato, rintracciando, fra 
le annotazioni velleitariamen¬ 
te letterarie, alcune espres¬ 
sioni non prive di interesse. 

Nello scritto del Bertoli sal¬ 
terebbero 1 fuori, * infatti, ul¬ 
teriori e più gravi discordan¬ 
ze fra la versione fornita al 
magistrato e le dichiarazioni 
rese alla albergatrice di Mar¬ 
siglia. Il giudice non ha voluto 
fornire precisazioni, essendo 
sua Intenzione procedere ad 
accertamenti più precisi, ma 
la storia di Marsiglia è abba¬ 
stanza nota. Sbarcato in quel¬ 


la città, proveniente da Haifa, bomba? Su quest’ultimo aspet- 

il terrorista prenotò una ca- to una risposta definitiva non 

mera all’Hòtel du Rhòne. In è stata ancora data. Ma il 

™ giudice ha già raccolto alcuni 

poi ammise che, forse, era ri- elementi significativi. Intanto, 

masto nell’alfcerghetto tre noe* dalle testimonianze degli ulti- 

ti. Aggiunse di aver girovaga- mi giorni risulta confermato 

to per la città da solo, senza che il terrorista avesse l’in- 

fare incontri. Invece, il primo tenzione di tagliare ia corda, 

giorno parlò abbastanza a lun dopo avere lanciato la bom- 
go con un italiano, incontrato ba. Sarebbe stato accertato, 

per caso. Poi si incontrò con per esempio, che la traiecto- 

altri. ria della bomba era dal basso 

Messo di fronte a riscontri verso l’alto, segno che il gesto 

precisi, il Bertoli ammise gli dell’attentatore è stato piutto- 

incontri. ma non volle fare sto discreto e tutt’altro che 

nomi per non inguaiare per- declamatorio e solenne, come 

sone che, a suo dire, con la invece il Bertoli aveva teso a 

strage non c’entrano. Nel dia- far credere in un primo mo¬ 
rto ha Invece citato qualche mento. Scopo del dinamitardo, 

nome? Il giudice si è rifiutato insomma, era quello di non 

di rispondere. farsi vedere 

Fu a MareiffUa che venne qjj è andata male perchè, 
me^ a pimto il pi^o dell at inavvertitamente, ha scontra- 
tentato, fu m quellcitta che ^ con un braccio la spalla di 
venne consegnata al Bergoli la ^ ag^^ j n borghese, e solo 

allora, vistosi scoperto, ha co- 

— -— minciato ad inneggiare all'a¬ 

narchia. Non prima del gesto, 
l T» a „ „ come aveva affermato, ma 

al r entaffOIìO ha gridato le frasi su 

___ Pinelli e Calabresi. Altre al- 

scordanze, inoltre, riguarda- 
■ _ ■ no le ore del mattino. Uscito 

1JL I " — dalla pensione di via Vitru- 

IT ■ I vio verso le otto, dove ha tra- 

I §§ ■ 1 mm scorso il tempo che lo separa- 

| va dall'attentato? Mistero. Ma 

in queste ore potrebbe tro- 
• r i r i varsl la chi ave del complotto. 

I tostammo » — La Si è incontrato con qualcuno? 

basciata USA a Roma I vaghi o precisi, resta ancora 

, da stabilirlo) si era parlato 

la sera prima nella abltazio- 

— --— ne del sindacalista missino 

Mersi. Il Bertoli aveva an- 

E j • » • j che chiesto informazioni sulla 

ìniZltfìtB chiesa di San Marco. Lui dice 

perchè pensava che la vari- 

1 * jx* ' J^vllr» m °nia in onore del commis- 

atllVlta nella sario Calabresi si tenesse in 

• questa chiesa. Ma è ia veri- 

nilAVQ ilArnllìlPM ta? interrogatori del Ber- 
IIUUY a. «CI UHIIttl toli — e ora anche gli scntti 
.... --- — si distinguono per le fitte 

Mi ISITin-MnQPSÌ contraddizioni che li caratte- 
JllldllU iTlUBLd rizzano. La tesi del gesto iso 

MILANO 8 lato è stata comunque già so- 
' 0aaì venerdì con il ’ vo-o ^amento smantellata dal glu- 

«SU 288» in partenza dalia *l ce ’ in ri 3V esti Fm ? T ‘ 

Malpensa alle 15,15, si è inau- "!’ della polizia 

gurata ufficialmente una nuo- giudiziaria, sta procedendo a 

va linea aerea regolare della interrogatori di persone a Pa- 

« Aeroflot », la compagnia di dova e a Venezia, 

bandiera sovietica, che colle- Sono le città dove ha opera- 
ga direttamente Milano e to la cellula eversiva Càie ia- 

Mosca. ceva capo a BTeda, dove han* 

Il servizio, che viene effet- no a gito gruppi consistenti di 

tuato con reattori «TU 154», “Ordine nuovo». Era in crai 

avrà svolgimento bisettimana- tatto il Bertoli con questi 

le. Più precisamente. la dome- gruppi? E’ probabile che il 

nica il tragitto sarà Mosca- dott. Lombardi, per veder- 

Milano-Mosca; il giovedì: Mo- ci più chiaro, si rechi in que- 

sca-Milano-Marsiglia con ef- sto città Intanto si lamenta 

fettuazione della rotta inver- il lento arrivo degli atti pro¬ 
sa, Marsiglia-Milano-Mosca, il cessuaii richiesti a diversi tri- 


Gravi rivelazioni ad un settimanale di un ex uf ficiale addetto al Pentagono 

L’ingerenza della CIA in Grecia e in Italia 

Il colonnello Fletcher Prouty ha detto: «Tulli conoscono il ruolo determinante della CIA dall'awenfo dei colonnelli alla deposizione di Costantino» — La 
tecnica dell'infiltrazione nelle questioni politiche di altri Paesi — Un « piano » per l'Italia e il ruolo svolto da Graham Martin presso l'ambasciata USA a Roma 


Che ruolo ha svolto la CIA i ferenza. Ho voluto fare que- 


Sciagura nelle campagne del Catanese 


Tre asfissiati nel pozzo 

Sono tutti contadini - Il primo si era calato nella cisterna per controllare il 
motorino della pompa; gli altri morti nel tentativo di portargli soccorso 


negli avvenimenti greci dal¬ 
l’avvento dei colonnelli fino 
alla deposizione di re Costan¬ 
tino? E quali sono le inter¬ 
ferenze e le pressioni dei ser- 


sta premessa perchè credo 
che sia più facile capire qua¬ 
le è staio il ruolo di Graham 
Martin all’ambasciata di Ro¬ 
ma... Il fatto che l’ambascia- 


. Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 8 

Sono morti in tre, tutti contadini, dentro 
un pozzo al centro di un campo di grano 
in contrada « San Nicola », poco meno di 
un chilometro e mezzo da Ramacca, un 
paese agricolo del Catanese. Si chiamavano 
Vincenzo Lanzafame, 70 anni, Giuseppe Au¬ 
rora, anche lui di 70 anni, e Vincenzo Scan- 
durra. 57 anni. »’ * 

La tragedia è avvenuta ;nel pomeriggio 
di ieri. Vincenzo Lanzafame si era recato 
molto presto in campagna, come ogni giorno, 
ed aveva cominciato ad irrigare i suoi fi¬ 
lari di aranci. Improvvisamente il motorino 
del pozzo ha cominciato a non mandare 
più acqua e quindi l’agricoltore ha avuto 
l'esigenza di scendere giù per verificare 
cosa fosse successo. Si è servito di una 
scala a pioli. Appena nel fondo, è stato in¬ 
vestito da un getto di gas (idrogeno solfo¬ 
roso — è stato accertato — proveniente da 
una vena che si è formata in seguito alle 


recenti ed abbondanti piogge e dagli smot- 

tamenti di terreno subiti dalla zona nel “ . „ ’ , _ , 

gennaio scorso. La zona tutt’intomo a San . Quanto alla Grecia, Prouty 

Nicola è ricca di zolfare adesso chiuse e e stato estremamente espii* 

non più curate). .. cito. « Tutti coloro che sono 

j.. _ , . . addentro ai segreti del di- 

- Stordito, Vincenzo Lanzafame si è aera- par timento di Stato - ha 

sciato, rimanendo sommerso dall acqua. Ad detto — conoscono il ruolo 

• accorgersi dell’accaduto, è stato per primo determinante che l’agenzia 

Giuseppe Aurora; senza rendersi conto del ( j a ciA, n.d.r.) ha avuto nel- 

pericolo, è sceso anche lui per salvare / Q riuscita del colpo di sta- 

• l’amico. E’ rimasto asfissiato a sua volta, to dei colonnelli. Non è un 

come Vincenzo Scandurra, arrivato pochi segreto per nessuno ». Quan- 

istanti dopo e anche lui calatosi nel pozzo to agli avvenimenti di questi 

nel tentativo di portare soccorso. , giorni (la deposizione di re 

L’allarme è stato dato immediatamente in Costantino), ha aggiunto che 

paese. Difficilissime sono state le operazioni B» stessi « si inseriscono nel- 

di soccorso appunto per la presenza del gas la stessa linea. Npn si e trai¬ 
nai pozzo. I carabinieri di Ra macca ed i tote di una reazione improv- 

vieili del fuoco di Catania hanno dovuto uisa di fronte alla congiura 

mettere le maschere antigas per riportare degli ammiragli. Era da lem- 

alia superficie i tre cadaveri. P° c f} £ Sl studiava il proget- 

auo Innfin^nn nmfinfinnn firn 


vizi segreti americani sullo ' tare sia stato tanto tempo 

assetto politico dei paesi del nel Sud-est asiatico , e pro- 

Mediterraneo, sulla Grecia e pria in Thailandia (dove pra- 

sullTtalia in primo luogo? A ticamente — è detto nell’in- 

queste domande risponde, in tervista — tutto è sotto con 

una intervista rilasciata al trailo della CIA. n.d.r.), di¬ 
settimanale L'Europeo, il co mostra che egli è. più uomo 
lonnello Fletcher Prouty, ex della CIA che del dipartimen- 

ufficiale dell'aviazione USA lo di Stato... Cosa va a fare 

addetto al Pentagono che per un uomo di questo tipo a Ro- 

oltre dieci anni ha tenuto i ma? E' chiaro che dietro ci 

collegamenti tra i militari e dev’essere un disegno preci- 

la CIA. so... ». 

' Quanto alla Grecia, Prouty fi colonnello Prouty non ha 
è stato estremamente espli- escluso che questo « disegno 
cito. «Tutti coloro che sono preciso» fosse uguale a quel- 

adrientro ai segreti del di- , in P° rt ° ’ n 

paramento di Stato — ha cia - *l a in¬ 
detto — conoscono il ruolo * malgrado la fragilità della 

determinante che l’agenzia democrazia italiana, malgra- 

(Ia CIA, n.d.r.) ha avuto nel- do le cr t , . s . t e la violenza.. Ris¬ 
ta riuscita del colpo di sta- singer (il consigliere di Ni¬ 
lo dei colonnelli. Non è un definito nel corso-della 

segreto per nessuno ». Quan- intervista un uomo che si 

to agli avvenimenti di questi muove esclusivamente secoiv 

giorni (la deposizione di re ùo le indicazioni dei rapporti 

Costantino), ha aggiunto che della CIA) conveniva, e coli¬ 
gli stessi « si inseriscono nel- viene tuttora, che in Italia te 


a. s. 


Parla la parte civile al processo di Genova 

«Bozano accusato dai 
suoi stessi racconti» 


Dalla Mitra redarioae meno 1» «spider 

uaua aosira reoazioac rossa , su iia quale dormiva, 

GENOVA, 8 dopo essersi recato a casa del- 
« Tutti, In quei giorni, ci lo zio per tagliarsi i capelli, 

auguravamo che i rapitori di Non è invece andato in oue- 

Milena fossero dei professio- stura come aveva ; 

nisti », ha affermato stamane ma ha cercato di fabbricarsi 

, davanti alla corte Gustavo un alibi, per dilazionare al 

Gamalero, patrono della fami- massimo l’indisper 

glia Sutter, ricordando ie ore scontro con i fatti, 

drammatiche che accompa- Su questa tesi il 
gnarono il rapimento delia parte civile ha quii> 

ragazzina. E in quei momento to tutta una sene d 

nell’aula il pensiero è sub.to fazioni. Le varie tesi 

corso alia felice conclusione hanno confermato 

della vicenda di Mirko Panat- zano frequentava s 

toni. Nel caso della povera di via Orsini, In 

Milena, invece, non si aveva della villa dei Suttei 

a che fare con prò fessi on.sti. la delia scuola sviz 

ma — secondo ia parte civile tre c’è, secondo il 

e l’accusa — con un .negalo- il lungo elenco di in 

mane, convinto di riuscire ad no le perquisizioni 

attuare un piano diaboli'» e reno al rinvenimenti 

perfetto, con l’immediata ucci no» che Bozano di 
sione della rapita, e la rapida « buttato giù » sena 
riscossione de] riscatto ficaio preciso e che 

Invece l’assassino ha ucciso ■ vece trovato un -1 
per niente: era la prima voi scontro nella vicen 
ta ne) nostro paese che veni- Iena. Lo stesso Bo 

va uccisa una bambina, vitti- fidandosi con ralle 

ma di un rapimento a scopo danzata e poi con i 

di riscatto, fi piano tuttavra va accennato alla 

non è stato portato a termine di realizzare un : 

perchè dopo aver «affonda- sottolineando il fat 

to » il corpo di Milena m ma- correva farlo da s 

re — ha proseguito l’avvoca- fatti, da solo — he 

to Gamalero — Bozano è scap- l’avvocato Gamalei 

palo, nascondendo nelle vie effettuato gli app 


Su questa tesi il patrono di 
parte civile ha quindi innssta- 


Di fronte alla massa degli 
elementi d’accusa ci sono i 
rifiuti del Bozano il quale ne¬ 
ga di essere stato sul monte 
Fasce, di aver frequentato ia 


visa di fronte alla congiura 
degli ammiragli. Era da tem¬ 
po che si studiava il proget¬ 
to. l’agenzia americana era 
favorevole ». 

Quale peso abbia la CIA e 
di quali mezzi disponga per 
realizzare i suoi disegni « po¬ 
litici » è stato più volte de¬ 
nunciato dalle forze politiche 
democratiche e prima di tut¬ 
to dal nostro Partito. Il colon¬ 
nello Prouty, tuttavia, nella 
intervista fornisce dettagli si¬ 
gnificativi che vale la pena 
riportare. « La CIA — ha det¬ 
to — ha tali risorse di uomi¬ 
ni, materiali, mezzi di lutti i 
generi, che nessun ente go¬ 
vernativo al mondo può com¬ 
petere con lei. A cominciare 
dal dipartimento di Stato ». 
Prouty ha fatto anche degli 
esempi. « Se una volta il Pen¬ 
tagono aveva la sensazione 
che l’aviazione italiana do¬ 
vesse essere dotata di aerei 


ticamente — è detto nell’in¬ 
tervista — tutto è sotto con 
trailo della CLA. n.d.r.), di¬ 
mostra che egli è. più.uomo 
della CIA che del dipartimen¬ 
to di Stato... Cosa va a fare 
un uomo di questo tipo a Ro¬ 
ma? E’ chiaro che dietro ci 
dev’essere un disegno preci¬ 
so... ». 

Il colonnello Prouty non ha 
escluso che questo « disegno 
preciso» fosse uguale a quel¬ 
lo portato in porto in Gre¬ 
cia. Tuttavia, ha detto che. 
« malgrado la fragilità della 
democrazia italiana, malgra¬ 
do le crisi e la violenza.. Kis- 
singer (il consigliere di Ni- 
xon definito nel corso * della 
intervista un uomo che si 
muove esclusivamente secon¬ 
do le indicazioni dei rapporti 
della CIA) conveniva, e con¬ 
viene tuttora, che in Italia le 
cose vadano avarti più o me¬ 
no come sono andate avanti 
negli ultimi venticinque an¬ 
ni. Ovviamente se in Italia 
non ci fosse il partito comu¬ 
nista che c’è, sarebbe un al¬ 
tro discorso ». 

L’intervista (che precisa an¬ 
cora come i servizi segreti 
americani esportano i soldi 
necessari per i loro disegni 
airestero) rilasciata al setti¬ 
manale da un uomo che per 
oltre dieci anni ha avuto mo¬ 
do di «prendere visione» di 
tutti I rapporti dei servizi 
segreti americani, costituisce 
in sintesi una riprova e un 
documento di quanto le forze 
politiche democratiche vanno 
denunciando con forza dal 
1969 in poi. Da .quando cioè, 
al termine delle significative 
conquiste dei lavoratori al ter¬ 
mine delia lotta per i contrat¬ 
ti. iniziò quella strategia del¬ 
la tensione, quella trama ne¬ 
ra che da Piazza Fontana in 
poi ha cercato e cerca di 


E’ iniziata 
l’attività della 

t 

nuova aerolinea 
Milano-Mosca 

_ MILANO, 8. 

Oggi, venerdì, con il volo 
« SU 288 » in partenza dalla 
Malpensa alle 15,15, si è inau¬ 
gurata ufficialmente una nuo¬ 
va linea aerea regolare della 
« Aeroflot », la compagnia di 
bandiera sovietica, che colle¬ 
ga direttamente Milano e 
Mosca. 

Il servizio, che viene effet¬ 
tuato con reattori «TU 154», 
avrà svolgimento bisettimana¬ 
le. Più precisamente. la dome¬ 
nica il tragitto sarà Mosca- 
Milano-Mosca; il giovedì: Mo- 
sca-Milano-Marsiglia con ef¬ 
fettuazione della rotta inver- 


venerdi. 

L’istituzione di questa nuova 
linea regolare permetterà la 
realizzazione di particolari 
formule di viaggio turistico 
economicamente vantaggiose 
rispetto al passato. 


bunali. Qualcosa, comunque, 
sul suo tavolo è già arrivato. 
Da Israele invece, nonostan¬ 
te le ripetute richieste, non è 
giunto ancora nulla. 

Ibio Paolucci 


VACANZE LIETE 


PER LE VOSTRE VACANZE; il mare, sabbia fine * forse aneli» il 
sole... chissà! Non avete ancora deciso? Fatelo subito. t’Hotel Corali» 
Gatteo Mare - Via Gramsci 5 - T. 0547/86171 ha ancora posto. Tele¬ 
fonateci. Scriveteci. Prezzi modicissimi. Vi aspettiamo. Direz. Benassi. 

(98) 


Non e invece andato in a ite- trasce, cu aver irequeniaio ia sovvertire l’ordinamento de¬ 
stura come aveva assicurato, zona della scuola svizzera e i p,u ^ dichiarato m0 cratico della Remibblica. 


dintorni delia villa dei jutter, 
nonostante la lunga serie di 


massimo l’indisperisatele ri- | testi che ha affermato invece 


il contrario. «Come li conte¬ 
sta questi testi? — ha chie¬ 
sto ad un certo punto i’avvo- 


to tutta una sene dì argomen- cato Gamalero — L’imputato 
tazioni. Le varie testimonianze che vedo continua a scrivere: 


hanno confermato che il Bo¬ 
zano frequentava sia la zona 
di via Orsini, In prossimità 
della villa dei Sutter. che quel 
la delia scuola svizzera. Inol¬ 
tre c’è, secondo il Gamalero, 
il lungo elenco di indizi; ci so¬ 
no ie perquisizioni che porta¬ 
rono al rinvenimento dei « pia¬ 
no » che Bozano dice di aver 
« buttato giù » senza un signi¬ 
ficato preciso e che hanno in 
- vece trovato un - tragico ri¬ 
scontro nella vicenda di Mi- 
Iena. Lo stesso Bozano, con¬ 
fidandosi con l’aliora sua fi¬ 
danzata e poi con amici, ave¬ 
va accennato alla possibilità 
di realizzare un rapimento, 
sottolineando il fatto che oc¬ 
correva farlo da solo. E in¬ 
fatti, da solo — ha aggiunto 
l’avvocato Gamalero — ha 
effettuato gli appostamenti. 


spero per l’Assise d’Appel- 
lo„ » Allocato Sotgiu: « Per¬ 
chè? L’avete già condanna¬ 
to?» 

Sull’affannosa ricerca d) ali¬ 
bi del Bozano, ha parlato nel 
pomeriggio, l’altTo patrono di 
parte civile, l’avvocato ciur¬ 
lo, il quale ha anche traccia¬ 
to un breve ritratto dell’im¬ 
putato. L’avvocato Ciurlo si 
è soffermato anche sugli ap¬ 
punti scritti in carcere dal 
Bozano e che finiscono per 
costituire altri elementi a suo 
carica 

Domani parlerà la pubblica 
accusa ed è opinione genera¬ 
le che il P.M. concluderà la 
sua requisitoria con la richie¬ 
sta delia condanna all’erga¬ 
stolo. 


— procedeva normalmente 
attraverso il dipartimento di 
Stato. Ora le cose non fun¬ 
zionano più cosi. Oggi è la 
CIA che decide per conto suo 
chi deve essere assistito e 
chi no, a chi devono essere 
consegnate certe armi e cer¬ 
ti equipaggiamenti-. Per an¬ 
ni. da molto prima dell’av¬ 
vento dei colonnelli, la CIA 
s’i dedicata intensamente al¬ 
l’ammodernamento dell’eser¬ 
cito greco, facendo attenzio¬ 
ne che in Grecia arrivassero 
le armi più recenti ed effica¬ 
ci, che gli uomini fossero ad¬ 
destrati e indottrinati a do¬ 
vere. L’esercito greco è stalo 
sempre una creatura predi¬ 
letta della CIA ». 

Quanto all’Italia, i) colon¬ 
nello Prouty ha tenuto a fa- 


mocratico della Repubblica. 
Una strategia che è diventa¬ 
ta violenza pura quando, per 
la spinta del nostro partito e 
delle altre forze colitiche de¬ 
mocratiche, in Italia si era 
imboccata la strada deila 
realizzazione di qualche pur 
timida riforma. 


Libertà provvisoria 
a due fascisti 
perchè minorenni 

MILANO, 8 

In considerazione della mi- 


Benzina gratis! 

ogni giorno 

10 litri super per persona 


in Bulgaria 



re certe distinzioni, senza nore età, il giudice istrutto 


Sergio Veccia 


tuttavia negare che la CIA. 
nel quadro della sua politica 
di ingerenza nelle situazioni 
dei paesi d?l Mediterraneo, 
abbia rivolto la sua attenzio¬ 
ne anche al nostro paese. 
«Personalmente sono convin¬ 
to — ha detto — che, per 

g uanto vteine, fra Italia e 
reci a ci sia un'enorme dif- 


re Vittorio Frascherelli ha 
concesso la libertà provviso¬ 
ria a Gianfranco Feroncinl e 
a Marco Pelliccione, entram¬ 
bi arrestati per resistenza ag¬ 
gravata e radunata sediziosa 
in ordine alla manifestazione 
missinA del 12 aprile, culmi¬ 
nata nell’assassinio dell’agen¬ 
te Antonio Marino. 


una ospitalità ricca a confortevole 
un Paese affascinante e diverso 
dove la natura è ancora natura! 

por informazioni rivolgetevi «Re Vostra agenzia di Viaggi 
di fiducia oppure a: 

Ufficio del Turismo bulgaro via AJbricci, 7 
20122 Milano M. 808671 


magnare • spedire in 


Cognome. 

Via :— 

CAP- 
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l’Unità / sabato 9 giugno 1973 

Significative ammissioni dei PM e di uno dei legali dei 42 fascisti 

* * i . v 

Emergono dal processo gravi limiti 


PAG. 5 / cronacHe 

Il testo sequestrato dal magistrato 


Contraddizioni 
del Bertoli 


deH’istruttoria contro Ordine Nuovo anche nel diario 


Perchè fu preso in considerazione solo il periodo seguente al 1969 escludendo la gestione di Pino Rauli - Un documento sulle parzialità con cui fu condotta l'inchiesta 
Ancora una volta rintuzzati i molteplici tentativi, della difesa per evitare il giudiz io • Le tracotanti minacce dei 42 imputati di non rispondere alle contestazioni 


Gravi le discordanze del terrorista su quanto ha detto al giudice e quello 
che ha riferito all'albergatrice di Marsiglia - Non voleva farsi vedere 
mentre scagliava l’ordigno - Attesa per altri rapporti dall'estero 


Un altro « no » dei giudici al tentativo dei difensori degli 
squadristi di « Ordine Nuovo » di far saltare il processo. Ieri 
è stata infatti respinta la richiesta di dichiarare nullo il 

decreto di citazione: i legali sostenevano che nel documento 
non erano specificati i fatti addebitati ai singoli imputati e 
che perciò non era possibile organizzare la difesa. Il tribunale 

ha però negato validità alla 
tesi difensiva accogliendo in- 
vece completamente le argo- 
flit II mentazioni dell’accusa. Tutta- 

I I ViCJJw llljl! via questo secondo insuccesso 

non ha smontato i difensori 
rMiiMilvi»#■ che ® ia hann0 annunciato per 

SqUaUnSIE oggi una serie di questioni di 

■ legittimità costituzionale. E’ 

• evidente quindi la volontà di 

£fCIflrfìSSOVB non arrivare al dibattimento: 

■ è questo il segno più evidente 

■ 9 # del timore di una resa dei 

flOI fAmnnnni conti pubblica su quanto Or- 

U^l l»uinpuuill dine Nuovo ha detto e fatto in 

questi ultimi anni. Questa 
«fuga» è uno degli aspetti 
IVIC9)II1(! Più interessanti del processo, 

ma certo non il solo. 

“ —— Già le prime battute, ieri, 

n . , hanno rivelato una serie di 

Dal nostro corrispondente particolari importanti per ca¬ 
pire le ragioni che stanno die- 


MESSINA, 8 

Si è aperto stamane davan¬ 
ti alla prima sezione del tri¬ 
bunale di Messina il processo 
ai sei teppisti neri che aggre¬ 
dirono il 14 maggio del 1971 
un gruppo di militanti comu¬ 
nisti che diffondeva volantini 
di propaganda dinanzi ad un 
liceo della città. Del gruppo 


tro alla tracotanza fascista, al¬ 
l’impunità di cui sembrano 
godere certi personaggi e or¬ 
ganizzazioni. 

Nel corso dell’udienza di 
ieri sono state fatte due af¬ 
fermazioni. una da parte del 
PM e una da parte di un di¬ 
fensore, molto gravi. 

Il dottor Occorsio. polemiz- 


di compagni, oltre ad Angela “ ™7‘n *T 
Bottari, Ornella Biondi, Plau- 

tilla Caola, Giancarlo Cavalla- f, un S iornal * e soprattutto con 


ro, Luciano Manzi, Maurizio 
Marcucci, faceva parte la com¬ 
pagna on. Giorgina Arian Le¬ 
vi, che nel corso della dram¬ 
matica aggressione, venne apo¬ 
strofata da uno degli squadri¬ 
sti, Giuseppe Siracusano, con 
frasi quali «Sei una deputata 
di m..., la polizia mi conosce 
bene e non mi fa nulla an¬ 
che se tu mi denunci ». che 
servono da sole a far intende¬ 
re il torbido clima di conni¬ 
venza e di complicità che ha 
permesso il rigurgito di azio¬ 
ni neo squadristiche a Mes¬ 
sina. 

I sei teppisti — capofila il 
bullette Giuseppe Siracusano, 
e poi Giovanni Calogero. Gian¬ 
franco Zumbo, Pietro Pezza- 
no. Paolo Giachini. Pasquale 
Cristiano — erano stati nel 
luglio scorso rinviati a giu¬ 
dizio per tentata violenza pri¬ 
vata, lesioni personali e per 
aver gridato la frase provoca¬ 
toria « Allarmi siam fascisti ». 
per avere cioè « compiuto ma¬ 
nifestazioni usuali al disciol¬ 
to partito fascista ». Teppi¬ 
sti fascisti, «solidali» con gli 
squadristi incriminati, hanno 
tentato di disturbare le pri¬ 
me fasi del processo; uno di 
essi è stato espulso dall’aula. 
E’ naufragato, subito dopo, il 
tentativo del collegio degli 
avvocati dei neofascisti di far 
rinviare, per alcuni cavilli 
procedurali, gli atti al giudi¬ 
ce istruttore annullando cioè 
la prima sentenza istruttoria. 

II tribunale ha invece ac¬ 
colto la richiesta del collegio 
dei legali della parte civile — 
composto dagli avvocati Mes¬ 
sina, Cappuccio e Sciacca — 
cui si è associato il PM, di 
incriminare per oltraggio il 
Siracusano. 


Maternità 
tutelata 
anche se 
la madre è 
adottiva 


BOLOGNA, 8. 

La madre adottiva gode de¬ 
gli stessi diritti della madre 
naturale. O meglio il bambino 
adottato ha gli stessi diritti 
del bambino figlio naturale. 
L’importante principio è stato 
affermato in sentenza dal pre¬ 
tore civile dott. Federico Go¬ 
vernatori, in una causa pro¬ 
mossa dalla operaia Dina Ba- 
lice Grillini. la quale aveva 
citato in giudizio il proprio 
datore di lavoro che l’aveva 
ingiustamente licenziata. 

La Grillini aveva chiesto di 
poter usufruire dei permessi 
concessi dalla legge alle la¬ 
voratrici madri perché, non 
potendo avere figli propri, a- 
veva ottenuto m pre adozione 
dal tribunale dei minorenni 
un piccino di sei mesi. 

Il datore di lavoro,si rifiutò 
di accordarle i permessi so¬ 
stenendo che ad essi avevano 
diritto soltanto le madri che 
avevano messo al mondo i fi¬ 
gli. La Gnllini, dunque, per 
assistere la creatura che le era 
stata data in pre-adozione. si 
vide costretta a stare ugual¬ 
mente a casa. La ritorsione pa 
dronale fu immediata: licen¬ 
ziamento. 

J La Grillini, dunque, si rì- 


cuni giornali e soprattutto con 
il nostro che per primo aveva 
sottolineato questa strana par¬ 
ticolarità dell’istruttoria) ha 
affermato che la scelta del 
periodo dell’attività di Ordine 
Nuovo da prendere in esame 
è per l’accusa stata dettata da 
considerazioni giuridiche. Gli 
imputati, come è noto, devono 
rispondere solo per quanto 
hanno fatto dal dicembre del 
1969 al febbraio del 1971, cioè 
sotto la gestione di Clemente 
Graziani. 

In precedenza la direzione 
del gruppo era stata tenuta 
dal suo fondatore Pino Hauti. 
Ora secondo il dottor Occor¬ 
sio prima del dicembre 1969. 
non vi erano elementi tali da 
far ritenere che gli aderenti 
al movimento nazista volesse¬ 
ro ricostituire il disciolto par¬ 
tito fascista. Si tratta di 
una affermazione perlomeno 
singolare visto quanto è stato 
raccolto, proprio in questi ul¬ 
timi tempi, sull’attività di Pi¬ 
no flauti e dei suoi fedelis¬ 
simi messi sotto accusa anche 
per le bombe del 1969. 

La seconda affermazione 
grave è quella deH’avvocato 
Martignetti: tra le altre argo¬ 
mentazioni portate a sostegno 
della tesi della nullità del de¬ 
creto di citazione in giudizio 
egli ha detto che agli atti esi¬ 
ste un documento a firma del 
comandante dei carabinieri 
Alferano nel quale si afferma 
che i gruppi di destra non 
fanno azione da commandos e 
non sono degli « eversivi ». 
Secondo il comandante Alfe¬ 
rano della tensione sarebbe 
responsabile solo il gruppo 
della cosiddetta sinistra extra¬ 
parlamentare Lotta continua. 

Noi non sappiamo se quanto 
affermato daH’awocato Marti¬ 
gnetti sia vero, ma certo è che 
se agli atti ci fosse realmen¬ 
te un documento di tal fatta 
ci troveremmo di fronte ad 
una dichiarata tolleranza, se 
non peggio, dei rigurgiti fa¬ 
scisti Un altro segno di quan¬ 
to i comunisti hanno sempre 
sostenuto: vi sono evidenti col¬ 
lusioni tra certi apparati del¬ 
lo Stato e i gruppi fascisti. 

Ritomiamo al contenuto del¬ 
la questione sollevata dalla di¬ 
fesa. In sostanza l’avvocato 
Martignetti ha detto che nel 
decreto di citazione il capo 
d'imputazione era troppo ge¬ 
nerico. 

Dopo aver sostenuto che 
non si tratta di un processo 
politico (!) il legale ha an¬ 
nunciato il grave atteggiamen¬ 
to che gli imputati intendono 
assumere nel corso del pro¬ 
cesso. Un atteggiamento gra¬ 
ve che è però anche il sintomo 
evidente di una posizione di 
debolezza e di tanta paura, 
a Se la mia eccezione — ha 
detto l’avvocato — non verrà 
accolta, gli accusati non ri¬ 
sponderanno alle contestazioni 
che verranno loro rivolte ». 

Il dottor Occorsio ha ricor¬ 
dato che molti imputati sono 
finiti sotto processo per altri 
fatti. Ad esempio Massagran¬ 
de e Besutti due ex paracadu¬ 
tisti. tempo fa sono stati arre 
stati per attentati terrorìstici 
Altri imputati sono stati in¬ 
criminati per i fatti di Reg¬ 
gio Calabria. 

« Noi — ha proseguito il 
PM — non dobbiamo giudi¬ 
care gli imputati per questi 
atti di violenza. Tuttavìa tali 
episodi sono significativi e 
e stanno a dimostrare quali 
siano i loro metodi e 1 loro 
principi che sono propri del 
partito fascista. Ai giudici 
spetta il compito di accertare 
se. con la creazione del loro 
movimento gli imputati ab¬ 
biano violato la legge del 1952, 


volse al giudice per affermare se abbiano tentato di ri costi 


11 proprio diritto ed ha otte¬ 
nuto piena soddisfazione. Nel¬ 
la sentenza il magistrato ha 
infatti affermato che la leg¬ 
ge sulle lavoratrici madri non 
tutela tanto il diritto della 
donna che accudisce il figlio 
quanto, invece, il diritto del 
bimbo ad essere assistito Anzi 
l'oggetto, per cosi dire, tute¬ 
lato dalla legge è proprio e 
principalmente il bambino che 
, soprattutto nei primi mesi 
- della propria esistenza ha bi¬ 
sogno di continue ed assidue 
cure. E ciò anche sulla base 
del principio costituzionale 
ehe « assicura ai figli nati fuo¬ 
ri dal matrimonio ogni tutela 


tuire il disciolto partito fa¬ 
scista. ricorrendo a metodi 
antidemocratici. Il reato per 
il quale oggi li stiamo pro¬ 
cessando è un reato di peri¬ 
colo, cioè un reato per il qua¬ 
le non è necessario che Fazio¬ 
ne vada a fine Perché allora 
tanto varrebbe dire: attendia¬ 
mo che la democrazia sia ab¬ 
battuta per avere la prova del 
carattere eversivo del movi¬ 
mento ». 

Il tribunale, come abbiamo 
detto, ha accolto le tesi del¬ 
l’accusa e iia rinviato il pro¬ 
cesso a questa mattina. 

Paolo Gambescia 



George Getty con la cognata Tahiita uccisa a Roma da 
un'iniezione di eroina 


L'autopsia rivela: troppi barbiturici 

Suicida P erede 
dei miliardi 
di Paul Getty? 

LOS ANGELES. 8. * 

George Franklin Getty è morto per aver ingerito forti dosi 
di barbiturici, unitamente a sostanze alcooliche. Questa è la 
conclusione alla quale è giunto il dottor Thomas Noguclii, me¬ 
dico legale di Los Angeles, in seguito al primo esame necro¬ 
scopico eseguito sul cadavere del figlio del ricchissimo petro¬ 
liere Paul Getty sr. 

Nella sua relazione, il dottor Noguchi ha anche scartato che 
si siano verificate altre cause. Una rivelazione, questa, che fa 
sì cadere una per una tutte le ipotesi che erano state fatte 
circa la specifica causa della morte, ma che lascia adito ad 
una conclusione dell'inchiesta nel senso di un suicidio. 

Mercoledì sera i familiari del miliardario avevano ribadito 
die la morte di George Getty era stata causata da un’emor¬ 
ragia cerebrale. Una persona, la stessa che l’aveva accom¬ 
pagnato all’ospedale ed aveva cercato di farvelo ricoverare 
sotto falso nome (« George Davis »). aveva poi affermato che 
, il Getty si era Ferito al naso, durante un « barbecue » nella sua 
' abitazione, cadendo nella piscina vuota. Poco più tardi la 
stessa moglie di George Getty aveva affermato che il marito 
aveva perduto conoscenza subito dopo essere caduto nella 
piscina. Al momento delia caduta aveva in mano un coltello 
col quale si era anche ferito all’addome e al naso. Proprio 
per queste ferite, si era pensato anche ad un ferimento. 

A tale proposito il medico legale, che ha effettuato la perizia 
necroscopica, ha affermato che la ferita all’addome è stata 
molto superficiale, tanto da non poter provocare la morte del 
Getty nella maniera più assoluta. 

Adesso, si è detto quali sono le conclusioni dell’autopsia. 
C’è da capire perché il miliardario abbia ingoiato tanti barbi¬ 
turici e se davvero era sua intenzione uccidersi. In questo 
caso restano da spiegare i motivi del suo gesto. 

I funerali saranno celebrati domani a Maiibut. 



MILANO — Bertoli fra due agenti dopo l'arresto 


Dalla nostra redazione 

. MILANO, 8 

Gianfranco Bertoli, l’atten¬ 
tatore di via Fa tebenef rat ol¬ 
ii ha mantenuto la parala: 
aveva detto che avrebbe scrit¬ 
to un memoriale e, difatti, ha 
cominciato a vergare le prime 
pagine del diano. Il giudice 
Antonio Lombardi, glielo ha 
sequestrato, rintracciando, fra 
le annotazioni velleitariamen¬ 
te letterarie, alcune espres¬ 
sioni non prive di interesse. 

Nello scritto del Bertoli sal¬ 
terebbero ~ fuori, infatti, ul¬ 
teriori e più gravi discordan¬ 
ze fra la versione fornita al 
magistrato e le dichiarazioni 
rese alla albergatrice di Mar¬ 
siglia. Il giudice non ha voluto 
fornire precisazioni, essendo 
sua intenzione procedere ad 
accertamenti più precisi, ma 
la storia di Marsiglia è abba¬ 
stanza nota. Sbarcato m quel- 


Gravi rivelazioni ad un settimanale di un ex ufficiale addetto al Pentagono 

L’ingerenza della CIA in Grecia e in Italia 

Il colonnello Fletcher Prouty ha dello: «Tulli conoscono il ruolo determinante della CIA daU'awenfo dei colonnelli alla deposizione di Costantino» — La 
tecnica dell'intiltrazione nelle questioni politiche di altri Paesi — Un « piano » per l'Italia e il ruolo svolto da Graham Martin presso l'ambasciala USA a Roma 


Sciagura nelle campagne del Catanese 


Tre asfissiati nel pozzo 

Sono tutti contadini - Il primo si era calato nella cisterna per controllare il 
motorino della pompa; gli altri morti nel tentativo di portargli soccorso 


Dal nostro corrispondente 

- CATANIA, 8 

Sono morti in tre, tutti contadini, dentro 
un pozzo al centro dì un campo di grano 
in contrada « San Nicola », poco meno di 
un chilometro e mezzo » da Ramacca, un 
paese agricolo del Catanese. Si chiamavano 
Vincenzo Lanzafame, 70 anni, Giuseppe Au¬ 
rora, anche lui di 70 anni, e Vincenzo Scan- 
durra, 57 anni. 

La tragedia è avvenuta .nel pomeriggio 
di ieri. Vincenzo Lanzafame si era recato 
molto presto in campagna, come ogni giorno, 
ed aveva cominciato ad irrigare i - suoi fi¬ 
lari di aranci. Improvvisamente il motorino 
del pozzo ha cominciato a non mandare 
più acqua e quindi l’agricoltore ha avuto 
l’esigenza di scendere giù per verificare 
cosa fosse successo. Si è servito - di una 
scala a pioli. Appena nel fondo, è stalo in¬ 
vestito da un getto di gas (idrogeno solfo 
roso — è stato accertato — proveniente da 
una vena che si è formata in seguito alle 


recenti ed abbondanti piogge e dagli smot¬ 
tamenti di terreno subiti dalla zona nel 
gennaio scorso. La zona tutt’intomo a San 
Nicola è ricca di zollare adesso chiuse e 
non più curate). 

- Stordito, Vincenzo Lanzafame si è acca¬ 
sciato, rimanendo sommerso dall'acqua. Ad 
accorgersi dell’accaduto, è stato per primo 
Giuseppe Aurora; senza rendersi conto del 
pericolo, è sceso anche lui i per salvare 
l’amico. E’ rimasto asfissiato a sua volta, 
come Vincenzo Scandurra, arrivato pochi 
istanti dopo e anche lui calatosi nel pozzo 
nel tentativo di portare soccorso. 

L’allarme è stato dato immediatamente in 
paese. Difficilissime sono state le operazioni 
di soccorso appunto per la presenza del gas 
nel pozzo. I carabinieri di Ramacca ed i 
vigili del fuoco di Catania hanno dovuto 
mettere le maschere antigas per riportare 
alla superficie i tre cadaveri. 

a. s. 


Parla la parte civile al processo di Genova 


«Bozano accusato dai 
suoi stessi racconti» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

«Tutti, In quei giorni, ci 
auguravamo che ! rapitori di 
Mila» fossero dei professio¬ 
nisti », ha affermato stamane 
davanti alia corte Gusmvo 
Gamalero, patrono della fami¬ 
glia Sutter. ricordando le ore 
drammatiche che accompa¬ 
gnarono il rapimento delia 
ragazzina. E in quel momento 
nell’aula il pensiero è subito 
corso alla felice conclusione 
della vicenda di Mirko Panai- 
toni. Nel caso della povera 
Milena, invece, non si aveva 
a che fare con profession.sti. 
ma — secondo la parte civile 
e l’accusa — con un megalo¬ 
mane. convinto di riuscire ad 
attuare un piano diabolico e 
perfetto, con Fimmediata urei 
sione della rapita, e la rapida 
riscossione del riscatto 

Invece l'assassino ha ucciso 
per niente: era la prima vol¬ 
ta nei nostro paese che veni¬ 
va uccisa una bambina, vitti¬ 
ma di un rapimento a scopo 
di riscatto. Il piano tuttava 
non è stato portato a termine 
perchè dopo aver «affonda¬ 
to » il corpo di Milena m ma¬ 
re — ha proseguito l'avvoca¬ 
to Gamalero — Bozano è scap¬ 
pato, nascondendo nelle vie 


meno frequentate la «spider 
rossa» sulla quale dormiva, 
dopo essersi recato a casa del¬ 
lo zio per tagliarsi i capelli. 
Non è invece andato in que¬ 
stura come aveva assicurato, 
ma ha cercato di fabbricarsi 
un alibi, per dilazionare al 
massimo l’indispensabile ri¬ 
scontro con i fatti. 

Su questa tesi il patrono di 
parte civile ha quindi innesta¬ 
to tutta una serie di argomen¬ 
tazioni. Le varie testimonianze 
hanno confermato che il Bo¬ 
zano frequentava sia la zona 
di via Orsini, in prossimità 
della villa dei Sutter, che quel 
la della scuola svizzera Inol¬ 
tre c’è, secondo il Gamalero, 
il lungo elenco di indizi; ci so¬ 
no le perquisizioni che porta¬ 
rono al rinvenimento dei « pia¬ 
no» che Bozano dice di aver 
« buttato giù » senza un signi¬ 
ficato precìso e cne hanno in 
vece trovato un tragico ri¬ 
scontro nella vicenda di Mi- 
lena. Lo stesso Bozano. con¬ 
fidandosi con l’allora via fi¬ 
danzata e poi con amici, ave¬ 
va accennato alla possibilità 
di realizzare un rapimento, 
sottolineando il fatto che oc¬ 
correva farlo da solo. E in¬ 
fatti, da solo — ha aggiunto 
l’avvocato Gamalero — ha 
effettuato gli appostamenti, 


Di fronte alla massa degli 
elementi d’accusa ci sono i 
rifiuti del Bozano il quale ne¬ 
ga di essere stato sul monte 
Fasce, di aver frequenta;» la 
zona della scuola svizzera e 1 
dintorni delia villa dei Sutter, 
nonostante la lunga serie di 
testi che ha affermato invece 
il contrario. «Come li conte¬ 
sta questi testi? — ha chie¬ 
sto ad un certo punto l’avvo¬ 
cato Gamalero — L'imputato 
che vedo continua a scrivere: 
spero per l’Assise d’Appel- 
lou. » Avvocato Sotgiu: « Per¬ 
chè? L'avete già condanna¬ 
to? » 

Sui l’affannosa ricerca di ali¬ 
bi dei Bozano, ha parlato nel 
pomeriggio, Faltro patrono di 
parte civile, l’avvocato Ciur¬ 
lo, il quale ha anche traccia¬ 
to un breve ritratto dell’im¬ 
putato. L’avvocato Ciurlo sì 
è soffermato anche sugli ap¬ 
punti scritti in carcere dal 
Bozano e che finiscono per 
costituire altri elementi a suo 
carica 

Domani parlerà la pubblica 
accusa ed è opinione genera¬ 
le che il P.M. concluderà la 
sua requisitoria con la richie¬ 
sta della condanna all'erga¬ 
stolo. 


Che ruolo ha svolto la CIA 
negli avvenimenti greci dal¬ 
l’avvento dei colonnelli fino 
alla deposizione di re Costan¬ 
tino? E quali sono Je inter¬ 
ferenze e ìe pressioni dei ser¬ 
vizi segreti americani sullo 
assetto politico dei paesi del 
Mediterraneo, sulla Grecia e 
sull’Italia in primo luogo? A 
queste domande risponde, in 
una intervista rilasciata al 
settimanale L’Europeo, il co 
Ionnello Fletcher Prouty, ex 
ufficiale dell'aviazione USA 
addetto al Pentagono che per 
oltre dieci anni ha tenuto i 
collegamenti tra i militari e 
la CIA. 

Quanto alla Grecia, Prouty 
è stato estremamente espli¬ 
cito. « Tutti coloro che sono 
addentro ai segreti del di¬ 
partimento di Stato — ha 
detto — conoscono il ruolo 
determinante che l’agemia 
(la CIA, n.d.r.) ha avuto nel¬ 
la riuscita del colpo di sta¬ 
to dei colonnelli. Non è un 
segreto per nessuno ». Quan 
to agli avvenimenti di questi 
giorni (la deposizione di re 
Costantino), ha aggiunto che 
gli stessi « si inseriscono nel¬ 
la stessa linea. Non si è trat¬ 
tato di una reazione improv¬ 
visa di fronte alla congiura 
degli ammiragli. Era da tem¬ 
po che si studiava il proget¬ 
to, l’agenzia americana era 
favorevole ». ^ 

Quale peso abbia la CIA e 
di quali mezzi disponga per 
realizzare i suoi disegni « po¬ 
litici » è stato più volte de¬ 
nunciato dalle forze politiche 
democratiche e prima di tut¬ 
to dal nostro Partito. Il colon¬ 
nello Prouty, tuttavia, nella 
intervista fornisce dettagli si¬ 
gnificativi che vaie la pena 
riportare. «La CIA — ha det¬ 
to — ha tali risorse di uomi¬ 
ni, materiali, mezzi di tutti i 
generi, che nessun ente go¬ 
vernativo al mondo può com¬ 
petere con lei. A cominciare 
dal dipartimento di Stato ». 
Prouty ha fatto anche degli 
esempi. « Se una volta il Pen¬ 
tagono aveva la sensazione 
che l’aviazione italiana do¬ 
vesse essere dotata di aerei 
più moderni — ha dichiarato 
— procedeva normalmente 
attraverso il dipartimento di 
Stato. Ora le cose non fun¬ 
zionano più cosi. Oggi è la 
CIA che decide per conto suo 
chi deve essere assistito e 
chi no, a chi devono essere 
consegnale certe armi e cer¬ 
ti equipaggiamenti „ Per an¬ 
ni, da molto prima dell’av¬ 
vento dei colonnelli, la CIA 
s’è dedicata intensamente al¬ 
l'ammodernamento dell'eser¬ 
cito greco, facendo attenzio¬ 
ne che in Grecia arrivassero 
le armi più recenti ed effica¬ 
ci, che gli uomini fossero ad¬ 
destrati e indottrinati a do¬ 
vere. L’esercito greco è stato 
sempre una creatura predi¬ 
letta della CIA » 

Quanto all'Italia, il colon¬ 
nello Prouty ha tenuto a fa¬ 
re certe distinzioni, senza 
tuttavia negare che la CIA, 
nel quadro della sua politica 
di ingerenza nelle situazioni 
dei paesi del Mediterraneo, 
abbia rivolto la sua attenzio¬ 
ne anche al nostro paese. 
« Personalmente sono convin¬ 
to — ha detto — che, per 
quanto vicine, fra Italia e 
Grecia ci sia un'enorme dif¬ 


ferenza. Ho voluto fare que¬ 
sta premessa perchè credo 
che sia più facile capire qua¬ 
le è stato il ruolo di Graham 
Marlin all’ambasciata di Ro¬ 
ma... Il fatto che l'ambascia- 
‘ tare sia stato tanto tempo 
nel Sud-est asiatico, e pro¬ 
prio in Thailandia (dove pra¬ 
ticamente — è detto nell’in 
tervista — tutto è sotto con 
troìlo della CIA. n.d.r.), di¬ 
mostra che egli è. più.uomo 
della CIA che del dipartimen¬ 
to di Stato... Cosa va a fare 
un uomo di questo tipo a Ro¬ 
ma? E' chiaro che dietro ci 
dev'essere un disegno preci¬ 
so.. » 

Il colonnello Prouty non ha 
escluso che questo « disegno 
preciso » fosse uguale a quel¬ 
lo portato in porto in Gre¬ 
cia. Tuttavia, ha detto che 
« malgrado la fragilità della 
democrazia italiana, malgra 
do le crisi e la violenza.. Kis 
singer (il consigliere di Ni- 
xon definito nel corso della 
intervista un uomo che si 
muove esclusivamente secon¬ 
do le indicazioni dei rapporti 
della CIA) conveniva, e con¬ 
viene tuttora, che in Italia le 
cose vadano avanti più o me¬ 
no come sono andate avanti 
negli ultimi venticinque an¬ 
ni. Ovviamente se in Italia 
non ci fosse il partito comu¬ 
nista che c'è, sarebbe un al¬ 
tro discorso ». 

L’intervista (che precisa an¬ 
cora come i servizi segreti 
americani esportano 1 soldi 
necessari per i loro disegni 
all'estero) rilasciata al setti¬ 
manale da un uomo che per 
oltre dieci anni ha avuto mo¬ 
do di « prendere visione » di 
tutti i rapporti dei servizi 
segreti americani, costituisce 
in sintesi una riprova e un 
documento di quanto le forze 
politiche democratiche vanno 
denunciando con forza dal 
1969 in poi. Da .quando cioè, 
al termine delle significative 
conquiste dei lavoratori al ter¬ 
mine della lotta per i contrat¬ 
ti, iniziò quella strategia del¬ 
la tensione, quella trama ne¬ 
ra che da Piazza Fontana in 
poi ha cercato e cerca di 
sovvertire l’ordinamento de¬ 
mocratico della Repubblica. 
Una strategia che è diventa¬ 
ta violenza pura quando, per 
la spinta del nostro partito e 
delle altre forze oolitiche de¬ 
mocratiche, in Italia si era 
imboccata la strada della 
realizzazione di qualche pur 
timida riforma. 


Libertà provvisoria 
a due fascisti 
perchè minorenni 

MILANO. 8 

In considerazione della mi¬ 
nore età, fi giudice istrutto¬ 
re Vittorio Frascherelli ha 
coùcesso la libertà provviso¬ 
ria a Gianfranco Feroncini e 
a Marco Petrìccione, entram¬ 
bi arrestati per resistenza ag- 

K ava la e radunata sediziosa 
ordine alla manifestazione 
missina del 12 aprile, culmi¬ 
nata neH’sssassinio dell’agen¬ 
te Antonio Marino. 


la città, proveniente da Haifa, bomba? Su quest’ultimo aspet- 

il terrorista prenotò una ca- to una risposta definitiva non 

mera all’Hòtel du Rhòne. In è stata ancora data. Ma il 

un primo tempo disse di aver- 

vi pernottato una sola notte, , , T 

doì ammise chic forse era, ri- elementi significativi. Intanto» 

inasto nell’alberghetto tre not- da,le testimonianze degli ulti- 

ti. Aggiunse di aver girovaga- mi giorni risulta confermato 

to per la città da solo, senza che il terrorista avesse Fin¬ 
tare incontri. Invece, il primo tenzione di tagliare la corda, 

giorno parlò abbastanza a lun dopo avere lanciato la bom- 
go con un italiano, incontrato ba. Sarebbe stato accertato, 

per caso. Poi sì incontrò con per esempio, che la traietto- 

altri. ria della bomba era dal basso 

Messo di fronte a riscontri verso l’alto, segno che il gesto 

precisi, il Bertoli ammise gli dell’attentatore è stato piutto- 

incontri. ma non volle fare sto discreto e tutt’altro che 

nomi per non inguaiare per- declamatorio e solenne, come 

sone che, a suo dire, con la invece il Bertoli aveva teso a 

strage non c’entrano. Nel dia- far credere in un primo mo¬ 
no ha invece citato qualche mento. Scopo del dinamitardo, 

nome? Il giudice si è rifiutato insomma, era quello di non 

di rispondere. farsi vedere 

Fu a Marsiglia che venne Gli - male 

messo a punto il p^o deiFat- ÌT Sv V erU^m£te£ sSra- 

tentato. fu m quella citta che ^ con ^ braccio j a S paii a d j 

venne consegnata al Bergoli la un ag ente in borghese, e solo 

allora, vistosi scoperto, ha co- 
-- - minciato ad inneggiare all'a¬ 
narchia. Non prima del gesto, 
1 , k come aveva affermato, ma 

al r entaffOIÌO dopo ha gridato le frasi su 

____ Pmelli e Calabresi. Altre di¬ 
scordanze, inoltre, riguarda- 
B * hb no le ore del mattino. Uscito 

■ i " dalla pensione di via Viwu- 

■ X 11 vio verso le otto, dove ha tra- 

■ H Wm U UmU scorso il tempo che lo separa- 

| IUIIM va dall'attentato? Mistero.Ma 

, in queste ore potrebbe tro- 

r , .. " • varsi la chiave del complotto. 

Il (.ostammo » — La Si è incontrato COTI qualcuno? 

ibasciala USA a Roma va^!"S. Sta SS 

da stabilirlo) ■ si era parlato 
la sera prima nella abltazio- 
ne del sindacalista missino 
Mersi. II Bertoli aveva an- 

E j • * • , che chiesto informazioni sulla 

iniziata chiesa di San Marco. Lui dice 

perchè pensava che la cen- 
monia in onore del commis- 

atllVlia nella sano Calabresi si tenesse in 

» questa chiesa. Ma è la veri* 

niiAVfi HArnlinAH interrogatori del Ber¬ 

illi"» <1 dvlUIlIICtt toli — e ora anche gli scotti 
-M/r — si distinguono per le fitte 

MllSUin-MflQPH contraddizioni che li caratte- 

XT.iiift.iiii* muova rizzano. La tesi del gesto iso 

MILANO 8 ,ato è stata comunque già so- 

Oggi, venerdì, con il volo f.* 1 /"- 

«SU 288» in partenza dalla ^ ' gr ' r * 

Malpensa alle 15,15, si è inau- ^|’ . se . rv ? nclo f 1 della polizia 

gurata ufficialmente una nuo- giudiziaria, sto procedendo a 

va linea aerea regolare della interrogatori di persone a Pa¬ 
ti Aeroflot », la compagnia di dova e a Venezia, 

bandiera sovietica, che colle- “ Sono le città dove ha opera- 

ga direttamente Milano e to la cellula eversiva cne la- 

Mosca. ceva capo a Freda, dove han- 

II servizio, che viene eflfet- no a £ito gruppi consistenti di 

tuato con reattori «TU 154», «Ordine nuovo». Era in con¬ 
avrà svolgimento bisettimana- tatto il Bertoli con questi 

le. Più precisamente. !a dome- gruppi? E’ probabile che il 

nica il tragitto sarà Mosca- dott. Lombardi, per veder- 

Milano-Mosca; il giovedì: Mo- ci più rhiaro. si rechi m que- 

sca-Milano-Marsiglia con ef- ste città Intanto si lamenta 

fettuazione della rotta inver- il lento arrivo degii atti pro¬ 
sa. Marsiglia-Milano-Mosca, il cessuali richiesti a diversi tri- 

venerdl. - - bunali. Qualcosa, comunque. 

L’istituzione di questa nuova Sld suo tavolo è già arrivato, 

linea regolare permetterà la Da Israele invece, nonoston- 

realizzazione di particolari te le ripetute richieste, non è 


E’ iniziata 
l’attività della 


-m rm uuvmsuvuu pei IC HLLC 

Milano-il i I 1 QP 51 contraddizioni che li caratte- 
XTJ.jaci.jitj muova rizzano. La tesi del gesto iso 

MILANO 8 lato è stata comunque già so- 

Oggi. venerdì, con il volo ^ 

«SU 288» in partenza dalla ce ’ tl g ’ pr * 

Malpensa alle 15,15, si è inau- !^h, r i Se - rv ^ ndo f 1 deIla polizia 

gurata ufficialmente una nuo- giudiziaria, sto procedendo a 

va linea aerea regolare della interrogatori di persone a Pa- 

« Aeroflot », la compagnia di dova e a Venezia, 

bandiera sovietica, che colle- “ Sono le città dove ha opera- 

ga direttamente Milano e to la cellula eversiva cne la- 

Mosea. ceva capo a Freda, dove han- 

11 servizio, che viene eflfet- no a £ito gruppi consistenti di 

tuato con reattori «TU 154», «Ordine nuovo». Era in con¬ 
avrà svolgimento bisettimana- tatto il Bertoli con questi 

le. Più precisamente, la dome- gruppi? E’ probabile che il 

nica il tragitto sarà Mos'»- dott. Lombardi, per veder- 

Milano-Mosca; il giovedì: Mo- ci più rhiaro. si rechi m que- 

sca-Milano-Marsiglia con ef- ste città Intanto si lamenta 

fettuazione della rotta inver- il lento arrivo degii atti pro¬ 
sa. Marsiglia-Milano-Mosca, il cessuali richiesti a diversi tri- 

venerdl. - - bunali. Qualcosa, comunque. 

L’istituzione di questo nuova su i suo tavolo è già arrivato, 

linea regolare permetterà la Da Israele invece, nonoston- 

realizzazione di particolari te le ripetute richieste, non è 

formule di viaggio turistico i giunto ancora nulla. 

economicamente vantaggiose j »t • n ■ • 

rispetto al passato. ! «O 1 ® raolUCCI 


VACANZE LIETE 


PER LE VOSTRE VACANZE; il mare, sabbia fine • forse «neh* U 
sole... chissà! Non avete ancora deciso? Fatelo subito. L’Hotel Corali* 
Gatteo Mare - Via Gramsci 5 - T. 0547/86171 ha ancora posto. Tele¬ 
fonateci. Scriveteci Prezzi modicissimi. Vi aspettiamo. Oirez. Benassi. 

(98) 


Benzina gratis! 

ogni giorno 

IO litri super per persona 

in Bulgaria 



una ospitalità ricca e confortevole 
un Paese affascinante e diverso 
dove la natura è ancora natura! 

per informazioni rtvoIgf aV i ala Vostra agenzia di Viaggi 
di fiducia oppure a: 

Ufficio del Turismo bulgaro via Albricci, 7 
20122 Milano M. 886671 

nf agis r s a spedire m busta 


Cognome. 

Via —:— 

CAP- 


^ ^ . ( , ' r 


j£r7;&w Ai&é* "ùììì*t » Btfi 


Ce..:. U...:. I Quanto vicine, fra Italia e I nato nell assassinio dell’agen- | 
aorgiw veccia | Grecia ci sia un’enorme dif- \ te Antonio Marino. I 




























pag. 6 / echi e notizie 

Le indagini per acciuffare i rapitori del bimbo 

MIRKO DISEGNA: «ECCO 
LA CASA DOVE MI HANNO 
TENOTO PRIGIONIERO» 


l’Unità / ubato 9 giugno 1973 


il DD Milano-Salerno è deragliato per un carrello finito sui binari 

Due arresti per la sciagura 
alla stazione di Tonkola 


pensioni 


E' riuscito a fare solo lo schizzo di un muro - Gli investigatori prestano molta attenzione 

invece a un altro disegno, che rappresenta una donna • Si parla sempre più della pos- Gli ordini di cattura sono stati spiccati contro il macchinista del convoglio-merci e il manovratore 
sibilità che il rapimento sia stato eseguito dagli sconosciuti che sequestrarono Torielli Identificate le cinque vittime dei disastro - In coma una giovane di origine ungherese - Due inchieste 


Dal nostro inviato 

' ’ BERGAMO. 8 

Seconda giornata di indagini 
dopo la liberazione del piccolo 
Mirko. Ciò che tutti ora si do¬ 
mandano è se gli inquirenti 
stanno battendo una pista ben 
precisa, oppure se le indagini 
proseguono « in tutte le direzio¬ 
ni », vale a dire senza un orien¬ 
tamento preciso. Polizia e cara¬ 
binieri mantengono il più asso¬ 
luto riserbo circa quelli che pos¬ 
sono essere i prossimi sviluppi. 
Temono, in sostanza, che anche 
la minima indiscrezione trape¬ 
lata possa compromettere il cor¬ 
so delle indagini stesse, che. da 
quanto sembra, sono accentrate 
proprio nella zona di Bergamo. 
Il silenzio della polizia c dei 
carabinieri viene anche interpre¬ 
tato come un indice della totale 
mancanza di indizi, di indagini 
che si svolgono « in tutte le di¬ 
rezioni» proprio nella misura 
in cui ne manca una precisa. 
Bisogna ricordare, d'altra par¬ 
te. che polizia e carabinieri so¬ 
no rimasti del tutto inattivi per 
tutto il periodo in cui Mirko si 
trovava nelle mani dei suoi ra¬ 
pitori per evitare di mettere in 
pericolo - la vita del tv ibino 
Anche se la maggior parte 
delle opinioni propende per una 
centrale di rapitori proprio qui 
nella zona di Bergamo e se non 
proprio in città, per lo meno 
nelle immediate vicinanze, non 
si esclude neppure che i « kid- 
nappers» possano essere venuti 
da altre parti dTtalia. qualcuno 
dice perfino dall’estero. Per 
questo motivo sono state messe 
in allarme tutte le questure e 
la Criminalpol, che da Milano 
e Roma hanno inviato dei pro¬ 
pri specialisti qui a Bergamo. 

Migliori frutti potrebbe dare 
una attenta analisi del compor¬ 
tamento dei rapitori ed un ap¬ 
profondimento delle strane coin¬ 
cidenze esistenti fra il rapi¬ 
mento di Pietro Torielli e quel¬ 
lo di Mirko Panattoni. Pare, ad 
esempio, che i genitori del pic¬ 
colo Mirko abbiano pagato il 
riscatto (il cui importo viene 
ancora mantenuto segreto, ma 
che sempre più insistentemen- 


La « Palazzi » 
dichiara 

che non cambierà 
linea editoriale 

In riferimento alla notizia, 
da noi pubblicata, del passag¬ 
gio della gestione pubblicita¬ 
ria del gruppo Palazzi a una 
società alla quale partecipa 
anche Oscar Maestro, socio in 
affari del petroliere Monti, 
l’editore ci ha inviato una let¬ 
tera nella quale smentisce 
che « una trattativa con la 
nuova pubblicità illustrata pos¬ 
sa preludere alla cessione del¬ 
le testate », e dichiara che ala 
linea della casa editrice ri¬ 
marrà quella di ora». 


te viene indicato in 300 milio¬ 
ni) ottenendo come garanzia so¬ 
lo la « parola d’onore » di quel¬ 
lo fra 1 rapitori che manteneva 
i contatti con loro. Come si ri¬ 
corderà per il rapimento di 
Pietro Torielli si parlò di una 
< nuova mafia », trasferitasi al 
nord in questi ultimi anni. La 
genesi di questo nuovo feno¬ 
meno della malavita pare sia 
da attribuirsi proprio al fatto 
che molti esponenti mafiosi so¬ 
no stati inviati a domicilio coat¬ 
to in piccoli centri proprio nel¬ 
le immediate vicinanze dei prin¬ 
cipali centri industriali del nord. 
Costoro, secondo la polizia 
avrebbero avuto ampiamente 
modo di studiare le condizioni 
ambientali e di rendersi conto 
che il terreno si « presentava » 
favorevole. Indagini in questo 
senso potrebbero forse portare 
a scoperte di notevole impor¬ 
tanza. 

Questo pomeriggio i genitori 
del piccolo Mirko hanno offerto 
una festicciola ai compagni di 
scuola e agli amici del piccolo; 
ieri sera una cena era stata 
offerta a tutti i giornalisti che 
per 17 giorni hanno seguito il 
caso. Mirko ha detto, durante la 
festa, che sta facendo un di¬ 
segno a colori de] posto dove 
è stato segregato dai suoi ra¬ 
pitori. Il disegno, da quanto ha 
detto il bambino, rappresente¬ 
rebbe solo un muro e questo di¬ 
mostra che il piccolo o non ò 
in grado o è stato diffidato dal 
fornire indicazioni che possono 
essere utili ad individuare U 
luogo dove è stato tenuto pri¬ 
gioniero. 

Disegni colorati sono compar¬ 
si anche nelle lettere che il pic¬ 
colo faceva pervenire alla fa¬ 
miglia durante la sua detenzio¬ 
ne. Ve n’è uno. in particolare, 
che attualmente deve essere al 
centro dell’interesse degli in¬ 
quirenti: si tratta del ritratto 
di una donna eseguito come un 
bambino può fare, ma che pa¬ 
re non si riferisca necessaria¬ 
mente alia madre, alla quale, 
invece, durante i 17 giorni di 
firigionia il piccolo inviava del¬ 
le poesie inventate da lui e 
nelle quali esprimeva tutto il 
suo affetto. 

Quello delle lettere che Mirko 
inviava ai propri genitori du¬ 
rante i 17 giorni di sequestro 
e un altro particolare che ri¬ 
corda molto da vicino fi rapi¬ 
mento di Pietro Torielli. Anche 
in quel caso i rapitori, per 
dimostrare che la persona pre¬ 
sa in ostaggio era viva ed 
in buona salute, fecero per¬ 
venire alla famiglia delie let¬ 
tere scritte di pugno dal To¬ 
rielli stesso. In questo caso si 
direbbe che la tecnica si sia 
ulteriormente raffinata perchè 
i rapitori, per poter dimostrare 
che le lettere erano state 
scritte 0 giorno prima o lo 
stesso giorno cui venivano ri¬ 
cevute dalla famiglia, in al¬ 
cuni casi hanno fatto scrivere 
al bambino delle frasi sul mar¬ 
gine bianco che. nei giornali, 
è accanto alla data. Altre, 
invece, erano state scritte su 
fogli bianchì comuni e una di 
queste reca il ritratto della 


ITALIA - URSS 

AnoclUlOM Italiana par i Rapporti Culturali con rilnlona Sovietica 
SEZIONE ROMANA 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 47 ((Mrt) • Tei. 464570-485945 


iniziative 


Giugno 73 


Giovedì 7 - ore 17,30 

In collaborazione con l’ARCI Incontro coi dipendenti comunali 
di Roma presso i locali di Via S. Angelo in Pescheria, 35 

ESPERIENZE DI UN VIAGGIO IN URSS 

Proiezione di filmini e diapositive realizzate dai Comunali nell'Unione 
Sovietica 

a conclusione CANZONI RUSSE E SOVIETICHE 
nell'interpretazione del « Trio ORUZHBA » di Roma 

Giornata di amicizia Italo-Soviatica 

Domenica 10 • ore 10 

A CARPINETO ROMANO (Roma) presso II Cinema Biancone 

A 30 ANNI DALLA VITTORIA DI STALINGRADO 

a conclusione della manifestaziona verrà proiettalo il film di 
VASSILIEV 

«CIAPAJEV* 

Lunedì 11 • ore 20,30 

Presso la casa del popolo di 5ETTECAMINI 

INCONTRO FRA LAVORATORI ITALIANI E SOVIETICI 

Il coro degl, operai della 5.A.T. (ex Apollon) canterà canzoni 
popolari e della Resistenza 

Sabato 16 - ore 1630 

In collaborazione con l'Associazione Pionieri italiani presso la 
sede dell'Associazione proiezione del film di V. LEGOSCIN 

« BIANCHEGGIA UNA VELA » 

Domenica 17 - ore 10 

A GENAZZANO (Roma) presso il Cinema Italia - Giornata di 
amicizia Italo-Sovietica 

8 MAGGIO 1945: BANDIERA ROSSA SUL REICHSTAG 
IL FASCISMO E* SCONFITTO 

nel corso della manifestazione verrà proiettato il film di VASSILIEV 

«CIAPAJEV » 

Domenica 24 • ore 10 

A PALESTRINA (Roma) presso il circolo ARCI - Giornata di 
amicizia Italo-Sovietica 

A 30 ANNI DALLA VITTORIA DI STALINGRADO 

AI termine della manifestazione verrà proiettilo il Hlm documentario 
di R. KARMEN 

■ LA GRANDE GUERRA PATRIOTTICA > 

Mesa di amicizia Italo-Soviatica a CENTGCELLE in collaboraziona 
con il Circolo Culturale CENTOCELLE presso il Teatro dì Via dei 
Castani, 201 (Piazza dei Gerani) 

Domenica 3 • ore 17 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 

Martedì S - ora 1S e 21 
Proiezione del film di VASSILIEV 

«CIAPAJEVa 

Martedì 12 • ore 1S • 21 
Proiezione de» film di V. DOVGAN 

■ LA FINE DELLA SQUADRA a 

Martedì 19 - ore 17. 

In collaborazione con i'A.P.I. proiezione dei film dì V. LEGOSCIN 

■ BIANCHEGGIA UNA VELA » 

GIOVEDÌ’ 28 - ore 1B a 21 
Pronazione del film di G. CIUKHRAJ 

> LA BALLATA DI UN SOLDATO a 

PER TUTTE LE MANIFESTAZIONI L'INGRESSO E* LIBERO 


donna. Per farle avere a En¬ 
rico Panattoni, sempre la 
stessa voce telefonava inizian¬ 
do la comunicazione con - la 
parola d'ordine che era stata 
stabilita per escludere dai con¬ 
tatti gli < sciacalli ». < Qui 

Mirko », e subito dopo segui¬ 
vano le indicazioni dettagliate 
che dovevano portare aa un 
luogo specifico dove - il padre 
del bambino avrebbe rinvenuto 
un plico che, solitamente, con¬ 
teneva più lettere del bambino 
in una volta sola. Il più delle 
volte le indicazioni fomite rap¬ 
presentavano una vera e pro¬ 
pria « caccia al tesoro » in 
quanto i rapitori ' non indica¬ 
vano subito la località dove il 
plico si trovava ma un punto 
in una strada o in aperta cam¬ 
pagna dove Enrico Panattoni 
doveva raccogliere una busta 
che conteneva le indicazioni per 
recarsi in un altro luogo. Qui 
una seconda o una terza busta 
conteneva oltre alle indicazioni 
per recarsi nel posto succes¬ 
sivo anche una frase conven¬ 
zionale che era al contempo un 
avvertimento: « Da questo mo¬ 
mento siete sotto nostro con¬ 
trollo ». 

Solo dopo era possibile ar¬ 
rivare al punto dove era stato 
lasciato il plico contenente le 
lettere del bambino. 



Mauro Brutto Le vetture centrati del direttissimo Milano-Salerno squarciate dal tremendo impatto con li carrello rovesciatosi tra i binari. 


Le allucinanti imprese della burocrazia militare 

Processo dopo 30 anni al «disertore» 
che non rintracciò il reparto in fuga 

L’incredibile vicenda di un pensionato di 62 anni che, rientrato in Sicilia da una licenza, non trovò 
i commilitoni e venne catturato dagli inglesi - L’assurda accusa del Tribunale militare di Palermo 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 8 

Lunedi 4 giugno, poco pri¬ 
ma delle ore 10, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Brescia, dr. Enzo Giannini, 
ha interrogato nel suo ufficio, 
su rogatoria del tribunale mi¬ 
litare di Palermo, Pietro Boi- 
fava, 61 anni, imputato di di¬ 
serzione. Un Interrogatorio 
che non è durato molto per¬ 
chè il fante Pietro Bolfava 
di quelle drammatiche giorna¬ 
te del luglio 1943, a cui fanno 
riferimento 1 fatti che lo ac¬ 
cusano, si ricorda molto poco. 
Sulla imputazione lasciamo la 
parola alla citazione: «Impu¬ 
tato di diserzione fuori dalla 
presenza del nemico perchè 


essendo militare In servizio 
alle armi presso il 414 btg 
costiero in p.m. 166 ed avviato 
in licenza speciale scadente 
il 23 luglio 1943 ometteva en¬ 
tro tale data e nei due giorni 
successivi di fare rientro al 
predetto reparto rimanendo 
arbitrariamente assente fino 
alni agosto 1943 quando ve¬ 
niva catturato prigioniero da¬ 
gli inglesi». 

Il dr. Giannini non avrà po¬ 
tuto verbalizzare molto di più 
di quanto lo stesso Bolfava 
ci ha raccontato. Ha sempre 
fatto il pastaio presso il pa¬ 
stificio Rapuzzi a S. Eufemia, 
una frazione di Brescia ove ri¬ 
siede In Via S- Orsola al nu¬ 
mero 110 con la moglie ed 
una figlia venticinquenne; ha 


Sono usati per i prelievi 


Flaconi di plastica 
«inquinano» il sangue 


60 su 64 contenitori in pla¬ 
stica usati in Italia per il pre¬ 
lievo. il frazionamento, la 
conservazione e la trasfusio¬ 
ne del sangue umano sareb¬ 
bero fonti d! pericolo per l’or¬ 
ganismo in quanto carenti di 
alcuni requisiti fondamentali 
di stabilità chimica. Avver¬ 
rebbe. infatti, che alcuni tipi 
di contenitori largamente usa¬ 
ti cedano, al sangue umano 
in essi raccolto, quantità, 
molto superiori ai limiti di si 
curezza, di determinate so¬ 
stanze chimiche di cui è com¬ 
posto il materiale di plastica. 
Queste sostanze, iniettate in¬ 
sieme al sangue nell’organl- 
smo che ha bisogno della tra¬ 
sfusione, non avendo accer¬ 
tate conseguenze di tossicità, 
non vengono nè assimilate nè 
espulse ma rimangono nel 
sangue e si accumulano nei 
tessuti. 

Su questo allarmante fat¬ 
to, oggetto di una ricerca fat¬ 
ta dal prof. Claudio Botrè 
della facoltà di chimica del¬ 
l’Università di Roma, è In cor- 


Tesseramento PCI 
al 100% a 
Genova, Ancona 
Caserta, Messina 

Le federazioni di Geno¬ 
va, Ancona. Caserta e Mes¬ 
sina hanno raggiunto il 
100 % del tesseramento e 
sì sono impegnate a realiz¬ 
zare nuovi tesserati, oltre 
quelli già effettuati. Geno¬ 
va, che ha tesserato già 
40.293 compagni, si è im¬ 
pegnata a raggiungere i 
41 mila iscritti; Ancona, 
che ha già reclutato 912 
compagni punta al 13.500 
iscritti; a Caserta sono sta¬ 
ti reclutati 1.228 compagni, 
37 sezioni e cellule di fab¬ 
brica sono già al 100%, 
mentre l’impegno, nel qua¬ 
dro della Leva Togliatti, è 
di realizzare 12.000 iscritti 
al partito e 2.000 alla FOCI. 


so un’indagine ordinata dal 
pretore Amendola che ha no¬ 
minato 1 periti fra 1 compo¬ 
nenti l'istituto di sanità. A 
quanto sembra la Guardia di 
Finanza e ì carabinieri del 
NAS avrebbero già prelevato 
ingenti quantitativi di tale 
materiale In dotazione della 
Croce Rossa, una delle mag¬ 
giori acquirenti di contenito¬ 
ri e «set» da trasfusione in 
plastica. 

I dispositivi in plastica per 
il prelievo, la conservazione e 
la trasfusione del sangue usa¬ 
ti in Italia sono prodotti da 
diverse ditte italiane e stra¬ 
niere. A quanto risulta, sol¬ 
tanto pochissime produrreb¬ 
bero apparecchi in regola con 
le norme sanitarie. La «Far¬ 
macopea ufficiale della Re¬ 
pubblica italiana», la cui ot¬ 
tava edizione è stata pubbli¬ 
cata proprio in questi giorni, 
contiene nel primo volume 
tutte le norme riguardanti la 
idoneità dei dispositivi in pla¬ 
stica per il prelievo e la tra¬ 
sfusione del sangue. 


Il ministero 
del Tesoro mette 
sotto sequestro 
un ospedale 

ALGHERO, 8. 
L’ospedale civile di Alghe¬ 
ro è stato posto sotto seque¬ 
stro conservativo dall’ufficiale 
giudiziario della pretura su 
istanza del ministero del Te¬ 
soro, che vanta un credito di 
quasi un miliardo di lire per 
contributi previdenziali non 
versati per costo del personale 
dipendenze dal nosocomio. 

La notifica del sequestro è 
stata fatta al direttore ammi¬ 
nistrativo dell’ospedale, rag. 
Dorè, questa mattina. A quan¬ 
to al è appreso, 11 ministero del 
tesoro avrebbe invocato il 
provvedimento giudiziario per 
evitare che scadessero i ter¬ 
mini per la rivendicazione del 
credito. 


altri due figli sposati. A tren- 
t’annl di distanza si è visto 
incolpare di diserzione: un 
reato che prevede una pena 
minima di cinque anni d’ar¬ 
resto. Pietro Bolfava ha subito 
il dramma di tanti giovani 
Italiani. Il servizio di leva, e 
appena diventato padre, la 
guerra, sui vari fronti: Fran¬ 
cia, Albania, Grecia, Jugosla¬ 
via e Sicilia; in fondo, trenta 
mesi di prigionia prima in 
Algeria e poi in Inghilterra. 
A casa ormai tutti lo consi¬ 
deravano morto. Nove carto 
line di richiamo frammezza¬ 
te da brevi periodi di conge¬ 
do. Si ricorda poco: «A tren- 
t’anni di distanza non mi sem¬ 
bra vero di aver fatto il sol¬ 
dato». Neanche la moglie lo 
può aiutare; di quegli anni 
ricorda solo la miseria, la fa¬ 
me ed i sacrifici, a Una volta 
mi è giunta la cartolina quan¬ 
do avevo un figlio morto — 
racconta il Bolfava — aveva 
7 mesi e non mi volevano la¬ 
sciare a casa nemmeno per 
l funerali. Se non parti, mi 
disse il maresciallo del cara¬ 
binieri, vengono a prenderti e 
ti fucilano». ’ 

Nel giugno del 1943 è in Si¬ 
cilia con il suo battaglione ed 
ottiene una licenza speciale. 
A dire il vero, non se ne ri¬ 
corda, ma sta scritto sulla ci¬ 
tazione; e non riesce a colle¬ 
garla a nessun evento parti¬ 
colare. E’ un permesso abba¬ 
stanza lungo perchè lascia l’I¬ 
sola prima dello sbarco anglo- 
americano (9 luglio 1943) e 
non deve rientrare che per II 
23 dello stesso mese. Le noti¬ 
zie. anche se censurate, che 
vengono dall’isola sono disa¬ 
strose ma nonostante tutto 
Pietro Boifava riprende la sua 
roba, saluta la famiglia e si 
rimette in viaggio. Più che 
un viaggio è una avventura: 
continui bombardamenti e mi¬ 
tragliamenti. Prosegue a pie¬ 
di, con il treno e su qualche 
carretta militare. A Reggio 
Calabria riesce a trovare po¬ 
sto su uno zatterone che fa la 
spola con Messina e raggiun¬ 
ge la Sicilia. 

Il suo battaglione si trova 
di stanza a Catania e li 11 
Boifava cerca di raggiungerlo. 
Incontra colonne di tedeschi 
che si ritirano (ripasseranno 

10 stretto al gran completo) 
e di italiani. Nessuno sa dar¬ 
gli indicazioni sui suol com¬ 
pagni. E continua a cammi¬ 
nare, a piedi, da solo, finché 
un giorno viene preso daga 
inglesi. 

Grosso modo, parola più pa¬ 
rola meno, è il racconto che 

11 giudice istruttore ha potuto 
verbalizzare ma c’è una ap- 

E indice, che forse non «ara 
te lessante per il Tribunale 
militare di Palermo, nelle vi¬ 
cende amare del Bolfava che 
vi vogliamo raccontare. Dalia 
prigionia rientra nel febbraio 
del 1948. Ha ripreso il suo la¬ 
voro e i guai familiari (una 
vita di sacrifici e di stenti) 
gli hanno fatto dimenticare in 
fretta le esperienze belliche, 
quando gli viene recapitata 
una decima cartolina. Quest» 
volta non si tratta di un ri¬ 
richiamo alle armi ma 
di una semplice comunicazio¬ 
ne: presso li distretto militare 
di Brescia gli sono state ac 
ereditate dal governo inglese 
25.000 lire. Un capitale per 
quell’epoca. 

Oli inglesi hanno diligente¬ 
mente annotato e pagato il 
lavoro che il Bolfava ha svol¬ 
to come pastaio nei campo ai 
concentramento. Fu una gior¬ 
nata di sogni Indimenticabile 
per tutta la famiglia, « Quan¬ 


ti progetti. Volevamo compra¬ 
re dei vestiti nuovi, delle 
scarpe, toglierci la soddisfa¬ 
zione di qualche pranzetto più 
abbondante con leccornie alla 
borsa nera, perchè esisteva 
ancora la tessera annonaria». 
Pietro Boifava non ce la fa 
più a continuare; un groppo 
alla gola gli Impedisce di 
parlare, a Lo avevo accom¬ 
pagnato io — dice la moglie 
— quei giorno. Sono rimasta 
fuori ad aspettare. Quando è 
uscito era pallido, distrutto. 
Gli avevano trattenuto venti¬ 
mila lire perchè aveva colia- 
borato con il nemico». Cioè 
la dichiarazione di guerra al¬ 
la Germania da parte dell'Ita¬ 
lia del 13 ottobre 1943 non era 
valida per le autorità mili¬ 
tari li. 

Carlo Bianchi 


BOLOGNA 

Convegno sui 
tempi lunghi 
delle istruttorie 


BOLOGNA^ 

Siamo, in potenza, un popo¬ 
lo di imputati. Basta una de¬ 
nuncia, anche infondata, per 
trasformare un cittadino in un 
inquisito. 

Il processo per arrivare al¬ 
la assoluzione o al rinvio a 
giudizio è spesso lungo, este¬ 
nuante, costoso e pieno di ri¬ 
schi, soprattutto —- e per as¬ 
surdo — per l'innocente. Per 
questa ragione i giudici 
istruttori dell'Emilia - Roma¬ 
gna, al termine di un loro 
convegno svoltosi nell’ottob;e 
del 71, decisero di promuo¬ 
vere un nuovo convegno na¬ 
zionale di studio su «I pro¬ 
blemi della istruzione forma¬ 
le penale », che si terrà nelle 
sale ùeirArchiginnasio il 9 e 
10 giugno corrente mese. 

Nel comitato organizzatore, 
oltre ai cosidetti «addetti ai 
lavori», è presente anche il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Guido Fanti e il sindaco 
di Bologna Renato Zangheri. 

Le relazioni su cui è previ¬ 
sto uno stimolante, acceso di¬ 
battito per la palpitante at¬ 
tualità degli argomenti in di¬ 
scussione, soprattutto ora che 
sono all'esame della sesta le¬ 
gislatura parlamentare le pro¬ 
poste per le riforme del codi¬ 
ci, riguardano, sempre In re¬ 
lazione alla Istruzione forma¬ 
le: «I principi costituzionali 
di libertà » (argomento svolto 
dali’aw. prof. Giuseppe De 
Luca); «I principi costituzio¬ 
nali di eguaglianza» (giudice 
Vito Zincani) «Rapporti fra 
giudice istruttore e pubblico 
ministero» (professor Franco 
Bricola); «Assistenza dell’im¬ 
putato nell’Istruzione formale: 
Diritto vigente e prospettive 
di riforma» (professor Vin¬ 
cenzo Cavallari); «Problemi 
degli uffici del giudici Istrut¬ 
tori e prospettive de fure con¬ 
dendo » (giudice Nioolò Fran¬ 
co). 

La relazione di sintesi sarà 
tenuta dal professor Giovanni 
Conso. 

La segreteria generale del 
convegno è affidata al consi¬ 
gliere istruttore del tribunale 
di Bologna dottor fintelo 
Velia. 


Due ordini di cattura per 
la sciagura ferroviaria acca¬ 
duta l'altra sera alla stazione 
di Torricola, alla periferia di 
Roma. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Callo- 
vini, che conduce le indagini, 
ha fatto arrestare Domenico 
Fiorani, 52 anni, il macchinista 
del convoglio dei carrelli in 
manovra durante il passaggio 
del direttissimo, e Stefano 
Rossi, 26 anni, l’operaio-mano- 
vratore che ha dato disposi¬ 
zioni da terra al conducente. 
L’accusa è di omicidio pluri¬ 
mo colposo e disastro ferro¬ 
viario colposo. Dalla ricostru¬ 
zione degli inquirenti è risul¬ 
tato che uno dei carrelli, in 
movimento sul binario morto, 
che scorre accanto a quello di 
transito, è finito sui binari 
contro il DD. dopo un urto con¬ 
tro i respingenti di fine corsa. 

Nella giornata di ieri, intan¬ 
to, sono state identificate le 
altre vittime del tragico dera¬ 
gliamento del direttissimo Mi¬ 
lano-Salerno. 1 morti, come è 
noto, sono cinque: si tratta di 
Mafalda De Rosa. 46 anni, in¬ 
segnante elementare; Antonio 
Lamante, 21 anni, agente di 
PS; Cristina Grugni, 31 anni, 
madre di tre bambini; Vin¬ 
cenzo Pastore, 25 anni; Bruno 
Paparello, 28 anni. Per il ri¬ 
conoscimento degli ultimi tre 
sono occorse diverse indagini 
in quanto i corpi erano orri¬ 
bilmente sfigurati. Altre 32 
persone sono rimaste ferite, al¬ 
cune in modo grave. All’ospe¬ 
dale San Giovanni è stata 
identificata la giovane tuttora 
in coma: è Rita Loskaj, 21 
anni, di origine ungherese. 

Per tutta la notte e il gior¬ 
no squadre di operai e tecnici 
hanno lavorato sui binari per 
riparare i danni. Il traffico 
ferroviario, finora, è stato riat¬ 
tivato su un solo binario a 
senso unico alternato: forse 
entro oggi i treni potranno tor¬ 
nare a transitare nei due sensi 
di marcia. 

Nel pomeriggio di ieri sul 
luogo del disastro si è recato 
di nuovo il sostituto procura¬ 
tore Callovini, accompagnato 
da una commissione di esper¬ 
ti, dal dott. Fragranza, della 
polizia ferroviaria, e dal mag¬ 
giore Vitali, comandante del 
nucleo investigativo dei carabi¬ 
nieri. Parallelamente si svolge 
una seconda inchiesta, disposta 
dal ministero dei trasporti. 

Il magistrato inquirente pri¬ 
ma di spiccare gii ordini di 
cattura aveva interrogato il 
macchinista Domenico Fiorani, 
l’aiuto macchinista Roberto 
Giardini e il manovratore Ste¬ 
fano Rossi. I tre dipendenti 
delie FF.SS., a quanto si è 
appreso, hanno sostenuto di 
aver sganciato il locomotore 
dai carrelli merci che, forse 
a causa della pendenza del ter¬ 
reno e del peso trasportato, 
si sarebbero di nuovo messi in 
movimento sui binario morto. 
Questa versione non ha con¬ 
vinto il dott. Callovini. 

II direttissimo « 2701 > era 
partito dal capoluogo lombar¬ 
do l'altra mattina alle 10,55. 
Arrivato alla Stazione Termini 
dopo le 19, era ripartito con 
alcuni minuti di ritardo al¬ 
le 19,55. diretto a Napoli e Sa¬ 
lerno. Trasportava 350 passeg¬ 
geri, per io più lavoratori 
pendolari che da Roma tor¬ 
navano in vari centri a sud 
deila capitale. 

Il tragico deragliamento è 
avvenuto alle 20,05 a Torricola, 
nelle vicinanze delle Capan- 
nelle. Sul binario morto che 
coree parallelo alla sede stra¬ 
dale era ■ in sosta il piccolo 
convoglio composto da carrelli 
ferroviari carichi di pietrisco. 
Pian piano i carrelli hanno co¬ 
minciato a muoversi. Lungo il 
tragitto hanno acquistato velo¬ 
cità fino a giungere in piena 
corsa contro i respingenti si¬ 
tuati alla fine del binario 
morto. Il violento urto ha fatto 
schizzar via un carrello, che 
ha intralciato 11 transito del 
direttissimo, sopraggiunto in 
quel momento alla velocità di 
129-130 chilometri orari. 

L’impatto tra fi locomotore 
del DD e il carrello è stato 
violentissimo. Il piccolo vagone- 
merci è stato scaraventato in 
aria ed i ricaduto sulle fian¬ 
cate della terza e quarta car¬ 
rozza viaggiatori, sventrando 
le lamiere e finendo, di rim¬ 
balzo, contro un palo di ce¬ 
mento deU’alta tensiooe. 


Gli assegni 
ricevuti 

Sono pensionato dell’IN- 
PS per vecchiaia. Faccio 
presente che non ho rice¬ 
vuto la pensione relativa 
al bimestre novembre-di¬ 
cembre dello scorso anno 
e neppure la 13 1 mensilità. 
Nel gennaio e febbraio del 
c.a. mi hanno dato solo 
L. 75.820 ed in marzo ed 
aprile non ho avuto niente. 
Nel marzo 1971 essendo 
morta mia moglie, già pen¬ 
sionata dell’INPS per inva¬ 
lidità, feci domanda per a- 
vere la pensione di river- 
sibilltà. L’importo fu sta¬ 
bilito in L. 77.555, però il 
22 febbraio del ca. mi han¬ 
no inviato L. 27.600 e per 
il bimestre gennaio-feb- 
. bralo dello stesso anno mi 
è pervenuto un altro asse¬ 
gno che non ho capito a 
cosa si riferisce. 

Desidererei chiarimenti 
al riguardo. 

GIUSEPPE GALGANO 
' ‘ Calitri (Avellino) 

Caro compagno Galgano, 
tu risulti titolare di una 
pensione diretta per vec¬ 
chiaia n. 3666514 e di una 
di riversibilità n. 2415211 
entrambe a carico dell’IN¬ 
PS. Sulla pensione diretta 
tu hai percepito in più lire 
4.160 al mese (complessiva¬ 
mente L. 79.040) per quote 
di maggiorazione per il co¬ 
niuge a carico fino al 31 
ottobre 1972, vale a dire 
anche dopo la morte di tua 
moglie avvenuta il 14 mar¬ 
zo 1971. Per tale motivo la 
sede dell’INPS di Avellino 
nel liquidarti la pensione 
di riversibilità ha trattenu¬ 
to sugli arretrati a te spet¬ 
tanti la suddetta somma di 
L. 79.040. Per quanto ri¬ 
guarda la mensilità di pen¬ 
sione che tu dici di non 
aver riscosso (novembre, 
dicembre 1972 e 13 » mensi¬ 
lità) ti precisiamo che lo 
INPS di Avellino ritirò, a 
suo tempo, l’ordinativo di 
pagamento in quanto lo 
stesso comprendeva ancora 
la quota per tua moglie a 
carico. Ci risulta che il 9 
marzo del cm. ti sono state 
corrisposte L. 87.680, som¬ 
ma a te dovuta al netto del¬ 
le quote di maggiorazio¬ 
ne, mentre invece avresti 
riscosso L. 96.000 se nel 
gennaio u.s. non ti fosse 
stata erroneamente pagata 
la bimestralità ancora con 
la quota per il coniuge. 

Per i mesi di marzo, a- 
prile, maggio e giugno del 
c.a. ti sono state inviate 
L. 135.000 con CH 16 bis 
emesso 18-5-1973, importo 
che indubbiamente a que¬ 
st’ora tu avrai già perce¬ 
pito. Con lo stesso sistema 
la sede dell’INPS di Avel¬ 
lino continuerà a pagarti 
fino a quando il Centro 
elettronico non avrà ap¬ 
portato le dovute correzio¬ 
ni. Per quanto riguarda il 
pagamento della pensione 
di riversibilità ci risulta, 
altresì, che il relativo im¬ 
porto di L. 6.050 mensili ti 
viene corrisposto puntual¬ 
mente. 

Il supplemento 
è assorbito 

Nel maggio del 1953 do¬ 
po essere andato in pen¬ 
sione come lavoratore edi¬ 
le, continuai a lavorare nel 
settore dell’agricoltura in 
qualità di abituale fino al 
1963. 

Ho chiesto da svariati 
anni la ricostituzione del¬ 
la mia pensione per 11 pe¬ 
riodo di lavoro da me pre¬ 
stato dopo 11 pensionamen¬ 
to e l’INPS non mi ha con¬ 
cesso alcun miglioramen¬ 
to. Come mai? 

GIROLAMO LA FACE 
Cittanova (R. C.) 

Ci risulta che la sede del¬ 
l’INPS di Reggio Calabria 
a seguito della tua doman¬ 
da di ricostituzione di pen¬ 
sione ha regolarmente con¬ 
teggiato i contributi da te 
versati fino al novembre 
del 1963 come lavoratore 
agricolo iscritto negli elen¬ 
chi anagrafici da abituale. 
Purtroppo tale conteggio 
non ha dato luogo ad alcun 
supplemento di pensione 
nei tuoi confronti in quan¬ 
to godendo tu di pensione 
integrata al minimo il sup¬ 
plemento è stato assorbito 
dalla integrazione. 

Ancora sugli 
acconti 

Ho 68 anni e sono pen¬ 
sionato dell’INFS per inva¬ 
lidità dal 1958. Con i miseri 
aumenti susseguitisi nel 
tempo, il 30 giugno 1972 so¬ 
no arrivato a percepire lire 
27.450 al mese e quando ho 
ritirato la pensione di ago¬ 
sto ho avuto L. 32.000, men¬ 
tre ritenevo di aver dirit¬ 
to all’acconto sui futuri 
miglioramenti di L. 30.000 
come tutti gli altri. Compe¬ 
te anche a me l’aumento? 

FRANCO BUCCARELLA 
Gallipoli (Lecce) 

i 

Ripetiamo a te quello che 
abbiamo già detto in que¬ 
sta nostra rubrica rispon¬ 
dendo ad anàloghe richie¬ 
ste inoltrateci da numerosi 
altri pensionati titolari di 
trattamento minimo: rac¬ 
conto a suo tempo conces¬ 
so ai pensionati deWlNPS 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti fruenti di pen¬ 
sione con decorrenza ante¬ 
riore al 1. maggio 1968, si 
riferiva al pensionati che 
riscuotevano, al netto détte 
maggiorazioni per i fami¬ 
liari a carico, una pensio¬ 
ne mensile di importo su¬ 


periore ai trattamenti mi¬ 
nimi di L. 30.000 per i pen¬ 
sionati di età inferiore ai 
65 anni e di L. 32.000 per 
gli altri. Il che sta a signi¬ 
ficare che l’aumento per¬ 
centuale previsto dalla leg¬ 
ge dell’ll agosto 1972 n. 485 
spetta comunque sulle pen¬ 
sioni che al 30 giugno 1972 
erano già superiori al trat¬ 
tamento minimo. Per le al¬ 
tre pensioni, invece, in li¬ 
nea di massima non spet¬ 
ta alcun aumento salvo po¬ 
che eccezioni come ad e - 
sempio il caso di coloro 
che alla data del 30-6-1972, 
percepivano una pensione 
d’importo non integrato al 
minimo di poco inferiore 
al trattamento minimo e 
la decorrenza originaria 
della pensione stessa era 
piuttosto remota. In questo 
caso quindi in base all’art. 
3 della citata legge n. 485 
essi vengono a beneficiare 
di una percentuale di mag¬ 
giorazione piuttosto eleva¬ 
ta ragion per cui dalla ri¬ 
valutazione viene fuori un 
importo di pensione supe¬ 
riore al trattamento mini¬ 
mo in vigore dall’1-7-1972 
(L. 30.000 o h. 32.000 men¬ 
sili a secondo l’età). Nel 
tuo caso non possiamo far¬ 
ti un calcolo preciso in 
guanto non siamo a cono¬ 
scenza della tua pensione 
non integrata al minimo 
alla data del 30-6-1972. 

Ti precisiamo, con l'oc¬ 
casione, che la pensione da 
te riscossa nell’agosto del 
1972 nella misura di lire 
32.000 mensili, dall’1-1-1973 
è stata portata a L. 33.750 
per effetto dell’aumento 
derivante dallo scatto del¬ 
la scala mobile. 


Conteggi 

separati 

Dal 1923 al 1949 ho lavo¬ 
rato come operalo mecca¬ 
nico. Dal 1949 al 1952 sono 
stato disoccupato. Nel 1952 
iniziai attività artigiana 
che ancora continuo. Dal 
22 maggio 1954 fino alla 
data del mio pensionamen¬ 
to (1. luglio 1968) ho ver¬ 
sato contributi volontari 
all’INPS ininterrottamente 
per oltre 14 anni. All’atto 
della liquidazione della 
mia pensione mi sono sta¬ 
ti fatti due conteggi sepa¬ 
rati e sono rimasto meravi¬ 
gliato in quanto con 20 an¬ 
ni dì contributi obbligato¬ 
ri, per un importo di lire 
13.928, mi è stato assegnata 
una pensione di L. 26.127,37 
mensili; mentre per un im¬ 
porto di L. 444.379 di con¬ 
tributi volontari da me 
versati per 14 anni mi è 
stata aggiunta una quota 
di pensione di solo lire 
8.494,56. 

Desidererei sapere: 

1) In base alla nuova 
legge posso inoltrare do¬ 
manda di riliquidazione 
del contributi volontari? 

2) Poiché alla data del- 
ni-6-1973 compirò 65 anni, 
età prevista per il pensio¬ 
namento degli artigiani, mi 
spetterà in tale epoca un 
supplemento di pensione e 
di quanto? 

3) Facendo domanda di 
riliquidazione potrò anche 
includere 1 periodi di di¬ 
soccupazione? 

4) C’è una scadenza per 
presentare la domanda di 
riliquidazione dei contri¬ 
buti volontari oppure po¬ 
trò attendere il 65. anno di 
età e fare un’unica do¬ 
manda? 

COSTANTINO CONCAS 
Arbus (Cagliari) 

Ti precisiamo, innanzi- 
■ tutto, che l’importo della 
pensione a suo tempo a te 
liquidata, da quando si e- 
vince dalla lettera della Se¬ 
de dell’INPS di Cagliari, di 
cui d hai inviato copia, 
non è di L. 34.621 (L. 26.127 
+ 8.494) come da te asseri¬ 
to. Detto importo si riferi¬ 
sce alla pensione calcola¬ 
ta in forma retributiva; 
mentre, invece, a te è sta¬ 
to messo in pagamento lo 
importo più favorevole 
(L. 36.442) desunto dal cal¬ 
colo contributivo, importo 
che, aumentato della mag¬ 
giorazione prevista per le 
persone a tuo carico (mo¬ 
glie e 4 figli) raggiunse, al¬ 
l’epoca, L. 54.640 al mese. 

Ed ora rispondiamo alle 
tue richieste: 

1) Purtroppo dobbiamo 
farti presente che noti puoi 
usufruire della riliquidazio¬ 
ne dei contributi volontari 
in quanto Vaxt. 14 del DPR 
tl 1432 del 31-12-1971 stabi¬ 
lisce che la stessa compete 
ai titolari di pensione a 
carico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria i quali 
hanno fruito, in base ai 
contributi volontari versa¬ 
ti, dell’Integrazione previ¬ 
sta delTart. 11 del D.P.R. 
del 27-4-1968 n. 488 e cioè 
hanno avuto la riliquida¬ 
zione detta loro pensione in 
forma retributiva. Tu, in¬ 
vece. come ti abbiamo an¬ 
zidetto hai avuto la liqui¬ 
dazione della pensione in 
forma contributiva perché 
più favorevole. 

2) Al raggiungimento 
del 65. anno di età tu po¬ 
trai ottenere, a domanda, 
un supplemento di pensio¬ 
ne pari a 1872 volte i con¬ 
tributi base versati netta 
Gestione artigiana. 

3) Ai fini del calcolo 
della pensione i periodi di 
disoccupazione possono es¬ 
sere computati solo se in¬ 
dennizzati. 

4 ) Assodato che tu non 
hai diritto alla rillquida- 
zione dei contributi volon¬ 
tari non ti resta che atten¬ 
dere il compimento del 65. 
anno di età previsto per il 
pensionamento di vecchiaia 
degli artigiani, per far ri¬ 
chiesta del supplemento. 


A cura di F. VITENI 
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l'Unità / sabato 9. giugno 1973 


PAG. 9/ spettacoli - arte 


Bertolucci 

comincia 

a novembre 

<, 

« Novecento » 


Il regista Bernardo Berto¬ 
lucci inizierà nel prossimo 
autunno a girare Novecento, 
11 film del quale sta termi¬ 
nando, insieme col fratello 
Giuseppe e con Franco Arcai* 
li, la sceneggiatura. 

Il film ha • per tema « le 
opere ed i giorni » della cam¬ 
pagna padana. I protagonisti 
conducono due «vite paralle¬ 
le »: entrambi nati e vissuti 
lontano dalle grandi città, 
l’uno figlie di un proprieta¬ 
rio terriero, e legato alle tra¬ 
dizioni della società campa¬ 
gnola della «bassa» emilia¬ 
na, l’altro figlio di semplici 
contadini, lavoratori della 
terra d’altri, passano l’infan¬ 
zia insieme, vivendo, di ri¬ 
flesso, le lotte e le avventure 
politiche dei primi anni del 
1900. Con il fascismo, le due 
« vite parallele » si dividono: 
11 borghese si inserirà nel mo¬ 
vimento fascista, il contadino 
gli si porrà contro. 

Novecento arriverà a «toc¬ 
care » anche la seconda guer¬ 
ra mondiale, considerando le 
modificazioni sociali da essa 
portate, non l’evento bellico 
In sè. Il film entrerà in cir¬ 
cuito nella stagione cinema¬ 
tografica ’74-’75. 

Intanto il Sindacato nazio¬ 
nale del giornalisti cinemato¬ 
grafici (SNGCI) ha reso noto 
di aver assegnato 1 Nastri 
d’argento del 1973 a Bernardo 
Bertolucci e ad Alberto Gri¬ 
maldi, rispettivamente regi¬ 
sta e produttore di Ultimo 
tango a Parigi. 


Merle Oberon 
sarà forse la 
moglie di Gandhi 

CITTA’ DEL MESSICO, 8 
Merle Oberon, finita la 
carriera di produttrice, si ap¬ 
presta a tornare a fare l’attri¬ 
ce. Le è stato Infatti propo¬ 
sto un ruolo nel film Gandhi: 
si tratta di una parte non 
molto lunga ma significati¬ 
va, quella della moglie di 
Gandhi. E forse Merle accet- 


Presentato il cartellone 


I significativi. prodotti di un cinema vitalissimo 


Dollari e lire Pagine di storia recente 
scarseggiano in tre nuovi film cubani 


le prime 


per Spoleto '73 

Il programma del Festival dei Due Mondi si artico¬ 
lerà in diciotto spettacoli di musica, prosa e balletto 


Neir« Uomo di Malsanicti» di Perez, in «Viva la Repubblica» di Vega e in 
« Girón » di Herrera i temi della rivoluzione e della difesa del regime socialista 


Conferenza stampa, ieri mat¬ 
tina a Roma, per la presenta¬ 
zione e l’Illustrazione del pro¬ 
gramma del sedicesimo Festi¬ 
val del Due Mondi, che si 
svolgerà a Spoleto dal 21 giu¬ 
gno all’8 luglio. 

Giancarlo Menotti e Romolo 
Valli, esponendo 11 calendario, 
hanno sottolineato le difficol¬ 
tà incontrate nell’allestire, 
quest’anno, la rassegna. Me¬ 
notti ha fatto riferimento al 
crollo del dollaro e Valli alla 
situazione politica che si ri¬ 
flette anche sull’organizzazio¬ 
ne delle manifestazioni arti¬ 
stiche e culturali. Il Festival 
di Spoleto gode, Infatti, di 
sovvenzioni da parte di privati 
americani e di finanziamenti 
pubblici italiani (ministero 
dello Spettacolo e enti locali). 

Valli ha comunque annun¬ 
ciato che ben dlclotto produ¬ 
zioni si susseguiranno sul pal¬ 
coscenici del teatri e teatrini 
o nelle chiese recuperate dal 
Festival. A proposito di « re¬ 
cuperi ». forse, quest’anno sa¬ 
rà la volta In cui anche il Tea¬ 
tro Romano, che sorge nel 
cuore della città, verrà usato 
per gli spettacoli. Si attende 
un benestare delle Belle Arti. 
Nel Teatro Romano dovrebbe 
esibirsi la nuova compagnia 
dell’Harkness Ballet di New 
York, recentemente ristruttu¬ 
rata, la quale presenterà Time 
out of Mind, ima danza pri¬ 
mitivo-pagana con musica di 
Paul Creston e coreografia di 
Brian Mac Donald; Percussion 
/or Sii Men, coreografia di 
Vicente Nebrada e L’uccello 
di fuoco di Igor Stravlnski 
con coreografia di Brian Mac 
Donald. • 


in breve 


Joséphine Baker alla Carnegie Hall 

NEW YORK, 8 

Joséphine Baker è tornata ad esibirsi negli Stati Uniti, pre¬ 
sentando uno spettacolo_alla CarnegteHall ,di_New York. la 
vedette, che ha 67 anni, e stata calorósamente applaudita da 
oltre 2500 spettatori. 

Già operata Greta Garbo ? 

BARCELLONA. 8 

Secondo un quotidiano barcellonese Greta Garbo sarebbe già 
stata operata di cataratta nella cllnica del dottor Joaquin Bar- 
raquer a Barcellona. Gli stessi medici che hanno preso parte 
alla operazione avrebbero detto che le condizioni della paziente 
sono soddisfacenti. 

La notizia, brevissima, non fornisce particolari. D’altra parte 
1 responsabili della Clinica Barraquer che nei giorni scorsi si 
sono rifiutati di rilasciare qualsiasi dichiarazione alla stampa, 
continuano a mantenere il massimo riserbo sulla celebre attrice 
svedese. 

Alain Delon criminale nei guai 

PARIGI, 8 

José Giovanni gira attualmente 11 suo nuovo film, Deux 
hommes datis la ville, ancora una storia di banditi. Protago¬ 
nista è Alain Delon, nel ruolo di un criminale uscito di pri¬ 
gione dopo dodici anni, che si trova esposto a parecchie diffi¬ 
coltà. Lo aiuta Jean Gabin, un ex poliziotto, ma lo minacciano 
i suoi ex compagni e un funzionario di polizia. Inoltre, la sua 
fidanzata (Mimsy Farmer) è sottoposta a ricatto. 

L’Opera di Pechino negli USA 

SAN FRANCISCO, 8 

Di ritorno da Hong Kong, l’impresario americano Robert 
Whitman ha annunciato di aver concluso un accordo per una 
tournée dell’Opera di Pechino in ben 49 città americane, cana¬ 
desi e messicane. Il complesso, formato di 45 artisti, arriverà 
a San Francisco il 5 luglio, e comincerà 11 suo programma con 
un’opera del Cinquecento. 
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Altri spettacoli di alto livel¬ 
lo, e di grande attesa, sono la 
Manon Lescaut di Puccini, di¬ 
retta da Thomas Schlppers e 
per la regìa di Luchino Vi¬ 
sconti. La «riproposta rigoro¬ 
sa» di Manon, come l’ha de¬ 
finita Valli, aprirà, la sera del 
21 giugno al Teatro Nuovo, 11 
Festival. 

Inoltre, la segnalare La Daf¬ 
ne, opera barocca di Marco da 
Gagliano, scritta per Vincenzo 
Gonzaga nell’allestimento del¬ 
la New York Pro Musica An¬ 
tiqua. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
sa, il Festival di Spoleto pro¬ 
porrà al pubblico cinque spet¬ 
tacoli tra cui l’Oresfea di fi¬ 
schilo nelTallestimento di Lu¬ 
ca Ronconi che, presentato al 
festival di Belgrado e di Ve¬ 
nezia, fu dato per una sola 
sera al Centro Sperimentale di 
cinematografia di Roma e poi 
bloccato per Tlnaglbllità del¬ 
l’impianto scenico. Il cast ha 
subito un solo mutamento im¬ 
portante: Umberto Orsini so¬ 
stituirà Glauco Mauri nella 
parte di Oreste. 

Gli organizzatori della ras¬ 
segna spoletina hanno dovu¬ 
to tener conto della speri¬ 
mentazione teatrale italiana, e 
nell'ambito di questa scelta 
hanno Invitato a Spoleto il 
Fata gruppo di Roma, che alle¬ 
stirà. appositamente per que¬ 
sta manifestazione. La comme¬ 
dia di Robin e Marion di 
Adam De La Halle. 

Ancora per la prosa, da se¬ 
gnalare il Gruppo catalano di 
Barcellona Els Joglars che si 
esibirà In due azioni mimiche: 
Mary d'Ous e El Joc. 

Alla conferenza-stampa era 
presente anche il giovane di¬ 
rettore d’orchestra Christo¬ 
pher Keene, il quale dirigerà 
sia alcuni concerti — tra cui 
uno Interamente dedicato alle 
musiche di Giancarlo Menot¬ 
ti — sia il tradizionale concer¬ 
to in piazza che, come è uso, 
chiude il Festival spoletlno. Ih 
questa occasione verrà esegui¬ 
to il War Requiem di Benja¬ 
min Britten che vedrà impe¬ 
gnati In piazza del Duomo cir¬ 
ca duecentocinquanta ele¬ 
menti. 

■ Tra i complessi strumentali 
e corali, ricorderemo: la Na¬ 
tional Orchestrai Association, 
composto di ottanta elementi 
la cui età media si aggira sui 
ventiquattro anni; il Colum¬ 
bus Boy Choir. di cui fanno 
parte ventitré bambini e l’Or¬ 
chestra Piccola of Marta I cui 
ventlsei musicisti sono tutti 
studenti di scuole superiori di 
San Francisco. 

Questi I principali spettacoli 
da segnalare. Diamo, comun¬ 
que. qui di seguito 11 program¬ 
ma completo della rassegna. 

OPERA — Teatro Nuovo 
(21, 24. 26 giugno 1, 5, 8 lu¬ 
glio) Manon Lescaut di Gia¬ 
como Puccini, direttore d’or¬ 
chestra: Thomas Schippers; 
regia di Luchino Visconti, sce¬ 
ne di Llla De Nobili, costumi 
di Pietro Tosi. — Teatro Caio 
Melisso (30 giugno 1, 3, 4, 5, 
6, 7, 8 luglio) La Dafne di 
Marco Da Gagliano, direttore 
musicale: George Houle, re¬ 
gia di William Woodman. 

BALLETTO — Teatro Nuo¬ 
vo (29, 30 giugno 1. luglio) 
Jerome Robbins presenta Cé- 
lébration: l’arte del pas de 
deux. gala di celebri ballerini 
intemazionali. — Teatro Nuo¬ 
vo (3,4.6.7, 8 luglio) The man 
from thè East presentato dal 
Red Buddha Theatre, scritto, 

? rodotto e diretto da Stomu 
amashita. — Teatro Roma¬ 
no (30 giugno, 1, 3. 4. 5, 6 lu¬ 
glio) Time out of Mind, Per- 
cussion for Six Men e L’uc¬ 
cello di fuoco presentati dal- 
l’Harkness Ballet di New 
York. 

TEATRO — Teatro Nuovo 
(22, 23, 24, 25 giugno) L’en- 
chanteur pourrissant di Apoi- 
linaire, presentato dal Rldeau 
de Bruxelles, diretto da Clau¬ 
de Etienne. — Teatro Caio 
Melisso (23, 25, 26 giugno) 
El Joc e (24, 27, 28, 29 giu¬ 
gno) Mary d'Ous messi in sce¬ 
na da Els Joglars di Barcel¬ 
lona. Chiesa di S. Nicolò (1, 
2, 3, 4, 5 luglio) Orestea di 
Eschi k), regia di Luca Ronco¬ 
ni, scene e costumi di Enri¬ 
co Job. — Teatrino delle Sei 
(dal 23 al 29 giugno) La 
commedia di Robin e Marion 
di Adam De La Halle nella 
messa in scena del Patagruppo 
— (30 giugno, 1, 2, 3. 4, 5, 6. 7, 
8 luglio) Le metamorfosi di 
Ovidio, regia di Paul Sills, 
traduzione, adattamento e li¬ 
riche di Arnold Weinstein. 

CONCERTI — Teatro Calo 
Melisso (22 giugno * 8 luglio) 
«Concerti da camera di Mez¬ 
zogiorno» direttore artistico: 
Charles Wadworth. — Santa 
Eufemia (22 giugno 6 luglio) 
Concerti Maratona con Lu- 
kas Posa e altri giovani diret¬ 
tori europei e americani. — 
Piazza Duomo (24 giugno) 
Concerto conile del Westmta- 
ster Choir, direttore: Joseph 
R. Flummerfelt. — Teatro 
Nuovo (23 giugno) Concerto 
della National Orchestrai As- 
soclation con musiche di 
Gluck, Mozart, Brahms; di¬ 
rettore d’orchestra Leon Bor¬ 
ita. — Teatro Caio Melisso (1. 
luglio) Concerto diretto da 
Hugo Rinaldi, Orchestra pic¬ 
cola of Marta. — Teatro Caio 
Melisso (5 luglio) Concerto del 
Columbus Boy Choir. — Tea¬ 
tro Nuovo (7 luglio) musiche 
di Gian Carlo Menotti, diret¬ 
tore d’orchestra Christopher 
Keene. — Piazza Duomo (8 
luglio) War Requiem di Be¬ 
njamin BTitten, direttore di 
orchestra Christopher Keene. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 8. 

L’uomo di Maisanicù del 
giovane regista Manuel Pe¬ 
rez, presentato in questi gior¬ 
ni sugli schermi cubani, sta 
riscuotendo un grande suc- 
' cesso di pubblico. La cinema¬ 
tografia oubana, seguendo un 
filone che è particolarmente 


caro e congeniale a gran par¬ 
te dei suol registi, cl offre, 
con questa ultima pellicola, 
un'altra pagina di storia, vi¬ 
va nel ricordi di tutti e da 
centinaia, forse migliaia, di 
uomini vissuta e sofferta co¬ 
me protagonisti meno di die¬ 
ci anni fa. 

L’uomo di Maisanicù è la 
storia dell’ultima e risolutiva 
battaglia contro le bande di 
controrivoluzionari e terrori¬ 
sti annidate fra i dirupi e nel¬ 
le fitte boscaglie della sterra 
dell’Escambray, nella regione 
centrale dell'Isola, che per an¬ 
ni seminarono terrore e mor¬ 
te. Sotto 1 loro colpi cadeva¬ 
no contadini, operai, alfabe- 
tizzatorl — quasi tutti stu¬ 
denti giovanissimi — dirigen¬ 
ti sindacali e politici della ri¬ 
voluzione. I «gusanos» (ver¬ 
mi), ricchi proprietari terrie¬ 
ri, industriali e uomini com¬ 
promessi con la sanguinarla 
dittatura batlstiana erano, 
con l’appoggio della CIA. il 
sostegno e spesso 1 capi e 
membri delle bande. Terrori¬ 
smo, diversione, sabotaggio, 
> assassinio erano le armi con 
le quali essi si Illudevano di 
poter bloccare la marcia del¬ 
la rivoluzione e di riportare 
Cuba, confidando anche In un 
nuovo sbarco, ma non più di 
mercenari, organizzato dagli 
Stati Uniti, alla situazione 
precedente la vittoria del¬ 
l’esercito «rebelde». 

■ Il film di Perez è la rlco 
struzlone fedele, raccontata 
con semplicità, con asciuttez¬ 
za, rifuggendo dalla spettaco¬ 
larità e con uso equilibratis¬ 
simo della « suspense », della 
offensiva contro le bande, 
passata alla storia come la 
« limpla del Escambray ». 
Una ricostruzione fatta In ba¬ 
se alle confessioni rese dal 
controrivoluzionari, capi e 


Complessi pop 
in un festival 
a Napoli 

NAPOLI, 8 - 
La terza edizione del «Fe¬ 
stival della musica d’avan¬ 
guardia e nuove tendenze » 
— ma per la verità si tratta 
soltanto di musica pop — è 
cominciata Ieri sera a Napoli 
nei viali della Mostra d'oltre¬ 
mare. Dieci complessi esor¬ 
dienti hanno dato vita alla se¬ 
rata, che è stata condotta da 
Sabina Cluffinl. La manife¬ 
stazione continuerà fino a do¬ 
menica. 

Nella prima giornata si sono 
esibiti 1 seguenti complessi De- 
dalus di Torino, Primo angolo 
a destra di Cuneo, Piazza del¬ 
le Erbe di Crema, Free love 
di Roma, Paradiso - a basso 
prezzo di Aosta, La fine del 
libro e Abramo Lincoln di Ro¬ 
ma, Bravo reverendo Reebman 
dell’Aquila, Oro di Milano e 
Amusa Faliax. 


gregari, ai rapporti dei co¬ 
mandi dei reparti di polizia, 
dell’esercito e della milizia 
rivoluzionaria che operarono 
nella -Sierra. E’ al tempo 
stesso un omaggio postumo a 
quanti come Alberto Delgado 
y Delgado, l’« uomo di Mai¬ 
sanicù » appunto, caddero e- 
rolcamente, conosciuti dalla 
opinione pubblica come « con¬ 
trorivoluzionari » e non co¬ 
me «combattenti della rivo¬ 
luzione», quali in effetti era¬ 
no. infiltratisi nelle bande 
deilEscambray per sgominar¬ 
le 11 più rapidamente possi¬ 
bile. 

Sergio Corrieri, Retaaldo 
Miravalles, Adolfo Llauradó 


Per Katia 
una mano 
pericolosa 



Katia Critina, attrice olandese 
ma da anni trapiantata a Ro¬ 
ma, in una scena della ■ Mano 
che nutre la morte », un film 
che, nonostante la mano di cui 
si parla nel titolo, non ha per 
fortuna nulla a che vedere 
con il filone sul kung-fu, at¬ 
tualmente In auge sugli scher¬ 
mi italiani, li film i in lavo¬ 
razione nella capitale 


-R3I yj/__ 

controcanale 


PRESENZA — Per un setti¬ 
manale e per un settimanale 
televisivo in particolare, si di¬ 
ce, il compito fondamentale è 
quello di « esser presente » 
sui fatti di attualità. Giusto, 
perfino ovvio. C’è modo e mo¬ 
do, tuttavia, di intendere e 
di realizzare questa presenza. 
Ci si può precipitare su un 
fatto, ad esempio, al solo sco¬ 
po di lasciar perdere altre 
cose. Si può insistere su un 
tema che permette discorsi 
tranquilli per giustificare tl 
proprio silenzio su altri temi 
ben più rischiosi. Non stiamo 
facendo considerazioni astrat¬ 
te: stiamo parlando, né più 
né meno, di quanto è avve¬ 
nuto nell’ultimo numero di 
Stasera. 

Il servizio di apertura era 
dedicato al ritorno a casa di 
Mirko Panattoni. Un fatto di 
attualità, senza dubbio. Ma a 
che cosa è servito parlarne 
ancora? Ad offrire ai telespet¬ 
tatori qualche immagine com¬ 
movente, qualche battuta 
• strappacore», nello stile che 
Stasera sembra prediligere in 
ordine agli avvenimenti di 
cronaca. Ma su questo pia¬ 
no, il telegiornale aveva già 
fatto la sua parte. B poi? 
L’unico problema che Manue¬ 
la Gadringher si è posto, è 
stato quello della giustifica¬ 
zione del non intervento delle 
autorità e della stampa nel 
corso delle trattative tra fa¬ 
miglia e rapitori. Ma si trat¬ 
tava davvero di un problema 
pressante per l’opinione pub¬ 
blica? Non ci pare. Tutti han¬ 
no capito che questa decisio¬ 
ne era ragionevole, almeno 
dal punto di vista della tu¬ 
tela della vita del piccolo: òl- 
tretutto, contrariamente a 
quel che la Gadringher sem¬ 
bra ritenere, gli interventi 
massicci delle «forze dell’or¬ 
dine », su questo terreno, non 
hanno mai funzionato da de¬ 
terrente. Quanto al « diritto 
di informatone» cui la TV 
sarebbe stata costretta a ve¬ 
nir meno: andiamol Sarebbe 
il caso di pensare, piuttosto, 
a come, quotidianamente, e 
non certo per ragioni umani¬ 
tarie, la TV si sottrae ai suoi 
doveri di Informazione su 
tanti argomenti. 

E passiamo al secondo servi¬ 


zio sulla destituzione di Co¬ 
stantino ad opera dei colon- 
nelli. Già la scorsa settimana 
Stasera era intervenuto, con 
inusitata solerzia, sull’avveni¬ 
mento. Perché ha insistito? 
Forse non è accaduto altro 
nel moiulo, in questa setti¬ 
mana, che meritasse attenzio¬ 
ne? E, comunque, c’era qual¬ 
cosa di nuovo da dire sul te¬ 
ma? Non ci pare proprio, a 
giudicare da quel che abbia¬ 
mo visto e sentito. Tutto si 
reggerla sulla intervista in 
esclusiva di Costantino: un 
• colpo giornalistico », certo, 
se però il colloquio di Bian- 
cacci con il sovrano avesse 
affrontato meno vagamente i 
nodi della questione greca e 
anche la responsabilità della 
monarchia nel colpo di Stato 
fascista di Papadopulos. In¬ 
vece, la verità è che il tema 
è stato scelto soprattutto per¬ 
ché non comportava, a livello 
al quale è stato trattato, so¬ 
verchi problemi. E, infatti, 
Biancacci ha perfino presen¬ 
tato in chiave neutrale un 
portavoce di Karamanlis, del¬ 
l’uomo, cioè, che ha imposto 
alla Grecia per anni una fe¬ 
roce dittatura di destro, per¬ 
seguitando — con il pieno 
consenso del re — il movi¬ 
mento popolare. 

Un servizio di questo gene¬ 
re, comunque, sia pure nei 
gravi limiti, sarebbe stato ac¬ 
cettabile, se poi Stasera aves¬ 
se confermato la sua passio¬ 
ne antifascista. informando i 
suoi telespettatori su quel che 
avviene in casa nostra: l’in- 
terrogatorio dell’ex vice capo 
della polizia, il processo ai 42 
di a Ordine Nuovo », le inda¬ 
gini sull’uccisione dell’agente 
MariJio e sull’attentato alla 
questura di Milano. Tutti av¬ 
venimenti, tra l’altro, sui qua¬ 
li il settimanale avrebbe po¬ 
tuto portare facilmente con¬ 
tributi assolutamente origina¬ 
li, dal momento che fi tele¬ 
giornale ne ha sempre taciu¬ 
to. Ma no. Stasera non ha 
scelto di parlare anche della 
Grecia; ha scelto di parlare 
della Grecia invece che di al¬ 
tro. Per questo la sua e pre¬ 
senza » era, in realtà, un alibi 

g* c*. 


e Raul Pomares sono gli ot¬ 
timi interpreti (particolar¬ 
mente bravo Corrieri, nel ruo¬ 
lo di Alberto Delgado) del 
film. Efficace la colonna so¬ 
nora curata dall’ormal affer- 
matissimo gruppo sperimen¬ 
tale dell’ICAIC. 

Dicevamo all’inizio che L'uo¬ 
mo di Maisanicù rientra nel 
filone storico, molto caro al 
registi cubani. In effetti lo 
si può considerare un com¬ 
pletamento di tutta la pro¬ 
duzione cinematografica cu¬ 
bana di questa prima metà 
dell'anno. Cl riferiamo in par¬ 
ticolare a Viva la Repubblica 
di Pastor Vega e Girón di 
Manuel Herrera. Due film 
differenti per concezione e 
per tematica affrontata, di 
grande valore didattico, ani¬ 
mati di un unico Intento: 
portare sullo schermo la sto¬ 
ria di Cuba, i sacrifici, le 
lotte, le sconfitte e le grandi 
vittorie del popolo cubano, 
dei lavoratori e delle loro or¬ 
ganizzazioni rivoluzionarie, 
sul difficile cammino per la 
indipendenza, la libertà, l’e¬ 
dificazione di una società 
nuova. 

Viva la Repubblica (un ti¬ 
tolo polemico con il quale si 
vuol sottolineare come di 
fatto fino alla vittoria della 
rivoluzione, Cuba più che una 
repubblica libera, sovrana, de¬ 
mocratica e indipendente, fos¬ 
se una colonia degli USA) è 
un documentarlo con 11 qua¬ 
le si ricostruiscono clnquan- 
t’annl di vita cubana e cioè 
tutta la storia dalla nomina 
del «primo presidente» nel 
1902, al colpo di stato di Ba¬ 
tista nel 1952. 

Avvalendosi di un vasto ma¬ 
teriale filmato di repertorio, 
in parte anche Inedito, e di 
abbondante materiale fotogra¬ 
fico (non sempre la scelta è 
stata facile) Pastor Vega rie¬ 
sce a fornire un saggio di 
notevole efficacia, agile, spes¬ 
so ironico, su mezzo secolo 
di asservimento, di penetra¬ 
zione economica e politica 
statunitense, di « marionet¬ 
te» manovrate da Washin¬ 
gton, di dittatori spietati e 
sanguinari. Ma è soprattutto 
sul formarsi di una coscien¬ 
za di classe degli operai e 
dei contadini, sulle lotte de¬ 
gli studenti, sulle figure di di¬ 
rigenti comunisti, sindacali e 
rivoluzionari della statura di 
Mella, Gulteras, Villena, Pa- 
blo de la . Torrlente, Jesus 
Menendes e, infine, su quella 
dell’allora giovane studente 
di diritto Fidel Castro, che 
il regista pone l’accento, per¬ 
chè sono questi uomini e 
queste lotte che hanno fatto 
levitare il movimento rivolu¬ 
zionarlo e creato le premes¬ 
se per la vittoria del 1959 

Girón è la storia della « pri¬ 
ma disfatta delTimperialismo 
yankee in America Latina». 
L’invasione mercenaria di 
Baia dei Porci del 19 aprile 
1961 è ricostruita in tutte le 
sue fasi salienti dal giovane 
Manuel Herrera, il quale si 
è avvalso delle testimonianze 
del protagonisti, miliziani e 
soldati che parteciparono al¬ 
la battaglia, degli abitanti di 
Playa Girón e Playa Larga do¬ 
ve gli oltre duemila merce¬ 
nari, sbarcati con l’appoggio 
di navi e aerei USA, furono 
annientati e fatti prigionieri. 
Gran parte del materiale uti¬ 
lizzato per la realizzazione 
del film è quello stesso gira¬ 
to nel 1961 nelle settantadue 
ore di battaglia. Le parti ri¬ 
costruite spesso con la parte¬ 
cipazione degli stessi uomini 
che dell'epica lotta furono 1 
protagonisti, si amalgamano 
perfettamente con il materia¬ 
le di repertorio, si da riceve¬ 
re quasi l’Impressione di un 
film girato in presa diretta, 
dal vivo. Un documento, in 
definitiva, di rara efficacia 
emotiva e di notevole valore 
storico. 

Nello stesso filone del tre 
film sopra citati si può inse¬ 
rire, riteniamo, anche la più 
recente opera di Santiago Al- 
varez ...e il cielo fu preso 
d’assalto, documentario lun¬ 
gometraggio che muovendo 
dai viaggio dell’anno scorso 
di oltre due mesi e mezzo di 
Fidel Castro in Africa e nei 
paesi del campo socialista, co¬ 
stituisce in certo qual modo 
la conclusione ideale della 


Musica 1 

Giapponesi alla 
Filarmonica / 

Due serate giapponesi, mer¬ 
coledì e giovedì, all’Olimpico 
con l’Hlan Gakaku-Kai. Ga- 
kaku significa «musica raffi¬ 
nata» e Helan è il periodo 
(dal IX al XII secalo dopo Cri¬ 
sto) in oul essa a Kioto fu co¬ 
dificata in modi e forme che 
sono rimasti in sostanza inva¬ 
riati fino a oggi. Il vanto di 
quest’arte è quello di essere 
stata assolutamente aristocra¬ 
tica, di essersi sottratta ad 
ogni possibilità di fruizione 
popolare: essa ha Infatti sem¬ 
pre accompagnato cerimonie 
di corte o riti sacri. 

Il gakaku è praticato da vir¬ 
tuosi — tutti con vestiti del¬ 
l'epoca Helan — di antichi stru¬ 
menti giapponesi: flautini di 
vario tipo, 11 koto e il biwa 
(entrambi a pizzico), gong e 
tamburi. Essi producono una 
musica distillata basata su uni- 
soni del fiati (che però si as¬ 
sestano tonalmente soltanto 
dopo faticosi portamenti), su 
lunghi pedali suH'lntervalio di 
seconda, su un sobrio uso del¬ 
la percussione, sulla struttura 
portante del sistema pentato¬ 
nico, che condiziona il tutto 
con molta discrezione; e le 
danze sono caratterizzate da 
movimenti simmetrici per lo 
più assai lenti. 

SI tratta. In definitiva, di 
una forma d’arte sospesa in 
una sorta di estatico immobi¬ 
lismo e che trova molta diffi¬ 
coltà a suscitare una reale 
emozione nell’ascoltatore occi¬ 
dentale, abituato per tradizio¬ 
ne a una musica costruita sul¬ 
la varietà episodica, sul con¬ 
trasto dialettico dei temi, sul¬ 
l’ampiezza delle modulazioni, 
sulla molteplicità del timbri. 

Eppure è indubbio che è au¬ 
tentica arte anche quella del- 
l’Heian Gakaku-Kai e che. die¬ 
tro di essa, è un prezioso pa¬ 
trimonio storico, culturale e 
Ideale; per cui spettacoli co¬ 
me questi sono graditi e uti¬ 
lissimi, se non altro perché 
fanno pensare, e perché cl ri¬ 
cordano che 1 valori del no¬ 
stro eurocentrismo non sono 
per definizione né gli unici, 
né gli assoluti, né 1 migliori 
nel grande panorama della 
creatività umana. 

H pubblico ha mostrato di 
apprezzare molto l’Impegno 
dei musicisti e del danzatori 
giapponesi ed è stato misurato 
negli applausi (non in quelli 
finali, però) forse soltanto per 
non rompere il ollma rituale 
che avvolge lo spettacolo. 

vice 

Cinema 

Triplo eco 

Anno 1942, nelle campagne 
d’Inghilterra: Alice, una don¬ 
na che vive sola (il marito è 
stato fatto prigioniero dal 
giapponesi, sul fronte del Pa¬ 
cifico) diventa l’amante di 
Barton, giovane recluta; co¬ 
stui poi diserta, e Alice gli dà 
asilo, ma costringendolo a ve¬ 
stirsi di abiti femminili, e a 
fìngersi sua sorella. A parte 
1 motivi di prudenza, c’è nel¬ 
l’atteggiamento di Alice ima 
sorta di oscura rivalsa, una 


Il passo , 
dell’assassino 

Potremmo definire II pas¬ 
so dell’assassino di Sidney 
Hayers un «film di qualità » 
della cinematografia Inglese, 
come lo è, per esemplo, Rose 
rosse per il demonio di Peter 
Sykes, recensito ieri su que¬ 
ste colonne. Pur nei limiti lin¬ 
guistici del « genere »„ Il pas¬ 
so dell’assassino (interpreta¬ 
to da Joan Collins, James 
Booth, Ray Barret, Tom Mar¬ 
shall e Sinead Cusack) supe¬ 
ra la rappresentazione del 
puro meccanismo del thril¬ 
ling per offrire imo spaccato 
della media borghesia Ingle¬ 
se, - reazionaria, biecamente 
moralista e «assassina nata», 
come si evince non solo da 
una significativa battuta ma 
dal comportamento di perso¬ 
naggi esemplari. 

H film a colori di Sidney 
Hayers mostra come il sadi¬ 
smo di un maniaco sessuale 
abbia le radici nella stessa 
società benpensante, la qua¬ 
le, quando si presenta l’occa¬ 
sione, rivela inequivocabil¬ 
mente la sua violenza e la 
tranquilla premeditazione del¬ 
le sue « idee » omicide. E' co¬ 
sì che un tipico « Interno 
borghese » può trasformarsi 
improvvisamente In una ca¬ 
mera di tortura: una innocua 
famiglia, vittima della follia 
omicida di un maniaco ses¬ 
suale, decide di rapire, se¬ 
questrare in cantina, tortura¬ 
re e poi ammazzare come una 
bestia, il « mostro » rilasciato 
dalla polizia per mancanze 
di prove, prove che i perse¬ 
cutori avranno modo di for¬ 
nire alla loro coscienza di 
giustizieri. 

Le ovvietà e le ingenuità 
del racconto sono in parte ri¬ 
scattate dalla chiarezza del¬ 
l'impostazione narrativa che 
libera, attraverso il contrap¬ 
punto del lindore domestico 
con la bestialità, le immagi¬ 
ni di un inquietante racconto 
ideologico. 

7 belve venute 
dalla Cina 

Nonastante le situazioni di 
questi film cinesi (di Hong 
Kong) siano sempre le stesse 
(soprattutto la meccanica del 
combattimenti), il loro «sti¬ 
le » muta sensibilmente da 
un prodotto all’altro. Si trat¬ 
ta, indubbiamente, di una ci¬ 
vetteria estetico-orientale, che 
sta a dimostrare come l’alie¬ 
nazione, nei paesi altamente 
industrializzati, possa essere 
anche distribuita In confe¬ 
zioni accattivanti che testi¬ 
moniano la « fantasia » ine¬ 
sauribile dei cineasti. 

7 belve venute dalla Cina 
— centrato sulla vendetta di 
un ragazzo, apparentemente 
debole, Kun, erede di una mi¬ 
steriosa tecnica di lotta chia¬ 
mata della « mano fredda » — 
si distingue dagli altri pro¬ 
dotti per una particolare af¬ 
fettazione della recitazione, 
per il clima favolistico, tea¬ 
trale e quasi surreale del rac¬ 
conto, e per certe accentua¬ 
zioni Ironiche le quali, tut¬ 
tavia, rimangono prigioniere 
della struttura decisamente 
«eroica» delle avventure. Di¬ 
retto, a colori, da Hsu Tie- 
Ho (con Peng Hai, An Ptag 


forse inconscia volontà di sog- e Hosu-Su), il film mostre, e 


giogare il ragazzo. Le cose si 
complicano quando un ser¬ 
gente di passaggio, Arthur, 
rozzo e assatanato quanto è 
possibile, si mette a corteg¬ 
giare (In perfetta buona fe¬ 
de) il Barton in gonnella. Que¬ 
sti, un po’ per ri picca verso 
Alice, un po’ — cosi dice — 
per « vendicarsi dell’eserci¬ 
to », accetta di andare con 
Arthur a un ballo natalizio, 
ma la rischiosa beffa si ro¬ 
vescia su di lui. Fuggitivo, e 
ormai scoperto come diser¬ 
tore, il giovane, appena cat¬ 
turato e svillaneggiato dal ser¬ 
gente, cade sotto i colpi del 
fucile da caccia imbracciato 
da Alice. 

Ma perchè Alice uccide Bar¬ 
ton? Per risparmiargli ulte¬ 
riori umiliazioni e sofferen¬ 
ze, risponderà lo spettatore 
comune, che ha già assistito 
alla soppressione di un pove¬ 
ro cane malato. Il regista bri¬ 
tannico Michael Apted, al suo 
esordio nel lungometraggio 
(ma con una notevole attività 
televisiva dietro le spalle), 
ha voluto presumibilmente 
caricare di significati più am¬ 
bigui e sottili quel gesto, cosi 
come tutta l’episodica prece¬ 
dente. Bisogna però dire che 
lo stile della rappresentazio¬ 
ne, sobriamente realistico, 
sulla linea grosso modo dei 
free cinema e della scuola do¬ 
cumentaristica d’oltre Mani¬ 
ca, non è il più adatto a rile¬ 
vare certe sfumature; men¬ 
tre, per contro, dà vigoroso 


storia di Cuba, e non solo di ^uera coim auel 

E\ quella di Santiago Al va- Natale, dove si espri¬ 

me 2 » un opera non solo di e- me senza mesi termini tutte 


sanazione deH’affermarsi del¬ 
la rivoluzione socialista in 
Cuba, ma e soprattutto del¬ 
la superiorità del socialismo, 
della sua forza creatrice e di 
liberazione dell’umanità dal 
giogo del bisogno e della do¬ 
minazione imperialista. H 
viaggio di Fidel, diventa, nel 
film di AI varez fi filo con¬ 
duttore per un discorso am¬ 
pio e profondo sulla lotta del- 
l’umunità per la sua emanci¬ 
pazione e affermazione con 11 
formarsi e consolidarsi della 
società socialista, simbolizza¬ 
ta dalla vita, e l’ineluttabile 
sconfitta dell’ imperialismo, 
delle forze della conservazio¬ 
ne e guerrafondaie, simbolo 
di distruzione e di morte. 

Ilio Gioffredi 


la (molto pregevole) della fe¬ 
sta di Natale, dove si espri¬ 
me senza mezzi termini tutta 
la tristezza, la volgarità, la 
disumanità della vita di guer¬ 
ra e di caserma. La contadi¬ 
na Alice e il soklataccio Ar¬ 
thur sono pure due forti ca¬ 
ratteri, sebbene non nuovi, 
anzi di stampo quasi classi¬ 
co. Mentre la figura di Bar¬ 
ton fa maggiormente le spe¬ 
se d'uria certa dose di artifi¬ 
cio intellettualistico, che ' è 
forse non tanto della regia 
quanto della sceneggiatura 
(di Robin Chapman, da un 
romanzo di H. E. Bates). No¬ 
tevole l’interpretazione di 
Glenda Jackson (doppiata co¬ 
me al solito dalia brava Rita 
Savagncne), efficaci Oliver 
Re ed, Brian Deacon e il con¬ 
torno. La fotografia a colori 
è congrua alla struggente ma¬ 
linconia del paesaggio. 

Eg. SE. 


Concerti di Santo Cecilia: 
i lavoratori in agitazione 


L’assemblea del lavoratori 
della gestione autonoma del 
concerti dell’Accademia nazio¬ 
nale di Santa Cecilia ha de¬ 
ciso lo stato di agitazione del¬ 
la categoria per protestare 
contro « l’assurda situazione 
di disagio In cui versa l’Ente». 

L’assemblea ha Inoltra chie¬ 


sto l’intervento del Ministero 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo «per scindere le sorti 


non per la prima volta, delle 
donne impegnate nel karaté, 
le quali hanno modo di rive¬ 
lare pienamente la loro gof¬ 
faggine non certo corretta dal¬ 
la mancanza degli abiti. 

r. a. 

La morte negli 
. occhi del gatto 

Confezionato oon gratuito 
garbo formale, questo giallo 
onorifico firmato da Antho¬ 
ny M. Dawson (al secolo An¬ 
tonio Margheriti) propone un 
insipido cocktail dei fonda- 
mentali elementi del genere 
in questione: il tetro maniero 
con la sua terribile leggenda, 
l’aristocratica stirpe di pazzi 
vamplroidi tradita da un gat¬ 
to diabolico e sornione, tom¬ 
be chiassose e bare malfer¬ 
me, cadaveri ambulanti con 
strascico di sadici topolini. 

Insomma, ce n’è per tutti i 
gusti, tranne per chi ama 
l 'horror, deturpato qui da 
luoghi comuni ad effetto di¬ 
sposti alla rinfusa, fonti di 
un umorismo del tutto invo¬ 
lontario. la trama evane¬ 
scente viene così sospinta fa¬ 
ticosamente alTagognato epi¬ 
logo, quasi a forza di calci nei 
sedere. I più colpiti dal dra¬ 
stico provvedimento, alla fine, 
sono gli stessi tramortiti in¬ 
terpreti, tra i quali primeg¬ 
giano Hiram Keller, Jane Bir- 
kin. Serge Gainsbourg e Ve- 
nantlno Venantini. 

d. g. 

Folk 

Riccardo Marasco 

Gli daremo il vino alloppia¬ 
to è il titolo di un recital di 
« canti, sberleffi e laudi » che 
il simpatico folksinger tosca¬ 
no Riccardo Marasco presen¬ 
ta con successo dall'altra sera 
sul piccolo palcoscenico del 
Teatro «La Ringhiera». 

Promotore di una restaura¬ 
zione del patrimonio musicale 
popolare toscano, Marasco ri¬ 
propone — tramite il recupe¬ 
ro di una sempre viva tradi¬ 
rtene orale legittimata da pre¬ 
ziosi documenti — laudi rina¬ 
scimentali e canti carnascia¬ 
leschi sulla falsariga della lo¬ 
ro originaria matrice musica¬ 
le e culturale, riacquistata a 
prezzo di rigorose ricerche. 
Personaggio multiforme, Ric¬ 
cardo Marasoo ridà vita sulla 
scena ad uno spirito popolare 
sottile e mai estinto, animan¬ 
do le sue storie con una vero¬ 
simiglianza emozionale straor¬ 
dinariamente suggestiva. Con 
le maschere di un antico giul¬ 
lare, egli spazia attraverso 
un repertorio vario e comples¬ 
so. traendone umori intensi e 
discordanti.. Già lo sguardo 
dell’anarchico Pietro Gerì e 
la celeberrima Maremma ama¬ 
ra rivivono, nella sua voce e 
nella sua chitarra, con primi¬ 
tive. soffocate sensazioni: Ma- 


delia gestione dei concerti da roseo interpreta il suo mondo 


quelle dell’Accademia e co¬ 
munque per precisare le ri¬ 
spettive sfere di competenza » 
che, secondo Tasse mime*, so¬ 
no all’origine dell’attuale sta¬ 
to di disagio. 


«datato» con grande sensibi¬ 
lità, offrendo al pubblico un 
«vino» tutt'altro che Allop¬ 
piato. Si replica. 


d. g. 


Mostre a Roma 

‘ ? 

La distaaza 
dal paesaggio 
di Ruggero 
Saviaio 


Ruggero Savlnlo - galla¬ 
rla « Il Gabbiano », via del¬ 
la Frena 51; fino al 12 giu¬ 
gno; ore 10-13 e 17-20. 

Per Ruggero Savinio che 
espone, a Roma, con presen¬ 
tazione di Roberto Tassi, quin¬ 
dici pitture 1971-72, 11 rap¬ 
porto con la realtà è diffici¬ 
le, Intricato, quando trovato 
subito perduto, ma assai one¬ 
sto pittoricamente e moral¬ 
mente. H suo lirismo, fortis¬ 
simo, sta nella tensione verso 
Toggettivltà emblematicamen¬ 
te espressa con una specie 
di misurazione della «distan¬ 
za dal paesaggio » (1 titoli del 
quadri, una volta tanto, sono 
veritieri). Tassi sottolinea il 
valore poetico dello spessore 
delle Immagini naturali di¬ 
pinte da Savlnlo e le mette In 
relazione con altre di Forglo- 
11, Tornabuonl e Gucclone. 

I paesaggi sembra che Sa- 
vinlo se 11 costruisca con un 
colore pietrificato ma che non 
toglie all’lmmagtae 11 suo va¬ 
lore di sogno, di visione e di 
fantasmagorico. Pietraie car¬ 
siche o sarde, luoghi lunari, 
depositi vulcanici, scarichi 
seccati di industrie chimiche: 
a questo si deve pensare ae 
si vuole trovare una relazione 
concreta per la materia-colo¬ 
re usata dal pittore. Qua e 
là una larva umana fatta del¬ 
la stessa materia del paesag¬ 
gio. A una di queste figure, 
la più individuata, Savlnlo 
dà il nome del poeta tedesco 
Hòlderlin (dice Tassi: «11 ve¬ 
ro viaggio che Hòlderlin com¬ 
pie attraverso l’Europa per 
tornare In Germania è li sìm¬ 
bolo vissuto, sofferto giorno 
per giorno, fisicamente rea¬ 
lizzato. del lavoro del poeta, 
della nascita e deH’apparirio 
ne della poesia»). 

C’è da domandarsi come mal 
questa tensione verso il pae¬ 
saggio dia un’Immagine cosi 
materica, in fondo ancora co¬ 
sì « Informale ». Si può ri¬ 
spondere che, forse, alla de¬ 
terminazione Intellettuale del¬ 
la tensione si unisce una si¬ 
tuazione di vita incerta, tur¬ 
bata. ansiosa. Spesso Savlnlo 
sembra posare lo sguardo su 
un’oggettività come un pia¬ 
neta misterioso, ed è tale la 
emozione che mantiene la di¬ 
stanza dal paesaggio proprio 
per capire e decidere 11 tipo 
d’intervento (cl sono curiosa¬ 
mente situazioni esistenziali 
«alla Francis Bacon» calate 
nei paesaggi « marziani » di 
Max Ernst). E tutta la fati¬ 
ca e 11 dramma di vivere e 
avere una tensione verso qual¬ 
cosa lascia un’impronta più 
nella materia che nell’imma¬ 
gine (i quadri sono grandi 
quasi per « entrarci » e « cam¬ 
minare »). Nella sincerità di 
questa situazione poetica c’è 
un rischio grosso: la pietrifi¬ 
cazione dell’indefinito e del 
mistero. 

La doaaa 
simbolo 
di Gjelosh 
Gjokaj 

Gjelosh Gjokaj - Galleria 
« Artiglarte », via della Pel- 
licccia 17; fino al 10 giugno; 
ore 10/13 e 17/20. 

Espone a Roma, dove vive 
da alcuni anni, il pittore jugo¬ 
slavo Gjelosh Gjokaj: grafica 
e disegni ricchi ed elaborati, 
su tela, come pitture. E" un 
pittore che dà formalmente al 
segno un valore pari a quello 
che gli informali attribuiscono 
alla materia e al gesto. Que¬ 
sto valore del regno dà evi¬ 
denza alle forme di un lirismo 
visionario che ha radici nel 
surrealismo di Marc Chagall 
e Krsto Hegedusic, nella pit¬ 
tura metafisica di Carrà e De 
Chirico. Le immagini sono em¬ 
blematiche di situazioni umane 
di annunciazione, di volo libe¬ 
ro, di caduta. Le figure del¬ 
la speranza e del dolore sono 
prevalentemente femminili: la 
testa è una specie di fulcro 
poetico, sia essa vivente sia 
frammento come di scavo. 

L’energia di quel che è po¬ 
polare e dell’infanzia albane¬ 
se-jugoslava aiuta l'immagtaa- 
zio ne a «decollare»: è par 
questo, credo, che Gjokaj ama 
molto lo Chagall pittore degli 
innamorati chq volano su VI- 
tebsk e degli ubriachi le coi 
teste volano gioiosamente nel¬ 
le stanze aperte sulla Russia o 
su Parigi. Nelle teste di don- 
. na curiose, allarmate, con spe¬ 
ranze accese o spente, con dol¬ 
cezza e patetico bizantino, te¬ 
ste di desideri Irrealizzati o 
repressi, teste spiccate dal bu¬ 
sto per grandi violenze, ò il 
meglio grafico di questo pit¬ 
tore che può crescere poeti¬ 
camente quanto più sviluppe¬ 
rà il suo senso costruttivo- 
emblematlco sulla esperienza 
della vita attuale. 

Dario Micacchi 


LEGGETE 
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TESSERAMENTO 

La zona Est al 100°/ó 
la FGCI ha superato 
i cinquemila iscritti 

Quattordici sezioni e più di settanta circoli han¬ 
no oltrepassato i tesserati dell’anno scorso 

Anche la zona Esl ha superato Ieri gli Iscritti del 1972, 
raggiungendo I 6.362 tesserati rispetto al 6.348 dello scorso 
anno. Quattordici sezioni della zona hanno superato II 100%; 
Parloll, Salarlo, Vescovlo, Fldene, Castelglubileo, Seltebagni, 
Cinquina, Monte Sacro, « Mario Cianca », Valmelaina, Pietra¬ 
lata, Ponte Mammolo, « Moranlno », e Tlburtino HI. 

Selcentonovanfaclnquc sono I compagni e le compagne ve- 
.... , par *. l, ° nel corso di 9 ues *i mesi e durante la «Leva 
Togliatti ». I risultati più significativi sono stati ottenuti dalle 
sezioni di Pletralata (passata da 460 a 634 iscritti), Tlburti- 
9® ili (d ? A l 18 ® 460) ' * Moranlno » (da 200 a 260), Cinquina 
(da 80 a 104), Parloll (da 243 a 270), Salario (da 140 a 165). 
DI grande rilievo II rafforzamento del partito tra le donne, 
che confavano nello scorso anno 1.629 Iscritte e sono oggi 1.843 
f®,®, «, 8 rec l u * a 1e- SI sviluppano, intanto, in tutte le sezioni le 
Iniziative nel quadro della « Leva Togliatti »: assemblee di 
reclutati, momenti di presenza politica e di collegamenti in 
zone nuove della città e della provincia, incontri operai e In¬ 
contri con le donne per rafforzare ed estendere la presenza 
organizzata del partito. 

La FGCI ha intanto superato I 5.000 iscritti. Questo im¬ 
portante risultato è stato conseguito nel quadro della prepa¬ 
razione della Conferenza provinciale d'organizzazione, che ha 
visto, t circoli, nelle oltre 150 assemblee già svoltesi. Impe¬ 
gnati In un intenso dibattito politico e a giungere alla Con¬ 
ferenza di organizzazione con il 100% nel tesseramento. Più 
di 70 sono i Circoli che hanno raggiunto e superato a tuffo 
oggi il 100%. Tra questi, Ottavia, passato da 48 a 61 Iscritti; 
Celio Monti, da 15 a 51; Garbatella, da 64 a 73; Centocelle, da 
79 a 91; Allumiere, da 20 a 46; Carpineto, da 34 a 61; Palom¬ 
bari, da 53 a 59 Anzio, da 16 a 31. Anche in questi giorni, 
con gli ultimi versarne.iti, altri Circoli, come Tuscolano, con 
40 Iscritti, e Grottaferrata, con 30, hanno raggiunto il nu¬ 
mero degli iscritti dello scorso anno. 

Nell'azione di proselitismo, e nel quadro della « Leva To¬ 
gliatti », oltre 1.800 sono I giovani iscritti per la prima volta 
alla FGCI. Questo successo testimonia una crescita nella ca¬ 
pacità del circoli di conquistare altri giovani ad una proposta 
di rinnovamento in senso democratico e socialista del nostro 
paese. Cosi, Forte Aurelio Brevetta ha reclutato 42 giovani; 
Torre Vecchia e Monte Mario 35; Ladispoli 32; Velletri 27. 
Un dato importante per lo sviluppo dell'organizzazione, e che 
evidenzia il lavoro svolto dai giovani comunisti nei quartieri, 
nelle borgate e nei paesi, è rappresentato dalla presenza di 
15 circoli nuovi fra cui Pietralata con 73 iscritti; Torre Vec¬ 
chia con 47; Mentana con 14; Tolfa con 27. 

Uno sforzo particolare è necessario per rafforzare l'orga¬ 
nizzazione giovanile in Provincia per portarla al livello della 
città, giunta oramai al 90%. 

Estremamente positivo è il dato sul tesseramento delle ra¬ 
gazze: già a questa data la FGCI di Roma conta, con oltre 
1.300 iscritte, quasi lo stesso numero di ragazze del 1972. Si¬ 
gnificativi I successi ottenuti, fra gli altri, nel circoli di No- 
mentano, con 36 Iscritte; Trastevere e Monteverde Vecchio, 
con 25; Cinecittà, con 28; Fiano, con 18; Genzano, con 29. 


Inseguiti dalla polizia, due rapinatori fanno fuoco all’impazzata tra i passanti di via Veio 


Sparatoria tra la folla a Sa 


f 


nva 


I 


Feriscono gravemente un appuntato di PS 
fuggendo dopo aver assaltato ima gioielleria 

Mario Viola, 46 anni, tre figli, è in osservazione al San Giovanni — Colpito al petto con una revolverata durante una colluttazione — Ferito ad una gamba 
anche uno dei banditi, Vincenzo Ragolia, 33 anni — Il suo complice, Paolo Carinci, 40 anni, arrestato mentre tentava di salire su un taxi in piazza Tuscolo 




Alcune drammatiche immagini della sparatoria (dall’alto in basso e da sinistra a destra): Vincenzo Ragolia mentre viene condotto in ospedale e in una foto segnaletica della questura; la signora Barbara Mastrovincenzo, 
che si trovava nell'oreficeria di via Velo; l'appuntato Mario Viola In attesa di essere condotto nella sala operatoria; infine, a destra, Paolo Carinci, il secondo rapinatore 


Manifestazione unitaria al Flaminio per impedire una operazione speculativa 

PROTESTA CONTRO GLI SFRATTI 

Si vogliono vendere aree comunali per insediarvi un grosso complesso finanziario — Mobilitazione popolare per impedire 
che centinaia di famiglie siano cacciate dai palazzi deH'immo biliare Calderini — Un piano che investe tutto il quartiere 


Ore drammatiche e di panico ieri pomeriggio per le strade del quartiere Appio-Latino. Come in un 
film giallo, con una rapidissima sequenza di drammatiche scene, un vero «thrilling» che ha messo a 
soqquadro decine di strade e di piazze, dall’Appio fino al Pigneto: dapprima la fulminea rapina in una 
gioielleria di via Veio, pistole puntate contro i presenti, la fuga con una manciata di gioielli; poi l’inse¬ 
guimento degli agenti, la sparatoria per le vie, le pallottole che sibilavano minacciosamente mentre pas¬ 
santi, donne e bambini, in -;----- 


preda ai panico, si buttavano l è udita una sirena. «E’ già 


dietro le auto in sosta, nei 
portoni e nei negozi che ab- 


arrivata la polizia » hanno 
esclamato gli aggressori che 


bassavano precipitosamente le si sono dati alla fuga, scon 


Una manifestazione per impedire una clamorosa speculazione 
edilizia, si è svolta ieri al Flaminio. I cittadini sono scesi in piazza 
per protestare contro la decisione della circoscrizione, che ha dato 
parere favorevole alla vendita di un'area comunale che doveva 
essere adibita a servizi sociali. La votazione, che ha visto i voti 

della DC, con la astensione di 
un solo rappresentante, con 
quelli del MSI, sancisce un 
piano speculativo di enormi 
proporzioni che investe tutta 
la zona: si vuole. In pratica 
insediare un grosso centro fi¬ 
nanziario per far salire di 
prezzo tutti gli edifici circo¬ 
stanti e lentamente, trasfor¬ 
mare in un quartiere residen¬ 
ziale quella che in molte par¬ 
ti è ancora una zona popo¬ 
lare. In questo quadro, co¬ 
me ha sottolineato Polli, del 
circolo Flaminio, il quale ha 
preso la parola dopo il com¬ 
pagno Tobini, si inserisce an¬ 
che la manovra portata avan¬ 
ti dall’immobiliare romana 
Calderini, che ha inviato le 
lettere di sfratto a 250 fa¬ 
miglie abitanti i palazzi in 
piazza Mancini e via Calde¬ 
rini. Successivamente i pa¬ 
lazzi verrebbero ristrutturati 
e riaffittati a prezzi molto 
più alti. 

Per contrastare questo pia¬ 
no complessivo, ha detto Car- 
paneto del SUNIA (Sindaca¬ 
to unitario inquilini assegna¬ 
tari), occorre una battaglia 
degli inquilini, che infatti è 
stata già intrapresa dagli af¬ 
fittuari delia Romana Calde¬ 
rini, la quale ha trovato una 
tenace resistenza ai suoi pia¬ 
ni speculativi. 

Benzoni consigliere comuna¬ 
le del PSI ha condannato la 
politica del Comune che sven¬ 
de suoli pubblici, offrendoli 
agli speculatori, mentre a pa¬ 
role si mostra disposta a va¬ 
rare provvedimenti (come 
quello che impedisce di co¬ 
struire sulle aree libere dei 
quartieri edificati dopo il 1931) 
che mirano a difendere quel¬ 
le poche aree rimaste libere 
dagli speculatori. 

Il compagno Salzano, con¬ 
sigliere comunale del PCI ha 
detto che è inammissibile che 
il Comune sia complice di 
un piano speculativo di que¬ 
sto genere, e che compito 
delle forze popolari è quello 
di portare avanti la batta¬ 
glia per tagliare le gambe 
alla speculazione e conquista¬ 
re strumenti nuovi per mi¬ 
gliorare la legge sulla casa, 
per ottenere l’esproprio dei 
palazzi delle grandi società 
immobiliari, per controllare e 
contrattare gli affitti. Con la 
unità delle forze popolari sol¬ 
tanto è possibile ottenere tut¬ 
to questo. 

Alla manifestazione, indetta 
dal circolo Flaminio ARCI- 
UISP e del comitato inquilini 
della Calderini hanno aderito 
il PCI e il PSI, le rispettive 
federazioni giovanili delle zo¬ 
ne Flaminio, Ponte Milvio, il 
consiglio di fabbrica della 
FIAT Grottarossa; la CGIL- 
CISL Enaoll la CGIL del 
CONI; la CGIL del CIVIS; 
la CGIL della gioventù italia¬ 
na; la cellula del PCI della 
Fiat Nel corso della mani¬ 
festazione sono state firmate 
petizioni per impedire la spe¬ 
culazione e per la costruzio¬ 
ne dei servizi sociali, tra i 
_ quali l'asilo nido. 


Mercoledì 

attivo 

con Pajetta 

Mercoledì 13, alle ore 18, 
nel teatro delta Federazione, 
si svolgerà l'attivo del PCI 
e della FGCI - sulla cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista e per la preparazione 
del Festival provinciale del- 
l'e Unità». All'Attivo parte¬ 
ciperà il compagno Giancar¬ 
lo Pajetta, della Direzione 

Sono invifafi a partecipare 
i membri del CF e della 
CFC, i dirigenti delle zone 
della città e della provin¬ 
cia, i segretari delle sezioni 
e dei circoli della FGCI, i 
compagni delle assemblee 
elettive. Nel corso dell'at¬ 
tivo sarà proiettalo il film 
sul Festival dell'* Unifà » 
dello scorso anno realizzalo 
dall'Unitedfilm. 

11 festival 
dell’Unità 
al Nomentano 

Nei giardini di viale So¬ 
malia (piazza Gondar) si è 
inaugurata ieri la festa del- 
T* Unità » organizzata dai 
compagni del quartiere Ve- 
scovio-Nomentano. Questo il 
programma delle manifesta¬ 
zioni di oggi e domani. 

OGGI: ore 16,38, saggio dì 
karaté dei bambini della 
Polisportiva SSSCRAL; 17,33, 
« Il canzoniere del Lazio » 
con Piero B regna, Fran¬ 
cesco Giannattasio e Carlo 
Siliotto; 28,30, proiezione del 
film: « Sciuscià ». 

DOMANI: ore 10, incontro 
con i bambini; 16,38, saggio 
di karaté; 17,38, spettacolo 
per ragazzi: « Fiabe dal car¬ 
cera» a cura di Rita Parsi 
presentato da II Collettivo C; 
19, comizio con A.M. Ciai; 
20,30, spettacolo sul fa 
seismo di ieri e di oggi. 

Delegazione 
al festival 
di Venezia 

Una delegazione delle Fe¬ 
derazione comunista romana 
parteciperà il 24 giugno al 
corteo e al comizio di chiu¬ 
sura del Festival nazionale 
che si svolgerà a Venezia. 
Al comìzio, parlerà il com 
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Par¬ 
lilo. Le sezioni possono 
prendere contatto con Pam 
minlstraziono della Federa¬ 
zione por wttorieri informa¬ 
zioni. 



Un'immagine dei danni disastrosi subiti dai negozi di largo Telese 

I loro negozi rimasero distrutti nel tragico scoppio del Prenestino 

In condizioni di estremo disagio 
i commercianti di largo Telese 


A 7 mesi dal tragico scop¬ 
pio nell’edificio di largo Te¬ 
lese, la situazione è pressap¬ 
poco la stessa che all’indoma¬ 
ni della grave sciagura che 
costò la vita a parecchie per¬ 
sone. Dopo una lunga e uni¬ 
taria lotta che portò alla si¬ 
stemazione provvisoria delle 
famiglie sinistrate, tutto è 
rimasto come allora. Eppure 
vi sono state sottoscrizioni 
popolari, prese di posizioni 
del Consiglio della VT circo- 
scrizione, proposte in sede di 
Consiglio comunale da parte- 
dei gruppo comunista e inter¬ 
pellanze al governo. Perfino ia 


Manifestazione 
di Italia-URSS 
a Colleferro 


Oggi, alle ore 17. presso il 
circolo culturale di via Leonardo 
da Vinci, a CoUeferro, avrà 
luogo un incontro di amicizia 
italo-sovietica al termine del 
quale verrà presentato il film 
documentario di Roman Karmen 
sulla seconda guerra mondiale 
con materiale di archivio ine¬ 
dito. 

* Parteciperanno Gabriele Ran¬ 
cherò e Nicola Martucd, della 
segreteria romana dell’associa¬ 
zione Italia-URSS. Ingresso li¬ 
bero. 


direzione deli’ATAC ha avan¬ 
zato deile proposte per la par¬ 
ziale ripresa del tràffico; ma 
non si sa più nulla anche di 
quei progetti. 

Nei giorni scorsi i commer¬ 
cianti sinistrati hanno rivol¬ 
to un appello alla Presidenza 
della Repubblica, al Presiden¬ 
te del Consiglio dei Ministri, 
al Sindaco di Roma e ai Mini¬ 
stri deirintemo e delle Fi¬ 
nanze, per fare presente la lo¬ 
ro tragica situazione a 7 mesi 
dalia tragedia che ha scon¬ 
volto la zona e la vita di cen¬ 
tinaia di famiglie. Il nostro 
lavoro — è detto nell’appello 


Assemblea 
con Sereni 
all’XI liceo 


Promosso dal Comitato unita¬ 
rio insegnanti-studenti, si è 
svòlta nella sede dell’XI liceo, in 
via Corrado Segre, un’assemblea 
alla quale ha partecipato il 
compagno Emilio Sereni, delia 
Direzione del PCI. Sono stati 
dibattuti soprattutto i temi della 
questione meridionale e dell’an¬ 
tifascismo. L'assemblea, alia 
quale hanno - partecipato molti 
docenti e centinaia di giovani 
è stata realizzata nell’ambito 
di una serie di iniziative sui pro¬ 
blemi più attuali dela società. 


rivolto a Leone — «era già 
molto scarso, si è pratica- 
mente ridotto a zero, metten¬ 
do in serissima e precaria dif¬ 
ficoltà l’economia delle nostre 
aziende, sino ai punto di non 
poter più mantenere gli im¬ 
pegni assunti con i fornitori, 
e rischiare la chiusura e il 
fallimento ». I commercianti 
concludono il * loro accorato 
appello chiedendo l’immedia¬ 
ta decisione della demolizio¬ 
ne o della ricostruzione del 
palazzo sinistrato; il ripristi¬ 
no del traffico sulla via Pre- 
nestina; sgravi fiscali per¬ 
ché da sette mesi o non lavo¬ 
rano o hanno ridotto notevol¬ 
mente le vendite; la riduzione 
delle tariffe dell’elettricità e 
del gas. 

Successivamente i commer¬ 
cianti sono tornati a riunirsi 
ieri, alla presenza dei consi¬ 
glieri di circoscrizione Italia 
Amadori, Mario Scaglioni e 
Roberto Schi mi. E’ stato de¬ 
ciso di costituire un Comitato 
di Iniziativa tra i commer¬ 
cianti sinistrati. Oltre ad ade¬ 
rire alla giornata di lotta del 
20 giugno e alla manifestazio¬ 
ne che si terrà nella stessa 
giornata al parco di Villa 
Gordiani, hanno deciso di in¬ 
contrarsi con il Comitato uni¬ 
tario di quartiere e di indi¬ 
re, dopo la giornata del 20, 
una manifestazione pubblica 
a largo Preneste. 


saracinesche. E poi la trage¬ 
dia: un appuntato di polizia 
in fin di vita, raggiunto al 
petto, vicino al cuore, da una 
revolverata esplosa a brucia¬ 
pelo da imo dei fuggitivi, du¬ 
rante una breve ma violenta 
colluttazione; uno dei rapi¬ 
natori ferito ad una gamba; 
decine di a pantere » che 
sfrecciavano a sirene spiega¬ 
te dietro a tutte le auto «so¬ 
spette », alcuni palazzi ' del¬ 
l’Appio « setacciati » perché si 
era sparsa la voce (risultata 
poi infondata) che uno dei 
rapinatori, ferito ma armato, 
si nascondeva li. 

Solo dopo molte ore, dopo 
un pomeriggio frenetico, si 
è ristabilita la calma. E’ sta¬ 
to possibile fare il « bilancio » 
definitivo. L'appuntato ferito, 
Mario Viola, 46 anni, sposato, 
tre figli, nato a Messina e re¬ 
sidente a Roma, in via Cer¬ 
reto Sannita, al Tuscolano, è 
in osservazione al San Gi*v 
vanni, dove è stato sottopo¬ 
sto ad un delicato interven¬ 
to chirurgico durato alcune 
ore: il proiettile lo ha co:pito 
nella parte sinistra del to¬ 
race, gli ha perforato un 
polmone. Le sue condizioni 
sono gravi, comunque i me¬ 
dici non disperano di salvar¬ 
gli la vita. Due sono gli ar¬ 
restati: Vincenzo Ragolia. 33 
anni, nato e residente a To¬ 
rino. in via Nizza, ferito alla 
gamba durante la sparatoria 
con i poliziotti, e Paolo Ca¬ 
rinci, 40 anni, abitante in via 
Cutilia 20- Per la pohz-a. so¬ 
no soltanto loro ad aver com¬ 
piuto la' rapina: al massimo 

— dicono a San Vitale — c’è 
stato, ma è soltanto una ipo¬ 
tesi, un terzo complice c’te è 
riuscito a fuggire. 

Tutto è cominciato verso le 
17,30 di ieri pomeriggio, quan¬ 
do una a Giulia » bianca, tar¬ 
gata Roma D94429 (l’auto è 
risultata rubata, mentre la 
targa era falsa), si è fermata 
ad una decina di metri dalla 
gioielleria di via Veio 50, al¬ 
l’angolo con via Magna Gre¬ 
cia. di proprietà di Att lio 
Mastrovincenzo, 43 anni, abi¬ 
tante in via Fidenc 19: l’ore¬ 
fice ha già subito, in passato, 
altre due o tre rapine. Dalla 
auto sono scesi in due. ;i Ra¬ 
golia e il Carinci: nell’even¬ 
tualità di un terzo complice 

— ipotesi che la polizia scar¬ 
terebbe — quest’ultimo sareb 
be rimasto in strada a fare 
da «palo». Nella gioielleria, 
in quel momento, si trovava¬ 
no il proprietario, un mare¬ 
sciallo della guardia di Fi¬ 
nanza. Umberto Forceddu. 43 
anni, via della Caffarel’.etia, 
con sua moglie e una cono¬ 
scente. L’orefice era intento 
a sostituire nei laboratorio 
che è nel retro del negozio, 
il cinturino dell’orologio del 
maresciallo Foreeddu. 

Prima di entrare, i due ra¬ 
pinatori — occhiali scur. e 
armati di pistole — hanno 
sospinto nel negozio una don¬ 
na che stava guardando le 
vetrine della gioielleria. Den¬ 
tro, la solita scena: « Mani in 
alto, questa è una rapina». 
Appena Attilio Mastrovincen¬ 
zo è uscito dal retrobottega, 
i rapinatori lo hanno colpito: 

J uan do il maresciallo Poroed- 
u ha tentato di reagire, 1 
banditi lo hanno colpito vio¬ 
lentemente alla testa con il 
calcio delle loro pistole. Nel¬ 
la confusione, la donna «se¬ 
questrata» è riuscita a fuggi 
re, uscendo in strada. Subito 
(1 due rapinatori avevano già 
arraffato alcuni gioielli dalla 
cassaforte e dalle vetrine) al 


trandosi, proprio sulla porta 


cortile interno del palazzo ed 
è uscito in via Faleria, da 
dove ha raggiunto piazza Tu¬ 
scolo. Stava prendendo un 
taxi, quando è sopraggiunta 


della gioielleria, con Orlando ( una delle «volanti» della po 


Marconi, un pensionato di 67 
anni, il quale stava entrando 
per correre in aiuto dell’ore¬ 
fice, dato che si era accorto 
di quanto stava succedendo. 

Appena fuori del negozio, 
i rapinatori si sono trovati 
faccia a faccia con gli agenti 
di due auto della polizia: po¬ 
chi minuti prima, infatti, la 
questura aveva ricevuto una 
telefonata anonima: «correte, 
c’è una rapina in via Veio... ». 
La polizia aveva inviato sul 
posto, immediatamente, alcu¬ 
ne auto, tra cui una del com¬ 
missariato di Porta San Gio¬ 
vanni, presso cui presta ser¬ 
vizio l’appuntato Mario Viola, 
poi rimasto ferito. 

Alla vista dei due uomini 
armati, i poliziotti hanno in¬ 
timato l’alt, ma i due si sono 
dati alla fuga, cominciando a 
sparare in aria, tra i numerosi 
passanti terrorizzati. 

Uno dei rapinatori (stando 
alla ricostruzione, dovrebbe 
essere senz’altro Paolo Carin 
ci) è giunto in largo Magna 
Grecia, « tallonato » dall’ap¬ 
puntato Viola. Il fuggitivo — 
contro il quale un carrozziere 
ha scagliato una borchia di 
una ruota, senza colpirlo — 
ha tentato di scavalcare il 
cancello di un palazzo, ma lo 
appuntato lo ha raggiunto: 
una breve colluttazione, poi 11 
bandito ha esploso a brucia¬ 
pelo tre colpi di pistola, imo 
dei quali ha raggiunto al pet¬ 
to l’agente che si è accascia¬ 
to a terra. 

Subito dopo il rapinatore ha 
gettato la rivoltella, una Be- 
retta cal. 7,65, ha scavalcato 
il cancello, ha attraversato il 


Iizia: il tenente colonnello di 
PS Mario Marcucci ha scorto 
l’uomo che tentava di fuggire 
e, con un balzo, gli è stato 
sopra e lo ha bloccato. Paolo 
Carinci aveva ancora addosso 
i gioielli razziati in via Veio. 

Frattanto. Vincenzo Rago¬ 
lia aveva raggiunto via Ardea. 
voltandosi di tanto in tanto 
per sparare contro gli agenti 



Mario Viola, l'appuntato di 
polizia ferito 


che lo inseguivano, i quali, a 
loro volta, rispondevano al 
fuoco con numerose revolvera 
te. Il drammatico inseguimen 
to si è protratto fino a via 
Faleria: vistosi .braccato, il 
giovane ha tentato di trovare 
rifugio in una tintoria di via 
Ardea, la Berliotz, ma la «a 
racinesca è stata abbassata 
precipitosamente ed il bandi¬ 
to ha proseguito la fuga fino 
in via Faleria dove, esauriti 
ormai i colpi della sua Bc , 
retta cal. 7,65, si è nascosto 
dietro una a 500» in sosta, ri 
masta eforacchiata dalle revoi 
verate esplose dagli agenti 
una delle quali ha colpito ad 
1 una gamba il Ragolia. 

1 Contemporaneamente, giun 
I gevano in questura alcune se 
l inalazioni anonime, mentre 
} la confusione era al massimo e 
i si intrecciavano le voci più di 
I SDarate: uno sconosciuto, fc 
| rito ed armato di pistola, — 

I dicevano gli informatori — 
si era nascosto in un palazzo 
di via Fortifiocca 30. una 
strada dell’Appio. Altre tele 
fonate, invece, sostenevano 
, che lo sconosciuto si era na¬ 
scosto in un edificio di via 
Alessandro Luzio 36. poco di¬ 
stante: decine di auto della 
polizia e dei carabinieri han 
no circondato la zona, i palaz 
zi sono stati letteralmente 
« setacciati », ma dello scono¬ 
sciuto nessuna traccia: si trat¬ 
tava di falsi allarmi. • Sono 
stati fermati anche due gio¬ 
vani a bordo dì una Fiat «125» 
verde, inseguita dalla polizia 
e bloccata in via del Pigneto. 
In un primo momento si pen¬ 
sava che fossero complici dei 
rapinatori, ma. in realtà, i 
due non c’entravano nulla, 
come anche altri due giovani 
fermati a bordo di una gros¬ 
sa moto. 


Mercoledì per lo sviluppo dell'azienda 

Sciopero a Maccarese 

Manifestatone davanti airassessorato regionale airagricoNura - Hanno aderito i 
braccianti del collegio Germanico e il consiglio sindacale della zona di Fiumicino 


I braccianti di Maccarese e 
del Collegio Germanico sciope¬ 
rano mercoledì prossimo per 
l’intera giornata, per Io svi¬ 
luppo del comprensorio Aurclia- 
Maccarese. I lavoratori riven¬ 
dicano un diverso ruolo del¬ 
l’azienda pubblica in agricol¬ 
tura, una sua espansione uti¬ 
lizzando i terreni semiabbando¬ 
nati del Pio Istituto di Santo 
Spirito e una diversa qualifica¬ 
zione produttiva, perchè possa 
svolgere una funzione - di pro¬ 
mozione dell’agricoltura nella 
zona nord della provincia di 
Roma. Su questo tema i lavora¬ 
tori e i sindacati hanno deciso 
di aprire una trattativa con le 
autorità competenti (Partecipa¬ 
zioni statali. Comune, Regione, 
Pio Istituto). 

Alla giornata di lotta ha dato 
la sua adesione il consiglio sin¬ 
dacale di zona della XIV cir¬ 
coscrizione, del quale fanno 
pane i delegati deH’Alitalia, 
ASA, Sogene, De Montis, Chris 
Craft .e delle altre aziende che 
operano nel comprensorio tra 
Fiumicino e Passoscuro. 

Durante lo sciopero i brac¬ 
cianti di Maccarese e del Col¬ 
legio Germanico daranno vita 
od una manifestazione davanti 


all'assessorato regionale all’agri¬ 
coltura in piazza dell'Esquilino. 
Ha deciso di partecipare Fin¬ 
terò consiglio di fabbrica del- 
l’Alitalia (65 delegati) e dele¬ 
gazioni degli altri consigli della 
zona, che giungeranno con i 
pullman sul luogo della manife¬ 
stazione. 

APPALTI FERROVIARI - I 

lavoratori degli appalti ferro¬ 
viari aderenti alia CGIL e alia 
CISL scenderanno in sciopero 

Delegazione 
della RDT 
oggi a Marino 


Otti, in» or» 10,30, nella Mia 
41 totano Colonna a Marino, al 
terrà un incontro fra l'Amminictra¬ 
zione contanate, la dttaiiwania a 
■ne Oetafaaiono dalla RDT. La de- 
l e anUo n c , che è «aidata dairon.lt 
Hotarkh Tettiti, Prntdmt* del 
Cana lin o >o«e rr ore della Ma«istra> 
tara a rle a - P r aaì d en ta dell'Un tona 
C ri « tl ano De aita a llea delta RDT, 
« erteci«eri airaaaainMen coetftetL 
va dati’Aaeoc la tta n e Itaìie-RDT, 
die avrà l atto do meni ca IO fta- 
«nn, alle ora », al RMotto dal- 
mia»». 


la settimana prossima. 1,’asten 
sione si inizierà con il turno di 
notte dì giovedi e terminerà con 
il turno di pomeriggio di sa¬ 
bato, articolandosi in quattro 
ore di sciopero ogni turno. 

Lo hanno deciso i due sinda¬ 
cati di categoria nei quadro della 
vertenza contrattuale. Le riveli 
dicazioni essenziali della cate¬ 
goria riguardano: orario setti¬ 
manale di 40 ore. l’adeguamen¬ 
to degli organici, ia parità nor¬ 
mativa operai-impiegati. I am¬ 
modernamento degli impianti, la 
tuteia delia salute, scatti bien¬ 
nali, diritti sindacali. 20 mila 
lire d’aumento mensili, il rico¬ 
noscimento deil'anzianità di 
pregresse. 

ACEA — Scendono in sciopero 
stamane i 3200 dipendenti del 
l’ACEA per il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica. L’asten¬ 
sione dal lavoro sarà di due ore. 
dalle 8,30 alle 10,30. La lotta è 
stata decisa dai sindacati dopo 
che l’amministrazione deU’azien 
da municipalizzata ha ancora 
una volta rifiutato di riconoscere 
come controparte valida il con¬ 
siglio dei delegati, giungenti» 
persino a trasferire come forma 
di intimidazione e di rappresa¬ 
glia, un delegato atodacalR. 
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Gravissime conseguenze dell'applicazione dell'IVA V; ,11 processo per, il « Number One » 

CHIUDONO A CENTINAIA § ■ ■ v, ■ 

LE AZIENDE ARTIGIANE Senatore 

Il costo di esazione del tributo sfiora le ventimila lire mensili — Pau- f* ¥|pilfip FjTCOIg 
rosa lievitazione del costo delle materie prime — Gli effetti dell'in- t'r 

flazione — Una documentata indagine dell’UPRA - Manifestazione n testimone nega di aver mai notato traf- 
contro il carovita con il compagno Fioriello al ministero delle Finanze f,- co jj stupefacenti nel locale — Ladro- 

> aziende artigiane chiù- l quadra nell'iniziativa che tut- l —.— 8® venivo fornite enche e Bino Cicogne ? 


Le aziende artigiane chiu¬ 
dono a centinaia, a causa 
delle gravi difficoltà in cui si 
sono venute a trovare dopo 
l’entrata in vigore dell’IVA e 
la paurosa lievitazione dei 
prezzi delle ' materie prime. 
Lo ■ afferma e documenta 
l’Unione provinciale romana 
artigiani In una nota a com¬ 
mento della grande manifesta¬ 
zione svoltasi il 23 scorso - 

La situazione in cui si tro¬ 
vano le imprese artigiane vie¬ 
ne definita dall’UPRA « intol¬ 
lerabile >. La stabilità azien¬ 
dale in moltissimi casi risul¬ 
ta seriamente compromessa. 
La impennata dei prezzi delle 
materie prime e l'insieme dei 
costi aziendali correnti non 
accennano a placarsi. Il costo 
di esazione del tributo IVA, 
dai primi accertamenti fatti, 
si aggira sulle 15-20.000 lire 
mensili, e solo l’affidamento 
delle contabilità ai servizi as¬ 
sociativi delle organizzazioni 
sindacali di categoria, consen¬ 
te ai titolari di imprese arti¬ 
giane di contenere i costi am¬ 
ministrativi. 

Anche le imprese che non 
raggiungono i 5 milioni di giro 
d'affari annuali sono nei fat¬ 
ti obbligate alla tenuta della 
contabilità, alla numerazione 
e alla conservazione del fat¬ 
turato poiché essendo in regi¬ 
me non di esenzione, ma di 
esonero, qualora il tetto dei 
cinque milioni venisse supe¬ 
rato, il tributo IVA dovrà es¬ 
sere comunque versato dal 
primo incasso e non dal sesto 
milione. 

Dal momento in cui Ì’IVA è 
entrata in vigore i prezzi del¬ 
le materie prime e degli stru¬ 
menti di lavoro indispensabi¬ 
li alle attività artigianali 
hanno registrato dei forti 
aumenti. Vediamo alcuni esem¬ 
pi ricavati da una indagine 
che l’UPRA ha compiuto in 
decine di laboratori: cotone 
idrofilo da lire 700 a lire 785 
il chilogrammo, alcool dena¬ 
turato da 180 a 280 lire il li- 
L'o, compensato di pioppio da 
95.000 lire a 168.000 lire il m\ 
gasolio per autotrazione da 75 
a 80 lire il litro, olio lubrifican¬ 
te da 500 a 600 lire il kg., fu¬ 
sioni in ghisa da 250 a 350 il 
chilogrammo, ferro da 110 a 
190, ottone da 1.000 a 1.400, al¬ 
luminio da 500 a 620. 

Nel settore dell’abbigliamen¬ 
to si registrano forti aumenti: 
fodere da 900 lire a 1100 lire 
il metro, lino da 750 a 950, 
mussolo da 280 a 370. Il ma¬ 
teriale fotografico è tutto 
aumentato del 12 per cento, 
mentre nel settore dell’autori¬ 
parazione si segnalano aumen¬ 
ti del 45% per le vernici, del 
15-20% per le gomme, del 25 
per cento per pezzi di impian¬ 
ti idraulici, 80-90% i cuscinetti 
a sfera. Nel settore dell'ac¬ 
conciatura, saponi, lozioni, co¬ 
smetici sono aumentati del 
20 fino a punte del 50%. 

Spesso la concorrenza dei 
prodotti industriali, della infla¬ 
zionata presenza di attività 
artigianali in uno stesso setto¬ 
re, nonché la sensibile ridu¬ 
zione della domanda della 
clientela a causa di una fles¬ 
sione dei consumi determina¬ 
no una tensione insopportabi¬ 
le tra costi e ricavi e pertan¬ 
to spingono alla cessazione 
dell’attività centinaia di pic¬ 
cole imprese e alla conseguen¬ 
te cancellazione di esse dal¬ 
l’albo provinciale dsU’artigia- 
nato. 

Questa grave realtà confer¬ 
ma ancora una volta la legit¬ 
timità delle rivendicazioni che 
l’artigianato ha avanzato al 
governo con la grande mani¬ 
festazione di Roma del 23 
maggio. Non v’è dubbio che 
l’aianento del prezzo della ben¬ 
zina e di altri prodotti petro¬ 
liferi, nonché il minacciato 
aumento dell'11% dei premi 
della assicurazione obbligato¬ 
ria autoveicoli potrebbero far 
precipitare la situazione sul 
fronte dei prezzi e del caro¬ 
vita a livelli di rottura più di 
quanto non si sia palesato nei 
primi quattro mesi del 1973. 
E’ per questa ragione che il 
Paese ha più che mai biso¬ 
gno di un governo efficiente e 
capace di esprimere una radi¬ 
cale inversione di tendenza 
all'andamento economico. I 
nodi della nostra economia — 
conclude 1UPRA — prima di 
essere affrontati a Bruxelles, 
devono essere individuati con 
chiarezza e affrontati con co¬ 
raggio a Roma. 

• • • 

H compagno on. Dino Fio 
nello ha tenuto un comizio al 
ministero delle Finanze nel 
quadro delle iniziative di lotta 
che il Partito sta sviluppando 
a Roma nel settore del pub¬ 
blico impiego. Altri incontri 
e iniziative si avranno nei 
prossimi giorni con i lavora¬ 
tori dei ministeri, degli enti 
pubblici, del Monopolio tabac¬ 
chi. delle aziende pubbliche, 
del Comune, della Regione sui 
problemi del carovita e per la 
affermazione di una politica 
riformatrice la cui mancanza 
é una delle cause del continuo 
aumento dei prezzi. 

La forte e attiva presenza 
dell’organizzazione comunista 
il questo settore, che si in¬ 


quadra nell'iniziativa che tut¬ 
to il Partito sta sviluppando 
a Roma a livello territoriale 
sul problema del carovita, per 
difendere il potere di acqui¬ 
sto dei salari e degli stipendi 
incontra il successo e l’ade¬ 
sione dei lavoratori dipenden¬ 
ti pubblici collegandoli alla 
battaglia della classe operaia 
e di tutti i lavoratori. 

MANIFESTAZIONI CONTRO 
IL CAROVITA - Oggi si svol¬ 
gerà una manifestazione or¬ 
ganizzata dalla sezione , del 
PCI di Aurelia, alle ore 17, 
contro il carovita, partecipe¬ 
ranno i consiglieri di circo- 
scrizione del PCI; a VALLE 
AURELIA, alle ore 17, si 
terrà un incontro sui problemi 
del carovita con la parteci¬ 
pazione del compagno Iaco- 
belli. Sempre sul carovita si 
terrà una manifestazione a 
MONTEVERDE NUOVO; al¬ 
le ore 17, incontro a Largo 
Ravizza con la partecipazione 
del compagno Salvatore. 

Presentazione 
di un libro 
su Guttuso 


Oggi, alle ore 18.30, a Pa¬ 
lazzo Bracchi, avrà luogo la 
presentazione di un libro che 
raccoglie il bilancio di oltre 
trent’anni di attività artistica 
di Renato Guttuso. La pubbli¬ 
cazione. edita dalla « Elezioni 
scientifiche • italiane » ha per 
titolo « Guttuso - disegni 1938- 
1972 ». con una nota introduttiva 
di Leonardo Sciascia. 





Il processo per lo scandalo del « Number One », 
Il < night » della Roma-bene, dove — secondo 
l'accusa — circolava la droga, è ripreso ieri con 
l'Interrogatorio di Daniele Senatore, produttore,' 
tra l'altro, del film < Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto». Il teste — insieme ad 
altri — con le dichiarazioni rese in istruttoria 
ha provocato l'emissione del mandati di cattura 
contro Bruno Ruggeri e Dante Micozzl, 

Ecco alcune battute dell'udienza di Ieri. 
PRESIDENTE — Ha visto se nel locale c'era¬ 
no traffici di droga o se qualcuno ne usesse? 
TESTE — Non ho mal notato alcun traffico di 

stupefacenti. . 

PRESIDENTE — Allora perchè In Istruttoria 
ha detto che Ruggeri e Micozzl spacciavano la 
droga. 

TESTE — I frequentatori del « Number One ». 
dicevano che c'era droga ed anch'io. In alcune 
circostanze, ho avuto l'impressione che d fosse 
veramente. Nel c night» c'era sempre un'atmo¬ 


sfera di attesa che. si dissolveva quando appari¬ 
vano Ruggeri e Micozzl. Vassallo (il proprietario 
del locale, nrd) era preoccupato del movimenti 
e di questi presunti traffici. • 

- Nella seconda parte l'udienza si & movimen¬ 
tata per uno scambio di accuse tra Senatore a 
Beppe Ercole, un altro protagonista dello scanda¬ 
lo. Dopo aver raccontato di una festa In casa 
di Bino Cicogna (« dove vi era un'atmosfera di 
drogati ») Il produttore Senatore ha riferito che 
Ercole gli avrebbe detto di essere In grado di 
fornire droga. « MI sembra — ha aggiunto — 
che abbia parlato anche di forniture a Cicogna ». 
A questo punto l'Imputato si è alzato In piedi 
e net corso di un vivace battibecco ha accusato 
Senatore di essere 11 responsabile della sua de¬ 
tenzione (« Non so perchè mi accusa », ha so¬ 
stenuto Ercole). 

Il processo riprenderà martedì prossimo. Nella 
foto: Adele ZIIII e Dante Micozzl durante una 
pausa dell'udienza. 


Seicento lavoratori dell'OMI sarebbero assicurati con marche « rigenerate » 

INPS: avviso di procedimento anche 
per il secondo dei fratelli Nistri 

Raffaello Nistri è presidente deirOttica Meccanica — Negano ogni responsabilità — Il 
magistrato ha respinto ieri la richiesta di formalizzare l'inchiesta — Altri interrogatori 


ALLA SALA BORROMINI 


Domani congresso dei lottisti 


Il sindacato Unione lottistl- 
borgafe terrà domani mat¬ 
tina, alle ore 9, Il suo nono 
congresso. All'importante as¬ 
semblea, che si svolgerà nel¬ 
la sala Borrominl (piazza 
della Chiesa Nuova), parteci¬ 
peranno i delegati di tut- 
. te le borgate romane. In 
preparazione del congresso 
si è tenuta Infanto l'altro 
giorno a Fiumicino l'as¬ 
semblea dei soci del consor¬ 
zio Fiumara Grande, pre¬ 
senti Il compagno Ennio 


Signorini, consigliere comu¬ 
nale, il consigliere di cir¬ 
coscrizione Giancarlo Boz¬ 
zetto, l'aggiunto del sindaco 
Silvano Ramazzotti e il pre¬ 
sidente del consorzio Ciam- 
paglia. L'assemblea si è 
conclusa con l'approvazione 
all'unanimità di un docu¬ 
mento che fissa, in sette 
punti, una serie di richieste 
miranti alla ristrutturazio¬ 
ne di Fiumara Grande e 
alla realizzazione dei ser¬ 


vizi sociali. Nel sette pun¬ 
ti si fa presente, fra l'al¬ 
tro, che li Sindacato unione 
lottisti, nell'ambito costitu¬ 
zionale, chieda 1 ufficialmen¬ 
te la promulgazione di una 
legge che salvaguardi gli 
interessi dell'Unione stessa 
• che determini gli atti per 
un riscatto territoriale ed 
una gestione pubblica del¬ 
le aree Interessate in accor¬ 
do con le circoscrizioni co¬ 
munali. 


Un detenuto ricoverato all’ospedale S. Camillo 

Stordisce l’agente ed evade 

Luigi Marchetti, 34 anni, ha colpito il poliziotto con una bottiglia, poi 
si è impossessato della pistola e di 50.000 lire — Vane le ricerche 


Un detenuto, ricoverato allo 
ospedale di San Camillo, è eva¬ 
so ieri notte dopo aver col¬ 
pito con una bottiglia un agen¬ 
te di polizia al quale ha por¬ 


tato via la pistola dì ordinan¬ 
za e il portafogli con i docu¬ 
menti personali e cinquanta 
mila lire. Il malvivente viene 
ora ricercato. Si tratta del 


vita efi partito 


AVVISO — La sezioni Mia 
città a Mia p rovi nc i a possono ri¬ 
tirar* in Foèoraziono wmm mostra 
sa! fami dalla libertà a la demo¬ 
crazìa composta di 6 manifesti. 

COMITATO DIRETTIVO — Ot¬ 
ti, allo oro 10,30, è convocato II 
Comitato Direttivo dalla federa¬ 
zione, in sode. 0.d.§^ e La Confo¬ 
rmerà di O i»—inazi on e della 
FOCI ». 

• Lunedi 11, sono convocati la 
f ed e r a zione, alte oro là.30 1 re- 
»p n otab ili d* organizza zi one e di 
ssenuaiitiiiteae dalla nazioni dalla 

città. 

ATTIVO l>«| COMUNISTI DEL 
PUBBLICO IMPIEGO — Lunedi 
11, alle ora 1t, sotto convocati 
in Federazione le segreterie delle 
arnioni a zi endali, alatali. P oe t a a 
te l e c eman icuiJe oi, tornaseli e I 
Comitati dirottivi dallo coltolo 
INPS, INAM, CRI, ENPAS, CIVIS, 
INAIL a degli Enti parastatali. 
O.Lt^ L’iniziativa dai sabà tic o im¬ 
pioto neirattuala m om ent o politi¬ 
co; raff orzamen to dall’ or f o nine» io- 
na comunista nei posti di lavoro 
noi quadro dada rampai ma par 11 
D aaoor zm en ta (HorMIo-Di G arbo). 

ASSEMBLEI — Cenammo» oro 
20,30 (Rapanti!) i Throtb Cattalo 
PfniUi on 10 (Fatami) l «amiti 
no C ent rai oro IO (F. Pria*»); 0» 


bieco; on 19,30 (Micacei); Can¬ 
tucci le: Celiala via Valmontone: 
on 10 (Pizzottl); S. Angelo: on 
19 (Pozzillì); Acida: or* 19 MS. 
sai problemi del territorio (Tego¬ 
li ni); vnialSm on IO (Cerone); 
Mentana: on 20,30 Comitato Cit¬ 
tadino (Bacchetti). 

C. D. — Tibartiiso III: on IO 
(Fanghi); B. Andrà on 19 (Fred- 
danzi) ; Torre Maura: on 18 (Cer¬ 
vi); Spinacelo: on IO (Fredde). 

COMIZIO — Monterotondo «G. 
Di Vittorio »: on 19, comizio (Ino- 
bellona). 

CORSO IDEOLOGICO — Collo- 
ferro: on 19, I (aziono (llardi). 

AVVISO — I compagni de l e g a t i 
alla Conferenza provinciale di or- 

CBCifntkMA bqmmm ngnuon (• 

^naetannMa^^n n non 

F.C.C.I. — foqofnno, on**?7, 
p r oiezi one del film e Cronac h e di 
poveri am a nti >. 

ASSEMBLEE IN PREPARAZIO¬ 
NI DELLA CONFERENZA PRO¬ 
VINCIALE DI ORGANIZZAZIO¬ 
NE — Quarto Miglio, Capennello, 
on 16,30: Spora; Arioso, ora 17i 
Ferraioli; M autave n t e Nuovo, ora 
17» Cbacchlaf; Trailo, ora 20: Mi¬ 
raceli Porton o cdo, oro 1S» fibre- 
•tri; Ballegra, ora 20,30; Adita, 
ora 1B. 


34enne Luigi Marchetti, nato 
a Ciciliane». 

Ieri notte alle 2,45 ha 
chiesto alle due guardie di 
P S che lo sorvegliavano di 
poter recarsi al bagno. Un 
agente lo ha accompagnato. 
U detenuto ha portato con sè 
una bottiglia vuota, dicendo 
che avrebbe preso dell’acqua 
fresca alla fontana. Dopo es¬ 
sere stato al bagno, ha riem¬ 
pito la bottiglia e quindi l’ha 
avvolta in un tovagliolo e si 
è avventato contro la guardia 
colpendola ai capo ripetuta- 
mente. 

Una volta che l’agente è 
caduto a terra svenuto, il de¬ 
tenuto gli ha tolto la pistola 
di ordinanza cal. 9 carica e 
col proiettile in canna, e un 
portafogli di pelle nera nella 
quale vi erano il tesserino di 
riconoscimento dell’agente ol¬ 
tre ad una somma di poco 
superiore alle 50 mila lire. 
Quindi, attraverso la finestra 
del bagno Luigi Marchetti si 
è allontanato fàcendo perde¬ 
re le sue tracce. L'altro agen¬ 
te, dopo aver atteso il ritorno 
dei due una decina di minuti, 
si è insospettito ed è andato 
a sua volta nel locale adibito 
a ritirata. Appena entrato ha 
subito trovato il suo collega 
svenuto. Ha dato l’allarme ma 
ormai U detenuto aveva var¬ 
cato i > cancelli dell’ospedale. 
Al pronto soccorso l’agente 
ferito è stato medicato e giu¬ 
dicato guaribile In 15 gleni. 


■ H sostituto procuratóre del¬ 
la Repubblica dott. Claudio 
Vitalone ha Inviato ieri un 
avviso di procedimento per la 
truffa ed danni dell’INPS a 
Raffaello Nistri, presidente 
dell’Ottica Meccanica Italia¬ 
na. L’avviso di reato fa se¬ 
guito a quello analogo inviar 
to giovedì al fratello Paolo 
Emilio, amministratore dele¬ 
gato dell’OMI e noto dirigen¬ 
te della DC nel Lazio. 

' Dell’industria • romana ' che 
produce apparecchiature otti¬ 
che di alta precisione, si era 
parlato sin dalle prime bat¬ 
tute dell’indagine e gli uffici 
di via della Vasca Navale, do¬ 
ve la società ha sede, furono 
tra i primi ad essere <c visitar 
ti» dagli agenti della questu¬ 
ra e dalla guardia di finanza, 
n materiale sequestrato e i 
documenti hanno indotto il 
magistrato a notificare gli av¬ 
visi di procedimento ai fratel¬ 
li Nistri. Sarebbe stato accer¬ 
tato, infatti, che degli 800 
dipendenti dell’OMI soltanto 
200 erano regolarmente assi¬ 
curati presso l'INPS mentre 
per gli altri 600 venivano uti¬ 
lizzate le marche «rigenera¬ 
te» fornite da Vittorio Tórto¬ 
ra e Franco Gambonl, ambe¬ 
due detenuti presso il carcere 
di Rebibbia. 

Paolo Emilio Nistri, che è 
stato interrogato ieri dal dot¬ 
tor Vitalone, avrebbe respin¬ 
to ogni addebito sulle irrego¬ 
larità che gli sono state con¬ 
testate. - 

U magistrato e gli organi 
di polizia, intanto, continuano 
a vagliare i documenti seque¬ 
strati negli uffici amministra¬ 
tivi di numerose società in¬ 
dustriali. Gli elementi che 
ogni giorno vengono acquisiti 
al fascicolo deU’istruttoria so¬ 
no stati definiti negli ambien¬ 
ti giudiziari interessanti e po¬ 
trebbero aggravare la posizio¬ 
ne di oltre una decina di per¬ 
sone che per 11 momento sono 
state solamente coinvolte nel¬ 
la vicenda come indiziate di 
reato. 

Per questo motivo il magi¬ 
strato ha respinto la richiesta ■ 
dei difensori di Vittorio Tor¬ 
tora di formalizzare l’istrut¬ 
toria. 


Grave latto del 
compagno 
Mario Mancini 

< Dopo lunga malattia si è 
spento ieri, all'età di 83 anni, 
il padre del compagno Mario 
Mancini, membro del C.F. delia 
Federazione romana del PCI e 
segretario nazionale del sinda¬ 
cato Poste e telegrafi. Al com¬ 
pagno Mario e ai suoi familiari 
giungano in questo momento di 
profondo dolore, le fraterne 
condoglianze dei compagni del¬ 
la " Federazione < comunista e 
della zona Ovest e neU’e Unità ». 

I funerali avranno luogo 1 oggi 
alle ore 17,30 partendo dalia 
camera mortuaria delia clinica 
«Città di Roma». 


DIURNA FUORI 
ABBONAMENTO ' - > 
DI CARMEN ALL'OPERA 

Domani all* 17, fuori abbon, - 
rapltca di « Carman » di O. Bizst 
(rappr. n. 97) concertata o dirotta 
dal maestro Napoleone Annovazil. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Carman Gon- . 
zelai, Irma Capece Mlnutoto, Ga¬ 
stone Limar!Ili, Glanglecomo Guat¬ 
tì. Danze del complesso Rafael De 
Cordova. • - 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.re del Mediai, 33-A • 
Tel. 382S4S) 

Alle 22 11 Teatro di Roma pro¬ 
sante e Teatro dal Mata vir¬ 
tuali » in « Apocalittico weak» 
end a Cromo • di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Ragia dell’autor*. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, B2 - Tal. 6S68711) 

• Alle 21,45 «GII daremo il vino 
alloppiato » canti, sberleffi a 
- laudi con a di Riccardo Mara¬ 
sco. Ultima replica. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 - Trastevera - Tel. 582049) 
Alle 16,45 spettacolo per bambl- 
. ni di Aldo Glovannetti, con An¬ 
gele Rossi, Franca Longo, Bruno 
Brugnola, Ettore Pacorari, Antonio 
Spagnolo. Alle 18,30 ■ Poeaia a 
voce alla » con Dell’Orto, Rossi, 
Coladonato, Russo, Spagnolo. Re¬ 
gia: la Pasettl Bianucci (Ingresso 
gratuito). Alle 21 « Bisogna usci- 
ra dal toaso » profilo di Antonio 
Gramsci a cura di Leonello Sed, ; 
presentato dalla C.ia Teatro degli 
Indipendenti con Nobili, De Gul- 
: da, Pico, Belli, Parodi. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 65.44.601) 

Alla 21,15 II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta j 
« Medea » di Euripide con Vale¬ 
rla Morlconl, P. Cal, U. Cerianl, • 

R. Glangrande, M. Rigirio e la 
partec. straord. di Maria Carta. : 
Regia Franco Enriquez. 

CENTOCELLE (Via del Caftan), 
n. 201 ) • • • 

Alle 21 «Mal di deatra» di' 
Guerrino Crivello con Cedila Cai- j 
vi, Guerrino Crivello, Lorenzo ; 
Tramaglino, Alberto Pudla. Al, 
piano Stefano DI Staslo. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 18,30 fam. e 21,30 « Bella > 
Italia amate aponde ■ di P. Bene¬ 
detto Bertoll pres. dalla C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Roma 
dir. da Marcello Baldi e Giacomo 
Colli con M. Nardon, Ruggeri, 

- Bertolucci, Tuccl e R. Malasolna. 
Regia Giacomo Colli.. Penultimo 1 

. giorno, Venerdì 15 alle 21,30 
. lettura Interpretativa della novità . 
ass. italiana « Il grande Pot » di . 

A. Todisco Maredel. 

CIRCOLO LA COMUNE (Piazza 
Orla, 5 - Ouartlcciolo tram 14) 

‘ A conclusione del ciclo antimili¬ 
tarista alte 21,30 film «I berretti 
verdi ». Domani alle 17 e 21,30 

■ Il generale dorma In piedi » 
con Toghazzl. 

DEI SATIRI (Via Grottiplnta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 Ib C.ia 

A. Ninchi con Rina Franchetti, 
Tina Sclarra, Tony Fusero pres. 

« La morte bussa dall’alto », su- 
* - perglallo di W. Morum e W. Din- 
ner. Regia Paolo Paoloni. Scene 
Guidetti Serra. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862048) 

.Alle 18 tamil, a 21,30 Fiorenzo , 
Fiorentini pres. « Quando Roma 
era più piccola » con G. Rocchetti 

S. Bennato, M. Bronchi, L Gatti, 

T. Gatta, G. Isidorl, L La Verde, 

■■ • M. Vestrl. Elaborazioni musicali 

Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Penultimo giorno. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 18 e alle 21 5aggio di 
danza. 

GOLDONI (V.lo dal Soldati. 4) 
Alle 21,30 The Goldony Reper- 

■ tory Player* in « Hay Fevar » 
of Noe! Chward. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zana*, 
zo - P,zn Sonnlno • Trastevere 
Tel. 5817413) 

Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana pre. la C-ia « I Gesti » - 
In « Si fa quel che al può: i ml- 
-- mi, il tracie, la maschera, la chi- ' 
terra » con Roy Bosier e Gian- 
" cario Cortesi. Ultimi giorni. 
PREMIO ROMA *73 
Il Mese del teatro francese. Og¬ 
gi alle 21 ultima replica al Teatro 
Sistina ultime due repliche il Pre¬ 
mio Roma ’73 pres. « Lea Balista 
Felix Blasfca » coreografia di Fé- 
lix Blaska. 

QUIRINO - ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tal. 6794585) 

Alle 21,15 « Saggi della scuola 

- di danza classica » dir. da Mim¬ 
ma Testa. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Napoli • TeL 
335466 - 652713) 

Alla ora 21 precisa la Com¬ 
pagnia Teatro nella Cripta pra- 
' senta ■ The arhlte tiara » di Peter 
Sbatter e a The ruttiate oo thè 
stair » di ioa Orlon. Regia John 
Karlsen. 

TORD1NONA (Via Acquasparta, 
n. 10 - TeL 61.72.06) 

Alle 18,30 fam. e 21,30 « Non 
sai immortale Rudy » di Bruno 
Cagli, 2 atti con A. Calvo, L 
' Sportelli, R. Santi. Ragia Salva¬ 
tore Solida. Scena a costumi di 
Luciano Spinosi. Prenota», al bot¬ 
teghino dalle ora 16. 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Teiefo- 
v no 5745368) 

: Alla 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma • Masquera- 
da » spati, tnus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bocchi. Vagoni. BianchL 
Al piano M.o P. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

- All* 21 grand* spettacolo di foP 
Mora italiano con cantanti o chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi, 3 - 
Tel. 5802374) 

Alla 22 II Canzoniere intema¬ 
zionale di Leoncario Settimelli 
con I. Orano, D. Moscati, L. 
Frantisd, A. Mortori pras. « GII 
anarchici • Mitologia dalla canzo¬ 
na anarchica italiana. 

IL PUFF (Via dai Marni, 36 - 
TeL 5610721) 

Allo 22,30 ■ M it e Iti atollo *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta Da Carlo o poi...Enrico 
Montasano. Ultimi giorni. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
TeL 569571) 

■ Alla 22 ■ Godi fratello Oa Soda * 

2 tempi di Roberto Vallar con 
Alchè Natte. Massimiliano Bruno, 
Filippo Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

«PER MUSIC HALL (Via Tagtia- 
aaaoto, 9) 

Alle 21,30 Wess a II suo com¬ 
plesso a Pierre Noal attrazione 
intemazionale dall* Folles Berger 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C. Batti, 72) 

Alla 21,30 II Gruppo dì Speri- 
marnazione Teatrale Alaph pras. 

« Sladhed > da ”La mille ad una 
notte” 

FILMSTUDtO (Via Orti d’AEbart 
n. 1/C - TeL 650.464) 

Alla 19-21-23 Festival under- 

- ground « Fasas » di Carole*. 

■ Bade and Farti» »; alla 17,30: 

« Condì » di Andy Warhol; « Un 
chant d’amoar » dì i. Jelet. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Storia da fratelli a da cartelli, 
con M. Arena DB # o Manda 
spati, di strip-tease 
VOLTURNO 

Finalmente la atilie a ano netto, 

con B. Bouchct (VM 18) 5 9 
a rivista Le mille a una nuda . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL JSJtJJ) 

. La paag dai Debenaea, con B. 

Mebe (M 14) A • 

ALFIERI (TeL 290451) 

UFO allarma roana a ttacca aita 
terra, con S. Bishop A • 

AMBA56ADE 

Tripla ara, con G. Jackson 

Dft OD 

AMERICA (Tal. 581.6146) 

7 batta tonata dalla Gai, con 
con Peng Hai (VM 14) A 6 
AMTARES (TeL 690447) 

Arante 007 d viva saia dna volta 
con S. Connary A A 

APPIO (TeL 779.838) 

Lee detrae, con A. Qulnn 

(VM 18) A • 
ARCHIMEDI (TeL 875367) 

Aranti (In originala) 


■ ; . ■> ■ >..» <• ■ 

Schermi e ribalte 


ARI5TON (Tel. 353.230) ’ 

Malizia, con L. Antonalll 

(VM 16) S • 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Chi ha II diritto di ucciderà? con 
C. Aznevour DR ® 

AVANA (Tal. 51.15.105) ' 

Sbatti II morirò In prima pagine, 
con G.M. Volontà DR 9® 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’avventura del Poseldon, con G. 
Heckman DR $ 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

Triplo eco, con G. Jackson ’ 

1 DR Affi 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

' Film d’amora a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9® 
BRANCACCIO (Via Miratene) 
Conferenza private 
CAPITOL (Tel. 383.280) • * < 

Riflessi In un occhio d’oro, con 
M. Brando (VM 18) DR $$ 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Loa amlgos, con A. Qulnn 

(VM 18) A $ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’erede, con J.P. Beimondo DR ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Le gang del Doberman, con B. 
Mebe (VM 14) A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Film d’amore a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Film d’amore e d’anarchie, con - 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 il vive colo due vol¬ 
te, con S. Connery A @ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Ancora una volte prima di la¬ 
sciarci, con B. Bouchet 

(VM 18) 5 ® 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Signora a Signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 18 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Il pesto dell'assassino, con J. 
Collins (VM 18) DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Rose rossa per 11 demonio, con 
P. Magee (VM 18) DR ®» 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cosi bello cosi corrotto cosi con¬ 
teso, con H. Berger DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con le zia, con M. 
Smith SA ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Film d'amore a d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cari genitori, con F. Bolkan S @ 
GIOIELLO 

L’uomo che non tappa tacere, con 
L. Ventura G ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

7 belva venuta dalla Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il cacciatora solitario, con R. Ely 

A ® 

HOLIDAY 1 (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizie, con L. Antonelli 

, (VM 18) S ® 

INDUNO 

UFO allarmo rosso . attacco alla 
terra, con S. Bishop ' A ® 
KING (Via Fogliano, ’ 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Rosa rossa per II demonio, con 
P. Magee (VM 18) DR ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Number One, con R. MontagnanI 
(VM 18) G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’erede, con J.P. Beimondo DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One. con R. MontagnanI . 

(VM 18) G ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 1 
Senza. tregua (Qulller memoran¬ 
dum) , con G. Segai DR ®® 
MODERNETTA (Tal. 460.285) 

Chi ha II diritto di uccidere? con 
C. Aznavour DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Rapporto sul comportamento aaa- 
■uale della casalinghe, con S. 
Dannlng (VM 18) 5 ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Un dollaro d’onore, con I. Wayne 
A fòffiffi 

OLIMPICO (Tal. 395.635) ^ 

Los amifloe, con A. Qulnn ' 

(VM 18) A ® 
PALAZZO (Tel. 495.6631) - • 

. . 7 belva venuta dalla Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Mio padre monsignore, con L 
Capollcchlo C ® 

PASQUINO (Tal. 503.622) . 

Follow Me (in inglese) 1 , 
QUATTRO FONTANE 
Ciao Pussycat 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) . 
Fsyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 • 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®$®$ 
REALE (Tel. 58.10334) 

Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
A ®S® 

REX (TeL 884.165) 

L’erede, con J.P. Beimondo OR 9 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA «»»» 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar- 
ner G ®® 

ROUGE ET NO IR (TeL 864305) 
La morte negli occhi del gatto 
con J. Birkin (VM 18) DR @ 
ROXY (Tel. 970304) 

In viaggio con la zia. con M. 
Smith SA 9® 

ROY AL (Tal. 770349) 

UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 
SAVOIA (TeL 86.5033) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (TeL 351.591) 
Nell’anno dei Signora, con N. 
Manfredi DR 9 ® 

SUPERCINEMA (Tel. 495399) 
Colpo par colpo, con Henry Yue 
Young (VM 18) A 9 

TIFFANY (Via A. Da Prette • Te¬ 
lefono 462.330) 

' Violentata davanti al marito, con 

B. Mills DR 9 

TREVI (TeL 699.619) 

Arancia ma rr ea ita , con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 839.00.03) 

Oscar insanguinato, con V. Prie* 
(VM 18) DR 9 » 

UNIVERSAL . 

L’emigrante, con A. Calettano 

S 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320359) 
L’erede, con J.P. Beimondo 

DR 9 

VITTORIA 

Mio padre mcnilgnora. con L 

Capollcchlo C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Chimera, con G. Morandì 

S 9 

ACtLIA: La donna dai centauri 
ADAM: Dalla dna con f in-o ra , con 

B. Lea (VM 14) A » 

AFRICA: Un nomo da rispett a la, 
con K. Douglas DR ® 

AIRONE: Che cosa è successo tra 
mio padre e tuo madre? con J. 
Lemmon SA 9 ® 

ALASKA: Il pad ri no con M. Brando 

OR 9 

ALBA: Il clan dei M a r sigl ie si , con 
J.P. Beimondo (VM 14) G 9 
ALCE: Il padrino, con M. Brando 

DB 9 

ALCYONE: Sbatti il mo s tra in pri¬ 
ma pa gina , con G.M. Volontà 
DR 99 

AMBASCIATORI: Setta spada di 

g l i l i nra _ A 9 

AMBRA JOVfNEU.li fiorie do fra¬ 
te* e de «rasai, con M. Aram 
' DR # a riviste 
AfffBNE: Ramo, di Pattini 

(M 14) DR 999 
APOLLO» Il padrino con M. Brando 

DR 9 

AOUILA» Decameron* 399, con O. 

R imieri (VM 1B) C 9 

ARALDO» La pi» bette serate dette 
mie rifa, con A. Sordi SA 99 
ARGO: La pii balta me le dette 
mie vita, con A. Sordi SA 99 
ARIEL: Cornine*» ene n chiamarla 
R gatto con gB s tivali DA 9D 
ASTORr Litote mimi l« sa a B sa- 
p i tene Mente, con O. Stmrif A 9 


ATLANTIC: ’ L’emlgrenfe, con A. 

Celenteno • - f 9 

AUGUSTUS» L’uomo dal 7 capestri 
con P. Newman A 999 
AUREO» La Tosca, con M. Vitti 

DR ffi ffi 

AURORA: Più torta ragazzi, con 
T. Hill C @® 

AUSONIA» Lo chlamsromo Andrea, 
con N. Manfredi 5 9 

AVORIO» Petit d’etsei; Eesy Rider, 
• con D. Hopper 

(VM 18) DR 999 
BELSITO: Sbatti il mostro In pri¬ 
ma pagina, con G.M. Volontà 

on ^ ^ 

BOITO: Balla ricca Iteva difetto ti¬ 
sico cerca anima gemella, con 

C. Gluffrè ’ C 9 

BRASILI Tartan a II salari perduto 
BRISTOL» L’uomo della grande mu¬ 
raglia (VM 14) A ® 

BROADWAY» L’avventura del Po- 
■eldon, con G. Hackman DR ® 
CALIFORNIA» Cari gestori, con F. 

Bolkan ’ ■ • 1 9 

CASSIO: La più bella avventura di 
Tarzin 

CLODIO» Che cosa è successo tra 
mio padre o tue madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

COLORADOt Provaci ancore Sam, 
con W. Alien - SA ®9 

COLOSSEO» Un uomo da rispettar* 
con K. Douglas DR ® 

CRISTALLO» Le vita a volt* à mol¬ 
to dura vero Provvidenze, con 
T. Milian A ® 

DELLE MIMOSE: Le più belle ae¬ 
rata della mie vita, con A. Sordi 
SA 

DELLE RONDINI» Lo chiamavano 
Verità, con M. Damon A ® 
DEL VASCELLO» Cari genitori, con 

F. Bolkan S ® 

DIAMANTE» Un uomo da rispettare 

con K. Douglas DR ® 

DIANA: Cari genitori, con F. Bolkan 

S ffi 

DORIA: Un avventuriero a Tahiti 
con J.P. Beimondo SA ® 

EDELWEISS: Il West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 

G. Hllton A ® 

ELDORADO: La bella Antonia pri¬ 
ma monito e poi dimonla, con 
E. Fenech (VM 18) SA ® 

ESPERIA: Storia de fratelli e de 
coltelli, con M. Arena DR ® 
ESPERO: Il padrino, con M. Brando 

DR 

FARNESE: Petit d’essai: La comare 
secca 

FARO: Gentlemen Joe uccidi 
GIULIO CESARE La corsa della le¬ 
pre attraverso i campi, con J.L. 
Trinttgnant DR ® 

HARLEM: Per amore ho catturalo 
una spia russa, con K. Douglas 

S 

HOLLYWOOD: Le 4 dita delle fu¬ 
ria con Meng Fri (VM 14) A ® 
IMPERO: L’avventura è l’avventura, 
con L. Ventura SA ® 

JOLLY: Finalmente le mille e una 
notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S ® 
IONIO; L’uomo delle grande mu¬ 
raglia (VM 14) A @ 

LEBLON: Il mostro distruggitore 
LUXOR: Film d’amore e d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR ®9 
MACRYS: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 

MADISON: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

NEVADA: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keith A ® 

NIAGARA: Bella ricca lieve diletto 
fisico cerca anima gemella, con 

C. Giuifrè C ® 

NUOVO: Sbatti II mostro In prima 
pagina, con G.M. Volontà 
DR 

NUOVO FIDENE: La tenda rossa. 

con P. Finch DR ®® 

NUOVO OLIMPIA: Woodstock 

M 

PALLADIUM: L'uomo della grande 
muraglie (VM 14) A ® 

PRIMA PORTA: Sacco e Vanzetti, 

con G.M. Volonté DR 9®®® 


PLANETARIO; Il clan del Marsi¬ 
gliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
FRKNKSTIi Sbatti 11 mostro In prl- 
. ma pagina, con G.M. Volontà 

DR 9$ 

RIALTO; Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
RUBINO» Più forte ragazzi, con 
T. Hill C «® 

SALA UMBERTO» Appuntamento 
con una ragazze che si sente 
sola, con C. Bergen S 9® 
SPLENDIDI Jus prime* noeti*, con 
L. Buzzenca (VM 14) SA 9 
TRIANON: Con una mano ti rompo 
con dut plsdl ti spano, con W. 
Yu A ® 

ULISSE» Il corsero nero, con T. 

Hill A ® 

VERSANO» L'avventura del Posel¬ 
don, con G. Hackman DR ® 

VOLTURNO» Finalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchet e ri¬ 
vista , , (VM 18 ) 8 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI» Cartoni animati 
NOVOCINE» La spia che vide II 
auo cadavere, con G. Peppard 

DR 9 

ODEON» I piacevoli giochi di Mo¬ 
nique, con J. Alcorn 

, , (VM 18) S 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA» 002 operazione luna 
AVI LA: In nome del popolo Ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzl 

SA ®» 

BELLARMINO» Detenuto In attesa 
, di giudizio, con A. Sordi 

q d ^ ^ ^ 

BELLE ARTI» I due capitani, con 
C. Heston A 9 

CINEFIORELLI» Il dottor Zlvago, 
con O. Sharif DR ® 

COLOMBO: Le avventure di Ullaie 
con B. Fehmlu - DR ® 

COLUMBUS» Il vendicatore di Kan¬ 
sas City, con F. Kanow 
CRISOGONO» Il cavaliere senza 
volto, con C. Moore A 9 

DELLE PROVINCIE: Reverendo 
colf, con G. Madison A ® 

DON BOSCO: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR ® 

DUE MACELLI: Willy Wonke e la 

fabbrica di cioccolato, con P. 
Ostrum A ®» 

ERITREA: Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A 9 

EUCLIDE: Il dottor Zlvago, con O. 

Sharif DR 9 

FARNESINA: Le più grande avven¬ 
tura di Tarzan 

GIOV. TRASTEVERS: Fango sudo¬ 
re e polvere da sparo, con G. 
Grimes DR ®9® 

GUADALUPE: Zorro la maschera 
della vendetta 

LIBIA: Gli Invincibili guerrieri 
MONTE OPPIO: Intrigo a Stoccol¬ 
ma, con P. Newman G 9 
MONTE ZEBIO: Agente 007 
NOMENTANO: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Rendali A 9 
N. DONNA OLIMPIA: Il corsaro 
dell’isola verde, con B. Lanca- 
ster SA ®9® 

ORIONE: Ivanhoe, con R. Taylor 

A 

PANFILO: Pomi d’ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A @® 
QUIRITI: I cow boys, con J. 

Wayne A ®® 

RIPOSO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

SACRO CUORE: Continuavano a 
chiamarli er più er meno, con 
Francht-lngrassta C ® 

SALA CLEMSON: Uno spaccone 
chiamato Hark, con G. Peppard 

A *® 

SALA S. SATURNINO: I tre avven¬ 
turieri, con A. Delon A 9® 
SESSORIÀNA: La più grande av¬ 
ventura di Tarzan 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anlene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, ionio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio. Prima Porta. Reno, Troiano dt 
Fiumicino, Ulisse. TEATRO: Dei 
Satiri. 
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Nel vostro interesse 
e per 

i vostri acquisti 
visitate 
le importanti 
sezioni 

merceologiche 
nel rinnovato volto 
della Fiera 

DOMANI 

ULTIMO GIORNO 


Palazzo dei Convegni 
Sala A - ore 17,30 

Convegno sol tema: « Riscaldamele di 
quartiere - Dati economici di gestione, 
limiti di convenienza, vantaggi ecologici » 


IL NUOVO ED ACCOGUmH 
RISTORANTE «PICAR» VI ATTENDE 
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A tre anni dalia finale dei mondiali vinta dai «carioca»» 
nuovamente di fronte (forse TV anche per Roma ■ 18,30) 


% * i 


RIVINCITA O CONFERMA? 


Sono soprattutto gli azzurri che cercano di rifarsi della sconfitta subita al- 
l’« Azteca»: i brasiliani pensano invece al futuro - A centro campo le maggiori 
perplessità nella formazione italiana - Wilson e Re Cecconi nella ripresa ? 



Inizio ore 18,30 

ITALIA BRA1 


ZOFF 

SABADINI 

PACCHETTI 

BENETTI 

BELLUGI 

BURGNICH 

MAZZOLA 

CAPELLO 

PULICI 

RIVERA 

RIVA 


LEAO 

LUIS PEREIRA 

PIAZZA 

ZE' MARIA 

CLODOALDO 

MARCO ANTONIO 

JAIRZINHO 

RIVELINO 

LEIVINHA 

PAULO CESAR 

EDU 


ARBITRO: Robert Helies (Francia) 

• IN PANCHINA: per l'Italia Alberto*! (12), Marchetti (13), 
Wilson (14), Re Cecconi (15), Causio (16), Chinaglla (18), 
Anastasi (19); per il Brasile Renato, Clqutnho, Valdomiro, 
Palhinha. N.B. I numeri che si riferiscono at brasiliani 
sono quelli che avranno sulle maglie, I ruoli sono invece: 
Zè Maria e Marco Antonio sono I terzini d'ala, Luis Pereira 
e Piazza rispettivamente lo stoppar e il libero, Clodoaldo, Ri¬ 
velino e Paulo Cesar I centrocampisti, Jairzinho, Leivinha ed 
Edu le punte. 

• RADIO e TV: Cronache dirette con inizio alle 18,90 (forse 
la TV sarà estesa anche alla zona di Roma, se verranno ven¬ 
duti gli ultimi 20.000 biglietti). 


Chinaglia 
non gioca 

Italo Allodi è passato alla FIGC 


Vigilia calma, tranquilla per gli schemi che I brasiliani adottano, 

azzurri di Valcareggi che ieri roat- Inutile qui starvi a sottolineare 

tino, sotto un sole rovente, han- la felicità del laziale che non spe¬ 
no svolto l’ultima « sgambatura », rava in tanto. Mossa diplomatica, 

al campo del Banco di » Roma. quella del C.T.? Non e da esclu- 

C’arano tutti i 19 e. salvo Mori- dere, visto che nel passato qual- 

ni, l’allegria era generale. Niente cuno gli - aveva messo In bocca 

musi lunghi, come accade quan- giudizi poco lusinghieri sul conto 

do ancora non si sa chi gio- del « libero » 

cherà o meno, segno evidente che Gli azzurri, divisi in « bianchi » 
Valcareggi aveva già comunicato • * verdi * (nove contro nove)» 

in anticipo (abbiamo poi saputo hanno dato vita ad una mini" 

che lo aveva fatto di prima mattina, partita (finita _ 3 a 3), mentre lo 

dopo essersi sincerato deile con- juventino Merini ha continuato I 

dizioni di Gigi Riva), la forma- suoi esercizi atletici in disparte, 

sione e gli uomini che sarebbero 11 bianconero non era certo nelle 

scesi in panchina all’Olimpico. Ma sue migliori condizioni di spiri¬ 
mi fuori-programma c'è stato ed to, ma ha fatto buon viso a cat- 

* avvenuto allorché già tutti gii tiva sorte. Le sue dichiarazioni 

azzurri erano scesi sul e prato »: sono state pacata a responsabili: 

il C.T., prima di iniziare l’allena- « Dispiacermi mi dispiace, sarei 

mento vero e proprio, ha chi a- ipocrita a non confessarl o, m a il 

malo da parte il « libero » della malanno alla caviglia destra non 

Lazio, Wilson e ha avuto con lui è completamente^ molto. Comun- 

un lungo conciliabolo. que ho avuto assicurazioni da Val- 

Lo stesso Wilson ci ha poi careggi che il 14. a Torino, contro 

confidato che II « Valca » gii ave- l’Inghilterra, potrò scendere In 

va ribadito come la sua utiliz- campo e ciò mi basta, soprattutto 

fazione nella ripresa fosse cosa perché giocherò davanti al mio 

quasi certa, spiegandogli anche pubblico ». _, . 

quali dovessero essere i suoi com- 1 residui dubbi che sembrava- 
ptti e quali, per sommi capi, gli no sussistere sull’utilizzazione di 

Riva, sono immediatamente cadu- 

—---- ti, allorché il cagliaritano ha In- 

I 9 cominciato a calciare il pallone. 

Dami fi MaMCfltl La sua azione è apparsa subito 

PCrqUlHU*llll fluida e potente, ragion per cui 

*_ . collaudo positivo, anche se dopo 

e PmnnftlIfl l'allenamento di giovedì l’aia s'w 

riUaUUIIH nistre aveva accusato qualche Ile* 

ve doloretto. 

IUI II «IH Al termine Valcareggi ha co¬ 
lili IU 11 municato la formazione che era 

_ la stessa schierata nel primo tem- 

verona, » po all'Olimpico, nell’incontro con 

Il Verona ha ceduto al Milan l’Astrea, salvo, appunto, l'innesto 

S centrocampista Bergamaschi ed di Riya al posto di Chinaglia. A 

portiere Pizzaballa, m cambio proposito di Chinaglia, il suo 

di una somma in denar o da non desiderio di giocare contro l’In- 

A stata precisata. L’operaziooa ò ghilterra, magari un tempo, h sta¬ 
llata confermata dal presidente to esaudito dai C.T., per cui nlen- 

eomm. Saverio Garomi, da Roma, te Brasile. L'altra sorpresa è ve¬ 
dova egli si trova per i festeg- nula, invece, per Re Cecconi che, 

■lamenti in occasione dei 75. a»- nel caso le sostituzioni possibili 

Riversano della FIGC. fossero state quattro, era sicura la 

Il Milan ha chiesto che I due sua utilizzazione almeno nell'ulti- 

RRuii ro sso ner i siano messi subito trio scorcio della partita, 

a disposizione della serietà per Con Mazzola abbiamo toccato II 
poterti utilizzare mercoledì prue- tasto del ce n t r oc a mpo azzurro che 

•Imo, nell’amichevola di Monaco appare, con Benctti-Capeilo-Rivera, 

di Baviera. alquanto fragile, per cui Sandro 

dovrebbe, se necessario, sacrificar- 
' si anche in fase di appoggio, e Non 

_ - • # ci sono problemi — ha dichiarato 

MrtAlIlfN Anna l’interista —. Sono pronto a tara 
INrflVIULVI «■■■■« l’ala, cosi come, a secondo che 

+ le circostanze lo richiedano, a dar 

nfk| aliarti al finali* n»n forte agli altri miei compa- 
nci I|UUII1 HI III1UI6 Non c ’è dubbio, comunque. 

Paolo Bertolucci, opposto ie- -1**°- _**** T , | l i 

ri al vincitore di Panatta, ha {££"%? JJ^a 

Superato abbastanza agevolmen- giocolieri che potr eb bero fras tr o r- 
le il turno battendo Domingucz narri ». 

per 7-5. 6-3 e qualificandosi E per finire, ieri. In Campìdo- 
per i quarti di finale. Il sem- «!'»• dalla Protomoteca, 

^ iù sr^zSSrs Sitarti 

bsoka, dopo aver messo SOt- presenti, tra gli altri, oltre a! pre¬ 
te gli australiani Newcombe ridente del Coni, Onesti, Carraio, 

• Case, si è sbarazzato in 2-7, Cofani, ì componenti della Cor- 

‘ 7-5. 6-1 di Martin Mulligan. Na- ** Federala, degli organi disripli- 

stase anche ieri, contro il no- *~ D - delia Lega se miprò 

■tro ZugarelU, ha vinto con ir- ,-a»Ì;«zìo^ SIdISriTn 
rtsona facilita 6-1, 6-1 Sindaco dì Roma Di Segni. In se¬ 
ti cecoslovacco Hrebec (23 ao- rata sì è riunito il C F. delia 

al a settembre) contimi a ma- FIGC che ha concesso un condono 

dna re avversari; ieri è stata la K«p ad 1 anno a tutti i tesserati 

volta del portoricano Pasarell, (aio caton e dir igenti). E’ stata 

J® Smith, Gran- manager delia Juve, che ricoprtrà 

tes, Okker, e Kodes. sono gh la qualìfica di « assistente per l’et- 

altri quattro nomi che compie- twitè delle squadre nazionali >. 

£3. a ^ * Giuliano Antognoli 


A tre anni dalla infuocata fi¬ 
nale dell’c Atzeca » per la Cop¬ 
pa Rimet, Italia e Brasile sa¬ 
ranno oggi nuovamente di fron 
te in un incontro che gli az- tendo sperare i solo neU'ausilio 

zurri considerano in primo luo- saltuario di Mazzola, un altro... 

go una rivincita e che i cca- aspirante «cervello» che per 

riocas » intendono invece • so- l’occasione è chiamato nuova- 

prattutto in funzione della pre- mente a fare un po’ da ala pu- 

parazione per i prossimi « mon- ra ed un po’ da centro cam- 

diali * in Germania. - pista aggiunto( senza avere le 

Come dire che già negli in- caratteristiche di un Domenghi- 

tendimenti dei due « clan * si ni che era tagliato per quei 

può intravedere una sostanziale compiti), 

differenza di interpretare fin- Poiché Riva e Pulici in fon- 
contro in particolare ed il cal- do sono tra le migliori « pun- 

ciò in generale: i brasiliani in- te» che può offrire il campio- 

fatti da seri professionisti del- nato e poiché la difesa non si 

la « pelota », rinnovano i qua- discute (sebbene sia giusto 

dri, cercano moduli diversi di provare Wilson per avere pron- 

gioco, tastano il polso alle prò- to un ricambio per Burgnich), 

babili avversarie che potrebbe- è il pasticcio a centro campo 

ro avere di fronte in Germa- che preoccupa: contro svizze¬ 
ra, in una parola pensano al ri, turchi e lussemburghesi 

futuro. tutto poteva far brodo, data la 

Giustamente, perché anche statura degli avversari, ma 

chi è ricco di gloria, come il contro squadre forti come il 

calcio brasiliano con i suoi 3 Brasile potrebbe essere un ai¬ 
titeli mondiali e con le sue 36 tro patte di maniche, 

partite senza sconfitta, non Perché tra l'altro il nuovo 
può dormire sugli allori: deve Brasile pare abbia il suo pun- 

invece preoccuparsi di far be- to di ' forza proprio a centro 

ne anche domani, magari a co- campo ove i « cariocas » si rac- 

sto di subire qualche piccolo... colgono e si comprimono per 

dispiacere oggi. . scattare poi di tanto in tanto 


un dannato a beneficio di due 
« cervelli » poco dinamici come 
Capello - e Rivera (che molti 


considerano due doppioni), po- ta in volta). 


velino, Paulo Cesar e Clodoal¬ 
do persino. (Cioè quello del cen¬ 
trocampisti che si libera di vol- 


Tanto è vero che l’allenato- come molle verso la porta av- 


re brasiliano Zagalo ha detto 
che non ci saranno drammi se 
il Brasile perderà qualcuna 
delle 9 amichevoli in program¬ 
ma in questa tourneé in Euro¬ 
pa: importano soprattutto le 
indicazioni che saranno pre¬ 
ziose per il futuro. Ed alle pa¬ 
role ha fatto seguire ■ i fatti, 
mettendosi d’accordo con i di¬ 
rigenti italiani per sostituire 
tre giocatori più il portiere, 
avvicendando cosi il maggior 
numero di elementi. 

Insomma si può prevedere in 
base alle premesse che il Bra¬ 
sile scenderà in campo per da¬ 
re spettacolo, per convincere 
tecnici e dirigenti, per divertir¬ 
si (come fanno sempre i gio¬ 
catori « cariocas ») senza però 
dannarsi l’animo, anche se ov¬ 
viamente Rivelino, Clodoaldo, 
Jairzinho e compagni hanno 
sempre un pungolo rappresen¬ 
tato dal loro grande orgoglio. 

Che diamine, sono i campioni 
del mondo in carica e a que¬ 
sti europei vogliono dimostrare 
che il loro è un alloro sempre 
verde - e custodito da buone 
mani! 

Per gli azzurri come abbiamo 
accennato il discorso è diver- 


versaria, non solo con Jairzi¬ 
nho ed Edu. ma anche con Ri- 


Ora se si pensa che seconda 
gli intendimenti di Valcareggi 
Paulo Cesar dovrebbe essere 
guardato da Capello e Clodoal¬ 
do da Rivera si può ben capire 
come per Zoff e Burgnich non 
sarà davvero un pomeriggio di 
tutto riposo, ché anzi saranno 
spesso chiamati a tamponare le 
falle che si apriranno dinanzi 
a i loro, attraverso le maglie 
poco robuste del centrocampo. 
Con ciò ovviamente non voglia¬ 
mo dire che sarà sicuramente 
un disastro tanto più che nel¬ 
le sue precedenti amichevoli in 
Italia gli azzurri hanno ottenu¬ 
to due vittorie proprio per Io 
scarso impegno dei « cariocas » 
negli incontri che non hanno 
carattere ufficiale: e potrebbe 
venire confermato ancora una 
volta che non c'è due senza 
tre. Ma ci sembra di dover 
ammonire alia prudenza, non 
senza aver prima indicato qua¬ 
li sono i punti interrogativi del¬ 
la formazione azzurra. Poi che 
vada come vada, con l’augu¬ 
rio solito che vinca il migliore 
e che la gente si diverta co¬ 
me è nelle premesse... 

Roberto Frosi 



?*ROM 


Valcareggi allena Zoff e Aibertosi 


Finale « UEFA jr » 

Domani 
la RDT 
contro 
l'Inghilterra 


FIRENZE, 8 • 

L’Italia affronterà domani 
sera al Comunale la Bulgaria 
per l’assegnazione del terzo 
e quarto posto nel torneo in* 
ternazionale UEFA per ju- 
niores. I ragazzi di Vicini do¬ 
vrebbero riuscire col preva¬ 
lere sui balcanici il che, se al 
verificherà, rappresenterà pur 
sempre una notevolissima af¬ 
fermazione per gli azzurrini. 

La finale per il primo • 
secondo posto, sempre al Co¬ 
munale, sarà disputata fra 
Inghilterra e RDT, le due 
squadre che si sono maggior¬ 
mente messe in evidenza nel 
corso del torneo. Il favore 
del pronostico è per gli in¬ 
glesi ma la partita è tutta 
da giocare considerata l’ot¬ 
tima levatura tecnica dei te¬ 
deschi. 



1 • 

La corsa rosa si conclude oggi a Trieste 


\ ’ 

Disco verde per Fuente ad Auronzo 


Lo spagnolo sempre in testa sui colli dolomitici — Il giovane 
Moser secondo a l'06" — Merckx, Gimondi e Battaglin hanno 
sempre controllato la corsa — Oggi il colle della Mauria 


«ASSO DELIA MAURIA 


V ^ 




Dal nostro inviato 

AURONZO, 8. 

Jose Manuel Fuente - strilla, 
grida la sua gioia nello scena¬ 
rio delle Dolomiti. Quattro mon¬ 
tagne, il Passo Valles, il Colle 


so. Intanto perché la sconfitte Sfuria g Passo Gian e il 
mh chifo nella finaiiccìma Passo Tre Croci lo hanno salu¬ 


mi) subita nella finalissima 
dell’ultima • «Rimet» brucia 
ancora come una frustata: poi 
perché 1 ’incontro sia pure ami¬ 
chevole, fa parte dei festeg¬ 
giamenti per il 75. anniversa¬ 
rio della Federcalcio (e si sa 
che non è bello guastare una 
festa...). Si capirà perché gli 
azzurri si batteranno con uno 
stato d’animo diverso, alla ri¬ 
cerca di un risultato di presti¬ 
gio (vincendo se possibile, al¬ 
meno non perdendo male che 
vada). 

Queste premesse in una con 
il tradizionale immobilismo di 
Valcareggi e con la diffusa 
mentalità che bisogna vivere 
alla giornata senza pensare al 
futuro (il « Carpe diem » di 
Orazio) hanno fatto si che gli 
esperimenti saranno ridotti al 
minimo: l’inclusione di Pulici a 
centro avanti al posto di Chi¬ 
naglia ed il ritorno di Bellugi 
a «stopper» in vece di Morini 
infortunato. 

Giocheranno probabilmente 
anche Marchetti Wilson e for¬ 
se Re Cecconi, ma solo nell’ul¬ 
tima parte della ripresa e se 
Valcareggi ne ravviserà l’op- 
portunità. 

Niente di rivoluzionario come 
si vede, e soprattutto nessun ri¬ 
tocco nella zona nevralgica del 
terreno dove il solo Be netti sa¬ 
rà chiamato a fare il porta¬ 
tore d’acqua, faticando come 


tato cavaliere solitario, e il tra¬ 
guardo di Auronzo gli consegna 
la laurea di miglior scalatore: 
ha scavalcate Merckx nell’appo¬ 
sita classifica e con venti punti 
di vantaggio su Edoardo ben 
difficilmente il Passo Mauria 
(in programma domani) cam¬ 
bierà la situazione. * 

« Meglio tardi che mal — com¬ 
menta lo spagnolo delle Astu¬ 
rie —. Ho affrontato il Giro im¬ 
preparato, colpa mia se Merckx 
ha passeggiato. Andrò al Tour 
de Suisse e poi al Tour de 
Frjjnce II Tour de France vo¬ 
glio vincerlo. Tutte quelle salite 


saranno II mio regno...». 

E* un po’ guascone, Josè. 
Manca di tattica, di cervello, 
dicono i tecnici, però ha gam¬ 
be e un cuore grande grande, 
ha un coraggio che lo porta alla 
crisi per eccessiva esuberanza, 
e avesse tenuto conto delle con¬ 
dizioni* con le quali ha parteci¬ 
pato a questa competizione, 
oggi non si troverebbe tanto in¬ 
dietro in classifica, a 26 minuti 
dal signor Edoardo Merckx. 

Il signor Edoardo ha vinto per 
la quarta volta il Giro d’Italia. 
Una vittoria, una supremazia 
scontata, e domani sera Edoardo 
eguaglierà Alfredo Binda, aven¬ 
do portato la maglia rosa da 
Verviers a Trieste. Binda l’ha 
portata 15 tappe, Edoardo 20. 
senza contare il prologo. Edoar¬ 
do eguaglierà e forse supererà 
Alfredo anche negli altri pri¬ 
mati: nulla è proibito al cam¬ 
pionissimo degli anni settanta. 



Le Ferrari 
da battere 


LE MANS, • 

hmrl da battala Balla « 24 
ora » di La Man», prov a di cam¬ 
pionato ntondiala avete, che «cat¬ 
terà domani alle 17. La casa di 


velocità richieda al piloti doti di 
mMtsa non comuni od alla rmc- 
china doti di fondo o s opr at t u tto 
di regolarità. 

Dalla più «Bratta a v versaria dal- 


totocalcio 


Arazzo - Bari 
Ascali - Brindisi 
Broscia - Va rasa 
Catania • Genoa 
Catanzaro - Perugia 
Cesena • Manfeva 
Foggia - Como 
Lacca - Reggina 
Manza - Reggiana 
Tarante - Novara 
SalMalesa - Venezia 
Ghrilaneva - Lucchese 
SambenedeHosa • Spai 


Mannello, aesente lo scorso anni, la F ena t i quella che oggi «ambra 

» affida la sua a chance » a tra prò- la grado di tenere maglio fi pomo 

' totip! ufficiali, affidati ai belga come abbiamo aff ann at o aoa è 

Jackie telex, che correrà la coppia t a nto la Mitra che ieri ha avuto 

con l'inglese Brian Redman a ab etiche problemi di ruote, am ia 

* l'Italiano Arturo Menario ebe avrà Porsche Carrara, che «accada aaOa 

a fianco 11 brasiliano Cario* Paca, ri serifica del e Mondiate » cercherà 

1 x ad alla coppia a r g c all ae austri alia- di toglierà ponti alla casa di Mar» 

1 x no Reutemann-Scbeaken. natio e s opì ai t a to di dlst ta iisr a 

1 A con ti asti a il passo alia rat- la Maire, tana a 64 posti, centro 

x 1 2 tare italiana sarà ancora usa vetta i 72 dalla Porsche ad i 55 dalla 

_ la c Porsche Carrara », che sembra Ferrari. 

J aver superato i prob le mi tecnici ac- Per q uant o iljuida I piloti det- 

, 1 cosati natia c 1.000 ilillometil » E la Martini H erbert Mattar GIUS 

’ Monza a che in una gara di fondo, Van Leaaep, Raaotd l o ri Cl aude 

2 x coma ta e 24 ara » di La Mane, HaM, la canmgna è nmaaima te- 

1 è da pr ef erire anche alta Matra nate par tutta ta 24 ora. 

1 ***•, _. . - _„ _ La Matra potrà contar e sa qvat- 

2 r, m et rZ! “-^ ^ uTi ir^ tro tettare affid ali affiato ri- 

1 * 2 rt£« , riJriL j^^^Ì || ^P«J*r > -’jjjyj* 


totip 


tivìtà della aquadra nazionali ». 

Giuliano Antognoli 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


1x1 
x 2 2 
x 2 
2 x 

1 x 

X 1 

2 
x 

1 2 
1 1 
1 
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. T.I ' 7, 7-* . fatine alla sua prima grida Jean 

13,640 chilom e tr i del elicei to in r., T . a.iir>:«« 

3*37”» (media 225,766 Ina. orari) „ _ 

ad an secondo dal record ufficioso _ £ data proprio la vettara « 

«tal giro stabilito aeU’aprita « cere o Bettol s a «_ tsminli e in sede ri 

da Jean Piena Bel tolse su Matra |n ^* problem i al ta » ■**<*-_ 
(3’36”3). Complitaao il campo delta vet- 

Alta sfitta dal pilota «diano n iw _. grado ri dar battagTm lo 

belga lekx ia 3’3S”5: agli ha pa- *— _* "“JP* “ L?* 1 ilspetUia 
fato nmprasa eoa — i mprovv is o an T ia , lij« Parvfc Bill in 

e testa e coda * fluendo contro il **PP ,a 

gward-rail che delimita la avova Gul ey ed ai rir tandme Joha Web 
zona ia curva del tracciato. FWtwW* ¥ * 1 ■£** 

Dietro ta duo Ferrari, la Matra Scolare '«^ideata risottod per far¬ 
si teca dei franeeoe Jean Pieno Bel- taf* •*“ per tri o ta srm 

false, che domani tA»ii 1 à in c opp i a «ria. Tortane 

3’35”5, tempo ■o r areI n nati tea- coinè eoa io c Carrara a por da¬ 
tano do qveito ri Morsario. Ir adii ta postatane do tt a c Par- 

Ma i tempi dalla prova a La oche », uno spacialiita detto carso 

Mans aoa fanno aem pta testo, euri. ri fondo, l'americano Pater Grvgp 

La classica fra nc es e infatti offra la vi a d tara dada «24 ora» ri Dajtera. 


« Vai al Tour? », abbiamo 
chieste a Merckx. «Fossi mat¬ 
to». ha risposto, ma in Belgio 
Insìstono, in Belgio vogliono il 
record delle tre vittorie conse¬ 
cutive (Vuelta, Giro e Tour) 
e il signor Van Bougghenout, 
consigliere e «cassiere» (con 
tanto di percentuale) spedirebbe 
volentieri il suo uomo nel forno 
del Tour, e meno male che 
Edoardo non accetta il discorso. 

L’avventura dolomitica ha 
fatto precipitare Bitossi di 
dieci posizioni in classifica. Il 
toscano era settimo, e stasera 
è diciassettesimo. Franco è 
giunto ad Aronzo staccato di 
30*55’’. «Disturbi gastrici», si 
legge nel bollettino medico, e 
hanno alzato bandiera bianca 
Crepaldi, Tosello, Colombo e 
Benfatto. Abbandonare alla vi¬ 
gilia della chiusura, ad un tiro 
di schioppo dall'ultimo striscione, 
dev’essere triste. 

Com’è andata esattamente da 
Andate ad Auronzo? Ecco. Que¬ 
sto è il racconto dettagliato del 
lungo, tormentato viaggio, una 
storia che comincia al canto del 
gallo, perché i ciclisti s’alzano 
alle cinque, fanno colazione e 
montano in sella col boccone 
ancora sullo stomaco. E’ un mat¬ 
tino di chiaroscuri, s'avverte 
nella carovana la tensione del 
richiamo dolomitico, nelle fasi 
d’avvio s’affacciano Ravagli e 
Rodriguez (l’05" e stop), quin¬ 
di entriamo nel silenzio di val¬ 
late stupende, verdissime, di ci¬ 
me maestose che sembrano man¬ 
dar fumo. La radio di bordo 
tace per tre ore. il plotone 
pedalicchia, avanza in un faz¬ 
zoletto sino a Preda zzo e va 
all'assalto del Passo Valles. E’ 
un assalto di marca spagnola, 
firmato da José Manuel Fuente. 

Fuente svetta precedendo di 
20” Farisato e di 55” Merckx. 
Gimondi, Panizza e la prima 
parte del gruppo. Nella discesa 
a serpentina, Fuente è solo, con 
la visuale libera e guadagna 
ulteriore terreno mentre si pro¬ 
fila il Colle di S. Lucia. Il sole 
accompagna la cavalcata di 
José che sulla seconda salita 
vanta l’IO” sa Farisato e 2’05” 
nei confronti di una pattuglia 
comprendente Merckx, Batta¬ 
glin, Gimondi, Lazcano, Pesar¬ 
melo na, Panizza e Zilioli. Man¬ 
cano all'appello, Bitossi, Metta. 
Francesco Moser e De Vlae- 
minck. Poi, la stradina maledet¬ 
ta. assassina del Passo Giau. 

L’arrampicata del Passo Giau 
misura dieci chilometri ed è tut¬ 
tora su fondo sterrato, ghiaioso. 
Alcuni tratti presentano una pen¬ 
denza del diciotto per cento, 
pensate, e la fortuna (il bel 
tempo) è sorella di Ternani, al¬ 
trimenti sarebbero drammi, sa¬ 
rebbe una botta in testa al « Gi¬ 
ro ». Ruzzola Kmper, impreca 
Zilioli (foratura), molla Farisa¬ 
to. e te stambecco Fuente con¬ 
quista anche la « Cima Coppi ». 
A « quota 2.296 », i cronometri 
scandiscono le seguenti sentenze: 
Fuente: a 2'05” Merckx e Batta¬ 
glin; a 2*30” Gimondi. Ritter, 
Pesarrodona e Aja: a 2’45” Zi¬ 
lioli, a 3’ Panizza e Farisato; a 
3’35” Kmper; a 3’50” Maggiora ; 
a 4’ Paolrni; a 4’16” Lazcano; 
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Il profilo alflmetrico della odierna e ultima tappa 

- I 

a 4’15” Galdos: a 4’20” Primo 1 to. Motta, Francesco Moser. 


Mori; a 4’30” Francesco Moser 
e Motta. E giù verso Cortina. 
La picchiata, il tuffo su Corti- 


Galdos e Paolini a caccia dello 
spagnolo, una caccia moderata, 
in verità, e José attacca il quar- 


mano i passaggi al culmine: do¬ 
po Fuente vediamo Ritter e Mo¬ 
ser staccati di 2*45”, e più in¬ 
dietro (a 3’35”) Battaglin, 


na riunisce Merckx. Battaglin, to ed ultimo dislivello (il Passo Merckx, Pesarrodona, Gimondi e 


Gimondi, Zilioli, Pesarrodona, Tre Croci) con un margine di 
Kuiper. Panizza, Ritter. Farisa- oltre due minuti, come confer- 
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la cintura 
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delle birre 


y \ 1 ; 1 t 




L'ordine d'arrivo 

1) Fuente (KAS) che compie 
il percorso in 6 ore 56'20” alla 
media di km. 29,973; 2) Moser 
Francesco (Filotex) a l'Oé"; 
3) Ritter (Bianchi Campagno¬ 
lo) a 1'07" 4) Merckx (Molfe- 
ni) a 2'3t*'; 5) Gimondi (Bian¬ 
chi Campagnolo); 6) Paolini; 7) 
Panizza; 8) Pesarrodona; 9) 
Motta; 10) Zilioli; 11) Galdos; 
12) Battaglin; 13) Kuiper; 14) 
Rodriguez a 5'41"; 15) Maggio- 
ni; li) Schiavon; 17) Mori P.; 

La classifica 

R/)nn77Ì U Merckx in ore 101.25*55"; 

fJtmUZZl 2) Gimondi * 7*42"; 3) Batta- 

/-■•] a gfln 1IW; 4) Pesamxtana 

6 Nidori iy5iw 5 > »-««"• «n"; *> 

UIUVI16 Panizza 19*45"; 7) Ritter 

~ AURONZO ft 24*24*'; 8) Fuente 26'Oi"; 9) 
q; Galdos 26*35"; 10) Mafia 

* r4r,;,,) v, *« minck in 



ro», vuoi perchè entrambi ti¬ 
fosi juventini, vuoi perchè 1 
colori della formazione cicli¬ 
stica di Parma si identifica¬ 
no con quelli dei calciatori 
campioni d’Italia. L’« uraga¬ 
no» si è un pochino spento 
dopo la sconfitta della Juve 
nella finale di Coppa, ma i 
due sono da segnalare per la 
loro fatica e la loro perizia. 
Guidano un pulmann lungo e 
alto, diffìcile da pilotare in 
discesa e in salita, e forse 
è il carattere allegro che li 
aiuta ad essere meno stanchi 
alla sera 


181-57*23"; 12) Poggiali Iti ore 
58*29"; 13) PMtereson 152 ore 
WV "; 14 Zilioli 182.93*03"; 15) 
Moser F. 1Ì2.#4'37"; 14) Kuì- 
per 182.94*45"; 17) Bitossi 

182.15*34"; 18) Cavalcanti 

102-21*48"; 19) Zubcno 182 ore 
23*17"; 29) Aja 192.25*21"; 

G. P. della Montagna 

1) Fuente punti 529; 2) 

Merckx 599; 3) BattagTm 199; 
4) Gimondi 119; 5) Farisato 
99; 4) Panizza e Ritter 79; 9) 
Zilieti, Crepaldi e Lazcano 39; 
11) Aja 29; 13) De Schoen- 
mèecker e Moser F. 19. 


soci. Ormai, per Fuente è fatta. 

Nel finale, gli inseguitori di¬ 
minuiscono te spazio, però te spa¬ 
gnolo è al sicuro e vince, trion¬ 
fa anticipando di un minuto e 
rotti Moser e Ritter. La quarta 
moneta è di Merckx davanti a 
Gimondi che tirando le somme, 
dichiara: « Fuente è un grim- 
peur, complimenti per la sua 
impresa, ma poiché mi chiede¬ 
te se gli abbiamo dato un po* 
di corda, vi risponderò di si. 
Era fuori classifica, e perché 
dannarci? Merckx ha lavorato 
con giudizio, io altrettanto, e 
Battaglin mica poteva fare il 
diavolo a quattro...». 

Bravo, Battaglio... 

c Bravissimo, direi. Ha la tenu¬ 
ta del fondista, interpreta gii 
bene la corsa, concludere in ter¬ 
za posizione il primo Giro d'Ita¬ 
lia significa avere dei numeri, 
delle grosse qualità. Non per far 
paragoni, ma anch'io ho debili¬ 
tato al c Giro » con un terzo po¬ 
sto. Rispetto a me, Battaglin A 
più scalatore, e al contrarie 
manca d'iniziativa. Ha bisogne 
di inserirsi in una squadra di 
uomini esperti; fosse con chi vi 
parie, ad esempio, impererebbe 
presto tutti I segreti del me¬ 
stiere, e scusate l'immode¬ 
stia... ». 

Domani cala la tela, ma il 
cinquantaseiesimo Giro d’Italia è 
finito stasera. Domani, da Au¬ 
ronzo a Trieste (197 chilometri, 
il Passo della Mauria all’inizio 
e il resto in discesa e in pia¬ 
nura) sarà una marcia di tra¬ 
sferimento con tanti applausi a 
Merckx e un evviva anche per 
Gimondi e Battaglin. per la 
vecchia e la giovane guardia. 

Gino Sala 


Gianni Motta 
penalizzato 
di 4*30" 

AURONZO, S 
(s- c.) — Stasera, il toglie 
delta giurie è pieno «li nomi 
e di ema»en<ta, sm 11 ptarre- 
dimento più g rav e è stata pre¬ 
so nei confittati di Cianai Met¬ 
ta. penalizzato A 4’30" e ami- 
tato di 50.000 lire ■ per stoe- 
«I da usui motorizzati • da 
conformati ». Motte scende co¬ 
ti dal eettimo al da cim a peata 
delta ctaaaiftaa con un distac¬ 
co di 26*49”. 


una novità 
fresca 
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1* Unità / sabato 9 giugno 1973 


PAG. 13 / echi e notìzie 


Il 16 giugno la giornata inaugurale •. , 

Un raduno antifascista 

' n 

aprirà a Venezia 
il Festival dell’Unità 

- - ' i . , ‘ ; % * • ' * 1 

Saranno presenti resistenti greci, spagnoli e portoghesi • Parlerà Pajetta 
Un corteo e una fiaccolata di giovani alla riva dei Sette Martiri • Il fe¬ 
stival si concluderà il 24 giugno con un comizio di Berlinguer 





tesseramento al PCI è, per il 
secondo anno consecutivo, lar¬ 
gamente oltre il 100%. La ras¬ 
segna della forza del partito, 
della sua politica unitaria, del¬ 
la sua lotta per il rinnova¬ 
mento della società italiana, 
avrà cosi un suo degno coro¬ 
namento nella giornata con¬ 
clusiva di domenica 24. Al 
mattino un grande corteo si 
svolgerà per le vie di Mestre. 
Al pomeriggio, l’appuntamen¬ 
to è alla pineta di S. Elena 
dove parlerà Enrico Berlin¬ 
guer. 

Mario Passi 




• », .^ 
li* • 


Dal nostro inviato rilievo il convegno nazionale tesseramento al PCI è, per il 

che nell’ambito del Festival secondo anno consecutivo, lar- 

VENEZIA, 8. si svolge nelle giornate di lu- gamente oltre il 100%. La ras- 

Una grande manifestazione nedl 18 e martedì 19 presso segna della forza del partito, 

antifascista e internazionali- la Facoltà di architettura sul della sua politica unitaria, dei¬ 
sta nella giornata inaugurale; tema: « La politica dei comu- la sua lotta per il rinnova- 

un comizio del segretario ge- nlsti per 1 centri storici ». Al mento della società italiana, 

nerale del PCI la domenica convegno sono invitati parla- avrà cosi un suo degno coro- 

conclusiva: fra questi due mentari, urbanisti, studiosi, namento nella giornata con- 

« poli » di alta intensità poli- amministratori regionali e lo- elusiva di domenica 24 Al 

tica scocca l’arco, lungo no- cali. Nella serata di martedì mattino un arando mrt ~i 

ve giorni, del Festival vene- 19, quindi, i partecipanti - al svolgerà per fe vie di Mestre 

ziano de l'Unità. Durante nove convegno si incontrano con i A1 prillo l'onn intirin ' 

«issasse s^ssssrrsjssi bloccate due autostrai 

VS Z SStSSm&lZ S? SSSST 6 deL “ l05 ' «“'• ' «* Plumazzo (ambedu, I morti) 

ma artistico e culturale, ma Venezia, grande problema Mario Pa««i ^ Y ers * mezzi provocando un morto. Un tenente dell Arma 

con un discorso in cui prati- urbanistico, di recupero socia- rdSSI sciagura presso Castelnuovo di Garfagnana. Nella foto: l'ir 

camente tutti 1 più attuali te- le ed economico, ma anche 

mi della nostra politica sa- grande centro di attività cui- - - —----- 

ranno proposti nel loro più turali, la cui crisi è sotto gli , 

pieno significato. occhi di tutti per l’incapaci- n 1 i n» . ««• i«i»i 

S ffysafSTASS: Maltempo alle soglie-dell’estate: miliardi di da 

« kermesse » popolare che so* Sul tema delle Istituzioni cui- • ----— 

lo un grande partito come il turali con particolare riferì* 

nostro può suscitare, non per- mento alla Biennale, mercole- B m m , . m u 

de di vista un solo Istante i di 20 si svolge a Cà Giusti- m „ m _ ^ ■ 

termini della «crisi italiana» nian, un convegno che sarà ■ MA I HG 4% #f||f HHTA MlàllAlil 

e i molteplici problemi, na- concluso dal compagno on. Hill j|||ll|||ft| ' W 11# ^lll I mM ■■■ ■iK fl 

zlonali e Internazionali, che la Giorgio Napolitano, della di- I LI I I ■ L IL fili III "L 

caratterizzano. E’ dunque un rezione del PCI. m m ™ m m m u ^ 

corteo antifascista che aore. Le auestloni internazionali. 
sabato 16 giugno, il Festival e particolarmente la colloca- 

de l’Unità. Una manlfestazio- zione dell’Italia nel contesto ^ B _ 

ne che sia una risposta di europeo e l’iniziativa del PCI | A * J i J * „ 1 _ ^ J * J 

massa contro la «trama ne- in Europa sono nuovamente ■ l|CT| v 11 I I iJ 1HTP P YflTlP f|| ì 

ra» che vorrebbe riportare al centro di due manifesta- ■ w 1 fi Wj 1 LA I;1 / llILvl v /il 11 11 j mJJS I 

indietro l’Italia, e che esprl- zioni che spiccano nel prò- ^ ------- ^ a 

ma nello stesso tempo una so- gramma nel Festival. La pri- ' ; 

te con i popoli tuttora oppres- menti giovanili democratici di Strade e campi imbiancati per ore - La fiotta aerea che doveva levarsi in \ 
Gli antifascisti pìifanzlani si giugno in campo S. Margheri- gabilmente a terra - Colpire le responsabilità - Decine di comuni con le ci 

incontrano con i giovani di ta. E* già annunciato l’inter- _ 

oggi e con i combattenti del- vento, oltre che dei dirigenti ’ ’ .. 

la Resistenza di tutta Europa, nazionali della FGCI e della Dai nostro Corrispondente ?, ità governativa. Infatti a mol- del servizio antigrandine. Nel 
Il corteo muoverà da piazza- FGSI, di rappresentanti dei - p ti - contadini devono ancora frattempo si stanno svilup- 

le Roma alle 17,30 per rag- giovani socialdemocratici te- ' ASTI, 8. essere rimborsati i danni su- pando iniziative a favore dei 

giungere l’immenso « campo » deschi, dei giovani comunisti Piogge torrenziali e una vio- bit! nelle grandinate del 1971 contadini. 

S Stefano Qui Renzo Imbe- e socialisti francesi. Farà se- lenta grandinata nella nottata e dei 1972. A poche ore dal- Sul fronte del maltempo 
ni. segretario nazionale della guito, giovedì 21, In campo tra giovedì e venerdì hanno la grandinata si è appreso purtroppo c’è da segnalare 

FGCI, aprirà il comizio, nel S. Maria Formosa, una confe- causato nella nostra provin- che il servizio di difesa aerea che la pioggia continua con 

corso del quale interverranno renza-dibattito del compagno eia danni enormi. La grandi- antigrandine non ha funzio- insistenza su tutta la pro¬ 
resistenti greci, spagnoli e on. Giorgio Amendola, della nata, di proporzioni inaudite, nato. Questo è un fatto estre- vincia. 

portoghesi, presènti ex parti- direzione del partito, su « I basti pensare che n certi po- inamente grave, che ha colpi- fi; ai . n ; arn D„K ai 4 « 

giani e antifascisti russi, slo- comunisti e l’Europa». sti ha raggiunto 1 altezza di to i contamni, che questan- Gianpiero K0D6I70 

veni e tedeschi della Germa- Ancora giovedì 21. il sestie- diversi centimetri rimanendo no. ; con il perfezionamento 

rifa. ripmncraticA Oratore uf* re di Castello osoilerà un& visibile fino nella tarda mat* dell accordo tra le provinole • • • 

«serata della do^a>> dedica- tinaia, ha colpito, anche se piemontesi e la società ame- 

c^mnai^o Ài^rlrin^Paletta ta alla lotta oer la democra- 0011 diversa intensità, gran ricana Winchester erano sta- BOLOGNA. 8 

Siminto il Santa II SLfinJB parte della provincia. Secondo ti assicurati del funzionameli- _ a 

verranno Rino Serri della rii- 11114 P rima valutazione rlsul- to del servizio anche durante 

^ WSSiiSi f miS* STdel rei ta che 37 comuni hanno subì- i temporali notturni, diversa- ,i e 

ir, 1 nin S d’oro den^ReSstenSfmi to d*™ 1 del 100%, altri 20 mente dall’anno passato quan- ^ n ^dlnata «secca», 

tive. L Indomani e In prò* gha d oro della l^lstema on. ( j ann j._ 0 j w vanno dal 50 al do il sistema di difesa aerea C J°^ non ndsta ad acqua, che 

gramma una tavola rotonda, Carla Capponi. Accanto alle rrC* . eomuninlù col- ancora in via «nerhnentale sl e rovesciata su intere zo- 

trasmessa in televisione a cir- iniziative centrali, manifesta, Smtan^ MonftrdSo Azionava ìlo d S™' “ della regione dove sono 

culto chiuso, sull’attuale situa- zlom e comizi, cui inter- ffi n taIdo S^ramS ^Ionte- ÌSfe orime ™t?zle si 4 dimora anche colture pre- 

zione poUtic» romena la RO- vorrai = ^i della db ““S„Sii; P CaaS^ 

mania, come è noto, è 1 espi- sezione del partito' P 1 ®®®” 1 ) 4 vo Calcea, Buttigliera, Vin- che per contratto scritto ave- 

te d onore del Festival vene- Venezia, si svolgeranno nei chio> Nizza Monferrato, Fon- va garantito la difesa nottur- „llf ™ 

ziano, al quale essa dà un sestieri nelle serate di gio- tonile. Quaranti e Lae fra- na dal 1° maggio 1973, non 

apporto veramente considera- vedi 21 e venerdì 22 zione di Asti. I danni arrecati ha potuto far decollare gli ni, i P >uh mi 

vole, tanto che nel sestiere di II pomeriggio di sabato 23 (jalla grandine si aggirano, aerei addetti a tale funzione jfljjfr, a U riÌì?i 

Castello è stato allestito un è riservato ad un incontro na- secondo i primi accertamenti, perché non gli è stata conces- 

vero e proprio «villaggio ro- zionale di de egati dei consi- sui cinque miliardi di lire, sa l’autorizzazione da parte fflRKSS * IS 

meno». gli operai, sul tema «Le lot- colture più colpite risul- del Ministero dell’Aeronauti- 

Quella di Castello è una del- te operaie e la politica delle tono: i vigneti, il mais, il gra- ca. Questo fatto ha suscitato fmi ola 

le zone del centro stoiico ve- riforme ». Il convegno sarà no> g u ortaggi, anche nelle un profondo malumore nei jS? ni 

neziano più colpite dalla de- concluso dal compagno on. DI zone dove non è arrivata la contadini colpiti e sarebbe 

gradazione economica e socia- Giulio, della direzione dei PCI. grandine i campi e i foraggi veramente scandaloso e as- Impila 1 7 \ 

le e dallo spopolamento. Pro- Quello delle lotte operaie, e sono stati devastati dagli al- surdo che per una formalità a 1 82 en “ 61 00 e 

prio per questo sono state con- particolarmente della batta- lagamenti. I contadini astigia- burocratica si sia distrutto L ' 

centrate qui, nella misura più glia per la difesa della salu- ni sl trovano quindi a dover il reddito di un anno di lavo- - 

cospicua, le iniziative di un te in fabbrica, per un am- sopportare altre sofferenze, ro di centinaia'di famiglie e 

Festival che pure si estende, biente di lavoro a misura del* molti non sì sono ancora mandato in fumo il miliardo FTRM ATH ATI 

come è ben noto, a tutta la l’uomo, è uno dei temi di mag- riavuti dai danni subiti nella e cento milioni pagati dalle x limili j. v/ rim 

città. La svolta che si vuole gior rilievo del Festival vendemmia passata e delie provincie piemontesi, anche - 



m nrr ATF TÌITF AITTO^tTPATYir Due diversi Incidenti hanno bloccato Ieri per varie ore 
DLUIjVjÌÌ 1 LMJJCj 1UO 1 IViAUrj s|a |»A u tosole dove due grossi autotreni si sono scontrati 

nei pressi di Piumazzo (ambedue i camionisti sono morti) si a l'autostrada Bologna-Ancona dove un incidente ha coinvolto 
diversi mezzi provocando un morto. Un tenente deli'Arma e un carabiniere sono rimasti uccisi in una terza gravissima 
sciagura presso Castelnuovo di Garfagnana. Nella foto: l'Incidente sull'Autosole 
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Maltempo alle soglie dell’estate: miliardi di danni in poche ore 

Grandine gigante brucia i vigneti ad Asti 

Distrutte intere zone di frutteti in Emilia 

**• r 4 

Strade e campi imbiancati per ore • La flotta aerea che doveva levarsi in volo per « aggredire » i temporali è rimasta inspie¬ 
gabilmente a terra • Colpire le responsabilità • Decine di comuni con le colture distrutte al 100 per cento - Anche allagamenti 


S. Stefano. Qui Renzo Imbe- e socialisti francesi. Farà se¬ 
ni, segretario nazionale della guito, giovedì 21, In campo 
FGCI, aprirà il comizio, nel S. Maria Formosa, una confe- 
corso del quale interverranno renza-dibattito del compagno 
resistenti greci, spagnoli e on. Giorgio Amendola, della 
portoghesi, presenti ex parti- direzione del partito, su « I 
giani e antifascisti russi, slo- comunisti e l’Europa ». 
veni e tedeschi della Germa- Ancora giovedì 21. 11 sestie- 
nia democratica. Oratore uf- re di Castello espilerà una 
fidale per il nostro partito il « serata della donna » dedica- 
compagno Giancarlo Pajetta. ta alla lotta per la democra- 
Da questo momento il ca- zia contro il fascismo: mter- 
lendarlo del Festival si fa den- verranno Rino Serri, della di- 
so delle più molteplici Inizia- rezione del PCI., e la meda- 
tive. L’indomani è in prò- glia d’oro della Resistenza on. 
gramma una tavola rotonda, Carla Capponi. Accanto alle 
trasmessa in televisione a cir- iniziative centrali, manifesta- 
culto chiuso, sull’attuale situa- zlom e comizi, cui inter¬ 
pone politica romena. La Ro- verranno i compagni della di- 
mania, come è noto, è l’ospì* rezione del partito presenti a 
te d’onore del Festival vene- Venezia, si svolgeranno nei 
ziano, al quale essa dà un sestieri nelle serate di gio- 
apporto veramente considera- vedi 21 e venerdì 22. 
vole, tanto che nel sestiere di R pomeriggio di sabato 23 
Castello è stato allestito un è riservato ad un incontro na- 


essere rimborsati i danni su- pando iniziative a favore dei 
bìtl nelle grandinate del 1971 contadini, 
e dei 1972. A poche ore dal- Sul fronte del maltempo 
la grandinata si è appreso purtroppo c’è da segnalare 


Domani a Roma 


che il servizio di difesa aerea che la pioggia continua con 
antigrandine non ha funzio- insistenza su tutta la pro¬ 
nato. Questo è un fatto estre- vincia. 
inamente grave, che ha colpi- r . . D . , 

to i conta:*ini, che quest’an- wianpiero KOD6ITO 
no, ’ con il perfezionamento 
dell’accordo tra le provincie • • • 

piemontesi e la società ame¬ 
ricana Winchester erano sta- BOLOGNA. 8 

ti assicurati del funzionamen- _ a 

to del servizio anche durante Gravissimi danni hanno su- 
i temporali notturni, diversa- k*to le campagne emiliane 
mente dall’anno passato quan- 

do il sistema di difesa aerea c } . non m | s ^ a ^ acqua, che 
ancora in via sperimentale, 

funzionava solo di giorno. "JÈ2® jSSSL 


Gianpiero Roberto 


BOLOGNA, 8. 
Gravissimi danni hanno su- 


Convegno costitutivo 
di Italia-R.D.T. 


Domenica 10 giugno alle 
ore 9 nel Ridotto del Teatro 
Eliseo in Roma, avrà luogo 


bito le campagne emiliane n convegno costitutivo della 
per la grandinata «secca». Associazione Italia-Repubbli- 
cioè non mista ad acqua, che ca Democratica Tedesca. La 


Dalle prime notizie si appren¬ 
de che la società americana 
che per contratto scritto ave¬ 
va garantito la difesa nottur¬ 
na dal 1° maggio 1973, non 
ha potuto far decollare gli 


a dimora anche colture pre- 


Associazione, aperta al contri¬ 
buto di tutte le forze demo¬ 
cratiche del nostro Paese, dei 


7ins<» mrw In frutta n in ui mhuwk uci iilk.hu 

emTe Th^oertSto^isenUran- sindacati, delle organizzazioni 

fulturali artìstiche e riera- 


nate future. Si è trattato cer¬ 
tamente di una delle più vio¬ 
lente grandinate degli ultimi 


culturali artistiche e ricrea¬ 
tive, avrà lo scopo di appro¬ 
fondire in Italia la conoscen¬ 
za dello Stato socialista te¬ 
desco e la sua realtà 


vero e proprio « villaggio ro¬ 
meno ». 

Quella di Castello è una del¬ 
le zone del centro stoiico ve¬ 
neziano più colpite dalla de¬ 
gradazione economica e socia¬ 
le e dallo spopolamento. Pro¬ 
prio per questo sono state con¬ 
centrate qui, nella misura più 
cospicua, le iniziative di un 
Festival che pure si estende, 
come è ben noto, a tutta la 
città. La svolta che si vuole 
determinare nella vita vene¬ 
ziana, l’avvio ad un risana¬ 
mento che sia anche un rilan¬ 
cio dei suoi caratteri popolari 
e delle sue attività economi¬ 
che più tipiche, si esprimono 
cosi in modo concreto. 

Assume quindi uno spiccato 


zionale di delegati dei consi¬ 
gli operai, sul tema « Le lot¬ 
te operaie e la politica delle 
riforme ». Il convegno sarà 
concluso dal compagno on. DI 
Giulio, delia direzione del PCI. 
Quello delle lotte operaie, e 
particolarmente della batta¬ 
glia per la difesa della salu¬ 
te in fabbrica, per un am¬ 
biente di lavoro a misura del¬ 
l'uomo, è uno dei temi di mag¬ 
gior rilievo del Festival 
Nel calendario del Festival 
si è trovato spazio, nella se¬ 
rata di venerdì, anche per un 
incontro del Partito con I nuo¬ 
vi iscritti e i simpatizzanti, 
il cui numero è in crescita 
continua non solo a Venezia 
ma in tutto il Veneto, dove il 


perché non gli è state «mesi- rntom^r^ e per S gravitò culturale, politica, economica 

sa 1 autorizzazione da parte dei dSini causati uer far e sociale. Al comitato nromo- 

del Ministero dell’Aeronauti- qiffitoà P SserS tore continuano a perveni- 

™ immediatamente, con carat- re significative adesioni d; 


ri, rappresentanti di organiz¬ 
zazioni giovanili. 

L’attività della Associazione, 
nelle intenzioni dei promoto¬ 
ri dovrà contribuire allo sfor¬ 
zo dei popoli e del governi 
per II consolidamento delia 
pace in Europa e nel mondo, 
nella prospettiva del disarmo 
generale e del superamento 
dei blocchi militari. 

• La relazione al convegno 
costitutivo sarà svolta dal se¬ 
natore Franco An toniceli!. Ai 
lavori parteciperà anche una 


aerei addetti a tale funzione dec«^ per la violenza delle desco e la sua realtà lavori parteciperà anche una 
perché non gli e stata conces- in£niDerie e «r te gravità culturale, politica, economica delegazione rappresentativa 

sa 1 niifnri^ra*inrw» ria narfp ...***. c l* 1 .. g»a*iw» _ a , *-.li.,. 4«n<nnnitlna 


un profondo malumore nei 
contadini colpiti e sarebbe 
veramente scandaloso e as¬ 
surdo che per una formalità 
burocratica si sia distrutto 
il reddito di un anno di lavo¬ 
ro di centinaia di famiglie e 
mandato in fumo II miliardo 
e cento milioni pagati dalle 
provincie piemontesi, anche 


tere di urgenza, un interven¬ 
to pubblico a favore dei con¬ 
tadini e delle aziende agricole 
colpite. 


e sociale. Al comitato nromo- della Repubblica democratica 
tore continuano a perveni- tedesca guidata dall'on. dot- 
re significative adesioni d’ fcor Heinrich Toeplitz — Pre¬ 
parlamentari di tutti i partiti sidente dei consiglio supre- 


dell’arco costituzionale, di uo¬ 
mini di cultura, artisti, do¬ 
centi e assistenti universita- 


mo della Magistratura e vice 
presidente della Unione Cri¬ 
stiano Democratica della RDT 


FIRMATO ALL’AVANA 


grandinate degli anni scorsi, con il contributo dei conta- 


che già un nuovo disastro gli 
preclude i raccolti, forse per 
alcuni anni. 

Così, si sta profilando un 
altro duro colpo al reddito 
contadino e alla nostra pro¬ 
vincia anche con la compii- 


La conclusione dell'anno scolastico 


Venerdì iniziano gli esami 
nelle scuole dell’obbligo 

Duemila assemblee svoltesi in 37 province hanno approvalo l'accordo fra le Confede- 
razioni CGIL-CISL UiL e governo - Revocalo il blocco degli scrutini dagli «autonomi» 


mente tutti gli operatori e 


dello stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola, è finito li 


Incominciano le vacanze: si chiude con una «vittoria 

oltre 2 milioni e mezzo di sindacale», e cioè con l’ac- 

alunnì della scuola media, in- cordo raggiunto il 17 maggio 

feriore e superiore, incombi- scorso tra governo e Federa- 

ceranno a lasciare da oggi zione unitaria CGIL, CISL e 

le aule. UIL — che interessa diretta 

La chiusura riguarderà og- mente tutti gli operatori e 

gi le scuole medie che hanno K 1 ' delia scuola. Gra- 

piu di 10 classi. Gli alunni ae 4 f. 

delle scuole medie, inferiori e cessive rnodificazioru tetrodot- 

superiori, che hanno sino a F 3 ? 6 e ^°’ 

10 classi — circa un milione dello steto giuridico <tel per 

e mezzo di allievi — lasceran- sonale della scuola, è finito il 

no le aule il 12 giugno II lungo « brarxio di ferro » tra 

giorno successivo. 13 giugno, governo e sindacati della scuo- 

chiuderà i battenti la scuola la - che faceva temere im bloc 

elementare. co degli scrutini e degli esa 

Il termine delle lezioni ne- minacciata a piu riprese 

gli istituti professionali e,in I» 1 £ 

parti colar modo in quelli di n }° / ^5 t Ì a ^ 1X5 

specializzazione agraria e al- revocata 1 agitazione). 

ber ghiera, sarà definito dai Dai primi dati relativi alle 
Provveditori agli Studi co in- assemblee svoltesi nei giorni 

petenti. immediatamente successivi al- 

Frattanto, sono già in vacan- la firma dell'accordo risulta 

sa dal 30 maggio i circa 280 che in 37 province ci sono 

mila studenti dell'ultimo anno state circa 2000 assemblee, che 

degli istituti secondari supe- hanno visto una massiccia par¬ 


si chiude con una « vittoria I per la categoria ed ha condot¬ 


to la vertenza nell’alveo delia 


dini alla società americana. 
E* necessario risalire a chi, 
per inerzia o inettitudine, ha 
causato questo gravissimo 
contrattempo già verificatosi 
per un’analoga grandinata 
notturna nella zona di Chi- 
vasso. Dalle prime battute 
però sì sta assistendo ad un 
reciproco scambio di respon¬ 
sabilità: da una parte la so¬ 
cietà accusa il Ministero del- 
l’Areonautica di non aver con¬ 
cesso i permessi, dall’altra il 
Ministero dice che la società 
non era in grado di fornire 
il servizio notturno. 

Ma questo risulta inesatto 
se l’amministratore delegato 
della Winchester, Bruno A- 
misano. t nell’inaugurare la 
campagna anitgrandine in 
Piemonte dice che la difesa 
aerea offre «la tempestività 
di intervento, la precisione 
di inseminazione, la possibi¬ 
lità di raggiungere qualsiasi 
zona in qualsiasi momento, 
anche durante le ore nottur¬ 
ne ». 

Ora ai contadini queste 


Accordo sui dirottamenti 
tra Cuba e il Messico 


UIL — che interessa diretta- ratrice nel nostro paese ». 


più ampia battaglia per le ri- diatribe non interessano e eh. 
forme, per l’avanzamento della per H suo comportamento ha 
categoria e della classe lavo- causato questi darmi deve 


gli utenti della scuola. Gra- Napoli, a Palermo, in centi- 
zie a tale accordo e alle sue- naia di assemblee è stato non 
cessi ve modificazioni introdot- solo approvato l’accordo ma 
te, in base ad esso, nel testo sono state anche individuate 


categoria e della classe lavo- causato questi darmi deve 

ratrice nel nostro paese ». pagare. Nella mattinata dì ie- 

Na do 1^°'a^Fale rmo^ii^^cen t f Partfto^all^famiglle * d £meg° 

Napoli, a Palermo, in centi- gjate è stata portata dal com 

pagno on. Aldo Mirate e dal 
™ consigliere regionale Bruno 


le conquiste realizzate: in un 


Ferraris che si sono recati 
unitamente ad altri dirigent 


sonale u ™ a " documento viene evidenziato del Partito nelle zone colpite 

S55 *JS come si sia compiuto « un im II compagno Mirate ha inm. 


governo e sindacati della scuo¬ 
la, che faceva temere un bloc 
co degli scrutini e degli esa¬ 
mi, minacciato, a più riprese. 


portante passo avanti per il 
restringimento delia forbice 
salariale, che qualifica l’ac- 


dal settore sindacale autono- cordo come uno dei piu avan- 
mo della scuola tche ha poi zati nel pubblico impiego». 


revocata l’agitazione). 

Dai primi dati relativi alle 


L’attuazione del contratto rap¬ 
presenta ora il terreno deci¬ 
sivo per la battaglia politica 


to. inoltre, stamane un tele¬ 
gramma seguito da un’inter¬ 
rogazione al ministro Natali 
chiedendo la immediata de¬ 
limitazione delle zone dan¬ 
neggiate e la urgente eroga¬ 
zione delle provvidenze pre¬ 
viste dalla legge Istitutiva 


assemblee svoltesi nei giorni s , rx ? er , J iaua 8 lia politica del « fondo di solidarietà 
immediatamente successivi al- ? contro la grandine e le altre 


ìr^rma^deiraccordo^isulte e ^sponsaoiie ai portare calamità atmosferiche». An- 

che"™ 37 d province ci sono acanti e sviluppare la lotta, che il compagno Ferraris, con¬ 
state circa 2000 assemblee, che E’ importante, più che fare sigliere regionale ha prese.n- 

hanno visto una massiccia par- l’elenco delle città In cui si un interpellanza alla Re- 

teelpazione - di Insegnanti e sono svolte manifestazioni, no- {pone per conoscere I motivi 

non insegnanti. ET significati- tare l’alto numero di assem- del mancato funzionamento 

vo che dìù del 90*fe siano sta- blee che sono già state effet- ■ . — 

ti, in pochi giorni, i voti fa- tuate o che sì stanno svolgen- 

vorevoli all’accordo siglato fra do ancora oggi, anche in pic- 


respo usabile di portare 


m Uiiiia uui«.tuiu u «vanti e svìlunnare la lotta 

che in 37 province ci sono avantl e sviluppare la lotta. 


riori che dovranno, sostene¬ 
re, a partire dal imissimo 2 


luglio gli esami di maturità, vo che più del 90*% siano sta- 

A soli due giorni di disten- tl, in pochi giorni, i voti fa¬ 


si dalla chiusura delle scuole „ 

gli alunni della seconda clas- le Confederazioni ed il go- coli centri: 78 assemblee, con 
se elementare torneranno sul verno. - ■ • presenti e ]'&>*'• favore- 

banchi per sostenere l’esame • A Milano, nelle ; prime as- voli - 4 ^ assa “’ 46 assemblee 
di passaggio alla classe sue- semblee tenute In 370 scuole, * ,v, 32 4 

cessi va, mentre l’esame dalla oltre 10.000 Insegnanti su cir* Brindisi; 17 assemblee a Lec- 

quinta elementare al primo ca 11.000 partecipanti hanno C °I altre a Pescaia, Lati- 
'anno della scuola media è pre* detto sl all’accordo, sottoli- Nuoro, Firenze, 

visto per il 16-17 giugno (a neando «l'importanza della Como, Chietl. - . , 

discrezione dei Provveditori svolte intervenuta con la di- ' A Roma come a Erma, a 


teelpazione « di insegnanti e 
non insegnanti. ET significati- 


tato un'interpellanza alla Re¬ 
gione per conoscere i motivi 
del mancato funzionamento 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 8 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
nel salone degli ambasciato- 
ri del ministero degli Este¬ 
ri di Cuba il ministro degli 
esteri Raul Roa e l’ambascia- 
tore messicano all’Avana, 
Victor Alfonso Maldonado, 
hanno firmato un accordo bi¬ 
laterale sui sequestri aerei e 
marittimi. 

ET questo il terzo protocol¬ 
lo in materia sottoscritto con 
Cuba che, fin dal 1969, quan¬ 
do molti paesi sostenevano 
la necessità di intese multi¬ 
nazionali per combattere la 
pirateria aerea e marittima, 
ha indicato negli accordi bila¬ 
terali l’unico strumento per 
una efficace lotta ' contro i 
sequestratori. Alla luce del 
nuovo documento firmato al¬ 
l’Avana e delle trattative at¬ 
tualmente in coreo con il 
Venezuela si può affermare 
che la tesi cubana si sta di¬ 
mostrando come la più va¬ 
lida e conferma altresì la vo¬ 
lontà del governo cubano di 
dare il suo valido contri au¬ 
to alla azione intesa a stron¬ 
care la pirateria aerea e ma¬ 
rittima di cui Cuba è state 
la prima vittima, quando nei 
primissimi anni della rivo¬ 
luzione si vide - sequestrare 
aerei e navi direttamente o 
su istigazione dei circoli statu¬ 
nitensi. D’altra parte come si 
afferma nel oreambolo aEa 
legge 1226 del 19 settembre 
1969, che è servita di base 
agli accordi sottoscritti ion 
Canadà. Stati Uniti e Messico, 
i indispensabile e - urgente 


«adottare misure tendenti a 
porre fine al clima di insi¬ 
curezza creatosi nella naviga¬ 
zione aerea e marittima », con 
i sequestri e i dirottamenti. 

L’accordo sottoscritto ieri 
con il Messico non differisce 
molto nella sostanza da quel¬ 
li firmati con il Canada e gii 
Stati Uniti. Semmai ha il 
pregio di essere molto più 
conciso e esplicito nella for¬ 
mulamene. Riassumendo, il pi¬ 
rata o i pirati di aerei o 
imbarcazioni appartenenti an¬ 
che ad altro paese, che pro¬ 
venienti da uno dei due stati 
contraenti giunga nell’altro, 
sarà o saranno immediata¬ 
mente arrestati e giudicati 
in base ai delitti commessi 
tè prevista comunque la pos¬ 
sibilità dell’estradizione). ' - 

Il paese sul cui territorio at¬ 
terrino gli aerei e attracchino 
le Imbarcazioni sequestrate, 
prenderà tutte le misure in¬ 
dispensabili per garantire la 
incolumità dei passeggeri, de 
gii equipaggi e per far pro¬ 
seguire loro il viaggio verso 
la località cui erano diretti o 
di ritorno alla località di par¬ 
tenza. Sarà garantita la im¬ 
mediata restituzione degli ae 
rei e delle imbarcazioni non¬ 
ché di tutti gli oggetti o beni 
ottenuti per estorsione o con 
altro mezzo dal pirati. 

Anche ' in questo accorcio 
si prevedono le sanzioni per 
quanti cospirino per promuo¬ 
vere. promuovano, preparino, 
dirigano o facciano parte ai 
spedizioni aventi per obiettivo 
atti di violenza e di pirateria 
contro aerei e imbarcazioni, 
di qualsiasi tipo e Immatrico¬ 


lazione, che procedano o si 
dirigano al territorio di una 
delle parti. 

L’accordo cubano-messica¬ 
no entrerà in vigore non 
appena ratificato dai rispet¬ 
tivi organi legislativi an¬ 
che se si raccomanda cne 
«radia misura che lo consen¬ 
tano le rispettive legislazio¬ 
ni» venga applicato a parti¬ 
re dalla data della firma e 
cioè da ieri. Avrà la validi¬ 
tà di cinque anni. = 

La stampa cubana dà gran¬ 
de rilievo oltre che all’ac¬ 
cordo sulla pirateria aerea 
di cui abbiamo riferito, alla 
firma del primo protocollo 
di cooperazione nei rettori 
della cultura, dell’istruzione 
e della salute pubblica con 
il Governo Provvisorio Rivo¬ 
luzionario del Vietnam nel 
sud. La firma dell’accordo 
che è, in renso assoluto, il 
primo sottoscritto con un pae¬ 
se straniero dal GRP del Viet¬ 
nam del Sud, è avvenuto a 
Quang Tri alla presenza del 
ministro degii esteri Nguyen 
Dii Bình. H documento è sta¬ 
to sottoscritto dal vice mini¬ 
stro degli esteri del GRP 
Hoang Bìch Son e dall’amaa¬ 
sci a tore cubano Raul Valdes 
Viro- 

Grande rilievo è dato dal¬ 
la stampa anche alla firma 
della prima transazione com¬ 
merciale fra Cuba e l’Argen¬ 
tina dopo 13 anni di assolu¬ 
te mancanza dì qualsiasi con¬ 
tatto. Si tratta dell’acquisto di 
parte ' di Cuba di 27 mila 
tornei late di mais. 

Ilio Gfoffredi 


La CGIL polemizza con la Banca d'Italia 

La speculazione 
sulla lira può 

essere fermata 

* << 

Il rifiuto di interventi ha agevolato il forte livel¬ 
lo di svalutazione — Ieri nuove perdite — Edito¬ 
riale di « Rinascita » sulla relazione Carli 


Ieri la lira ' ha subito una 
ulteriore svalutazione nei con¬ 
fronti di tutte ie principali 
monete. - Sono occorse 595-605 
lire per acquistare un dollaro 
(cambio commerciale e finan¬ 
ziario), 1536-1561 lire per una 
sterlina inglese. 194-197 lire per 
un franco svizzero e 139-142 
lire per franco francese. 227-231 
lire per un marco tedesco. 

GIUDIZIO CGIL — La «flut¬ 
tuazione sporca» della lira è 
oggetto di una severa critica 
dell’Ufficio studi CGIL, il qua¬ 
le ha emesso la seguente nota 
di commento: 

« Nella sua relazione annua¬ 
le il governatore della Banca 
d’Italia è stato prodigo di dati 
sugli interventi che ha dovuto 
fare prima del 13 febbraio 
scorso senza peraltro dire che 
nei mesi precedenti era stata 
la stessa Banca d’Italia a porre 
le premesse per quegli inter¬ 
venti e ad alimentare la psi¬ 
cosi inflazionistica con la sua 
rinuncia ad attuare una poli¬ 
tica selettiva del credito, una 
politica che mentre poteva e 
doveva tenere bassi i tassi di 
interesse specialmente per le 
piccole e medie imprese dal¬ 
l’altro contrastasse adeguata- 
mente con opportune misure 
di controllo le fughe di capi¬ 
tali avvenute ed in corso con 
la tolleranza se non proprio 
per iniziativa delle banche. 

«Di fronte alla realtà dei ri¬ 
sultati che sembrano confer¬ 
mare del tutto i sospetti — 
provenienti anche da ambienti 
economici esteri — ‘ che la 
Banca d’Italia abbia operato 
e stia ancora operando una 
fluttuazione ’’ sporca ", il Go¬ 
vernatore Carli si difende di¬ 
cendo che ” l’essere stato il 
nuovo livello di cambio deter¬ 
minato in presenza di inter¬ 
venti difensivi delle autorità 
monetarie sul mercato esclude 
1’esistenza di un loro propo¬ 
sito di forzare il suo deterio¬ 
ramento ’’. 

« In effetti in questa ma¬ 
niera non si spiega proprio 
niente perchè innanzitutto non 
si capisce bene a quali inter¬ 
venti il governatore si rife¬ 
risse se a quelli prima o quel¬ 
li dopo il 13 febbraio. 

«Dal testo sembra che egli 
si riferisca sostanzialmente a 
quelli di prima ma allora cosa 
dire di quelli non fatti dopo 
o fatti, come lui dice, solo sal¬ 
tuariamente? Tutti sanno bene 
che le • fluttuazioni non sono 
mai libere je che le autorità 
con i loro comportamenti ne¬ 
gativi o positivi influenzano il 
livello dei corsi di cambio. 

« Perchè non si interviene 
adesso? Forse che si vogliono 
risparmiare le riserve a qual¬ 
siasi costo? A che servono le 
riserve, allora, se non si usa¬ 
no al momento del bisogno? O 
è vero ciò che molti a ragione 
sostengono, e cioè, che la 
Banca d’Italia persegue una 
ripresa drogata? 

«E se così, la mancata par¬ 
tecipazione dell’Italia alla flut¬ 
tuazione congiunta — anche se 
questa certamente non avrebbe 
risolto tutti i problemi della 
lira o dell’Italia — non è la 
sola causa ma è certo un altro 
motivo di distacco dell’Italia 
dall’Europa; e a quest’ultima 
il governatore non può dirsi 
estraneo. 

« La partecipazione alla flut¬ 
tuazione congiunta avrebbe in¬ 
fatti dato qualche strumento 
aggiuntivo di difesa della lira 
che da sola sembra più fa¬ 
cile preda della polente spe¬ 
culazione internazionale. 

« Su questo, come su altri ar¬ 
gomenti. il governatore è molto 
bravo a distribuire responsa¬ 
bilità ed impartire lezioni a 
destra e a sinistra, in verità 
più a sinistra che a destra, 
però la tesi che la Banca di 
Italia nelle gravissime derisio¬ 
ni di quest’ultimo anno sia 
stata costretta su una strada 
obbligata, non sembra affatto 
credibile ». 

RINASCITA-L’editoria¬ 

le di « Rinascita », di Luca 
Pavolini, commenta il rappor¬ 
to annuale del governatore 
della Banca d’Italia, Guido 
Carli. Se sl va alla sostan¬ 
za — scrive Pavolini — ci 
troviamo di fronte ad un’ac¬ 
cusa di malgoverno che non 
può essere accantonata e che 
— per la fonte della quale 
proviene — è essa stessa ma¬ 
nifestazione di una profonda 
crisi di sistema e di regime. 
L’attacco alle dominanti ten¬ 
denze clientelai! e corporati¬ 
ve coglie infatti uno degli a- 
spetti più seri di degenerazio¬ 
ne della democrazia Italiana. 
Colpisce ancora, nella relazio¬ 
ne, il quadro estremamente 
allarmante che viene fornito 
della situazione economi co-fi¬ 
nanziaria del paese. 

Il quadro sarebbe evidente¬ 
mente più completo se la su¬ 
accennata assenza di autocri¬ 
tica non tagliasse fuori le re¬ 
sponsabilità delia massima au¬ 
torità monetaria per la situa¬ 
zione che è venuta a crear¬ 
si, soprattutto trattandosi di 
un’autorità che gode di un 
grado di autonomia pratica- 
mente illimitato. U fatto è 
che l’intero documento ha le 
caratteristiche di una dram¬ 
matica dichiarazione di im¬ 
potenza. Per cui alla denun¬ 
cia, spesso esatta, delle cau¬ 
se vicine e lontane della cri¬ 


si e delle sue conseguenze 
non riesce ad accompagnarsi 
l’indicazione di soluzioni con¬ 
vincenti. 

Dopo aver commentato 1 
passi riguardanti la posizione 
dell’Italia nella CEE e la man¬ 
cate realizzazione di alcune 
essenziali iniziative riforma- 
trlci, l'editoriale prosegue: 
«Ma con quali mezzi Inter¬ 
venire a orientare gli investi¬ 
menti, ad attenuare gli squi¬ 
libri, a incidere sulle posizio¬ 
ni di monopollo, a frenare la 
ascesa del costo della vita? 
Le proposte di controllo del 
prezzi e di inasprimenti fisca¬ 
li restano generiche, pure e- 
nunciazloni. Con assai maggio¬ 
re insistenza e determinazio¬ 
ne il governatore batte su al¬ 
tri tasti, che suscitano invece 
serie perplessità. Uno di que¬ 
sti è la ostilità a ogni for¬ 
ma di difesa delia occupa¬ 
zione e a ogni estensione del¬ 
lo intervento pubblico nel cam¬ 
po produttivo. Ora, abbiamo 
già detto quanto siano fonda¬ 
ti i rilievi circa la gestione 
degli enti e delle imprese a 
partecipazione statale e circa 
le forme di sottogoverno e di 
malgoverno che attorno ad es¬ 
si fioriscono. Ma è eviden¬ 
te che il problema economi¬ 
co è diverso, e che la bat¬ 
taglia per una sana e non 
clientelare amministrazione 
dell'industria pubblica non può 
oscurare esigenze di sviluppo, 
di espansione produttiva, so¬ 
prattutto di collocazione terri¬ 
toriale e di scelte settoriali. 
Da questo punto di vista, il 
rifiuto globale ad ogni ulte¬ 
riore intervento pubblico è — 
nelle particolari condizioni 
strutturali della nostra econo¬ 
mia — un non senso perico¬ 
loso. 


« Dialogo 
dei sordi» 
tra Jobert e 
Kissinger 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

Le intenzioni americane sul¬ 
l’Europa rimangono avvolte — 
almeno ufficialmente — nel 
mistero e a chiarirle non è 
servito il colloquio di due ore 
svoltosi stamattina al « Quei 
D’Orsay » tra Kissinger e il 
ministro degli esteri francese 
Jobert. 

Al termine di questo incon¬ 
tro. che Kissinger ha definito 
« utile e costruttivo», si è ap¬ 
preso che Jobert si recherà a 
Washington il prossimo 27 giu¬ 
gno per continuare le conver¬ 
sazioni con il consigliere spe¬ 
ciale di Nixon. E ci si chiede 
stasera, davanti a questo estre¬ 
mo riserbo, quanti incontri sa¬ 
ranno necessari, dopo Reykja¬ 
vik, perché Kissinger si decida 
a precisare i reali scopi del 
suo progetto di riorganizzazio¬ 
ne atlantica o perché i france¬ 
si ammettano di aver capito 
le intenzioni americane. 

L’impressione generale è che 
tra Francia e Stati Uniti si stia 
sviluppando un dialogo di sor¬ 
di che potrebbe prolungarsi fi¬ 
no al viaggio di Nixon in Eu¬ 
ropa. 

Ieri sera, davanti alla com¬ 
missione esteri del senato. Jo¬ 
bert ha detto che la difficoltà 
di capire le intenzioni ameri¬ 
cane deriva dal fatto che i 
paesi europei, e in particola¬ 
re la Francia, non vedono do¬ 
ve gli americani vogliono arri¬ 
vare e soprattutto non capisco¬ 
no perché gli Stati Uniti abbia¬ 
no improvvisamente scoperto 
nel 1973 che le relazioni con 
l’Europa debbano essere com¬ 
pletamente ristrutturate. 

Kissinger è stato più chiaro 
stamattina, nel corso del suo 
colloquio privato con Jobert? 
C’è da dubitarne se è vero che 
i due interlocutori si sono dati 
un nuovo appuntamento a Wa¬ 
shington per proseguire il loro 
dialogo di sordi: e si sa che 
non c’è peggior sordo di colui 
che non vuole sentire. 

Mentre gli Stati Uniti, attra¬ 
verso un nuovo negoziato, vo¬ 
gliono riprendere in mano le 
redini dell’Europa e al tempo 
stesso alleggerire il loro con¬ 
tributo alla difesa europea o 
perlomeno barattarlo con una 
maggiore c comprensione * de¬ 
gli europei per i problemi eco¬ 
nomici e commerciali america¬ 
ni, la Francia cerca di guada¬ 
gnare tempo, smontando il 
meccanismo americano, per 
evitare di trovarsi presa in un 
sistema che sanzionerebbe la 
egemonia mondiale degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Ma la Francia di Pompidou 
è prigioniera di una insormon¬ 
tabile contraddizione: da una 
parte essa cerca di conserva¬ 
re e sviluppare la propria in¬ 
dipendenza difensiva e quindi 
politica, dall’altro non vuole 
alcuna riduzione delle forze in 
Europa, e soprattutto alcuna 
riduzione delle forze america¬ 
ne. 

Augusto Pancaldi 


coli centri: 78 assemblee, con 
4.200 presenti e l'85*'» favore¬ 
voli, a Sassari; 46 assemblee 
a Brescia; 32 assemblee a 
Brindisi; 17 assemblee a Lec¬ 
co; ed altre a Pescara, Lati- 


discrezione dei Provveditori svolta intervenute con la di¬ 
agli Studi). Entro 11 13 giu- retta assunzione di responsa- 


gno dovranno anche essere 
terminati tutti • gli scrutini 
•la nella scuola primaria, che 
la quella secondaria superiore. 

L'anno aoaL^ro 1972-1)73 


bilità da parte delie Confede¬ 
razioni nella gestione della 


A Roma come a Enna, a 
Udine come a Cuneo, a Lecce 
come ad Agrigento è stato sot¬ 
tolineato che «condizione es- 


vertenza sulla scuola, che ha semiale per la vittoria è sta- 


portato alla conquista del pri¬ 
mo vero contratto di lavoro 


ta l’unità dei Sindacati con-' 
federali »: 



C’è ancora qualche fotoamatore che non conosce 
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non è facile, ma se c’è chieda subito II nostro catalogo PRAKTICA. 
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Risposta negativa all'appello dol monarca por un'azione dei governi atlantici presso Papadopulos 


Mentre ieri hanno lavorato solo gli esperti 




revista oggi 


La NATO annuncia manovre in Grecia dei colloqui Kissinger- Tho 

Le sevizie confermate anche da un comunicato di « Amnesty International » -Un comunicato del regi- ... . . '’ 

me di Atene sull'assetto della « repubblica » dei colonnelli: tutti i poteri nelle mani di Papadopulos * due ne S oz ' a * or ' s * ve ® ono stamani - L'ambasciata USA a Parigi annuncia 
A v. _ _ 1 L — _ : : _ P" H pomeriggio di oggi una conferenza stampa del consigliere di Nixon 


A Londra «Amnesty Inter¬ 
national» e a Eoma re Co¬ 


la pratica delle torture a dan¬ 
no di «ufficiali greci che so- 


stantlno hanno denunciato no anche ufficiali della NATO» 


che gli ufficiali della marina 
greca fatti ' arrestare dalla 
giunta del colonnelli nelle ul¬ 
time settimane sono stati sot¬ 
toposti a torture da parte del¬ 
la polizia del regime. 

L’organizzazione londinese 
ha diffuso un comunicato nel 
quale citando «fonti degne di 
fede» afferma che gli uffi¬ 
ciali prigionieri sono stati tor¬ 
turati più volte. Il comuni¬ 
cato cita in particolare 1 no¬ 
mi di Dionysios Trupakis, 
Athanasios Sekeris, Alexondros 
Papadogonas, Panagiotis Ma* 
liaris, Athenasios Glogezas, 
Peros Panagiotareas, Aristides 
Koliyannis, Theocharis e Ka- 
ramitsos. Nel marzo scorso la 
stessa organizzazione aveva 
rivelato che sei giuristi greci, 
arrestati per aver difeso alcu¬ 
ni studenti ostili al regime 
dei colonnelli, erano stati tor¬ 
turati in prigione. Nel comu- 


è stata resa nota ieri mattina 
a Roma dall’ambasclatore del 
monarca destituito dai colon¬ 
nelli, ambasciatore Papagos. 
Si tratta precisamente di un 
appello alle alte autorità atlan¬ 
tiche e al governi membri del¬ 
la NATO. Il documento par¬ 
te dall’affermazione che « In 
questo momento ufficiali gre¬ 
ci, 1 quali sono, contempora¬ 
neamente, ufficiali della 
NATO, arrestati in Grecia, in¬ 
carcerati e isolati, vengono 
trattati in modo brutale e so¬ 
no sottoposti anche a tortu¬ 
re per costringerli a fare, sui 
recenti avvenimenti della ma¬ 
rina greca, le deposizioni vo¬ 
lute dalle attuali autorità el¬ 
leniche. E’ tempo — afferma 
11 sovrano deposto — che le 
autorità politiche e militari 
della NATO, ma soprattutto 11 
comando militare della allean¬ 
za si occupino di questo gra- 


nicato odierno «Amnesty In- vlssimo problema». 


temational » aggiunge che an¬ 
che il fratello di imo di que¬ 
sti giuristi, Aristides Bulukos, 
è stato a sua volta arrestato 
e torturato. 

L’iniziativa di re Costantino 
per un’azione delle autorità 
atlantiche che faccia cessare 


L’appello di Costantino pro¬ 
segue affermando: « Esiste un 
diritto internazionale che pre¬ 
vede anche le regole per le 
relazioni in tempo di guerra 
e quindi il trattamento dei 
prigionieri di guerra. Nel caso 
presente non è ammissibile 


Più strette le relazioni Bonn-Tel Aviv 

Golda Meir accetta 

l’invitodi Brandt 
a visitare la RFT 


TEL AVIV, 8. 

Il viaggio del cancelliere 
della RFT, Willy Brandt, In 
Israele continua all’insegna 
del «rapporti speciali» fra i 
due Paesi: l’espressione è sta¬ 
ta usata oggi dallo stesso 
Brandt il quale, parlando con 
i giornalisti, dopo I suoi pri¬ 
mi due colloqui col premier 
Israeliano Golda Meir, ha det¬ 
to ohe le relazioni della RFT 
con Israele sono « no rmali 
con uno spedale carattere» 
e «presentano imo sviluppo 
favorevole ». A riprova di ciò, 
Brandt ha annunciato di aver 
formalmente invitato 11 pre¬ 
mier Golda Meir a visitare la 
Repubblica federale tedesca: 
la Meir ha accettato, e la da¬ 
ta verrà fissata in una suc¬ 
cessiva occasione. L’accetta¬ 
zione dell’invito è considera¬ 
ta, come si diceva, una ripro¬ 
va del carattere «speciale» 
delle relazioni Bonn-Tel Aviv, 
anche perchè in un recente 
passato la stessa Golda Meir 
aveva dichiarato che non 
avrebbe mai messo piede sul 
suolo tedesco e aveva fatto 
aggiungere da un funzionario 
che «accettare un Invito non 
significa necessariamente re¬ 
carsi in Germania». 

Nei colloqui Brandt-MeLr, 
naturalmente, si è parlato — 
oltre alle questioni bilatera¬ 
li — del problema mediorien¬ 
tale; ed è proprio in questo 
campo che le relazioni «spe¬ 
ciali » fra 1 due Paesi mostra¬ 
no qualche ombra. Tutta tesa 
alla riconquista di un suo 
ruolo nel Medio Oriente, e di 
un suo spazio nei confronti 
del mondo arabo, Bonn non 
può rischiare di prendere po¬ 
sizioni che le alienino una o 
l'altra delle parti in causa; 
di qui la formula — usata da 
Brandt nel suo colloquio con 
la stampa — di «posizione 
non allineata ma non neutra¬ 
le ». E tuttavia In ciò che 
Brandt ha detto a Golda Meir 
ci deve essere qualcosa che 
non è molto piaciuto agli in¬ 
terlocutori israeliani. 

Dopo aver detto infatti che 
«noi non siamo stati chia¬ 
mati ad agire da mediatori 
nè siamo in posizione di far¬ 
lo», Brandt ha ribadito che 
interesse della Germania fe¬ 
derale è «vedere una solu¬ 
zione politica negoziata ed 
accettabile dalle parti interes¬ 
sate»; ed ha aggiunto che a 
proposito dei problemi politi¬ 
ci «dell’area», le «divergen¬ 
ze di opinioni» con gli israe¬ 
liani sono apparse « meno 
profonde di quanto potesse 
sembrare» (il che però suo¬ 
na esplicita conferma che le 
divergenze permangono). Fra 
queste divergenze sembra es¬ 
servi l'atteggiamento verso 
te iniziative deU’ONU, che da 
parte di Israele è sempre sta¬ 
to di ostentato disprezzo: 
Brandt, invece, ha positiva- 
mente sottolineato la offerta 
di mediazione del segretario 
generate Waldhelm. afferman¬ 
do di sperare che l’iniziativa 
delle Nazioni Unite servirà 
ad avviare il processo di solu¬ 
zione della crisi. 


la delegazione 
del PCI 
visita Riga 

RIGA, 8 

Dopo una serie di incontri 
svoltisi a Mosca nella sede 
del OC del PCUS e presso va¬ 
ri istituti, la delegazione cul¬ 
turale del CC del PCI — com¬ 
posta dal compagni Napolita¬ 
no, Guttuso, Ferrara, Badalo¬ 
ni, Procacci, Splnazzola, Ta* 
gliagambe — è giunta oggi a 
Riga, capitate della Lettonia, 
Nove avrà colloqui con l diri¬ 
genti del partito e del mondo 
culturale lettone. Successiva¬ 
mente raggiungerà Leningra¬ 
do per proseguire gli Incon¬ 
tri 


Il Comecon 
disposto alla 
collaborazione 
con tutti i paesi 

PRAGA, 8 

L’esigenza di tradurre in 
pratica un idoneo programma 
volto ad « approfondire e mi¬ 
gliorare la cooperazione e lo 
sviluppo dell’integrazione so¬ 
cialista » dei paesi membri 
del Comecon è stata afferma¬ 
ta nel comunicato conclusivo 
dei lavori della 27. sessione 
del consiglio di mutua assi¬ 
stenza economica tra i paesi 
socialisti dell’Europa orienta¬ 
te, Cuba e la Mongolia. : 

Il comunicato sotolinea che 
«la politica di pace persegui¬ 
ta dai paesi membri del con¬ 
siglio di mutua assistenza eco¬ 
nomica ha posto te basi per 
una ulteriore espansione di 
rapporti economici, scientifici 
o tecnici, reciprocamente van¬ 
taggiosi, tra stati a diverso 
sistema sociale ed economico, 
soprattutto in Europa». Per¬ 
tanto «i paesi del Comecon 
ribadiscono la loro disposizio¬ 
ne a sviluppare rapporti eco¬ 
nomici con altri stati indipen¬ 
dentemente dal loro sistema 
sociale e politico, sulla base 
dei principi d’uguaglianza, di 
reciproco vantaggio e della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni». 


Kossighin in Austria 
dal 2 al 5 luglio 

VIENNA, 8 

H primo ministro sovietico 
Kossighin compirà una visita 
ufficiale in Austria dal 2 al 
5 luglio su invito del gover¬ 
no austriaco. 


che ufficiali greci, che sono 
anche ufficiali della NATO, 
vengano trattati molto peggio 
di quanto avviene per 1 pri¬ 
gionieri di guerra. Mi rivolgo 

— conclude l’appello —- alle 
autorità della NÀTO e al go¬ 
verni aderenti affinché si as¬ 
sumano le loro responsabilità». 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa l’avvocato greco 
Kouratos, che fa parte del- 
l’entourage di Costantino e 
che di recente ha curato gli 
interessi dei marinai del cac¬ 
ciatorpediniere « Velos » rifu¬ 
giatisi in Italia, ha detto a 
proposito dell’appello del re 
alle autorità atlantiche:' « I 
comandi della NATO, che nel¬ 
l’alleanza incorporano anche 
le forze armate elleniche, han¬ 
no il diritto-dovere di inter¬ 
venire presso l’attuale regime 
greco per ottenere la protezio¬ 
ne del propri ufficiali e mi¬ 
litari membri dell’organizza¬ 
zione». Secondo l’avv. Koura¬ 
tos l’appello di Costantino ha 
serie basi giuridiche che non 
possono essere ignorate dalle 
autorità e dai governi della 
NATO. 

La risposta della NATO al¬ 
l’appello è stata implicita, ma 
significativamente negativa. Il 
generale americano Goodpa- 
ster, comandante supremo del¬ 
le forze atlantiche del Sud Eu¬ 
ropa (la cui presenza in Gre¬ 
cia il giorno della deposizione 
di Costantino ha del resto sot¬ 
tolineato l’approvazione ame¬ 
ricana all’azione dei colonnel¬ 
li), ha infatti annunciato pro¬ 
prio ieri sera che dal 15 al 
28 giugno si terranno nella 
Grecia settentrionale grandi 
manovre militari denominate 
« Alexander Express ». Alla 
esercitazione, che simulerà la 
reazione delle truppe ; della 
NATO ad una fantomatica «in¬ 
vasione dal nord», cioè dai 
paesi socialisti, parteciperan¬ 
no, oltre alle forze greche, an¬ 
che quelle dei paesi centrali 
e meridionali dell’alleanza, 
compresa l'Italia. 

• • • 

ATENE, 8 

Un comunicato del regime 
dei colonnelli delinea oggi il 
futuro assetto della «repub¬ 
blica presidenziale » che Papa¬ 
dopulos ha imposto alla Gre¬ 
cia e della quale vuole una 
rapida sanzione popolare at¬ 
traverso un referendum che 

— stando a quanto scrivono I 
giornali di stamane — sarà 
tenuto una settimana o due 
prima della data fissata in 
un primo tempo, cioè il 29 lu¬ 
glio. Nel referendum gli elet 
tori oltre a pronunciarsi per 
la repubblica o per la monar¬ 
chia, dovranno anche eleggere 
il primo presidente della re¬ 
pubblica, che sarà ovviamen¬ 
te Papadopulos. Come si ve¬ 
de, si tratta di un referendum 
farsesoo. 

Ma il comunicato aggiunge 
oltre precisazioni che danno 
la misura delle ambizioni del 
capo dei colonnelli. Il man¬ 
dato presidenziale avrà la du¬ 
rata di sette anni e non do¬ 
vrebbe essere rinnovabile, al¬ 
meno cosi si afferma oggi. Il 
presidente nominerà il gover¬ 
no e 20 dei dueoento deputati 
del parlamento (quando Pa¬ 
padopulos consentirà alla Gre¬ 
cia di avere un parlamento, 
che comunque sarà un suo 
strumento). 

Nelle mani del presidente, 
cioè di Papadopulos, saranno 
concentrati tutti i poteri in 
materia di politica estera, di¬ 
fesa nazionale, sicurezza inter¬ 
na e ordine pubblico. Egli go- 
drà del diritto costituzionale 
diretto di promulgare decreti 
legge, nonché del potere di 
nominare e di esonerare il 
primo ministro e 1 ministri 
della Difesa, degli Esteri e 
degli Interni. Tutto, insom¬ 
ma, dipenderà dalla iniziativa 
personale del Presidente, 
compresa la dichiarazione del¬ 
lo stato d’assedio, mentre al 
parlamento spetterà in pratica 
solo il diritto di approvare le 
decisioni del dittatore. 



SAIGON — Ufficiali dalle forze armate popolari sud-vietnamita durante il ricevimento offerto 
a Saigon in 1 occasione del quarto anniversario dei Governo rivoluzionarlo provvisorio. Nel 
corso del ricevimento — che si è svolto nella *■ sede della commissione militare del GRP 
all'aeroporto di Tan Son Nhut — sono state consegnate medaglie al valore a numerosi com¬ 
battenti della lotta di liberazione , 


Dal nostro corrispondente 

‘ • • PARIGI, 8 

Altro cambiamento di pro¬ 
gramma, oggi, nel colloqui 
americano-nord Vietnam! ti: Le 
Due Tho e Kissinger, che do¬ 
vevano rivedersi questo po¬ 
meriggio, hanno rinviato il 
loro Incontro alle 11 di do¬ 
mattina lasciando ai loro prin¬ 
cipali collaboratori — Sulli- 
van e Nguyen Co Thach — 
il compito di sgomberare 11 
terreno dalle ultime diffi¬ 
coltà. 

Il sottosegretario di Stato 
americano e 11 vice ministro 
degli esteri nord vietnamita 
si sono dunque incontrati 
a Gìf sur Yvette In un’atmo¬ 
sfera che le ultime dichiara¬ 
zioni di Saigon hanno note¬ 
volmente disteso. Si è appreso 
infatti stamattina che 11 Pre¬ 
sidente Thleu, dopo un lungo 
colloquio con l’incaricato di 
affari americano, aveva smen¬ 
tito una precedente dichiara¬ 
zione del suo portavoce se¬ 
condo cui Saigon non avreb¬ 
be firmato un eventuale do¬ 
cumento uscito dal nuovi 
colloqui di Parigi. 

In queste condizioni si pen¬ 
sa che la riunione di doma¬ 
ni dovrebbe essere quella con¬ 
clusiva: l’ambasciata america¬ 
na ha infatti comunicato 
che Kissinger terrà una con¬ 
ferenza stampa nel pomerig¬ 
gio, prima di rientrare ne¬ 
gli Stati Uniti. Di qui due 


Mutamenti al vertice della gerarchia fascista spagnola 

FRANCO DESIGNA CARRERO BLANCO 
ALLA CARICA DI PRIMO MINISTRO 

? Il dittatore ha rinuncialo alla guida del governo e del movimenfo falangista, conservando gli incarichi di capo 
delio Sfato e di comandante delle forze armate * Il nuovo minisfro è il maggiore esponente dell'ala più reazionaria 


MADRID, a . 

L’ammiraglio Luis Carierò 
Bianco, 11 maggiore esponen¬ 
te dell’ala più oltranzista del 
regime spagnolo, è stato no¬ 
minato capo del governo, ca¬ 
rica a cui il dittatore Fran¬ 
co ha rinunciato, pur conser¬ 
vando quelle di capo dello 
Stato e di comandante supre¬ 
mo delle forze armate. L’an- 
nunolo è contenuto in un co¬ 
municato ufficiale del mini¬ 
stero delle informazioni, in 
cui si. precisa che l’apposito 
decreto, firmato dallo stesso 
Franco, sarà pubblicato doma¬ 
ni sulla gazzetta ufficiale spe¬ 
gno la. ■■■•'••< 

Accanto alla nomina di Car¬ 
ierò Bianco, nuovi mutamen¬ 
ti sono previsti nell’organi¬ 
gramma del regime di Ma¬ 
drid. Franco, infatti, ha anche 
rinunciato alla segreteria ge¬ 
nerale del Movimento falan¬ 
gista, incarico a cui è stato 
chiamato il presidente delle 
Cortes (il parlamento) Ale- 
jandro Rodriguez de Valcar- 


Rinviata la visita 
di Burqhiba in Italia 

' Il presidente della Repub- 
. blica di Tunisia, Burghiba, ha 
chiesto, esprimendo - «vivo 
rammarico », che la sua visita 
di Stato in Italia, prevista 
per martedì 12, venga rin¬ 
viata. 


Per un valore ammontante a dieci miliardi di dollari 

L’URSS fornirà agli USA 
gas naturale per 25 anni 

Un accordo di massima firmato a Mosca dai dirìgenti di due grosse compa¬ 
gnie petrolifere americane - Un gasdotto di 3.200 km. da Jakutsk a Vladivostok 


Dalla aostra redazione 

MOSCA, 8 

Il primo gigantesco progetto 
di cooperazione sovietico- 
americana per lo sfruttamento 
delle risorse naturali della Si¬ 
beria comincia ad acquistare 
concretezza già prima delia 
partenza di Breznev per gli 
Stati Uniti, fissata per il 18 
giugno prossimo. Un protocol¬ 
lo «di intenzioni» da sotto¬ 
porre all’approvazione dei ri¬ 
spettivi governi è stato fir¬ 
mato stamane a Mosca dal 
viceministro sovietico del 
commercio estero, Nikolai Os- 
sipov, e dagli americani Ho¬ 
ward Boyd, presidente della 
El Paso naturai gas com¬ 
pany, e Annand Hammer, pre¬ 
sidente della Occidental Pe¬ 
troleum corporation. 

Il progetto, che dovrà con¬ 
cludersi con la stipulazione di 
un «accordo generale», pro¬ 
spetta la fornitura da parte 
dell’Unione Sovietica agli Sta¬ 
ti Uniti per 25 anni di venti 
mili ardi di metri cubi di gas 
naturate all’anno da estrani 
nella Jacuzla (Siberia setten¬ 
trionale). Il valore totale deh 
le fornitura viene valutato in 
10 miliardi di dollari che 
1TJRSS impiegherà negli USA 
per l'acquisto di impianti, 
merci e servisi. Due dei dieci 


miliardi di dollari serviranno 
per il pagamento delle at¬ 
trezzature di un gasdotto lun¬ 
go circa 3,200 chilometri da 
jakutsk a Vladivostok, dove 
sorgerà il più grande stabili¬ 
mento del mondo per la li¬ 
quefazione del gas. Una volta 
liquefatto, 11 prodotto verrà 
trasportato negli Stati Uniti 
da una fiotta di venti navi 
cisterne speciali che te socie¬ 
tà acquirenti faranno costrui¬ 
re e per te quali ritengono 
che investiranno altri due mi¬ 
liardi di dollari. 

Il gas dalla Siberia dovreb¬ 
be cominciare ad arrivare in 
America tra 5 o 6 anni. La 
fornitura coprirebbe circa il 2 
per cento dell’attuale consumo 
di gas negli Stati Uniti. Tra 
qualche mese geologi ed 
esperti americani potrebbero 
recarsi in Jacuzla per assi¬ 
stere al lavori di prospezione 
dei giganteschi giacimenti. 

Tutti questi dati sono stati 
fomiti stamane, nel corso di 
una conferenza stampa, da 
Boyd e Hammer. La Ta**, 
dal canto suo, si è limitata 
a dare notizia della Anna del 
protocollo «di Intenzioni» ag¬ 
giungendo che le due parti in 
precedenza avevano «studia¬ 
to le questioni relative alla 
concessione di crediti al- 
1171188 per racquieto di im¬ 


pianti negli Stati Uniti e de¬ 
stinati altresi a certe altre 
spese legate ad eventuali for¬ 
niture di gas naturale agii 
USA». «I crediti americani 
saranno estinti con la fornitu¬ 
ra di gas dalla Jacuzla» e 
che, infine, il protocollo fir¬ 
mato «prevede anche la pos¬ 
sibilità che aziende giappone¬ 
si partecipino al progetto». 

La riservatezza della Tass 
è sicuramente legata al fatto 
che il progetto prenderà la 
sua forma definitiva soltanto 
con la firma del citato «ac¬ 
cordo generale», dopo il con¬ 
senso dei due governi. 

La Occidental Petroleum 
corporation, una delle due im¬ 
prese partecipanti al progetto 
di sfruttamento del gas della 
Jacuzla, il 12 aprile scorso 
aveva già concluso con ÌURSS 
un accordo per la costruzione 
in territorio sovietico di un 
grande complesso per la pro¬ 
duzione di concimi chimici. 
L’acoordo, della durata di 
venti anni e per tm valore di 
otto miliardi di dollari, preve¬ 
de la fornitura alTURSS degù 
impianti per lo stabilimento 
di concimi e di acido super- 
fosforico e l’importazione ne¬ 
gli Stati Uniti di prodotti chi¬ 
mici. <. 

Romolo Ciccavate 


cel. Le supervisione delle at¬ 
tività del Movimento spetta 
comunque, in base alla cesti- 
tastone franchista, al primo 
ministro. • > - • 

Le voci su questi mutamen¬ 
ti si erano diffuse già diver¬ 
se settimane fa, ma solo ieri 
avevano trovato consistenza 
nelle anticipazioni, conferma¬ 
te oggi dall’annuncio ufficia¬ 
te, pubblicate da due giorna¬ 
li madrileni, ABC e Ycl I 
due organi di stampa aveva¬ 
no anche previsto come Im¬ 
minente un rimpasto gover¬ 
nativo molto ampio. E l’atte¬ 
sa si. concentra ora sul signi¬ 
ficato politico che assumerà 
il rimpasto. . -. 

L’ Associated Press, citando 
fonti altamente qualificate, 
prevede che numerosi mini¬ 
stri verranno estromessi Fra 
questi figurerebbe il titolare 
del dicastero degli esteri, Lo¬ 
pez Bravo, una delle figure 
più in vista dell'ala dinami¬ 
ca e meno reazionaria del re¬ 
gime. Oltre a questa non ci 
sono indiscrezioni sulla so¬ 
stanziate portata delle sosti¬ 
tuzioni ; il che non Impedi¬ 
sce alle fonti citate dall’Asso- 
ciated Press di prevedere che 
«la composizione del nuovo 
governo avrà un carattere più 
conservatore di quello dell’at¬ 
tuale compagine». 

La previsione è del resto 
confortata dal fatto che l’ot¬ 
tantenne dittatore Franco ha 
designato - proprio Carierò 
Bianco, che ha settant’anni e 
che era vice presidente dal 
1967, a succedergli nella ca¬ 
rica di primo ministra Ben¬ 
ché nessuno creda seriamen¬ 
te che il dittatore abbia ef¬ 
fettivamente rinunciato a con¬ 
tinuare a dirigere in prima 
persona la politica del suo 
regime, la nomina dell’ammi¬ 
raglio non può che segnare 
un mutamento dei rapporti 
di forza afl’intemo del fasci¬ 
smo spagnolo, con il prevale¬ 
re — dopo alterne vicende — 
dell’ala più oltranzista che ha 
fatto sentire la sua voce ed 
il suo peso nelle settimane 
scorse, con - una particolare 
accentuazione della repressio¬ 
ne poliziesca ed il rilancio 
delle azioni squadriste. Que¬ 
sto mutamento dei rapporti 
di forza — il che è ancora 
più significativo — avviene 
con il consenso attivo dello 
stesso Franco. 

Inoltre non è casuale che 
il cambiamento nella gerar¬ 
chia avvenga in un momen¬ 
to in cui gli arresti vengono 
intensificati. Oggi a San Seba¬ 
stiano, la polizia ha arresta¬ 
to tre persane, due operai ed 
una dona. Gli arresti sono 
legati alio sciopero nello sta¬ 
bilimento Micheìin di Lasar- 
te, che è assediato dalla po¬ 
lizia annata. 


Sciaguraaerea 
/-provocala m URSS 
da m tentativo 
fdi (OraHamenfo ? 

MOSCA, 8 

* Secondo le agenzie occiden¬ 
tali, un aereo <U linea sovie¬ 
tico sarebbe precipitato nella 
Siberia nerkUoaale, p r em o il 
confine eteree, a seguito di 
un tentativo di dirottamento 
e di sparatoria a bordo. Tut¬ 
ti a bordo sarebbero morti. 



MADRID — Il dittatore Franco (a sinistra) e Carrero Bianco 

Per il rinnovo dei consigli distrettuali 

Nuovo successo elettorale 
dei laburisti inglesi 

Dal aostre corri»pondtntt I SEUSFS 


LONDRA, 8 

I laburisti hanno consegui¬ 
to un altro significativo suc¬ 
cesso nelle elezioni per il rin¬ 
novo de consigli distrettuali 
A - due terzi dello scrutinio 
hanno già conquistato 63 am¬ 
ministrazioni contro 53 per i 
conservatori. La vittoria su 
scala nazionale risulta assai 
chiara per quanto di propor¬ 
zioni più limitate del trionfo 
riportato daH’opposizione nel¬ 
le precedenti mandate ammi¬ 
nistrative: il mese scorso quel¬ 
la per i consigli metropolita¬ 
ni (regioni), in aprile quella 
per I consigli di contea. Nel¬ 
lo spazio di tre mesi il par¬ 
tito laburista ha cambiato la 
geografia politica locale del- 
ringhilterra ponendo una 
grossa ipoteca sulla futura 
consultazione generale. Frat¬ 
tanto il partito laburista ha 
pubblicato il suo programma: 
cioè la base del successivo 
manifesto elettorale che la 
« leadership » emetterà alla vi¬ 
gilia della consultazione. Do¬ 
po aver affermato l’esigenza 
di ridistribuire le risorse se¬ 
condo una scala di priorità 
sociali, 0 documento stabili¬ 
sce nove obiettivi fondamen¬ 
tali per fi prossimo governo 
laburista. La legge antisciope¬ 
ro verrà abrogata, sarà inve¬ 
ce stabilito un fermo control¬ 
lo dei prezzi mentre la rego¬ 
lamentazione del salario do¬ 
vrà e ss ere decisa attraverso 
accordi volontari con i sin¬ 
dacati. Andre la legge sulla 
casa dei conservatori verrà 
abolita e i laburisti propon¬ 
gono la requisizione dei ter¬ 
reni per l’edilizia popolare e 
l’assistenza agli inquilini de- 
gli alloggi comunali. 

Una vasta riforma fiscale 
prevede l’Inasprimento delle 
tasse sulla ricchezza e sul¬ 
l’eredità. L’intervento di sta¬ 
to nell’industria sarà accen¬ 
tuato. Verrà creata una Com¬ 
missione per le Imprese Na¬ 
zionali (allargamento del set¬ 
tore delie par t ec ip azioni), sa¬ 


rà varata una nuova legge 
sulle compagnie industriali e 
finanziarie. Il trattato : d’ac¬ 
cessione alla Comunità euro¬ 
pea dovrà essere modificato 
in accordo con 0 volere so¬ 
vrano del popolo inglese che 
non è mai stato consultato in 
proposito. Su questo punto 
la polemica si è oggi riac¬ 
cesa in seno al partito con¬ 
servatore dopo un clamoroso 
discorso dell’onorevole Enoch 
Powell la cui rigida opposi¬ 
zione al MEC si è ora tra¬ 
sformata in un velato sug¬ 
gerimento all’elettorato per¬ 
ché voti contro 0 governo 
Heath anche se questo, ne¬ 
cessariamente, vuol dire da¬ 
re il proprio suffragio ai la¬ 
buristi. 

Antonio Bronda 


osservazioni: se i colloqui 
prenderanno ‘ ■ effettivamente 
termine domani con un ri¬ 
sultato positivo, Kissinger par¬ 
lerà a nome delle due delega¬ 
zioni ed esporrà 1 risultati 
del negoziato. Se Invece nes¬ 
sun risultato sarà stato rag¬ 
giunto, Kissinger annuncerà 
— come aveva fatto lo scor¬ 
so 23 maggio — una semplice 
sospensione del colloqui e la 
eventuale data della loro ri¬ 
presa. 

Tuttavia la prima Ipotesi 
sembra la più probabile dopo 
le notizie giunte da Saigon 
e ci si prepara dunque ad 
una dichiarazione di Klssln- 
ger che dovrebbe mettere un 
punto fermo a questo secon¬ 
do negoziato. Resta da vedere 
quali saranno l termini del¬ 
l’accordo raggiunto, che non 
dovrebbe essere una replica 
del cessate il fuoco di gennaio 
ma un testo precisante le 
condizioni di applicazione del¬ 
l’accordo di Parigi. 

In base a questo nuovo 
documento Saigon dovrebbe 
accettare 11 principio dell’av¬ 
vio di un processo di demo¬ 
cratizzazione nel Vietnam del 
sud, senza 11 quale non è pos¬ 
sibile ottenere la liberazione 
del duecentomila prigionieri 
civili, il riconoscimento del¬ 
la terza forza politica neutra¬ 
lista, la costituzione del Con¬ 
siglio nazionale di riconcilia¬ 
zione, l’avvio Insomma di tut¬ 
ti i passi previsti dagli ac¬ 
cordi di Parigi per sganciare 
il Vietnam del sud dalla si¬ 
tuazione dittatoriale imposta 
dal regime di Thleu. 

Quanto agli americani, essi 
dovrebbero riprendere lo smi¬ 
namento delle acque territo¬ 
riali nord vietnamite e le con¬ 
versazioni economiche che 
hanno per oggetto di stabi¬ 
lire il contributo americano 
alla ricostruzione del Viet¬ 
nam del Nord. 

Ma quali garanzie daran¬ 
no gli Stati Uniti sul rispet¬ 
to dei nuovi accordi da parte 
di Thieu? Questo è 11 pro¬ 
blema di fondo; fino ad ora 
Thleu ha potuto violare gli 
accordi di Parigi perché soste¬ 
nuto dagli Stati Uniti, e gli 
Stati Uniti hanno potuto con¬ 
tinuare a sviluppare la loro 
politica di aggressione e di 
pressione in tutto il sud-est 
asiatico giocando la carta di 
Thleu nel Vietnam del sud 
e quella di Lon Noi In Cam¬ 
bogia. E gli accordi di Parigi, 
in queste condizioni, non 
hanno - avuto nessun abboz¬ 
zo di applicazione, a parte ima 
aleatoria e sempre minaccia¬ 
ta cessazione delle ostilità 
nel Vietnam del sud. . 

Accetteranno gli americani 
di cessare di appoggiare po¬ 
liticamente e militarmente 
Thieu, di lasciare che il Viet¬ 
nam del sud. come prevedo¬ 
no gli accordi di Parigi, tro¬ 
vi da solo, senza ingeren¬ 
ze straniere, 0 cammino ver¬ 
so la propria unità naziona¬ 
le, la democrazia, l’indipen¬ 
denza? 

La risposta, forse, l’avremo 
domani. Oggi si può dire sol¬ 
tanto che questa seconda fa¬ 
se del negoziato Kissinger-Le 
Due Tho è stata più difficile 
del previsto proprio per il 
gioco condotto da Thleu (e 
quindi dagli americani) e che 
i risultati rischiano di esse¬ 
re più modesti di quanto ci 
si potesse attendere aU’inizIo. 

a. p 

Firmato un 
nuovo accordo 
per gli aiuti 
cinesi al 
Nord Vietnam 

J PECHINO, 8 

La delegazione di partito e 
di governo della RDV, capeg¬ 
giata dal primo segretario del 
partito dei lavoratori Le Duan 
e dal Primo ministro Pham 
Van Dong. ha concluso la par¬ 
te ufficiale della sua visita a 
Pechino, ed è partita, accom¬ 
pagnata dal Primo ministro 
Ciu En-lai, per una visita a 
Sian e nello Yunnan. Alla par¬ 
tenza da Pechino essa è stata 
salutata da decine di migliaia 
di persone 

Prima della partenza, fra 
nord-vietnamiti e cinesi è sta¬ 
to firmato un accordo in ba¬ 
se al quale la Cina si è impe¬ 
gnata, come ha annunciato ra¬ 
dio Pechino, a continuare a 
fornire aiuti economici e mi¬ 
litari al Vietnam democrati¬ 
co. «L’accordo — ha affer¬ 
mato l’emittente — è stato 
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concluso per riparare 1 danni 
di guerra, 1 per ricostruire e 
sviluppare l’economia mato¬ 
naie e per rinvigorire le for¬ 
ze difensive nel Vietnam do¬ 
po il cessate-il-fuoco ». 


Lungo colloquio 
tra Chi Peag Fei e 
il premier Heath 

LONDRA. 8 

Il ministro degli esteri ci¬ 
nese Chi Peng Fei, che è 9 
Londra da mercoledì sera 
per una visita ufficiale di 
cinque giorni, si è incontrato 
stamane con il primo mini¬ 
stro Edward Heath. 

Ieri Chi Peng Fei, aveva 
avuto colloqui nella mattina¬ 
ta e nel pomeriggio con il 
segretario del Foreign office 
Alee Douglas Home. Le con¬ 
versazioni tra 1 capi della di¬ 
plomazìa dei due paesi, a 
quanto si era appreso ieri 
sera, erano state molto cor¬ 
diali ed avevano fatto consta¬ 
tare «buona volontà e com¬ 
prensioni reciproche ». Nei 
colloqui si è parlato dei rap¬ 
porti est-ovest, della sicurezza 
europea, del disarmo, dei pro¬ 
blemi asiatici.. 

Stamane è stata all’ordine 
del giorno dei colloqui lon¬ 
dinesi di Chi Peng Fei la co¬ 
munità economica europea, 
per la quale la Cina mostra 
molto interesse. Il ministro 
cinese, prima di andare al 
n. 10 di Downing Street 
per le conversazioni con 
Heath, 1 ha avuto un collo¬ 
quio con il responsabile del 
governo britannico per gli af¬ 
fari comunitari, John Davles. 
L'argomento è stato poi da 
lui affrontato con 0 primo 
ministro. 

Nel colloquio odierno. Chi 
Feng-Fei ha invitato Heath 
a visitare la Cina e il pri¬ 
mo ministro inglese ha accet¬ 
tato. La visita avverrà prova¬ 
bilmente entro l’anno, ma la 
data esatta sarà fissata in 
seguito. 


di Arafat 

(Dalla prima : pagina) 

popolo partecipa attivamente 
alla rivoluzione, combattendo 
contemporaneamente, pur con 
le sue possibilità limitate, 
contro le cospirazioni dell’im¬ 
perialismo americano e dei 
suoi agenti nella regione. Sia¬ 
mo consapevoli di non avere 
altra scelta che combatterle 
fino in fondo se non vogliamo 
fare la fine dei pellerossa 
d’America. E noi non inten¬ 
diamo fare quella fine. Ab¬ 
biamo Imboccato questa stra¬ 
da nove anni fa dopo avere 
atteso per 17 anni che al- 
l’ONU si arrivasse all’unica 
soluzione possibile del proble¬ 
ma palestinese: il ritorno del 
nastro popolo nella sua terra». 

— Esiste a suo avviso la 
possibilità, anche se non vi¬ 
cina, di una soluzione pacifica 
della questione palestinese? 

« Non vedo questa eventua¬ 
lità. Per il momento è Im¬ 
pensabile che Israele e gli 
Stati Uniti accettino pacifi¬ 
camente le nostre richieste. 
Se sperassimo in questo, ci 
troveremmo nella stessa con¬ 
dizione del montone che spe¬ 
ra che il macellaio non gli 
tagli la testa ». 

— Non ritiene che non si 
può trascinare all’infinito una 
politica aggressiva? 

«C’è un solo modo per far¬ 
la cambiare ed è il prosegui¬ 
mento della nostra lotta per 
la liberazione. La ” Compa¬ 
gnia delle Indie” arrivò in 
India sotto la maschera del 
commercio e l’occupò; se ne 
è andata solo sotto la pressio¬ 
ne del popolo Indiano. Non 
' facciamo la guerra per l’amo¬ 
re della guerra, ma per tor¬ 
nare nella nostra terra da 
dove siamo stati scacciati. 
Non siamo né sciovinisti, né 
razzisti, né terroristi. Lottia¬ 
mo per costruire uno Stato 
democratico palestinese, dove 
possano coesistere - senza di¬ 
scriminazioni, in piena egua¬ 
glianza e giustizia ed in fra¬ 
ternità, cristiani, musulma¬ 
ni ed ebrei. Siamo sicuri di 
non essere soli in questa lot¬ 
ta, che ha il suo maggiore 
oppositore neU’imperialismo 
americano: milioni di uomini 
di tutto il mondo ci sosten¬ 
gono poiché siamo parte In¬ 
tegrante dei movimenti di li¬ 
berazione nazionale che ope¬ 
rano in tutto il mondo. Ber 
questo proseguiamo nella no¬ 
stra strada e non accettere¬ 
mo soluzioni che vengano pre¬ 
se sopra te nostre teste». 

— E’ possibile un accordo 
più stabile con il governo li¬ 
banese? 

« Esiste quello del Cairo del 
'68, al quale ci siamo attenuti 
anche per la tregua del mag¬ 
gio scorso. Si tratta solo di 
renderlo esecutivo, nel pieno 
rispetto della sovranità liba¬ 
nese sul proprio territorio. 
Certo è che se si verificasse 
un nuovo attacco massiccio ci 
dovremmo comportare come 
gli spartani alte Termopili, 
perché la resistenza palesti¬ 
nese si trova attualmente nel¬ 
la stessa situazione, per quan¬ 
to riguarda la sua collocazione 
nel mondo arabo ». 

H colloquio finisce qui. So¬ 
no passate da molto te 2^ 
Un breve saluto ed un fea- 
dayh. ci riaccompagna verso 
il centro di Beirut. L’ora del 
coprifuoco si avvicina • biso¬ 
gna far presto. 
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